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Lunedì sera gli abitanti avevano segnalato un forte odo- 
re acre nell'aria. Rimossa un’auto a Gpl, i controlli era- 
no stati rinviati. La magistratura ha aperto un'inchiesta 


ROMA Un boato assordante, au- ni gravi. Sei palazzi, seriamen- 
to e motorini scaraventati in te lesionati dalla deflagrazio- 
aria, pezzi di marciapiedi che ne, sono stati fatti sgombera- 
volano da tutte le parti, urla re.Im serata un principio d’in- 
disperate di gente che scappa cendio, subito domato, si è svi- 
senza aver capito cosa sia suc-. luppato in una pizzeria accan- 
cesso. Ieri mattina, poco pri- ‘to alla palazzina semidistrut- 
ma delle 10, in via Ventotene ta. Ma il bilancio della trage- 
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Tra le vittime tre vigili del fuoco e una bambina. Un 


Una tragedia annunciata da 12 ore 


Giornale di Trieste 


DIREZIONE, REDAZIONE, AMMINISTRAZIONE e TIPOGRAFIA 34123 TRIESTE, via Guido Reni i, tel. (040) 3733.111 (quindici linee in selezione passante). Fax: direzione - segreteria di redazione (040) 3733243 - Redazione di Gori 
Monfalcone, via Fratelli Rosselli 20, tel. (0481) 790201, fax (0481) 40805 - Capodistria, Ufficio di corrispondenza, tel. 00386-5-6274087, fax 6274086 - Pubblicità A.MANZONI&C. S.p.A. 
DiBiGorizia, corso Italia 54, tel. (0481) 537291, fax (0461) 531954; Monfalcone, largo Anconetta 3, tel. (0481) 798829, fax 798828; Sped in abb. post. - 45% - art. 2 comma 20/b Legge 662/96 - Trieste 


corso Italia 74, tel. 
i Trieste, via XXX 


ti del quartiere. Lunedì sera i 
tecnici dell’Italgas erano stati 
chiamati per un forte odore di 
metano nell'aria. Un’auto a 
Gpl era stata portata via ma i 
controlli più approfonditi era- 
no stati rinviati, Ieri mattina 
i tecnici dell'Italgas sono tor- 
nati nella strada nel quartie- 
re Montesacro e hanno chie- 
sto anche l'intervento dei vigi- 
li del fuoco. La squadra «6A» 
del distaccamento Nomentano 
ha avuto il tempo di far eva- 


coma irreversibile. Oltre una mattina chiusi. «Una tragedia 


a Roma, una fuga di gas ha dia poteva essere ancora più cuare il palazzo, poi la tremen- 
scatenato l'apocalisse. Sei le pesante: fortunatamente, alcu- ga esplosione che ha investito 
vittime: tre pompieri, una ra- ni negozi che si affacciano sul- jn pieno i pompieri. Ora la ma- 
gazza, una donna e una bam- la via Ventotene, tra i quali gistratura indaga per disastro 
bina. Un altro pompiere è in un supermercato, erano ieri colposo e omicidio colposo. 


trentina i feriti, dei quali alcu- annunciata», dicono gli abitan-  ® A pagina 3 


Dopo la rottura, Cgil, Cisl e Uil sono concordi nel proclamare l’agitazione. Il pubblico impiego si fermerà il 14 dicembre 


Sciopero contro il governo sui licenziamenti 


Mg abbinamento facoltativo, promozione regionale (i prezzi vanno sommati a quelli del giornale): Guida ai vini doc FVG L. 7.500 


Un'immagine del disastro causato dalla devastante esplosione di gas a Roma. 


Due ore «articolate» per regione dal 5 al 7 dicembre, ma non è un’astensione «Senerale» 


ROMA Sui licenziamenti è sciopero contro la mancanza di risorse ag- 
contro il governo Berlusconi. Lo han- 
no deciso Cgil, Cisl e Uil dopo la rot- 
tura consumatasi l’altra sera a Pa- 
lazzo Chigi, di fronte all'indisponibi- del ministro Maroni che ancora ieri 
lità dell'esecutivo di ritirare le modi- mattina si era rivolto «alla parte re- 
fiche all'articolo 18 dello Statuto dei  SPonsabile del sindacato», invitando- 
lavoratori, quello sui licenziamenti 12 «a non farsi strumentalizzare dal- 


senza giusta causa. 


Cgil, Cisl e Uil non usano la paro- 
la ’generale”, ma lo sciopero riguar- 
derà tutti i lavoratori. Sarà di due 
c e sarà a livello regiona- 

e su tre giornate, dal 5 al 7 dicem- Ja i i pi sul 
Ro io prossima settimana l’incontro sul. 
anche uno sciopero di otto ore dei di- 
pendenti pubblici, per protestare ® A pagina 2 


untive per il rinnovo dei contratti 
el pubblico impiego. 
A nulla è dunque servito l'appello 


la posizione ideologica della Cha e, 
dunque, a non cedere a chi vuole so- 
lo lo scontro col govern®». L'ennesi- 
mo tentativo di sfilare Cisl e Uil è 
per ora fallito. 

In questo clima è anche slittato al- 


le pensioni che era previsto per ieri. 


Moratti contestata 


da diecimila 


studenti in corteo 
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Con finanziamenti pubblici 


Un nazista delle SS 


Va in scena 
al Caffè San Marco 


di Marco Coslovich * 


e, alla quale ha aderito con pro- 
‘ondo convincimento e partecipa- 
zione Christian de la Maziere, rappre- 
senta una delle pagine più buie della de- 
stra filo-nazista francese. Ora La Mazie- 
re avrà modo di testimoniare quell’espe- 
rienza a Trieste grazie all’incontro pub- 
blico organizzato dall’Associazione No- 
vecento, finanziata dalla Regione e 
sponsorizzata dalla Provincia e dal Co- 
mune. Cattivo gusto, insensibilità e roz- 
zezza culturale, hanno inoltre indotto 
li organizzatori, tra l’altro contigui a 
leanza Nazionale, a proporre l’orazio- 
ne dell'ex nazista al Caffè San Marco, 
uno dei luoghi culturali più noti e ama- 
ti dai triestini. C'è da augurarsi che la 
destra nazionale al governo del paese e 
della città, trovi il modo di dissociarsi e 
di condannare l’iniziativa. 

Da un punto di vista squisitamente 
storico mi chiedo tuttavia come possa 
giustificarsi l’intervento pubblico di un 
ex militante delle SS che condivise la 
delirante esaltazione filo-nazista dalle 
SS Charlemagne. La Divisione SS era 
diretta emanazione della «Legione dei 
Volontari Francesi contro il Bolscevi- 
smo», nata nel 1941, quando le armate 
tedesche stavano travolgendo la Russia 
Sovietica. Circa 10.000 si presentarono 
come volontari, spesso ex combattenti 
delle Brigate internazionali e legionari 
di Franco. Un coacervo di avventurieri, 
esaltati nazisti, fascisti ferventi, finiro- 
no per costituire la Divisione che, in di- 
visa tedesca e sotto la bandiera nera 
delle SS, combatterono sul fronte russo. 
Dopo la sconfitta, Saint-Loup, il loro al- 
fiere ideologico e il loro aedo, li ha defi- 
niti «nostalgici del millennio hitleria- 
no». Credo si tratti di una definizione 
pienamente condivisibile e perfettamen- 
te calzante. 

Mi chiedo ancora quale contributo 

ossa dare il volontario Christian de la 
aziere alle «Atmosfere in nero» del 
convegno organizzato dall’Associazione 
Novecento. La pretesa del convegno è; 
infatti, quella di definire e discutere il 
roblema deri intellettuali che tra le 
no guerre subirono la «tentazione fasci- 
sta». 


Lé Divisione Waffen SS Charlema- 
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I russi tornano a Kabul. I marines stringono l'assedio a Kandahar. A Bonn prime intese su un esecutivo interetnico di transizione 


Afghanistan: il futuro riparte dall'ex re Zahir 


Barbara Berlusconi debutta 
con un principe triestino 


TRIESTE Il principe duinese Dimitri di Torre e Tasso è il 
cavaliere scelto da Barbara Berlusconi per il suo ingres- 
so in società, il Ballo delle debuttanti che si terrà saba- 
to all'Hotel Crillon, a Parigi. Dimitri, 24 anni, è figlio 
maggiore di Carlo Alessandro e nipote del principe Rai- 
mondo. Barbara Berlusconi (qui in una foto tratta dal 
settimanale «Chi») ha deciso di indossare un vestito di 
Chanel e ha imposto alla madre e al padre di restarse- 
ne a casa. Karl Lagerfeld ha disegnato per la figlia del 
presidente del Consiglio un abito bustier drappeggiato 
in taffetà color verde mandorla. Al collo, più giri di per- 
le di Mikimoto; perle anche al polso e alle orecchie. 

@ A pagina 6 
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TRIESTE Da qualche tempo c'è 
una insolita animazione al 
Dipartimento di Filosofia di 
Trieste, un fervore che conci- 
lia studio e leggerezza, desi- 
derio e curiosità. È «La que- 
stione del gioco da Nietz- 
sche a Wittgenstein», nuovo 
corso di Pier Aldo Rovatti, 
docente di Filosofia contem- 
poranea. Lo studioso mila- 
nese, da molti anni a Trie- 
ste, si interroga, già da tem- 
po, sul gioco, le sue regole e 
i suoi paradossi, E adesso 
gli studenti affollano il suo 
corso, in fila già da mez- 
Zora prima dell'inizio: la 
questione del «gioco» incu- 
riosisce anche le giovani 
menti pensanti, i futuri filo- 
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Kabul: un afgano stringe la mano a un soldato russo. 


Grande successo del filosofo Pier Aldo Rovatti col suo corso su 


\Www.kwWazzurri.com 


Caccia ai giornalisti: ucciso un operatore tv svedese, rap 


soldati russi. 


Una forza di pace 
sarà sempre 
indispensabile 


di Giancesare Flesca 


a storia è ricca di 

| coincidenze. Sareb- 
be sbagliato non te- 
nerne conto di fronte al- 
la tragedia afgana. Le tv 
ci mostrano un giorno in 
cui marines sbarcano a 
Kandahar, un altro ‘in 
cui a Kabul arrivano i 


n. 


Sofi ma anche i più distesi 
letterati. Ad ascoltare le spe- 
*culazioni di Rovatti sugli au- 
tori che hanno affrontato il 
tema, l’effetto è quello di en- 
trare dritti nel nostro quoti- 
diano, attraverso uno stile 
che rende semplice ciò che è 
complicato. «Quando hai fi- 
nito di ascoltare una di que- 
ste lezioni — confida Matteo, 
anni 22 — hai materiale sù 
cui pensare. Non si assimila- 
no una serie di informazioni 
in sequenza logica, ma arri- 
vi alla questione attraverso 
un percorso dinamico dove 
spetta a te, poi, trarre le 
conclusioni». 

@ A pagina 29 

Mary B. Tolusso 
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ll'aszardo da Nietssche a Wittgenstein 


Tutti pazzi per il gioco all'Università di Trieste 


BONN L'ex re Zahir Shah po- 
trebbe guidare l'amministra- 
zione provvisoria dell'Afgha- 
nistan. È uno dei primi risul- 
tati della conferenza di pace 
tra le etnie afgane, aperta ie- 
ri a Bonn. A Kabul intanto 
sono SADRarE i primi solda- 
ti russi dopo la guerra che 
ha segnato la loro disfatta, 
mentre i marines stringono 
l'assedio a Kandahar con 
l'intento di non consentire 
la fuga a Bin Laden e al mul- 
lah Omar. I talebani intanto 
si scatenano contro i giorna- 
Îlisti: un operatore di una tv 
svedese è stato ucciso a sco- 
po di rapina mentre un re- 
porter canadese è stato rapi- 
to con l’intento di ricavarne 
un riscatto. 


® Alle pagine 4-5 
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La decisione è stata presa dalle segreterie delle tre confederazioni che si sono pronunciate in coro contro la politica dei licenziamenti facili avanzata dal governo 


Sindacati: sciopero generale sì, ma solo di due ore 


Per Cofferati (Cgil) si tratta solo di «un primo passo». Il 14 dicembre però si fermerà il pubblico impiego 


Il ministro è «rammaricato»: «O'è tempo per raggiungere una soluzione concordata» 
p 


Maroni: «Dialogo possibile» 


ROMA Roberto Maroni, mini- 
stro del Welfare, si «vamma- 
rica», ma è disponibile ad in- 
contrarsi con i sindacati. 
Nella sostanza, però, il mini- 
stro ribadisce la giustezza 
delle motivazioni che ha por- 
tato il governo a presentare 
la delega al Senato per rifor- 
mare l'articolo 18 dello Sta- 
tuto. «Pur non condividendo 
le ragioni dello sciopero» ha 
spiegato «perchè la nostra 
formulazione serve a stabi- 
lizzare i contratti di lavoro 
e a creare occupazione, non 
il contrario, 
mantengo la di- 
sponibilità a 
trovare una so- 
luzione concor- 
data». Secondo 
Maroni «lo spa- 
zio temporale 
per discutere 
c'è, tanto fino a 
gennaio-febbra- 
Io la norma 
non verrà di- 
scussa e attua- 
ta. Se qualcuno 
rifiuta di discu- 
tere è perchè 
non ha voglia di trovare un 
accordo» Ma se una parte 
della Mare tiene du- 
ro, una fronda sempre più 
consistente si sta formando 
all’interno della coalizione 
di governo. Gianfranco Fini 
afferma che con i sindacati 
«non si è trattato di una 
ARI rottura. Qualcuno 

a voluto drammatizzare. 
Si è verificato solo un raf- 
freddamento dei rapporti, 
non uno scontro». Secondo il 
vicepresidente del Consiglio 


Schifani (Fi): «Ci sono 
altre priorità nell'attività 
parlamentare». Angius 
(Ds): «Non capisco perché 
il governo tace». Bordon: 


‘ «E un fatto gravissimo». 


ROMA Il governo prende tem- 
po sul caso Taormina. Ieri 
al Senato i capigruppo del- 
la maggioranza hanno rifiu- 
tato di discutere la mozio- 
ne di censura presentata 
dal centrosinistra, un ulte- 
riore rinvio dopo quello che 
già una settimana fa aveva 
scatenato le proteste dell' 
opposizione. Per. l'Ulivo il 
sottosegretario all'Interno, 
che ha attaccato con toni 
violenti i magistrati, chie- 
dendo l'arresto per i giudici 
milanesi del caso Imi-Sir 
dov'è imputato Cesare Pre- 
viti, deve dimettersi. E su 
Taormina sono piovute tan- 
te critiche anche da parte 
di An, Ced, e dallo stesso 
ministro Claudio Scajola. 
Berlusconi aveva promesso 
che avrebbe risolto la que- 
stione, forse convincendolo 
alle dimissioni, magari tro- 
vando per lui un altro inca- 
rico. Ma l'atteso colloquio 
con il premier non c'è stato, 
forse ci sarà entro martedì. 
L'interessato continua nel 
suo silenzio stampa. «Non 
parlo, non parlo - ha detto 
a Palazzo Madama - non di- 


Roberto Maroni 


bisogna «modernizzare» il 
paese e questa parola è di- 
ventata ricorrente nei di- 
SEOREI del ministro da Ure: 
re, Il capo; o alla Came- 
ra dei. cLOda Luca Volon- 
tè, però, sostiene che «se si 
pensa di fare piccole rifor- 
Ime con colpi di mano, si cre- 
ano quelle condizioni di di- 
sagio sociale che vivremo 
nei prossimi giorni». «Pen- 
so» ha SERI «che se fos- 
se prevalsa la ragionevolez- 
za sia da parte dei sindaca- 
ti, sia da parte del governo, 
si sarebbe potu- 
to lavorare fino 
al 28 dicembre 
er fare vere ri- 
‘forme su lavoro 
e pensioni». 
Slitta intan- 
to di una setti- 
mana l’incon- 
tro sulle pensio- 
ni convocato 
dal governo per 
oggi. Lo ha an- 
nunciato Maro- 
ni mentre era 
in corso la con- 
ferenza stampa 
dei sindacati, i quali hanno 
mormorato che ancora una 
volta l'esecutivo era senza 
proposte definite. Accusa 
che Maroni respinge al mit- 
tente: «Sono pronto a forma- 
lizzare per iscritto la posizio- 
ne del governo. Se non ci sa- 
rà rottura immotivata e pre- 
SELE da parte dei sin- 
lacato, potremo concludere 
ci trattativa in tempi rapi- 
Da, 
I sindacalisti invece temo- 
no che il governo non abbia 


la copertura finanziaria per 
proprorre, come vorrebbe fa- 
re, agevolazioni fiscali sulle 
rendite dei fondi chiusi o 
aperti né per gli incentivi 
per restare al lavoro. «L’uni- 
ca strada è quella di blocca- 
re le pensioni di anzianità, 
ma questo non glielo per- 
metteremo» — commentava 
un sindacalista ieri, Intanto 


ROMA Due ore di sciopero, 
tra il 5 e il 7 dicembre, per 
tutti i lavoratori con assem- 
blee nei luoghi di lavoro. 
Questa è stata la decisione 
unitaria presa dalle segrete- 
rie delle tre confederazioni 
contro la delega che il gover- 
no ha presentato al Senato 
per riformare l’articolo 18 
dello Statuto dei lavoratori. 
Era stato un altolà univoco 

uello dato da Cgil, Cisl e 

il al ministro Roberto Ma- 
roni e al presidente del Con- 
siglio Silvio Berlusconi. Ieri 
le segreterie confederali si 
sono riunite assieme. Non 
ne è uscito lo sciopero gene- 
rale, ma una mediazione 
tra le aspettative e i giudizi 


le solo in casi estremi. Più 
deciso Luigi Angeletti (Uil), 
al quale la storia di riforma- 
re in Parlamento lo Statuto 
non va giù: «Ho proposto ai 
segretari una. strategia di 
lotta politica che ci consen- 
ta realmente di far cambia- 
re opinione al governo». A 
parer suo, comunque, è sta- 
ta consumata con il governo 
«una rottura politica». 
Insomma, Cisl e Uil non 
vogliono arrivare subito ad 
una manifestazione come 
quella oceanica tenuta saba- 
to 12 novembre’94 che co- 
strinse il governo Berlusco- 
ni alle dimissioni. Su que- 
sta strategia di lungo respi- 
ro è d’accordo anche la Cgil. 


_ 


La Triplice al gran completo con Pezzotta (Cisl) a sinistra, Cofferati (Cgil) e a destra Angeletti (Uil). 


i parlamentari affilano le ar- 
mi, I verdi si dichiarano as- 
solutamente d’accordo con i 
sindacati, il responsabile 
economico della Margherita 
Enrico Letta commenta che 
il governo non ha avuto un 
comportamento «equilibrato 
e costruttivo». x 

a.f. 


L'avvocato Carlo Taormina, protagonista del «caso». 


co niente, al massimo pos- 
siamo parlare di calcio». 

La maggioranza ha giu- 
stificato il nuovo no a discu- 
tere in aula di Taormina so- 


stenendo che ci sono in ca- 
lendario provvedimenti più 
importanti, e lo stesso farà 
probabilmente questa mat- 
tina nella riunione dei capi- 


n 


diversi che ì sindacati dan- 
no sull'operato di questo go- 
verno. Più dura la Cgil che 
avrebbe voluto il ritiro della 
delega su tutto il pacchetto 
dei contratti. Più possibili- 
sta la Cisl, che crede nella 
flessibilità e nella riforma 
della contrattazione e vuole 
utilizzare lo sciopero genera- 


AI Senato i capi 


grupp 


Sergio Cofferati ha tenuto a 
dire ieri che le due ore «so- 
No solo un primo passo. Vo- 
gliamo che il governo ritiri 
dalle deleghe provvedimen- 
ti sull'articolo 18 e sull’arbi- 
trato». Obiettivo finale lo 
Sciopero generale? «Vedre- 
mo» ha risposto. Intanto il 
14 dicembre tutti gli uffici e 


-. 


0 del Centrodestra non hanno voluto disc 


gli sportelli pubblici reste- 
ranno chiusi perchè il pub- 
blico impiego sciopererà per 
rotestare contro i pochi sol- 
i stanziati per il rinnovo 
contrattuale. Poi il 12 gen- 
naio ci sarà una conferenza 
dei delegati per il Sud ai 
quali non sono state devolu- 
te grandi risorse economi- 
che. Infine in questo perio- 
do sono previsti incontri con 
vari gruppi parlamentari. 
«Lo sciopero generale lo 
faremo quando al Senato va 
in discussione la delega» 
commenta Giuseppe Casa- 
dio, segretario confederale 
Cgil. E Adriano Musi, segre- 
tario generale aggiunto Uil 
incalza: «Li voglio vedere 
SR della destra sociale e 
lella lega' ad approvare una 
legge delega per modificare 
lo Statuto con uno sciopero 
generale sulla testa». Anche 
Re Savino Pezzotta, che si 
arcamena tra le varie ani. 
me della Cisl, «Ja risposta 
del governo sull’articolo 18 
è stata negativa». Posizioni 
differenziate che hanno tro- 
vato ieri una unità di inten- 
ti, grazie ad un incapponirsi 
del governo sulla delega per 
modificare lo statuto ti la- 
voratori, Ma l’esecutivo è 
ronto ad essere più morbi- 
lo, La stessa Confindustria, 
accusata dai sindacalisti di 
essere l’anima nera della 
rottura, vede di buon occhio 
la posizione della Cisl. Gui- 
dalberto Guidi, vicepresi- 
dente, ha detto: «Il fatto che 
la Cisl rinunci ad un’azione 
atomica è un atto di grande 
concretezza». Una nota di 
Viale dell'Astronomia inve- 
ce si «mammarica» della posi- 
zione del sindacato e sostie- 
‘ne «che sarebbe importante 
discutere i contenuti della 
delega che introduce i pri- 
mi, timidi, elementi di flessi- 
bilità del mercato del lavoro 
per avvicinare l’Italia alle 
regole da tempo in vigore ne- 
gli altri paesi europei». 
Antonella Fantò 


Ln. . i. 


utere la mozio 


segne so. 


lizione del canone. 


TORNA IL «BUCO» 
Finanziaria: entrate a rischio 
per quasi duemila miliardi 


ROMA Entrate: a rischio per quasi 2 mila miliardi, Il ser- 
vizio bilancio della Camera lancia l'allarme sulla sovra- 
stima di alcune previsioni del Governo inserite nella Fi- 
nanziaria in discussione in Parlamento e indica i capi 
toli maggiormente a rischio. Parallelamente il sottose- 
gretario all'Economia Giuseppe Vegas esclude che in- 
terventi per l'Afghanistan o il salvataggio di Alitalia 
Deo confluire nella manovra che da ieri è all'esame 
elle commissioni di Montecitorio, Per questi argomen- 
ti ci sarà con ogni probabilità un intervento legislativo 
separato, con ogni probabilità un decreto leg; vi 
sta invece una proroga a fine 2002 per tutti i lavori di 
ristrutturazione edilizia. Incertezza anche sul prossi- 
mo aumento del canone Rai che sarà stabilito venerdì 
prossimo. Ma per il ministro delle Comunicazioni Ga- 
sparri sarà contenuto entro il tetto dell'inflazione. —_ 
VRA A RISCHIO - I tecnici del servizio bi- 
lancio di Montecitorio non sono convinti di alcuni calco» 
li effettuati dal Governo. In particolare ap, 
dubbio oltre 1.200 miliardi di gettito DIES all'intro; 
duzione dell'imposta sostitutiva su 
non quotate. Verranno poi a mancare dagli incassi dei 
Comuni gli 830 miliardi dell'imposta comunale sulle in- 
‘o parzialmente abolita. Problemi di gettito di 
minor misura potrebbero venire anche dalla detrazio- 
ne n immobili che farà venir meno 80 miliardi. — 
ALITALIA E AFGHANISTAN - Le risorse da desti- 
nare a questi settori non saranno inserite in Finanzia: 
ria. «Probabilmente - ha spiegato Vegas - si procederà 
con provvedimenti ad hoc in ragione anche dell'urgen- 
za degli interventi». Si lavora invece per riuscire a pro- 
rogare a fine 2002 per tutti gli sgravi al 36% sui lavori 
di ristrutturazione degli immobili. E si cercano risorse 
per finanziare i rinnovi dei contratti del pubblico impie- 


go. 

CANONE RAI . «Sento richieste di aumenti più al- 
ti, ma venerdì firmerò un adeguamento in linea con 
l'inflazione», ha spiegato ieri il ministro delle Comuni- 
cazioni Maurizio Gasparri. 
l'ipotesi di un aumento di 2.600 lire, e 
è ancora polemica con il Consiglio di amministrazione. 
Il consigliere Vittorio Emiliani polemizza infatti con le 
decisioni del Governo che rischierebbero di affossare 
l'azienda, in concorrenza con Mediaset, «notoriamente 
vicina la presidente del Consiglio». Per la Lega infatti 
quello di quest'anno è l'ultimo aumento prima dell'abo- 


ne di censura del Centrosinisti® 


i 


e. In vi 


aiono in 


le partecipazioni 


uindi confermata 
a sul canone Rai 


Non è 


p.t. 


gruppo della Camera. «Il 
governo - ha detto il presi- 
dente dei senatori di Forza 
Italia Renato Schifani - ha 
dichiarato la propria dispo- 
nibilità a discutere la mo- 
zione contro Taormina, ma 
ci sono altre priorità: decre- 
ti legge da convertire, asse- 
stamento del bilancio, leg- 
ge sulle infrastrutture». 
«Berlusconi ha tutto il 
tempo per risolvere questo 
drammatico caso entro il 4 
dicembre», ha detto il capo- 
gruppo dei deputati del 
Ced Ma il capogruppo ds 
Gavino Angius ricorda che 
la richiesta dell'opposizio- 
ne risale al 20 novembre e 
che «in un qualunque pae- 
se democratico la questione 
sarebbe già stata risolta in 
48 ore». «Non capisco per- 
chè il governo taccia, se ab- 
bia paura di se stesso, 0 del- 
le divisioni all'interno della 
maggioranza», aggiunge 
Angius, «E un fatto gravis- 
simo», denuncia il presiden- 
te dei senatori della Mar- 
gherita Willer Bordon, ma 
«di fuga in fuga, staneremo 
il governo». 
Marina Maresca 


‘atteso chiarimento del 


sottosegretario con Berlusconi 


du 
) 


Na Caso Taormina, la maggioranza prende tempo 


Ancora rinviato l 


Il Csm approva il documento della maggioranza in difesa dei magistrati. Il Capo dello Stato non c'è ma invia un messaggio 


Ciampi difende l'autonomia dei giudici 


ROMA Torna a pronunciarsi 
Ciampi sul tema rovente del- 
la giustizia. Lo fa in modo in- 
diretto, ma significativo. Il 
capo dello Stato ha infatti af- 
fidato un messaggio al vice- 
presidente del Csm, Giovan- 
ni Verde, per difendere l’au- 
tonomia e l'indipendenza del- 
la magistratura proprio pri- 
ma che lo stesso Csm si riu- 
nisse per approvare una riso- 
luzione di condanna degli at- 
tacchi portati ai magistrati 
nelle ultime settimane. A co- 
minciare, ovviamente, dalle 
esternazioni del sottosegreta- 
rio Carlo Taormina, quello 
che vorrebbe «arrestare» i 
giudici di Milano. Proprio 
sul caso Taormina ieri c'è 
stato anche un nuovo brac- 
cio di ferro in Parlamento. 
Contro la proposta dell'Ulivo 
di discutere oggi la mozione 
di sfiducia al sottosegreta- 


rio, la maggioranza di centro- 
destra ha deciso di far slitta- 
re la questione di una setti- 
mana, Il Senato se ne occupe- 
rà solo martedì prossimo. 
Un fatto «gravissimo», accu- 
sa il centrosi- 
nistra: «E° 
evidente a 
tutti - sottoli- 
nea Willer 
Bordon, ca- 
pogruppo 
della Mar 
‘herita - che 
a maggio- 
ranza non sa 
che pesci pi- Ly 
gliare». 
Aprendo 
la seduta del 
plenum, Gio- 
vanni Verde, ha portato il sa- 
luto di Ciampi al Csm «sicu- 
ro presidio - ha detto riferen- 
do le parole del capo dello 


sign 


Il Presidente Ciampi di 
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Manifestazione a Firenze degli studenti, ottanta dei quali proseguono lo sciopero della fame. Oggi l'incontro col ministro 


Scuola: in 10 mila al corteo anti-Moratti 


FIRENZE Diecimila studenti fiorentini, quasi tutti delle me- 
die superiori, hanno sfilato ieri, sotto la pioggia, nel cen- 
tro di Firenze, in occasione della presenza del ministro all' 
Istruzione Letizia Moratti nel capoluogo toscano, per la ce- 
rimonia di inaugurazione dell'anno accademico dell'ate- 
neo fiorentino in Palazzo Vecchio. Tra manifestanti - in 


corteo contro «la finanziaria di guerra e la mercificazione . 


del sapere e per il diritto allo studio» - e ministro però nes- 
sun contatto: gli studenti hanno potuto solo far arrivare l' 
eco di qualche slogan da piazza della Signoria, dove han- 
no sostato mentre il ministro parlava nel salone dei 500 
in Palazzo Vecchio, presidiato dalle forze dell' ordine. Leti- 
zia Moratti è arrivata e uscita da Palazzo Vecchio passan- 
do dall' ingresso di via della Ninna, senza incontrare nes- 
suno. A contestarla in diretta, non appena ha iniziato a 
parlare, sono stati invece una decina di studenti universi- 
tari, rappresentanti nei consigli di facoltà, mischiati tra il 

ubblico del salone dei 500. Un episodio, risolto subito con 
È intervento della polizia, che ha suscitato però critiche 
rn contro l' operato delle forze dell'ordine da parte. di 


È salito intanto a 80 il numero degli studenti, sia uni- 
versitari sia delle scuole superiori, che stanno effettuando 
lo sciopero della fame per protestare contro il programma 
per l'istruzione del ministro Moratti. A darne notizia è il 
presidente della Confederazione degli studenti (Cds) Fran- 
cesco Borrelli. «Proseguiremo la protesta - ha affermato - 
fino all'incontro con il ministro (oggi ndr.); poi, in base all' 
esito del confronto, decideremo il da farsi», Ai digiunatori 
che avevano iniziato la protesta lunedì, ha sottolineato 
Borrelli, si sono aggiunti ieri molti altri studenti di Siracu- 
sa, Milano, Bari e Lecce. Non si tratta solo di studenti ade- 
renti alla Cds: «La protesta si sta allargando - ha precisa- 
to - e vi stanno aderendo spontaneamente, in queste ore, 
anche molti studenti e universitari che non fanno parte di 
organizzazioni o movimenti. Ci risulta, ad esempio, che in 
tutte le università di Calabria, Campania e Marche vi sia- 
no dei rappresentanti degli studenti in sciopero della fa- 
me». Nell'incontro con il ministro, ha detto Borrelli, «riba- 
diremo la richiesta di maggiori finanziamenti per la scuo- 
la pubblica». 


Stato - in quanto organo di 
autogoverno, di autonomia e 
dell’indipendenza della magi- 
stratura, valori intangibili e 
consacrati dalla nostra Costi- 
tuzione». Verde, soddisfatto, 
aggiunge di 
suo che quel- 
lo delineato 
dal capo del- 
lo Stato è il 
ruolo di alto 
. profilo volu- 
_{ toperil Csm 
dai padri co- 
stituenti, 
«non riduci- 
bile a rango 
di un qualsi- 
asi consiglio 
ammini- 
strazione co- 

me si potrebbe desumere da 


talune recenti prese di posi 
zione». La risoluzione appro- 
vata ieri dal Csm a larghissi- 


ma maggioranza (26 voti fa- 
vorevoli, contro i 3 andati al- 
la risoluzione del Polo), s0- 
stiene che le accuse «violen- 
te» ai giudici rischiano di «iN” 
crinare la fiducia dei cittadi- 
ni». Condanna le «insofferen- 
ze» per l'esercizio della giuri 
sdizione soprattutto quando 
provengono da sore i inve” 
stiti di responsabilità istitu- 
zionali», cioè da membri de! 
governo. Nella risoluzione 
non si fanno nomi, ma il rife- 
rimento è chiaramente a chi, 
a cominciare da Taormina, 
«invoca la punizione dei ma- 
gistrati» in caso di interpre” 
tazioni «sgradite», Ai giorna- 
listi, Verde spiega comun: 
que ‘di essere preoccupato 
non solo per il caso Taormi- 
na. A preoccuparlo c'è anche 
la commissione d’inchiesta. 
«sull’uso politico della magi 
stratura» proposta da Forza 
Italia. } 
Andrea Palombi 
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ROMA «Barella, uw’altra ba- 
rella». L'uomo della Croce 
rossa grida concitato tra un 
via vai di poliziotti, carabi- 
nieri, unità cinofile della 
protzine civile, addetti al- 

ruspe. Grida di fare in 
fretta, sa che l’ultima vitti- 
ma estratta dalle macerie 
non è ancora morta. Sono 
le quattro del pomeriggio 
quando lo squarcio di tren- 
ta metri che mina alla base 
un’isolato di sei palazzi da 
nove piani l’uno restituisce 
ai soccorritori la speranza, 
dopo tanti lutti, di salvare 
qualche vita. 

Gli occhi arrossati dalle 
lacrime e dalla fatica, i vigi- 
li del fuoco scavano ormai 
da ore piangendo i colleghi 
morti. Sa le 9,40 del mat- 
tino quando l'esplosione 
sconvolge improvvisa il 
quartiere di Montesacro e 
miete le vite di tre giovani 
pompieri intervenuti in via 
Ventotene, insieme ai tecni- 
ci dell’Italgas, per tentare 
di bloccare una maledetta 
fuga di gas metano da una 
conduttura del piano stra- 
dale. 

Sul selciato rimangono i 
corpi dilaniati di Danilo Di 
Veglia, 39 anni, Fabio Di 
Lorenzo, 37 anni, Silvio Co- 
rona, 27 anni. Un quarto 
pompiere, Alessandro Ma- 
nuelli, 37 anni, viene rico- 
verato in coma irreversibi- 
le, altri due finiscono in ria- 
nimazione. 

Il bilancio del disastro 
che poteva trasformarsi in 
catastrofe diventa più 
drammatico nella notte: sei 
morti e trentadue feriti. 
Coni vigili del fuoco, rima- 
ne uccisa anche una ragaz- 
za di 22 anni, Fabiana Per- 
rone, figlia di una parruc- 
chiera che ancora manca al- 


l’appello. Il suo corpo rie- 


i Alle 9.40 di ieri mattina un'esplosione ha sconvolto il quartiere di Montesacro a Roma: una voragine di trenta metri si è aperta sotto un isolato 


{Fuga di gas sventra una palazzina: 6 morti 


° Fra le vittime tre vigili del fuoco Poco dopo la mezzanotte trovato il corpo di una bambina 


Lo sguardo incredulo di due anziani inquilini dello stabile che si affaccia sulla voragine provocata dall'esplosione. 


merge mutilato poco dopo 
le tre del pomeriggio, men- 
tre la pioggia ricomincia a 
cadere sull’asfalto ricoperto 
di polvere, vetri e detriti. 


Dalla benna rossa che riaf- 


fiora dalla voragine del sel- 
ciato spunta una gamba. 
«Fermi, fermi», grida un ca- 
posquadra della protezione 


civile mentre un’ambulan- 
za arriva in retromarcia fa- 
cendosi largo tra i mezzi di 
soccorso. I lampeggianti 
non servono. La corsa è di 


nuovo verso l’obitorio. Poco 
dopo la mezzanotte altri 
due corpi sono stati recupe- 
rati dai vigili del fuoco sul 
luogo dell'esplosione di via 


ROMA Un boato assordan- 
te, cupo e secco, poi l'Apo- 
calisse, con auto e motori- 
ni scaraventati in aria, 
pezzi di marciapiedi che 
volavano da tutte le parti, 
urla disperate di gente 
che non capiva cosa era 
SUCCESSO. 

I testimoni dell'esplosio- 
ne di ieri mattina a Val 
Melaina hanno ancora 
l'orrore negli occhi. În 
strada guardano i palazzi 
sventrati dall'esplosione: 
un isolato intero, compo- 
sto da almeno quattro edi- 
fici uno attaccato all'al- 
tro, con un grande cortile 
interno. L'esplosione ha 
colpito i palazzi racchiusi 
nel quadrato di strade tra 
via Scarpanto, piazzale To- 
nio, via Val Melaina e via 
Ventotene. È proprio qui 
che ci sono stati i danni 
maggiori con vetri e ser- 
rande saltate e macchine 
accatastate una sopra l'al- 
tra. Ma la forza d'urto 
dell'esplosione ha rotto i 
vetri anche delle finestre 

ju piazzale Ionio. 

«Ero a letto - ha raccon- 
tato Domenico Stocchi, un 
pensionato che vive con la 
moglie all' ottavo piano al 
civico 32 di via Ventotene 
- ho sentito un gran botto 
e sono stato sbalzato in 
terra. Non abbiamo capi- 


—_ 


con la scala dei pompie- 
ri». L'uomo ha raccontato 
che intorno alle 20 di ieri 
l'Italgas e i vigili del fuo- 
co erano intervenuti per- 
chè qualcuno aveva senti- 
to puzza di gas. Secondo il 
pensionato, ‘a quanto 
avrebbero detto i tecnici 
intervenuti lunedì sera, 
l'odore di gas era dovuto 
ad una macchina alimen- 
tata a gas, che è stata ri- 
mossa. 

«Sono crollate le scale, 
il pavimento dei primi pia- 
ni - ha raccontato un uo- 
mo che ha la madre e il co- 
gnato che vivono nel pa- 
lazzo - nessuno sapeva co- 
sa stesse accadendo, nè 
dove andare. Ho visto una 
scena apocalittica, con le 


testimoni dello scoppio raccontano 
«Prima un boato assordante 
poi l'Apocalisse: vetture 

e moto scaraventate per aria» 


to più nulla e siamo scesi: 


persone che correvano da 
tutte le parti in preda al 
panico». Alcuni inquilini 
dicono poi che nessuno ha 
dato loro l'ordine di eva- 


= 


I soccorsi a un vigile ferito nel disastro di via Ventotene 


Ventotene. I resti sono car- 
bonizzati. Uno è quello di 
una bambina. Salgono così 
a 6 le vittime della sciagu- 
ra. 

È stata una giornata ter- 
ribile. Le ambulanze ‘per 
tutto il giorno si sono mes- 
se in coda perché non c'era 
certezza sui dispersi. In 
quel tratto di strada c'era- 
no dei negozi, un circolo cul- 
turale - fortunatamente 
chiuso - una ferramenta. 
Nella notte la conferma che 
sotto quella montagna di 


macerie c'erano altri poveri 
resti. 

Trenta sono invece i feri- 
ti portati negli ospedali. Il 
più grave è Davide Misasi, 
29 anni, ora in terapia in- 
tensiva. La gente del quar- 
tiere, abitato soprattutto 
da anziani, osserva in silen- 
zio assiepata lungo i nastri 
rossi e bianchi che transen- 
nano l’isolato. Le famiglie 
evacuate sono decine. 

Molti vecchi sono spaven- 
tati, sanno che a nessuno 
sarà consentito di rientrare 


per la notte e almeno fino a 
quando la commissione sta- 
bili pericolanti non avrà ter- 
minato i sporalluoghi. C'è 
chi si preoccupa dei canari- 
ni, del gatto, delle medicine 
per la pressione rimaste 
sul comodino. Non c'è cor- 
rente elettrica, porte e fine- 
stre sono sventrate fino al 
uarto piano su ogni lato 
ell’isolato. 

Temono gli «sciacalli» e 
non vorrebbero andare 
nemmeno al centro di rac- 
colta che la prefettura ha 
organizzato nella vicina 
parrocchia del Redentore 
per fornire pasti caldi e 250 
posti letto. «Ci pensiamo 
noi», rassicura un carabi- 
niere mentre una donna coi 
vestiti impolverati guarda 
in alto e ringrazia la sorte: 
«Prima un boato immenso, 
poi è stato come se nell’ap- 
partamento fosse entrato 
un tornado. Pensate cosa è 
stato alle Torri Gemelle», 

Teri sera continuava, sot- 
to una pioggia battente e al- 
la luce DE cellula fotoelet- 
trica, l'opera dei vigili del 
fuoco in via Ventotene. 
Hanno scaricato numerose 
palanche di legno e hanno 
eseguito interventi di tran- 
sennamento e di picchettag- 
gio dei palazzi coinvolti 
nell'esplosione. 

Molti inquilini dei palaz- 
zi vicini, dopo la verifica ci 
agibilità da parte dei vigili 
del fuoco, hanno potuto fa- 
re rientro nelle loro abita- 
zioni dove è stata riattiva- 
ta anche l'energia elettrica. 

Nella zona tra. l’altro, 
sempre ieri sera verso le 
19.30, una pizzeria rustica 
all'angolo tra via Ventote- 
ne e via Val Melaina, ha 
preso fuoco. Dopo una deci- 
na di minuti i vigili del fuo- 
co sono riusciti a spegnere 


> le fiamme. 


Natalia Andreani 


I fantasmi del terrorismo subito smentiti' dl ministro Scajola: oggi il governo riferisce a Montecitorio sulle cause dell’incidente 


Inchiesta della procura: disastro e omicidio colposi 


Già lunedì sera un forte odore di metamo: i tecnici Italgas avevano portato via un'auto a Gpl 


ROMA Il comandante dei vi- 
gili del fuoco Luigi Abate 
ripete che l’esplosione è 
stata causata da una fuga 
di gas metano dalla condut- 


tre la Procura di Roma pro- 
cede per disastro colposo e 
omicidio colposo, infuria. 
Gli abitanti del quartiere 
di Montesacro non si accon- 


Ù dolore sul volto di una familiare: uno dei suoi cari è tra le vittime dell'esplosione. 


| cuare e che le prime am- 
bulanze sono arrivate 
mezz'ora dopo l'esplosio- 


ne. 
Secondo Ettore Adda- 
rio, che frequenta il Circo- 
lo Anziani nel palazzo do- 
ve si è verificata l'esplosio- 
ne, già lunedì alle 18 c'era 
uzza di gas. «Ho sentito 
forte l'odore - ha racconta- 
to - ho aperto subito le fi- 
nestre e abbiamo telefona- 
to per chiedere che inter- 
venissero per risolvere il 
problema. Poi però sono 
andato via e non so come 
è andata a finire». 
Dopo che è stata blocca- 
‘ta l'erogazione del gas i vi- 
gili del fuoco hanno inizia- 
to a rimuovere le macerie 
per cercare le persone che 
avrebbero potuto trovarsi 
nei negozi al momento del- 
lo scoppio e di cui ancora 
non si ha notizia. Sembra 
che in un negozio di par- 
rucchiere proprio accanto 
a dove si è verificata 
l'esplosione vi fossero tre 
clienti, tre donne, che. do- 
vrebbero ancora essere in- 
trappolate sotto le mace- 
rie. 


tura del piano stradale e 
che nell’incidente non ci so- 
no responsabilità umane. 
Ma la polemica sul disa- 
stro di Montesacro, men- 


tentano di sentire parlare 
di «suna fuga consistente», 
forse fuoriuscita da quat- 
tro lesioni nella tubatura, 
che in un arco di tempo an- 


cora imprecisato ha satura- 
to ogni spazio circostante 
trasformando la ‘strada in 
una bomba a orologeria. E 
nemmeno si rassicurano 
davanti alle parole del mi- 
nistro dell’Interno Claudio 
Scajola, intervenuto a cal- 
do per sgomberare il cam- 
po dai fantasmi del terrori- 
smo. «E’stato il gas, e nes- 
suno dica che è stato qual- 
cosa di diverso», aveva det- 
to Scajola giunto di corsa 
sul posto. 

La gente che abitava nei 
nove palazzi di via Ventote- 
ne danneggiati dall’esplo- 
sione (sei di un isolato e 
tre antistanti, tutti sgom- 
berati), vuole sapere cosa 
sia accaduto la sera di lu- 
nedì quando dal vicinato 
partirono almeno due tele- 
fonate, verso l'Italgas e ver- 
so i vigili urbani, per se- 
gnalare che nella strada si 
sentiva un forte odore di 
gas. Il pronto intervento, 
giunto sul posto, aveva cer- 
cato il guasto e alla fine le 
squadre se erano andate 
portandosi via un’automo- 
bile dalla quale sembra 
fuoriuscisse Gpl. Ma quel- 


l’odore pungente, racconta- 
no ora alcuni testimoni, 
era rimasto. 

Il particolare potrebbe ri- 
velarsi fondamentale per 
gli inquirenti che stanno 
raccogliendo tutti gli ele- 
menti utili all'inchiesta. Il 
Pm ha già compiuto un so- 
pralluogo. ma al momento 


i soccorritori sono ancora 
impegnati a scavare e alle 
sette di ieri sera il fuoco è 
tornato a divampare incon- 
trollato. L'esplosione, dico- 
no i primi rilievi, è stata 
Violentissima anche per- 
chè i sei palazzi dell’isola- 
to colpito sono affacciati su 
un unico cortile interno 


Nella squadra «6A» tanti giovani: il «bello», il promesso sposo e il «cucciolo» alla sua seconda uscita 


Il sogno di Sirio, pompiere in prova 


FROSINONE Sirio Corona, uno dei vigili morti, era il «cue- 
ciolo» della squadra «6A». Aveva 27 anni ed era nato 
a Broccostella, un piccolo paese a pochi chilometri da 
Sora. «Voleva fare il pompiere a tutti i costi - hanno 
detto i suoi colleghi - era il suo sogno». Era in prova 
ed era al suo secondo giorno di lavoro nella caserma 
di via Romagnoli e quella di i ieri era la sua decima 
uscita. Ieri nel distaccamento c'erano altri tre pom- 
Ra in prova e tutti volevano uscire. Ma alla fine 
'ha spuntata lui, per andare incontro alla morte. Ave- 
va cominciato a fare il ompiere da militare nelle ca- 
hi Sora dove era rimasto per 

quasi un anno. Poi aveva vinto il concorso ed era arri- 
vata l'assegnazione a Roma dove aveva terminato da 
poco il corso ed era in attesa di essere destinato in un 
altro distaccamento nel Lazio. Tornava durante le li- 
cenze al suo paese dove vivono i genitori. Il padre, 
Franco, falegname, la madre, Flora, casalinga, e le 0 
due sorelle. «Era un ragazzo sempre allegro e sorri- Fabi 
dente», hanno detto i suoi colleghi e gli abitanti del 


serme di Frosinone e 


paese». 


lacrime e dolore, poi un sile 
nella sede del distaccamento dei vigili del fuoco da do- 
ve ieri mattina era partita la squadra decimata. Fino 
gio erano solo due i vigili del fuoco 
rimasti nella sede di via Romagnoli, a pochi poss da 
via Nomentana. Gli altri erano tutti là, tra 

rie. «Erano tutti giovani, non importa se non erano 
sposati, non avevano bambini e le loro storie non fa- 
ranno notizia - racconta uno dei colleghi delle vittime 
- avevano cominciato a lavorare alle otto e prima che 
uscissero avevamo scherzato». Con il 
ore la sede si riempie di nuovo. I vigili del fuoco si ri- 
trovano nella sala mensa e il dolore diventa incolma- 
nsano a Fabio, Danilo e Sirio, 
essandro che lotta tra la vita e la morte. Oltre 
al ‘roca; c'era anche il «bello», Danilo Di Veglia, il 
della squadra. Nessuno era sposato ancora. Ma 
i0 Di Lorenzo, 37 anni, avrebbe dovuto farlo tra 

un anno, con una ragazza che tra l'altro fa la cuoca 
proprio Îì, nella caserma in via Romagnoli. 


al primo pomeri; 


hi 107 


li amici morti 


Teri, per il «cucciolo» e pe ci a i o 
inzio ed un deserto irreale 


le mace- 


assare delle 


che ha fatto da camera di 
compressione. 

Sotto l’edificio si è crea- 
ta una voragine profonda 
trenta metri e i vigili del 
fuoco sono rimasti impe- 
gnati per gran parte del po- 
meriggio a demolire, arma- 
ti di mazze e picconi, solai 
e soffitti fino al quarto pia- 
no del civico 32. La poten- 
za dell'urto è stata tale che 
le automobili parcheggiate 
nella strada si sono accata- 
state le une sulle altre 
mentre una è addirittura 
stata sbalzata sul terrazzo 
di un appartamento di 
fronte. 

Molto resta dunque da 
fare per appurare le even- 
tuali responsabilità di'una 
tragedia che forse poteva 
essere evitata. Il governo 
riferisce quest'oggi alla Ca- 
mera. Una richiesta di in- 
dagini alla magistratura 
sulle eventuale responsabi- 


lità dei tecnici dell'Italgas, 


verificando tempi e modali- 
tà di intervento degli stes- 
si nel palazzo di Montesa- 
cro, giunge infine dal Coda- 
cons. 

n.a. 


Il corpo senza vita di uno dei vigili. 


si nr 
Veltroni in visita 

a New York 
anticipa il ritorno 
NEW YORK Il sindaco Wal- 
ter Veltroni, in seguito 
all'esplosione di Val Me- 
laina, ha deciso di antici- 
pare il rientro da New 
York. Il sindaco è parti- 
to ieri sera dalla metro- 
poli americana, stama- 
ne attorno alle 10 l’arri- 
vo. Uno sguardo su 
«ground zero» con la 
mente e il cuore a Monte- 
sacro. È stata una gior- 
nata newyorchese stra- 
na e triste quella del sin- 
daco di Roma Walter 
Veltroni, venuto a porta- 
re la solidarietà della 
sua città a New York, 
per trovarsi poi all'im- 
provviso a ricevere quel- 
la dei vigili del fuoco lo- 
cali, gli eroi del World 
Trade Center. «Siamo vi- 
cini ai pompieri di Roma 
e alle loro famiglie, per- 
chè conosciamo bene il 
loro dolore», ha detto il 
comandante dei vigili 
del fuoco di New York 
Daniel Nigro, dopo aver 
ricevuto da Veltroni la 
notizia di ciò che era ac- 
caduto a Roma. La visi- 
ta al quartier generale 
del Fire Department a 
Brooklyn e poi l'omaggio 
a «ground zero» sono sta- 
ti i momenti di maggior 
commozione in una gior- 
nata che Veltroni ha spe- 
soin buona parte al tele- 
fono con le autorità ro- 
mane, mentre il pro- 
gramma newyorchese ve- 
niva tagliato in fretta e 
furia per permetter al 
sindaco di prendere il 
primo. aereo possibile 
per Roma. «Sinceramen- 
te non avrei voluto esse- 
re qui - ha ammesso Vel- 
troni in albergo - se la 
mia città subisce un col- 
po di questo genere, il 
mio posto è a Roma». 


4 InpiccoLO 


Primo Piano 
Nel corso del vertice bilaterale il Presidente Chirac ha sollecitato il «sì» di Berlusconi. Roma però deciderà entro il 15 dicembre 


Airbus: pressing francese, ma l'Italia nicchia 
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PERIGUEUX Dimenticare Gand. Guardare 
al futuro dei rapporti tra Italia e Fran- 
cia, un futuro fatto di amicizia e coope- 
razione, di relazioni profonde, destina- 
te a durare ed incrementarsi. Jacques 
Chirac e Silvio Berlusconi parlano con 
una voce sola a Perigueux, sonnolenta 
capitale del tartufo e del fois gras, ad 
un centinaio di chilometri da Borde- 
aux, dove si è celebrato il XXI vertice 
italo-francese, segnato da'un clima defi- 
nito all'unanimità «cordiale e caloroso». 
Le polemiche del pre-vertice di Gand so- 
no superate. Anzi, sembrano non esse- 
re mai esistite. Neanche il rinvio della 
decisione italiana sull'Airbus A400M, 
che sta part' ‘olarmente a cuore a Pari- 
gi, hanno rovinato il clima del vertice 
anche se Chirac e Lionel Jospin hanno 
esercitato per tutto il giorno ma senza 
successo un pressing senza respiro sul- 
la delegazione italiana per un'accelera- 
zione dei tempi decisionali. «Non ci so- 
no nuvole sopra Perigueux», sorride 
Berlusconi all'arrivo. Inutile quindi par- 
lare di Gand. Solo equivoci, spiega Chi- 
rac. Non c'era nessuna intenzione di fa- 
re un direttorio di politica estera. Era 
una riunione tecnica, ribadisce Berlu- 
sconi. E, appena l'Italia ha dato il via 
al suo apporto militare è «rientrata nel 
gruppo» al successivo vertice di Lon- 

ra. 

A Perigueux, quindi, si parla soltan- 
to di Europa e della guerra in Afghani- 


stan, di Balcani e di rapporti bilaterali, 
di airbus e della futura presidenza del- 
la convenzione europea. Berlusconi è 
accompagnato dai ministri degli Esteri 
Renato Ruggiero, della Difesa Antonio 
Martino, delle Infrastrutture Pietro Lu- 
\nardi, oltre che dai sottosegretari alla ‘ 
‘ presidenza del Consiglio Paolo Bonaiu- 
ti e agli Esteri Roberto Antonione. Con 
Chirac, oltre ai ministri, anche il pre: 


mier Lionel Jospin. Il clima è così tran- 
quillo e disteso che Berlusconi, al termi- 
ne del pranzo, sorprende i suoi ospiti 
improvvisando la canzone «Dolce Fran- 
cia» in onore dei ragazzi della scuola al- 
berghiera che hanno preparato il pran- 
zo. Non è da meno Jospin che si avven- 
tura, nella conferenza stampa, in una 
frase pronunciata in italiano: «Italia pa- 
ese amico ed amato», dice a Berlusconi 


Il ministro degli Esteri, Ruggiero (a sinistra). Il Presidente francese Chirac assieme al premier italiano, Berlusconi. 


ringraziandolo per averlo chiamato 
«Presidente Jospin». «La ringrazierò da 
presidente», spiega riferendosi alle ele- 
zioni di maggio. 

GUERRA Italia e Francia hanno opi- 
nioni coincidenti nella lotta al terrori- 
smno e nella guerra all'Afghanistan. 
Berlusconi e Chirac hanno rivolto un 
appello ai partecipanti alla conferenza 
di Bonn affinché diano prova di respon- 


Il traforo del Monte Bianco riaprirà il 22 dicembre. Convergenze sulla politica europea 


sabilità e diano una «nuova partenza al 
Paese», 
EUROPA «Roma e Parigi vogliono un' 
Europa più forte e con istituzioni più ef- 
ficienti. »Abbiamo una visione ambizio- 
sa» ha detto Chirac garantendo l'appog- 
io alla presidenza italiana nel 2003. 
erlusconi ha affermato che l'Europa 
deve diventare un vero »soggetto politi- 
co« con una voce sola nella politica este- 


Ta. 

AIRBUS A400M Chirac e Jospin han- 
no fatto di tutto per avere un sì italia- 
no, ma non hanno ottenuto i risultati 
sperati e non hanno nascosto un po’ di 
delusione. L'Italia ha preferito prende- 
re un altro periodo di riflessione. La ri- 
sposta verrà data entro il 15 dicembre. 

‘artino sembra continuare ad essere 

contrario al progetto ed ha detto di ve- 
dere ancora divergenze. Secondo Rug- 
giero, invece, «le divergenze ci sarebbe- 
ro se la risposta fosse negativa. Ma, in- 
Vece, ci siamo ancora lasciato la porta 
aperta», 

ONTE BIANCO Slitta di qualche 
iorno l'apertura del tunnel del Monte 
anco alle automobili. Italia e Francia 

hanno concordato di riaprirlo entro il 
22 dicembre, forse con qualche giorno 
di ritardo rispetto al previsto (15 dicem- 
bre) a causa ù ritardi nei controlli del- 
la sicurezza, È invece accelerata la co- 
struzione del tratto ad alta velocità To- 
rino-Lione che verrà ultimato entro il 
2012 in anticipo sul ruolino di marcia. 
Stefano Polli 


Intesa in tempi record ieri in Germania nel corso della prima giornata di lavori della coalizione anti-talebana. L'invito del segretario generale dell'Onu Annan: «Non ripetere gli errori del passato» 


Afghanistan, accordo a Bonn: «A 


BONN L'ex re Zahir Shah potreb- 
be guidare. l'amministrazione 
provvisoria dell'Afchanistan. È 


uno dei primi risultati della con- 
ferenza di pace tra le etnie afga- 
ne, aperta ieri sulla collina di 
Koenigswinter, a 15 chilometri 
da Bonn. Un avvio positivo, che 
ha sorpreso i diplomatici occi- 
dentali. Le quattro delegazioni 
afgane presenti (Alleanza del 
Nord, monarchici pashtun, haza- 
ri filoiraniani, pashtun filo-pa- 
chistani) hanno raggiunto già 
un accordo di massima su alcu- 
ni punti importanti, principal- 
mente sul calendario per la for- 
mazione di un governo di transi- 
zione. Le scadenze prevedono 
un'amministrazione provvisoria 
da formare in tempi brevissimi, 
e che resterebbe in carica per 
un periodo compreso fra i tre e i 
sei mesi. A primavera, sarebbe 
convocata la Loya Jirga, l'assem- 
blea tradizionale delle etnie af- 
gane, dalla quale dovrebbe usci- 
re il governo provvisorio, in cari- 
ca per due anni. Dopo questo ter- 
mine, elezioni a suffragio univer- 


Bonn: il rappresentante dell'Alleanza del Nord, Alkazai. 


sale dovrebbero segnare l'inizio 
della democrazia in Afghani- 
stan. 

«Sono venuto a Bonn in rap- 
presentanza di un popolo che da 
23 anni tenta di difendersi da 
‘aggressioni esterne», ha dichia: 
rato il capodelegazione dell'Alle- 
anza del Nord, il gruppo che con- 
trolla attualmente Kabul, Yu- 


del 


nus Qanuni: «Ora ci avviamo 
verso un'epoca d'oro, con la tran- 
sizione dalla violenza alla pace». 
Un ottimismo che anche altri de- 
legati sembrano condividere, e 
rafforzato dalle ripetute assicu- 
razioni che l'Alleanza non cerca 
un ruolo egemone: «Non preten- 
diamo di monopolizzare il pote- 


re. Appoggiamo sinceramente 


BONN Le donne afgane tra diritti 


violati e promesse per il futuro. 
Mentre una delegazione femmini- 
le ha fatto il suo ingresso al castel- 
lo di Petersberg a Bonn 
cipare alla conferenza che decide- 
rà il futuro dell'Afchanistan, a Ka- 
bul una manifestazione pacifica 
veniva cancellata per «ragioni di 
sicurezza» dai nuovi controllori 
del paese, i miliziani dell'Alleanza - 
‘ord. Le donne ufficialmente 
presenti a Bonn sono cinque, di 
cui tre figurano fra i delegati veri 
e propri (che in tutto sono trenta) 
ue ricoprono il ruolo di osserva- 
trici. Il loro compito è garantire 


er parte- 


gli sforzi di pace e il nostro ob- 
biettivo.è la ricostruzione del Pa- 
ese e il raggiungimento dell'uni- 
tà nazionale», ha aggiunto Qa- 
nuni: «Vogliamo che l'Afghani- 
stan sia membro attivo della co- 
munità internazionale». Anche 
il generale uzbeko Rashid Do- 
stum, considerato uno degli aspi- 
ranti leader del Paese, ha man- 


Kabul potere all'ex re Zahim 


DONNE CONTESTATE 


cora ieri‘ ha dichiarato di «non 


aspettarsi granché» da Bonn, 
a pressione internazionale 


che il futuro ordine afgano preve- 
da parità di diritti fra i sessi, ugua- 
li opportunità di istruzione e di la- 
voro. Da Kabul intanto arrivano 
voci di protesta a proposito della 
composizione delle delegazioni. So- 
raya Parlika, ex dirigente della 
Croce Rossa Internazionale, ex lea- 
der del Partito Comunista Afgano 
e oggi presidentessa dell'Associa- 
zione delle Donne Afgane, denun- 
cia: «Le donne presenti a Bonn so- 
no da molti anni profughe in Paki- 
stan o in Europa. Noi che in tutti 
questi anni siamo state soggette 
all'oscuro regime talebano non sia- 
mo State rappresentate». 


dato alla conferenza un segnale 
conciliante, affermando di non 
aspirare a ruoli nel governo e de- 
finendo l'ex-re Zahir Shah «una 
persona onorevole». Questa si- 
tuazione sembra isolare politica- 
mente il presidente e leader del- 
la stessa Alleanza del Nord Bu- 
rhanuddin Rabbani, che ha 
snobbato la conferenza e che an- 


| trasparente, regolamentato se 


sui delegati è comunque fortissi, 
ma. Oltre 20: Paesi, tra i quali 
l'Italia, hanno inviato osservato- 
ri, e aprendo i lavori ieri sia il 
ministro degli Esteri tedesco Jo- 
schka Fischer, sia il segretario 
dell'Onu Kofi Annan (che ha in- 
viato un messaggio) hanno sotto- 


lineato l'importanza di raggiun- - 


gere un accordo. «L'Afghanistan 
la ora una grande opportunità 
di consolidare la pace e avviarsi 
verso la ricostruzione», ha detto 
Fischer. Annan, attraverso il 
suo. rappresentante Lakhdar 
Brahimi, ha invece ammonito la 
fazione vittoriosa dell'Alleanza 
del Nord <a non ripetere gli erro- 
ri del passato, soprattutto quelli 
del 1992», riferendosi alla faida 
tra i signori della guerra che 
aprì la strada all'avvento dei ta- 
lebani. Se gli afgani riusciranno 
a creare istituzioni credibili, pe- 
rò, l'Onu si impegna a nome del- 
la comunità internazionale 
all'«impresa monumentale» di ri- 
costruire il Paese. a 

Eric Reiman 


Fonti: Bilancio pro-forma al 31/12/2000; 


Ministero dell'Industria, Comme 


2 joni Snam Rete Gas 
in banca e nelle SIM | 


I RETROSCENA 
Patto di stabilità, 
spunta De Michelis 


PERIGUEUX L'Italia insiste per Giulia- 
no Amato, la Francia fa quadrato 
attorno a Valery Giscard d'Estaing: 
fumata nera al vertice franco-italia- 
no di Perigueux. Roma e Parigi non 
sono riusciti a trovare un compro- 
messo sul nome del presidente del- 
la Convenzione Europea che dovrà 
riformare i Trattati e gettare le ba- 
si della Costituzione comunitaria. 
«Ciascuno di noi ha confermato - ha 
detto il PSE del Consiglio Sit 
vio Berlusconi - la propria candida- 
tura, anche se io ho stima e amici- 
zia per Giscard e il Presidente Chi- 
rac ha espresso apprezzamento per 
Amato». In effetti il Presidente Jac- 
ques Chirac e il primo ministro Lio- 
nel Jospin hanno tessuto in tutti i 
modi Telodi di Amato, pur sottoline- 
ando che, come francesi, non posso- 
no non appoggiare la candidatura 
(in realtà è partita come un’auto- 
candidatura) dell'ex presidente Va- 
lery Giscard d'Estaing. «Non è una 
decisione che spetta a Italia e a 
Francia; si I a Quindici al 
vertice europeo di Laeken», hanno 
indicato di comune accordo Berlu- 
sconi e Chirac nel tentativo di 
sdrammatizzare la contrapposizio- 
ne e mettendo in rilievo come ci sia 
ancora tempo prima di una decisio- 
ne che deluderà uno dei due leader 
politici ed anche, di conseguenza, 
uno dei due Paesi. È 
Avendo già incassato LTT 
tedesco alla candidatura di Gi- 
scard, il presidente francese ha 
messo sul piatto della bilancia, un! 
altra carica di competenza europea, 
quella di presidente del Patto di sta- 
bilità per i Balcani. L'Eliseo ha fat- 
to sapere infatti, attraverso la por- 
tavoce, che vedrebbe di buon occhio 
propo un italiano alla guida del 
‘atto di Stabilità, l'organismo con- 
cepito per la ricostruzione politica 
economica dei Balcani. E si fa il 
nome di Gianni De Michelis. Da 
parte sua il ministro degli Esteri 
italiano Renato Ruggiero ha garan- 
tito che la candidatura Amato per 
la Convenzione Europea non sarà 
accantonata. «Noi - ha dichiarato 
Ruggiero a Perigueux - confermia- 
mo Amato perché è una personalità 
che ha tutte le qualità per aspirare 
alla presidenza della Convenzione 
europea». Pur essendo il candidato 
«di bandiera», non è in effetti chia- 
ro fino a che punto Chirac e Jospin 
appoggeranno Giscard che ha 75 
anni, è stato capo di stato dal 1974 
al 1981 ed è tuttora attivissimo sul- 
la scena politica francese in veste 
di statista veterano. E non ha nem- 
meno particolari affinità elettive 
con il socialista Jospin, senz'altro 
molto più in sintonia con Amato, 


IN'OPPORTUNITÀ UNICA. Snam Rete Gas opera in un contesto normativo 
condo criteri che offrono condizioni di remu- 
neratività. In un mercato in crescita, l'azienda opera per la creazione di 
| Valore e per la soddisfazione degli azionisti. 


Artigianato. Stima Eni. 
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Energia vitale. 
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IL PICCOLO 5 


KABUL Cresce in Afghanistan 
l'odio contro la stampa occi- 
dentale. Dieci giorni dopo la 
tragica morte di Maria Gra- 
zia Cutuli, un altro giornali- 
sta ha perso la vita. È un in- 
‘Viato canadese è stato rapi- 
to dai talebani nel Sud del 
Paese, al confine col Paki- 
stan. Non basta. Una taglia 
di 50mila dollari (circa 100 
milioni di lire) sarebbe sta- 
ta messa dagli «studenti di 
Allah» proprio per incorag- 
.giare i loro fedeli a cattura- 
re reporter e cameramen 
«infedeli». Lo svedese Oluf 
Stromberg, 42 anni, era in- 
Viato della rete televisiva 
«Tv4». Non voleva farsi rapi- 
nare: si è barricato nella 
sua camera, ma è stato col- 
pen al cuore da un colpo di 

ashnikov sparato da die- 
tro la porta forse da taleba- 
ni allo sbando, o da banditi 
locali. Una fine assurda, nel 
corso di una banale rapina 
in O di guerra, a T'alo- 
qan, Nord Afghanistan. A 
salvare la vita ai suoi due 
colleghi e all'interprete è 
stato il Ramadan. Solo per- 
chè questo è il mese sacro 
per ì musulmani i rapinato- 
ri, tre uomini con barbe fol- 
te e turbante armati fino ai 
denti, hanno ascoltato le 
suppliche del traduttore af- 
gano. Se ne sono andati por- 
tando via computer, teleca- 
mere, un migliaio di dollari 


Mentre le prime decine di m 


A Kabul l'inviato scandinavo è stato freddato nella sua stanza perché si opponeva a una rapina. Nel Sud un collega canadese viene rapito dai talebani 


Afghanistan, ucciso un cameraman svedese 


Invocando il Ramadan l'interprete evita la strage. Posta una taglia sui giornalisti occidentali 


e un telefono satellitare. 
Stromberg è l'ottavo gior- 
nalista morto nella campa- 
gna anti-talebani, Il repor- 
ter canadese frre-lance del 
«Montreal Mirror», Ken He- 
chtman, 32 anni, invece, è 
stato rapito da un gruppo di 
talebani che hanno minac- 
ciato d’ucciderlo se, pare, 
una volta arresisi non rice- 
veranno denaro. L'allarme è 
stato lanciato da un collega 
britannico, al quale sono sta- 
ti presentati il passaporto 
del malcapita- 
to e una richie- 
sta d’aiuto, 
Erano le due 
di notte di lu- 
nedì (le 21.30 
in Italia) - se- 
condo l'agen- 
zia svedese 


«Tt», quando i 
banditi sono 
entrati nell 


abitazione do- 
ve dormivano, 
anzichè nei ca- 
rissimi e ma- 
landati hotel 
afgani, Strom- 
berg e i suoi 
due colleghi con l'interpre- 
te. Armi in pugno hanno 
chiesto del denaro minac- 
ciando il gruppetto con Ka- 
lashnikov e pistole. Bo Li- 
den, l'interprete, ha detto 
che non avevano soldi e che 
se ne dovevano andare. Per 


tutta risposta i tre sono en- 
trati nella stanza di Martin 
Adler e dopo averlo rapina- 
to l’hanno minacciato di 
morte. Poi si sono diretti 
verso la camera dove dormi- 
vano Stromberg e Rolf Por- 
seryd. Svegliatosi di sopras- 
salto, il cameramen ha chiu- 
so la porta a chiave. Un er- 
rore fatale. «Ci sono stati 
due spari e ho sentito Oluf 
gridare ’mi hanno sparato, 
sto morendo”, mentre cade- 
va a terra» ha raccontato 


Porseryd ancora sconvolto. 
l reporter è stato subito soc- 
corso e portato în un vicino 
ospedale, ma vi è giunto 
morto. Stromberg è l'ultima 
vittima della stampa nel cor- 
so della guerra contro Bin 
Laden. Prima del reporter 


svedese, che lascia moglie e 
tre figli piccoli, altri sette 
giornalisti sono morti. Pri- 
ma, 11 novembre, in tre, in 
un'imboscata talebana men- 
tre viaggiavano su un carro 
dell'Alleanza del Nord: 
Johanne Sutton (Radio 
France International), Pier- 
re Billaud (radio Rt]) e il te- 
desco Volker — Handloik 
(«Stern»). Otto giorni dopo 
una fine tragica e ancora mi- 
steriosa ‘| attendeva Maria 
Grazia Cutuli, del «Corriere 


della sera», lo spagnolo Ju- 
lio Fuentes («El Mundo») e 
due corrispondenti Reuters 
tra Jalalabad e Kabul. Ora 
la maggior parte dei giorna- 
listi da Taloqan hanno deci- 
so di trasferirsi nel vicino 
Tagikistan. 


Una fiction Rai su Maria Grazia. Polemici «Corsera» e sindacato 


ROMA E stata seppellita da 
pochi giorni ma Maria Gra- 
zia Cutuli rivivrà in un film 
Tv targato RaiFiction e Lux 
Vide, con tanto di crollo del- 
le Torri Gemelle di New 
York sullo sfondo. Una vera 
corsa contro il tempo quella 
di Stefano Munafò, respon- 


Una foto d'archivio del cameraman svedese ucciso e un'immagine dei funerali di Maria Grazia Cutuli. 


sabile di RaiFiction, per non 
farsi «scippare» dalla concor- 
renza la possibilità di rac- 
contare la storia della giova- 
ne giornalista uccisa barba- 
ramente in Afganistan con 
altri tre colleghi. Maria Gra- 
zia Cutuli non è così solo 


ilitari russi si accampano nella capitale a 12 anni dalla sconfitta dell’Armata Rossa, un ponte aereo americano rafforza le truppe americane vicino Kandahar 


una vittima della guerra 
contro Kabul ma anche del- 
la «guerra televisiva» Rai- 
Mediaset: sgomitano senza 
tregua per trasformare in 
fiction i fatti di cronaca. La 
donna non ha ancora il volto 
di un'attrice, «ma non fare- 
mo come gli americani che 
sceglierebbero una Julia Ro- 
‘berts per fare incassi anche 
se è alta 80 centimetri più 
della giornalista» sottolinea 
Munafò. Gli ingredienti per 
ammaliare il pubblico in fon- 
do ci sono tutti: una ragazza 
del Sud con un sogno nel cas- 


setto: diventare giornalista. . 


I primi reportage di guerra 
li fa durante le ferie, alla fi- 
ne riesce a entrare nel quoti- 
diano più importante del Pa- 
ese. «La Rai ha accolto velo- 
cemente rispetto ai suoi tem- 
pi burocratici lunghissimi, 
la proposta di Ettore Berna- 
bei - si giustifica Munafò - 
abbiamo deciso di ufficializ- 
zare subito il progetto per 
evitare incidenti». Già in 
passato ci sono stati clamo- 
rosi «doppioni» come Padre 
Pio e Papa Giovanni XXIII. 
Stavolta viale Mazzini non 


I marines allargano la «testa di ponte» per la caccia a Osama 


WASHINGTON Si rafforza la te- 
sta di ponte Usa nel cuore 
della ridotta talebana. Il di- 
spiegamento di 1200 mari- 
nes nell'aeroporto di Do- 
lanji si completerà entro og- 
gi. Trasformando la pista co- 
struita da un ricco. saudita. 
amante della caccia al falco- 
ne nella base avanzata dell! 
operazione «Libertà Duratu- 
ra». L'intenzione del genera- 
le James Mattis, che coman- 
da il contingente di prima li- 
nea, è di stringere la morsa 
su Kandahar dove si nascon- 
de il mullah Omar. Gli stra- 
teghi Usa mirano specie ad 
accelerare la caduta della 
roccaforte talebana, a con- 
trollare la resa degli studen- 
ti coranici e a disarticolare 
la struttura di Al'Qaeda. 
Ma la testa di ponte consen- 
tirà anche d’esercitare pres- 


iper finire un terzo 
forio che vede l’ini- 
zio delle trattative 
fra le tante forze afgane 
riunite a Petersberg, vici- 
no Bonn. La prima tenta- 
zione sarebbe quella di 
considerare una simile ca- 
tena di eventi come una 
chiara ipoteca, imposta 
da russi e americani, che 
dichiarano senza troppe 
chiacchiere l'intenzione di 
mantenere il futuro afga- 
no nell'ombra di un protet- 
torato da parte delle due 
superpotenze. D'altro can- 
to gli Usa hanno detto in 
tutte le salse che non inten- 
dono occupare l’Afghani- 
stan né occuparsene trop- 
po una volta finita la mis- 
sione anti-terrorista. 
Quanto ai russi, è difficile 
credere che il patrocinio of- 
ferto all’Alleanza del 
Nord li porti a dimentica- 
re l'inferno che per loro è 
stato Kabul. E allora? 
L'ipotesi più verosimile è 
che alla vigilia del vertice 
in Germania russi e ameri- 
cani abbiano voluto pian- 
tare simbolicamente i pic- 
chetti perchè altri li veda- 
no. ° 
Chi sono questi altri? AI 
momento ci sono almeno 
due paesi centro-asiatici, 
UIran e il Pakistan, che 
sperano di creare una fa- 
seta fra loro che abbia al 
suo centro proprio l'Afsha- 
nistan. La prospettiva è 
quella di rappresentare 
tutti assieme una nuova 
entità politica musulma- 
na, la più importante del 


DALLA PRIMA PAGINA - 
Una forza di pace 
sarà sempre indispensabile 


| nità 


sioni sulle milizie pashtun. 
Blindati, elicotteri e artiglie- 
ria, sbarcati senza sosta da- 
gli aerei Hercules C-130, for- 
niscono una notevole poten- 
za di fuoco. Così gli america- 
ni chiedono più determina- 
zione agli alleati del Sud. Fi- 
nora i comandanti di questa 


zona (il capo della tribù po- 
polzai pashtun Hamid Khat- 
zai e l'ex governatore Gul 
Agha) si sono impegnati in 
estenuanti trattative per un 
improbabile passaggio dei 
poteri più che nelle operazio- 
ni militari. S'avvicina l'ora 
x. I marine controllano il 


territorio pronti a tagliare 
ogni via di fuga agli uomini 
del mullah Omar. E consen- 
tire alle unità delle forze 
speciali di stringere il cer- 
chio intorno a Osama Bin 
Laden, Per il britannico «dIn- 
dependent» potrebbe esser- 
se coni fedelissimi nella ba- 


se sotterranea di Tora Bora, 
Sud di Jalalabad, fortezza 
inespugnabile all'interno di 
una montagna, in grado di 
resistere a ogni raid aereo. 
Bisognerebbe attaccare coi 
gas o addirittura con un'ar- 
Ina nucleare tattica. Intan- 


‘ tola Croce Rossa Internazio- 


La rivolta di Qala-e-Jangi finisce nel sangue: cinque soldati Usa feriti 


ISLAMABAD La rivolta di Qala-e-Jangi è finita in un bagno di 
sangue. Dopo giorni di scontri e raid dell'aviazione Usa, è 
stata sopraffatta anche l'ultima sacca di resistenza. Inevi- 
tabile l'epilogo. Non ci sono superstiti fra i circa 450 pri- 
gionieri talebani, in gran parte d’origine araba, pachista- 
na e cecena, ammutinatisi domenica. «La situazione è to- 
talmente sotto controllo. Sono tutti morti» ha dichiarato 
Alim Razim, braccio destro del generale uzbeko Dostum. 
L'intervento delle forze speciali anglo-americane, alle 


mondo non: solo per il nu- 
mero di abitanti o per la 
quantità degli armamenti 
convenzionali, ma per il 
fatto di avere l’atomica. A 
questo disegno fanno pro- 
babilmente riscontro in 
Germania il Gruppo di Pe- 
shawar, quello più vicino 
al generale Musharraf, e 
il Gruppo di Cipro, fonda- 
to dal famigerato Gulbud- 
din Hekmaytar, con base 
a Teheran. Su questa tra- 
ma di fondo, i partecipan- 
ti dei quattro maggiori 
gruppi (oltre a quelli nomi- 
nati l'Alleanza del Nord e 
quello che si collega a re 
Zahir) si mostreranno lea- 
li.e pronti alla pace. 

Ma tutti sanno che go- 
vernare l’Afghanistan con 
un semplice governo di co- 
alizione è pura utopìa. 
Qui entra in gioco la comu- 
internazionale, o 
quanto meno l'Onu ‘e 
l’Unione Europea. Soltan- 
to una forza militare sotto 
l’egida delle Nazioni Uni- 
te ha qualche chance di 
far percorrere al paese il 
lungo tunnel che ancora 
lo separa da una qualche 
forma di democrazia eletti- 
va. Basta pensare soltanto 
alle difficoltà di disarma- 
re i vari gruppi, le etnie, le 
zone franche: eppure è un 
processo inevitabile. 
L’Onu sembra consapevo- 
le di quanto» importante 
sia la sfida cui è chiama- 
ta. Se dovesse fallire, il 
nuovo secolo vedrà forse il 
Palazzo di Vetro cadere 
‘pezzo dopo pezzo. 

Giancesare Flesca 


9.30 di ieri mattina, è stato decisivo per neutralizzare gli 
ultimi rivoltosi. Una trentina di talebani irriducibili si 
erano asserragliati in una torre della fortezza trasforma- 
ta in centro di detenzione dopo la resa di Kunduz. A grup- 
pi di due o tre, Rangers americani e Sas britannici hanno 
guidato l'assalto finale. A dare man forte agli uzbeki sono 
arrivati altri reparti dell'Alleanza del Nord. Alla fine gli 
attaccanti hanno perso ben 150 uomini. Cinque marine fe- 
riti sono stati portati in Uzbekistan. 


nale critica l'ordine di spara- 
re a vista contro lo sceicco 
saudita. Il governo pachista- 
no intanto rafforza le misu- 
re di sicurezza ai confini per 
impedire che Osama fugga 
in Pakistan. 

Frattanto i russi tornano 
a Kabul. A 22 anni dall'inva- 
sione dell'Afghanistan e a 
12 dal ritiro dell'Armata 
Rossa, i soldati di Mosca ri- 
mettono piede nella capita- 
le della sconfitta. Sono solo 
alcune decine di militari e 
007, ma la loro presenza è 
simbolica. Mosca, non esen- 
te da imbarazzi, s’affretta a 
smentire la voce che i suoi 
uomini raggiungano quota 
100 e che siano soldati veri 
e propri. Si tratta infatti di 
dipendenti del Ministero 
delle emergenze: specialisti 
della. protezione civile, di 


ha voluto correre rischi, ma 
la polemica su una possibile 
strumentalizzazione della vi- 
cenda è dietro l'angolo. 
«Non faremo un istant mo- 


LA FAMIGLIA 


er esercitare. 
isione finale | 


vie girato sull'onda dei senti- 
menti - precisa Munafò - ma 
un film Tv costruito con lo 
sceneggiatore e regista Fran- 
co Bernini, dopo un'operazio- 


ne d’indagine e studio con la 
famiglia e i colleghi della 
iornalista». I parenti della 
utuli sono già stati infor- 
mati dell'iniziativa, «e sono 
rimasti contenti - sottolinea 
Ettore Bernabei - appena 
avremo la sceneggiatura e il 
primo montato terremo in 
conto anche la loro opinio- 
ne». Già diverse le reazioni. 
Inviti alla cautela (dal sinda- 
cato giornalisti), presa di di- 
stanza (dal «Corsera») ma 
anche consensi. Prende le di- 
stanze, precisando di non 
avere alcun ruolo nel proget- 
to, la direzione del «Corrie- 
re», supportato da Enzo Bia- 
i, Critico il segretario Fnsi 
erventi Longhi: «Suggeri- 
rei grande cautela nel tratta- 
re la vicenda. Non consenti- 
remo a nessuno di specula- 
re, con fiction o gossip». 


— 


Militari russi scaricano materiale da un camion a Kabul. 


emergenze sanitarie e smi- 
natori. Tutti comunque col 
Kalashnikov in spalla. Han- 
no recintato un perimetro 
in una spiana a Kabul sorve- 


gliandola armati: da qui con- 
durranno operazioni umani- 
tarie e d’intelligence. Per an- 
ni hanno finanziato l’Allean- 
za del Nord. 


Washington e Londra fanno bombardare il Sud del Paese, ma Mosca pone il veto su un'eventuale offensiva: «Sarebbe inutile e pericolosa» 


Saddam sfida Bush: «No agli ispettori Onu» 


Il rais vuole condizionare il rientro dei verificatori con la fine delle sunzioni, che però restano 


WASHINGTON George W. Bush 
segue ora per ora la missio- 
ne dei marine in Afghani- 
stan, Ma è già concentrato 
sul prossimo obbiettivo del- 
la campagna antiterrori- 
smo: l'Iraq. Ieri il tono dello 
scontro con Baghdad è sali- 
to rapidamente di tono, do- 
minando a giornata e i timo- 
ri sia del Dipar- 
timento di Sta- 
to sia della di- 
plomazia inter- 
nazionale. Tan- 
to da fare inter- 
venire subito 
anche Mosca, 
nuovo prezioso 
alleato Usa, 
er cercare di 
‘enare la cor- 
sa Verso uno 
nuovo scontro 
Bush-Saddam. 
E per la prima 
volta dal 13 ot- 
tobre, aerei 
Usa e britanni- }. 
ci hanno Suor 
la 


di difendere se stesso e i 
suoi diritti e non si pieghe- 
rà alle minacce, ma solo al- 
la giustizia e al diritto». 
L'ambasciatore iracheno al- 
l'Onu ha replicato a Bush so- 
stenendo che l'Iraq «non ha 
nulla che debba essere ispe- 
zionato». Ma il segretario di 


Stato Colin Powell ha am- 


del programma Onu «oil for 
food»: consente a Baghdad 
di vendere petrolio all’este- 
ro nonostante le sanzioni 
Onu. L'Iraq sperava di otte- 
nere la revoca totale delle 
sanzioni in questa occasio- 
ne. Ma Usa e Gran Breta- 
gna vogliono prolungare il 
vecchio programma, molto 
restrittivo, raf- 
forzando l'em- 
bargo sui pro- 
dotti suscettibi- 
li d’utilizzo mili- 
tare e allentan- 
dolo invece su 
alcuni beni uti- 
li alla popolazio- 
ne. Ieri hanno 
trovato un ac- 
cordo con la 
Russia per pro- 
lungare di quat- 
tro: mesi, in at- 
tesa di un accor- 
do completo, il 
regime attuale. 
Il Cremlino pe- 
rò ha messo ie- 


to un sito de | ri un punte fer- 
cotraerea  ira- dii mo alla sua di- 
chena nel Sud Gi sponibilità nei 
Iraq. Ieri il confronti di 
vos etdiasBo e R Washington: 
ghdad ha rispo- Milizia popolare irachena durante la Guerra del Golfo. «Ogni coinvolgi- 


sto con tono di 
sfida alla richiesta di Bush 
di «far rientrare gli ispettori 
nel Paese per dimostrarci 
che non sta realizzando ar- 
mi di distruzione di massa». 
«Chiunque pensi che l'Iraq 
può accettare arroganti e 
unilaterali imposizioni si 
sbaglia - ribatte il governo 
iracheno. L'Iraq è in grado 


monito l'Iraq a prendere sul 
serio il messaggio «sobrio e 
secco» di Bush. Che aveva 
anche aggiunto che in caso 
di veto al ritorno degli ispet- 
tori, Saddam «scoprirà le 
conseguenze». L'improvviso 
aumento della tensione sul 
fronte iracheno è anche lega- 
to alla scadenza, venerdì, 


mento dell'Iraq 
in. azioni militari sarebbe 
immotivato e pericoloso». 
Per Mosca metterebbe a re- 
pentaglio la coalizione anti- 
terrorismo e irriterebbe i Pa- 
esi arabi moderati. Ma 
Washington già guarda ad 
altri Paesi della sua lista ne- 
ra: Iraq e Siria per primi, 
ma anche la Somalia. 


ROMA Gli estremisti palesti- 
nesi hanno sottolineato 
con un'ondata di attentati 
l'avvio della missione in 
Medio Oriente degli inviati 
Usa. Il sottosegretario agli 
Esteri William Burns e il 
generale a riposo dei Mari- 
ne Anthony Zinni hanno 
avuto ieri mattina un pri- 
mo incontro col premier 
israeliano Ariel Sharon. Po- 
co dopo, mentre Zinni sor- 
volava in elicottero la Ci- 
sgiordania, in compagnia 
del «falco» capo del gover- 
no, è arrivata la notizia 
dell'azione terforistica di 
due giovani ad Afula, nel 
centro di Israele, 

Un militante della Jihad 
islamica e uno di al Fatah, 
armati di Kalashnikov, so- 
no scesi da un'auto rubata 
all'altezza della stazione 
dei bus e hanno aperto il 
fuoco sugli automobilisti in- 
trappolati nel traffico, una 
macchina dopo l'altra. Via 
via, i due si sono spostati 
verso il mercato continuan- 
do nel macabro tirassegno. 
Sentendo gli spari, numero- 
si agenti si sono precipitati 
fuori da una vicina stazio- 
ne di polizia. Raggiunto il 


MEDIO ORIENTE “ . 
Una serie di attentati palestinesi, anche suicidi, nel primo giorno della missione 


Diplomatici Usa in Israele 


luogo in cui erano in azio- 
ne gli estremisti, li hanno 
abbattuti. Nel frattempo 
due passanti (un uomo e 
una 
altri 85 erano stati feriti, 
alcuni in condizioni criti- 
che. Corisiderando la dina- 
mica dell'attentato, comun- 
que, il bilancio avrebbe po- 
tuto essere ancora più pe- 
sante. Il centro cittadino è 
rimasto a lungo chiuso, an- 
che perchè si è data la cac- 
cia a un fantomatico terzo 
uomo. 

Più o meno al contempo, 
la polizia ha sventato un al- 
tro atto di terrorismo, a 
Um el Fahem, piccolo cen- 
tro a circa 20 km da Afula. 
Due palestinesi sono stati 
intercettati mentre si diri- 
gevano verso il cuore della 
cittadina con un ordigno 
ad alto potenziale e un tele- 
fono cellulare, probabil- 
mente per attivare l'inne- 
sco della bomba, In serata 
poi due agguati contro al- 
tri automobilisti israeliani: 
uno è rimasto feito. Due co- 
loni ebrei, invece, sono sta- 
ti feriti nella Striscia di Ga- 
za, in un attacco contro un 
convoglio di auto blindate. 


onna) erano morti e » 


Uno è poi deceduto dopo il 
ricovero in ospedale. 

Le violenze di ieri sem- 
brano cadere a proposito 
er Sharon, impegnato a 
‘are comprendere agli in- 
terlocutori statunitensi le 
esigenze di sicurezza priori- 
tarie per il suo Paese, an- 
che di recente condannato 
dall'Onu per la pratica del- 
la tortura, e quindi la sua 
pe del pugno di ferro. 
1 premier ha ribadito che 
non ci potrà essere dialogo 
fino a quando gli attentati 
non cesseranno del tutto 
per almeno una settimana. 

Oggi Burns e Zinni si re- 
cano da Yasser Arafat a 
Ramallah. Il clima è anco- 
ra più appesantito dalla de- 
nuncia.del leader arabo al 
tribunale di Bruxelles da 
parenti di vittime del terro- 
rismo, come già successo a 
Sharon per i massacri di 
palestinesi in Libano. E il 
capo di stato maggiore dell' 
esercito israeliano, Shaul 
Mofaz, ha rilasciato una di- 
chiarazione in cui afferma 
che è stato lo stesso Arafat 
a impartire l'ordine di con- 
durre attacchi contro citta- 
dini israeliani nel cuore 
dello Stato ebraico. 
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ATTUALITA' 


Barbara, 16 anni, terzogenita del presidente del Consiglio, ha scelto un cavaliere di sangue blu per farsi accompagnare alla serata delle debuttanti all'Hotel Crillon di Parigi 


«Barbie» Berlusconi balla con un Torre e Tasso 


MERCOLEDÌ 28 NOVEMBRE 2001 


Il principe duinese Dimi 


TRIESTE Barbara Berlusconi, 
«Barbie» per gli amici, non 
balla da sola. Lei, 16 anni, fi- 
E del premier Silvio per 

ingresso in società ha deci- 
so di farsi accompagnare al 
Ballo delle debuttanti - che 
si terrà sabato all'Hotel Cril- 
lon, a Parigi - nientemeno 
che da un principe. È il prin- 
cipe di Trieste, fino a poco 
tempo fa inquilino del castel- 
lo di Duino, Dimitri di Torre 
e Tasso, 24 anni, figlio mag- 
giore di Carlo Alessandro e 
nipote del principe Raimon- 
do. Che tra i due ci sia del te- 
nero? Forse sì anche se la 
terzogenita della coppia di 
Arcore non sembra pensare 
all'amore. Pur amando la 
storia e pur avendo studiato 
pianoforte, è convinta che il 
suo futuro la porti dritta a 
un corso di laurea in inge- 
gneria gestionale. Molto le- 

‘ata alla serniglla, definisce 
il papà «un buono» e la 
mamma, Veronia Lario, ex 
attrice e seconda moglie del 

remier, «una donna che le 

\a insegnato tutto». 

E il principe Dimitri di 
Torre e Tasso? Triestino di 
adozione, bello, silenzioso 
ed elegante, non è solito fre- 
quentare i salotti ma a «Bar- 
bie», evidentemente, non è 
sfuggito. Per il Ballo che li 
vedrà piroettare insieme a 
Parigi, Barbara, alla quale 
il settimanale «Chi» ha dedi- 
cato una delle ultime coper- 
tine, indos- 


quindi, 


stier  drappeggia- 
to, in taffetà di se- 
ta verde mandor- 
la. Al collo la de- 
buttante porterà 
una preziosa colla- | 
na di perle della 
casa apponese 
Milchmoîo, che 
sponsorizza l’even- 
to. Niente diade- 
ma invece, come le 
era stato proposto, 
er raccogliere 1 
unghi capelli. 
Che lei terrà sciol- 
ti. 

L'ufficio stampa 
dell'Hotel Crillon 
ha rivelato che la 
figlia del Cavalie- 
re ha organizzato 
tutto da sola, sen- 
za alcun interven- 
to né del padre Sil- 
vio né della madre 
Veronica. Comple- 
ta indipendenza, 
per una 
principessa che 
vuol. crescere in 
fretta. La figlia di 
un self-made man 
come il padre non poteva fa- 
re diversamente. Calza a 
pennello anche la scelta di 
un cavaliere, con la «c» mi- 
nuscola ma con sangue rigo- 
rosamente blu. Un affronto 
all'altra ragazza bene italia- 
na che ha scelto il Ballo del 
Crillon, per il proprio debut- 
to. Laura 
Serra,  fi- 


serà un abi- LA PRIMA VOLTA glia del 
to firmato i ; il marchese 
Chanel, | MILANO La prima vol 1 Yon Serra, 
con disegno | momento magico, avrà al suo 
esclusivo di | ripetibile? Mfacc fianco un 
‘Karl Lager- | m lovane no- 
di: Anno 
lista di pun- i 
ta della co Dese 
sa francese Charlostde 
ha realizza- Nervaux. 

to per lei Elena 
‘un abito bu- Marco 


L'indagine di una casa di profilattici sulla frequenza dei rapporti 


IL REATO 


duinese Dimitri 
di Torre e Tasso è 
il cavaliere scelto 


Berlusconi per il 
suo ingresso in 
società, il Ballo 
delle debuttanti 


sabato all'Hotel 

Crillon, a Parigi. 

Dimitri, 24 anni, 
è figlio maggiore 


Alessandro e 


Barbara «Barbie» 
Berlusconi (qui in 
una foto tratta 
dal settimanale 
| «Chi»)ha 16 anni 
edè la figlia del 


Il principe 


da Barbara 


che si terrà 


di Carlo 


nipote del 
principe 
Raimondo. 


premier. 


La Cassazione di ripensa: è stupro anche se lei ha i jeans 


ROMA La Cassazione ribadisce che la circostanza che una 


donna indossi i pe non è da sola sufficiente ad esclude- 


re il reato di vio! 


enza sessuale, specie se la paura della vit- 


tima di subire altre violenze da parte dell'assalitore deter- 
mina la possibilità di sfilare più.facilmente i pantaloni. 


Già due anni fa la Suprema Corte con una analoga enun- 
ciazione di principio - contenuta nella sentenza 18070 del 
novembre '99 - aveva preso le distanze dalla famosa sen- 


tenza (la 1613 del febbraio '99), con la quale era stata an- 


nullata (con rinvio) la condanna di un presunto violentato- 


re perchè - secondo i giudici - i jeans indossati dalla parte 


lesa rendevano inverosimile la violenza sessuale. « 


dato di comune esperienza» - avevano sostenuto i giudici - 
che i jeans non si possono togliere «senza la fattiva colla- 
borazione di chi li porta». Nella sentenza 42289 i supremi 


EROI hanno respinto il ricorso di un marocchino, 
Ss rato la ex moglie. L'uomo ave- 
‘assazione sostenendo, tra l'al- 


condannato ri 
va tentato di difendersi in 


er aver SSD 


amal 


tro, che il consenso della donna non era stato estorto, dato 


Americani i primatisti del sesso 
Terzi i croati, italiani solo sesti 


WELLINGTON Sesso? Sì, grazie, 
non siamo inglesi! I croati 
esultano per ‘il terzo posto 
nella classifica mondiale sul- 
la frequenza dei rapporti 
Co stilata dalla casa 
Jonginnalo di profilattici 

lurex. Gli Stati Uniti si con- 
fermano la nazione dove si 
fa l'amore più spesso. Gli 
americani raggiungono il re- 
cord di 124 rapporti all'an- 
no, Segue la Grecia a quota 
117, mentre la Cioazia è ap- 
pena un gradino più sotto: 
nel 2001 gli in- 
tervistati croati 
hanno infatti di- 
chiarato di fare 
l'amore 116 vol- 
te all'anno, ov- 
vero una volta 
ogni tre giorni. 
Secondo la ricer- 
ca della Durex 
è americano an- 
che il primato 
della precocità, 
con il primo rap- 
porto al 16 an- 
ni. In Croazia 
la «prima vol- 
ta» arriva inve- 
cea 17 annie 8 
mesi. Il 25% dei 
croati ha dichia- 


Corsi post diploma 
approvati e finanziati da 


to al vaglio 


EMBBMI Fondo Sociale Europeo 


rato di non aver cambiato 
partner nel 2001. Il 16% de- 
gli intervistati invece ha fat- 
to l'amore con due partner 
diversi. L'indagine telefoni- 
ca ha scavato anche nei gu- 
sti personali. Il luogo gene- 
ralmente preferito dai croati 
per fare sesso è la spiaggia, 
seguita dalla vasca idromas- 
saggio «Jacuzzi». 

Nella classifica l'Italia si 
colloca al sesto posto, ma in 
notevole risalita e precede 
la Francia: nel 2000 gli in- 


Ritirati i farmaci con Cisapride contro le gastriti 
Il ministero: hanno gravissimi effetti collaterali 


TORINO Sono stati «sospesi» dal ministero della Salu- 
te i farmaci contenenti un principio attivo sospetta- 
to di avere gravissimi effetti collaterali, il Cisapri- 
de. Su questi prodotti, destinati alla cura di distur- 
bi gastro-intestinali, è in corso da agosto un'inchie- 
sta della Procura di Torino che corre parallela a 
quella sul Io della Bayer. Secondo il rappor- 

[ella Poi torinese, le «reazioni av- 
verse» al Cisapride in tutto il mondo sono 386 (si 
tratta in prevalenza di aritmia ventricolare) di cui 
125 mortali. In alcuni casi si tratta di bambini. 
Inoltre sono stati segnalati una cinquantina di de- 
cessi improvvisi, per cause non precisate, tra per- 
sone sottoposte a cure a base di Cisapride. 


I 


e della Previdenza Sociale 


tervistati italiani avevano 
infatti dichiarato in media 
di fare l'amore 84 volte all' 
anno, mentre quest'anno la 
frequenza è salita a 111. 
L'indagine è basata su 
18.500 interviste a donne e 
uomini nella fascia di età 
16-55, di ventotto paesi, rac- 
colte nel mese. di maggio. 
Ngli Stati Uniti a fronte di 
una media generale di 97 
rapporti all'anno, gli ameri- 
cani raggiungono infatti un 
record di 124 volte all'anno. 

La Gran Bre- 
tagna del mien- 
te sesso siamo 
inglesi» batte 
però la Germa- 
nia, con 107 
rapporti all'an- 
no nel 2001 e 
109 nel 2000. 
Le nazioni asia- 
tiche restano in- 
vece . confinate 
nella parte bas- 
sa della scala. 
Il Giappone è il 
fanalino di co- 
da, con 36 in- 
contri all'anno 
nel 2001 e 37 
nel 2002. 
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Un medico Usa, paralizzato da 11 anni, rivela di essere tra i donati 


un 


che lei indossava i jeans al momento della violenza. Ma la 


Suprema Corte - considerando anche che 


Kamal aveva 


trascinato la donna per i capelli e l'aveva schiaffeggiata 
per condurla nella macchina dove consumò lo stupro - gli 


a risposto che «la paura di ulteriori conse 


enze oltre i 


”ceffoni” ha determinato la possibilità di sfilare più facil- 
mente il jeans, sicchè detta deduzione del ricorrente è del 


tutto incongrua». 


Inoltre la Suprema Corte afferma che la circostanza che 
la vittima e l'amica (entrambe marocchine) con la quale si 
trovava in casa, quando l'ex marito irruppe in piena not. 
te, non avessero chiamato subito la polizia, è un comporta- 
mento che non sempre ci si può aspettare dalle cittadine 
extracomunitarie «in un Paese non sempre benevolo nei 
loro confronti». Dunque il violentatore non si salva dalla 
condanna sia se tira fuori la storia dei jeans, sia se - nel 
caso di violenza su cittadine non italiane - prova a insi- 
nuare che non si trattò di violenza poichè l'aggredita e chi 
era con lei non chiamarono forze dell'ordine. 


BOLOGNA Ma i preti hanno 
uno stipendio? E quanto 
guadagna un. sacerdote? 
E un vescovo? Molti se lo 
saranno chiesti, magari 
proprio nel momento del- 
le offerte durante la Mes- 
sa. Proprio ieri, alla vigi- 
lia di una campagna infor- 
mativa sulle attività dei 
38.000 sacerdoti italiani, 
il Servizio per la promozio- 
ne del soste- 
gno economico 
alla Chiesa 
della Confe- 
renza Episco- 
pale Italiana 
ha reso note 
alcune cifre: 
ùn sacerdote 
appena ordina- 
to percepisce 
‘una remunera- 
zione mensile 
lorda di 
1.568.000 lire, 
che diventano 
al netto 
1.357.141 lire; 
un parroco 
con 30 anni di 
anzianità percepisce circa 
1.600.000 lire; un vescovo 
ai limiti .della pensione, 
quindi quasi 75enne, ha 
infine una remunerazione 
lorda mensile di 
2.665.600 lire, che al net- 
to diventano 2.144.466 li- 
re. Tutto questo per dodi- 
ci mesi, senza tredicesima 
o altre gratifiche annue. 
L'attuale sistema di re- 
munerazione è in vigore 


La Cei rivela: un sacerdote 
guadagna un milione e mezzo | 


Preti con stipendio 


dal 1989, cioè dopo l'entra- 
ta in vigore dei nuovi Ac- 
cordi Concordatari del 
1984 tra Stato e Chiesa. 
Prima i parroci, i vescovi 
e i canonici (solo loro) ve- 
nivano remunerati in ba- 
se ai redditi dei «beneifi- 
ci» (che una parrocchia 0 
uina diocesi poteva avere 
ma anche non avere). 

Nel caso in cui le rendi- 
te dei benefici 
fossero state 
insufficienti, 
lo Stato le in- 
tegrava attra- 
verso gli asse- 
gni di «con- 
grua» che veni- 
vano erogati 
dalla. Direzio- 
ni Provinciali 
del Tesoro. Il 
sistema, che 
oggi prevede 
anche un cal- 
colo in base al 
numero degli 
abitanti di 
ogni parroc- 
chia, è cambia- 
to con un sistema redistri- 
butivo e perequativo che 
viene operato dall'Istituto 
centrale e da quelli dioce- 
sani per il sostentamento 
del clero, con le rendite de- 
gli ex-benefici, con le offer- 
te per il sostentamento 
del clero e con l'otto per 
mille, In tutt'Italia i sacer- 
doti sono poco meno di 
88mila suddivisi in 228 
diocesi. 


Technology 


«Sono Judson, il primo uomo clonato» 


«Ho un sogno: accompagnare all'altare mia figlia il giorno del suo matrimonio» 


«LONDRA «Sì, quelle cellule so- 


no mie, ma non mi pento: vo- 
glio solo tornare a cammina- 
re». Un medico statuniten- 
se, paralizzato da 11 anni a 
causa di un incidente in bici- 
cletta, ha raccontato di esse- 
re tra i donatori di tessuti 
che hanno permesso alla so- 
cietà Advanced Cell Techno- 
logy di clona- 
re il primo em- 
brione uma- 
no. «Tecnica- 
mente - ha 
detto Judson 
Somerville, 
che dirige una 
clinica per la 
terapia del do- 
Jore a Laredo, 
in Texas - so- 
no il primo uo- 
mo clonato. 
So che questa 
tecnica ha su- 
scitato molte 
polemiche, 
ma io ho un 
sogno: voglio 
essere in gra- 
do di accompa- 
gnare all'alta- 
re mia figlia il 
giorno del suo 
matrimonio». 


li tecnico della progettazione navale conosce il “prodotto nave” sia sotto il profilo delle leggi fisiche che ne determinano il comportamento 
nelle situazione operative, sia sotto il profilo dell'insieme di sezioni e componenti di cuì è costituito. Padroneggia il disegno tecnico e utilizza i 
* pacchetti software CAD. Trova impiego nel settore delle costruzioni navali e principalmente negli uffici di progettazione. Può operare anchi 
direttamente in cantiere nelle fasi di costruzione. Lavora indifferentemente in team o in autonomia. Contenuti: introduzione al prodotto nave - 
normative e regolamenti, registri di classifica - progetto preliminare/calcolo per i registri (complementi di matematica, elementi di sci 
costruzioni e di architettura navale) - dare veste grafica al progetto (elementi di disegno navale, CadMicrostation) - sviluppare detti 
acciaio scafo (elementi di costruzione navale, qualità del prodotto; applicazioni'di CadMicrostation 2D) - sviluppare dettagli di si 
attrezzature e percorsi impiantistica di bordo (apparato motore e impianti, sistema alloggi, impianto elettrico e di condiziona 
in fase di esecuzione/costruzione - inglese tecnico - visita didattica: Fincantieri di Monfalcone, Warsila NSD Italia SpA di Bagn 
destinatari: giovani e adulti in possesso di diploma o di qualifica professionale con tre anni di esperienza lavorativa pertinegite, disoccupati al 
momento dell'inizio corso - durata: 600 ore di cui 240 în stage - numero partecipanti: min 12 max 18 - sede: lal Monfalcone 
selezioni: 3.12.2001 - referente: Franco Sabadin - franco.sabadin@ial.fvg.it - t.040 365322 
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Falwebuit 


orizia via Diaz 5 - 


A quel giorno manca anco- 
ra tanto tempo - la ragazzi- 
na in questione, Madison, 
ha 14 anni- ma Somerville 
non ne può più della sedia a 
rotelle. «Vorrei riuscire ad 
abbracciare mia moglie co- 
me si deve - dice Somerville 
-, vorrei che la mia seconda 
figlia, Hannah, di 11 anni, 


delle 


i relativi a 
mazioni 
into) - controllo 
della Rosandra - 


mi vedesse camminare alme- 
no una volta». Judson finì 
contro un muro quando la 
moglie era al nono mese del- 
la seconda gravidanza. Da 
allora è paralizzato dal pet- 
to in giù. Le cellule preleva- 
te provengono dal polpaccio 
destro. «Non mi ha fatto ma- 
le - ha detto Somerville - per- 


_ Pian del Voglio, e sarebbe finita in cor- 
sia di sorpasso dopo un testa coda. En- , 
trambi i coniugi avrebbero tentato di 
cercare riparo oltre il New Jersey 
spartitraffico. 

Vista una colonnina di soccorso sul- 
la carreggiata opposta, la donna ha 
tentato di attraversare l'autostrada 
per raggiungerla, ma è precipitata 
nel vuoto mentre il bimbo era tenuto 
in braccio dal marito. Lo spazio tra 
una carreggiata e l'altra misura po- 
che decine di centimetri. Inutile per 
lei l'intervento dei sanitari di Bologna 

Soccorso, che hanno potuto solo assi- 

stere il marito, rimasto sotto choc. 

La Procura di Bologna emise nel 
gennaio scorso cinque avvisi di garan- 


chè lì non sento niente. So- 
no il primo uomo clonato, 
ma non mi sento speciale. 
L'unica cosa che importa è 
come possiamo usare questa 
tecnica per aiutare gli altri». 

In Italia della clonazione 
umana si parlerà domani in 
commissione Affari sociali 
della Camera. Dice il presi- 


Attraversa l'Autosole e muore precipitando da un viadotto 


FIRENZE Una giovane donna di 21 anni, 
Ilaria Chini, 21 anni, residente a Gui- 
donia (Roma), è morta tentando di at- 
traversare l'Autosole vicino Barberi- 
no, dove l' A/1 corre su un viadotto: 
non si è accorta del varco fra le due 
carreggiate ed è precipitata nel vuoto, 
da un'altezza di circa 40 metri. 

A quanto si è appreso la donna viag- 
giava con il marito di 26 anni, Manue- 
le Croce, maresciallo della guardia di 
finanza, e il figlioletto di 12 mesi in di- 
rezione Sud, quando la loro ‘auto 
avrebbe perso il controllo. A quanto si 
è appreso, l'auto dei due coniugi ha 
sbandato, per cause in corso di accer- 
tamento da parte della polstrada di 


itando nel vuoto 


venzioni». 


CHIUDI IL CERCHIO ALLA TUA ISTRUZ ONE | “> Scegli un corso di formazione — 2001.2002 


Corso post diploma per TECNICO DELLA PROGETTAZIONE NAVALE Qualifica di iu livello 


Promosso da Comune di Monfalcone, Assindustria dì Gorizia-Unione degli Industriali della provincia di Gorizia 
Partner Fincantieri, Consorzio d'Imprese Nord est Engineering, SimCo\R, Eurogroup 


agenzia formativa 


zia a carico di dirigenti della Società 
Autostrade, per la morte di un ragaz- 
zo che, dopo un incidente su un viadot- 
to del tratto appennico dell' A/1, sca- 
valcò il guardrail spartitraffico preci- 
er 17 metri. 

agini portarono alla scoperta di altri 
diciassette episodi avvenuti dal 1987. 

Igino Lai, responsabile della gestio- 
ne operativa del gruppo Autostrade, 
ha chiarito ieri sera che la società ha 
allestito le protezioni su 400 chilome- 
tri di viadotti: «Autostrade opera co- 
stantemente - ha aggiunto - per garan- 
tire il massimo di sicurezza agli auto- 
mobilisti, sia in termini di infrastruttu- 
te che di manutenzione, nel rispetto 


delle norme di legge, regolamenti e con- 


Friuli Venezia Giulia 


dente Giuseppe Palumbo:l 
«È necessario al più presto 
una legge chiara che regola- 
menti il campo della clona- 
zione», ha detto Palumb® 
sottolineando l’importanza 
di creare una «corsia prefe- 
renziale» per la legge sulla 
fecondazione assistita ne 

suo complesso. Ma il mini- 
stro della Sa- 
lute, Girola- 
mo Sirchia as: 
sicura: «La clo- 
nazione uma 
na resterà vie- 
tata in Ita 
lia», Ed è scon- 
tro senza mez: 
zi termini tra 
il professore 
Severino Anti- 
nori e Harry 
Griffin, uno 
dei padri del- 
la pecora Dol- 
ly. Tema dello 
scambio di 
battute è il ri- 
schio che la 
clonazione di 


e in- 


umano  com- 
porti la com- 
arsa di mal- 
‘ormazioni. 
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Economia 


Eni tratta per vendere le attività chimiche. Gros-Pietro conferma: colloqui avanzati con i sauditi della Babic 


Gli arabi puntano su Enichem 


MILANO Partono le grandi 
manovre su chimica e ener- 
gia. L’Eni tratta per Tele : 
fe Enichem agli arabi. 
Roberto Colaninno e 
be progettando l'assalto ad 
Italgas, controllata dalla 
Snam (Eni) il primo opera- 
tore in Italia per la distribu- 
zione del gas. Ma dovrebbe 
spuntarla in un confronto 
con Italenergia in cordata 
con il colosso francese Gaz 
de France. 
| ITALGAS NEL MIRI. 
NO Per Colaninno sarebbe 
ùna nuova sfida con la 
Fiat, che di Italenergia è il 
Socio principale, dopo quel- 
la che portò il ragioniere 
mantovano all'assalto vin- 
cente su Telecom nel mag- 
gio 1999. E la ‘suggestiva 
ipotesi lanciata da voci di 
stampa, peraltro non con- 
fermate da nessuno dei sog- 
getti tirati in ballo. Ma 
qualcuno in Piazza Affari 
pare averle prese in seria 
considerazione: infatti, in 
Una seduta piuttosto ama- 
ta, il titolo Italgas è stato 
l'unico tra i principali 30 
del listino a chiudere con il 
Segno positivo: 10,097 il 
prezzo di riferimento, con 
un rialzo dell'1,69%, "dopo 
essere giunto a segnare pro- 
gressi dell'ordine di. circa 
cinque punti percentuali. E 
gli scambi sono stati rile- 
vanti: poco meno: di sette 
milioni di pezzi scambiati, 
a fronte di una media gior- 
naliera che nell'ultimo me- 
Se è stata pari a due milio- 
ni di pezzi. 

IL RITORNO DI COLA- 
NINNO. Dopo aver lascià- 
to, suo malgrado, il ponte 
di comando di Olivetti e Te- 
lecom, a causa dell'accordo 
che i soci di Bell stipularo- 
no con Marco Tronchetti 
Provera e Gilberto Benet- 
ton, il mercato si è sempre 


Wall Street reagisce 
virando in negativo 
ma in seguito recupera 
dai minimi. Nasdaq 

in buon recupero 

pot perde quota. 


MILANO Crolla in America la 
fiducia dei consumatori e 
la notizia deprime i merca- 
ti azionari. L'indice è elabo- 
rato in modo da anticipare 
la tendenza dei consumi 
che, negli Stati Uniti, rap- 
presentano i due terzi del 
prodotto interno lordo. Il 
dato si è attestato a quota 
82,2, in ribasso rispetto al 
livello di 86,5 atteso dagli 
analisti. «L'aumento della 
disoccupazione sta inciden- 
do sulla psicologia dei citta- 
dini - dice Lynn Franco, di- 
rettore del Centro ricerche 
del Conferece Board - e con 
«tutta probabilità non assi- 
steremo a una ripresa della 
fiducia prima della fine del- 
l’anno. Anche la stagione 
dello shopping natalizio 
non farà segnare alcun re- 


tutti i mumeri sono buoni 
per cercare di capire a che 
punto è la crisi. E allora ci 
Si è messì a contare il nu- 
mero degli ingressi nei 
grandi magazzini: ebbene, 
nell'ultima settimana è sta- 
to in forte calo rispetto allo 
stesso periodo: dell’anno 
SCOrSO. 


Corsi post diploma 
approvati e finanziati da 


cord di vendite». Negli Usa, 


Re 
mM 


Le grandi manovre sulla chimica: Eni tratta per cedere Enichem ai sauditi di Babic. 


interrogato sulle mosse fu- 
ture di Colaninno: la ricca 
plusvalenza con la quale è 
uscito di scena non può pla- 
care le aspirazioni di un 
personaggio che è più un 
imprenditore che un finan- 
ziere. E quello dell'energia 
è un piatto succulento: Ital- 
gas, controllata dal ministe- 


Le brutte notizie, poi, 
non vengono mai sole e ieri 
la J.P Morgan Chase ha 
suggerito ai propri clienti 
di ridurre la quota di titoli 
azionari dal 60% al 50%. E 
i soldi dove vanno investi- 
ti? Comprate obbligazioni, 
consiglia la banca d'affari. 


ro del Tesoro attraverso la 
Snam, del gruppo Eni, che 
ne detiene circa il 42%, è 
un'azienda appetibile. 
condo le voci, Colaninno sa- 
rebbe pronto a dare l'assal- 
to a Italgas, offrendo un 
prezzo superiore di almeno 
il 30% rispetto a quello di 
mercato. Considerando la 


Naturalmente ci sono voci 
fuori dal coro. Il presidente 
della Federal Reserve di 
Chicago è fiducioso su una 
ripresa nel 2002 «anche se 
è ancora troppo presto per 
dire quando dovrebbe ce- 
minciare il recupero». 

Ocse: ripresa nel 2002 


chiusura di ieri, Italgas va- 
le poco più di 6.800 miliar- 
di di lire: un'inezia rispetto 
all'Opa da 102.000 miliardi 
che Colaninno lanciò a suo 
tempo su Telecom. Lo stes- 
so Gros-Pietro ha però di 
fatto smorzato le attese, 0s- 
servando che «Italgas si in- 
tegra perfettamente con la 


Se- 


Italsas nel mirino di Colaninno? Balzo del titolo a Piazza Affari 


strategia di sviluppo dell' 
Eni». Di fronte ad un'offer- 
ta CAnLORO erò, la si- 
duazizne potrebbe cambia- 


 ANICHEM AGLI ARA- 
BI. Ma tutto il settore dell' 
energia è in movimento: 
Eni è in procinto di cedere 
Enichem. Sono in fase 
avanzata le trattative con 
la società saudita Sabic, 
per la vendita del 51% del 
colosso chimico: si parla di 
una cifra vicina ai 3.500 mi- 
liardi di lire. In ballo ci so- 
no gli impianti di Porto 
Marghera, Novara, Raven- 
na, antova, Ferrara. Un 
pezzo importante della chi- 
mica italiana, settore da 
sempre al centro delle gran- 
di manovre della finanza 
italiana sin da quando En- 
rico Cuccia, lo scomparso 
numero uno, di Medioban- 
ca, la definì «il mio Viet- 
nam». 

Sarebbe il primo passo 
er Eni, che entro il 2005 
ovrebbe ‘cedere il 49% re- 

stato în suo possesso, in mo- 
do da uscire definitivamen- 
te dal settore della chimi- 
ca. Ieri il presidente del- 
YEni, Gros-Pietro ha confer- 
mato che i contatti in corso 
con la Babic (Saudì Basic 
Industries Corporation) per 
la cessione di Enichem so- 
no «molto seri». Il numero 
uno di Eni aggiunge però 
che «non sono stati ancora 
assunti impegni firmati nè 
da una parte nè dall'altra». 
L'operazione - continua 
Gros-Pietro - «sottintende 
una strategia industriale 
che contempla la difesa del- 
le capacità produttive in 
Italia, dell'integrità , dell' 
azienda e delle competenze 
tecnologiche e di ricerca. 
Obiettivi che non saremmo 
in grado di perseguire da 
soli e ci spingono a cercare 
l'accordo». 

sn. 


IL PICCOLO 7 


I giochi fra i colossi della siderurgia: Buttrio guarda in Austria 


Benedetti: «La Danieli 
interessata a Voestalpine» 


BUTTRIO Il gruppo Danieli di 
Buttrio trai TREE produtto- 
ri mondiali di impianti side- 
rurgici, è interessato all'ac- 
quisizione dell'austriaca Vo- 
estalpine Industrianlagen- 
bau (Vai), ma solo a prima- 
vera scioglierà la riserva. 
Lo ha confermato Gianpie- 
tro Benedetti, amministra- 
tore delegato del gruppo 
friulano. 

«In linea del tutto teorica 
- ha spiegato Benedetti - 
Danieli ha le potenzialità 
per acquisire la società au- 
striaca, ma l'andamento 
del mercato dei prodotti si- 
derurgici, l'evoluzione dell' 
economia mondiale e di 
quella italiana in particola- 
re potrebbero non consiglia- 
re questo passo. Oggi infat- 
ti è assai sioiilo fare previ- 
sioni sull'andamento dell' 
economia nei prossimi 
12-18 mesi. Tutto questo 
impone prudenza anche se 
Danieli - ha proseguito Be- 
nedetti - ha chiuso un bilan- 
cio positivo, con dieci mi- 
liardi di utili, con un porta- 
foglio ordini di 1.916 miliar- 
di e, soprattutto, con inva- 
riati investimenti in ricer- 
ca e sviluppo». Il mercato = 
derurgico mondiale è o 
nelle mani della tedesca È 
mag (22%), della Danieli 
(14%) e della Voestalpine 
(16%). La Demag ha acqui- 
sito anni fa la Sms «e quin- 
di oggi - ha detto Benedetti 
- non è in grado di fare al- 
tre acquisizioni», mentre l' 
azienda austriaca non! è 
completamente uscita da 
una situazione di tensione 
finanziaria che l'ha portata 
in tempi recenti a drastici 
tagli di manodopera. «Sulla 
carta - ha spiegato Benedet- 
ti - Danieli sarebbe quindi 
il partner più logico per Vo- 
estalpine. Bisognerà però 
aspettare la primavera. Al- 
lora il quadro sarà più chia- 
TO». 


IN BREVE 


Caso Fondiaria: Sai ricorre 
al Tar contro la Consob 


MILANO La Sai ha presentato ricorso al Tar del Lazio con- 
tro la decisione della Consob, che aveva ravvisato lo 
scorso agosto un'azione di ‘concerto fra la compagnia 
del gruppo Ligresti e Mediobanca nell'acquisto del 
28,7% di Fondiaria da Montedison e aveva imposto 
l'Opa. L'azione al Tar - commentano fonti vicine a Sai - 
si spiega con lo scadere dei termini per il ricorso. I lega- 
li della compagnia avrebbero quindi agito per evitare 
un'omessa difesa. All'indomani del rinvio di una pro- 
nuncia da parte dell'Antitrust sulla vicenda, si allunga- 
no intanto i tempi per una risoluzione. Dalla Consob, 
che ha ricevuto poco meno di due settimane fa le con- 
trodeduzioni di Sai sull'obbligo di lanciare un'Opa su 
Fondiaria, si attende una risposta in tempi non brevi. 
Solo allora l'Autorità garante della concorrenza e del 
mercato potrà pronunciarsi. 


‘Pagobancomat: la Banca d'Italia assolve le banche 
ma decide il taglio delle commissioni allo 0,41% 


ROMA La Banca d'Italia assolve gli istituti di credito sul 
Pagobancomat, ma dispone contemporaneamente il ta- 
glio delle commissioni dallo 0,53% allo 0,41%. È questo 
il verdetto emesso da via Nazionale al termine dell' 
istruttoria sulla commissione interbancaria che regola 
i rapporti fra le banche per le transazioni effettuate 
con la carta Pagobancomat. «La decisione della Banca 
d'Italia - afferma l'Abi - riconosce la piena legittimità 
del sistema di commissione interbancaria che regola il 
funzionamento del Pagobancomat». 


L'integrazione fra il gruppo Cardine e San Paolo-Imi: 
avviato il progetto di riassetto della Popolare Adriatico 


BOLOGNA I cda di Cardine Banca ( DL di cui fanno parte 
anche Crup e Cassa di Gorizia Te: 

Adriatico hanno avviato - nell'ambito del prospettato pia- 
no di integrazione fra San Paolo Imi e Gard 

to di riassetto societario per la Banca Popolare dell'Adria- 
tico centrato sulla fusione per incorporazione di quest'ulti- 
ma banca nella nuova realtà che risulterà dalla incorpora- 
zione di Cardine Banca in Sanpaolo Imi e sullo scorporo 
della azienda bancaria della stessa Bpa in una nuova se- 
cietà che ne continuerà la gestione. 


anca Popolare dell' 


line - un prog get- 


Dopo la diffusione dei dati negativi in America le Borse europee hanno virato al ribasso: Piazza Affari -1,70% 


Crollano i consumi Usa, mercati depressi 


L'Ocse conferma il rappor- 
to del National Bureau of 
Economic Research: in Usa 
è recessione ma non durerà 
molto e la ripresa arriverà 
entro la prima metà del 
2002.  Nell'Outlook sugli 
Usa pubblicato ieri l'orga- 
nizzazione di Parigi spiega 
infatti chiaramente che «l' 
economia sembra essere en- 
trata in recessione anche 
se questa potrebbe dimo- 
» strarsi di breve durata» sti- 
molata dalle manovre di sti- 
molo del governo e dai tagli 
dei tassi della Federal Re- 
serve. «Senza ulteriori peg- 
gioramenti dello scenario 
politico e militare - serivo- 


“ur 


La crisi Usa-Iraq infiamma il prezzo del petrolio 


NEW YORK Il petrolio è in rialzo sulla piazza 
di New York. In serata al New York Mer- 
cantile Exchange, il greggio con consegna a 
gennaio viene scambiato a 19,62 dollari al 
barile, il 4,97% in più rispetto alla chiusura 
di lunedì. Î rialzi vanno ricondotti al timore 
che l'Iraq blocchi le esportazioni di greggio 
come risposta alle pressioni esercitate dal 
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Presidente Bush perché Saddam Hussein 
accetti di far entrare gli ispettori delle Na- 
zioni Unite. L'organismo internazionale re- 
gola le esportazioni di petrolio dall'Iraq dai 
tempi della guerra del Golfo di dieci anni fa 
e proprio in questi giorni sta negoziando il 
rinnovo del programma di esportazioni per 
l'Iraq che scade il:30 novembre. 


no gli esperti di Parigi, il 
Pil reale salirà dello 0,75% 
nel 2002 come media an- 
nuale m potrebbe toccare 
una crescita del 2,75% nel 
corso dell'anno». 

Le Borse europee. Indi- 
ci in discreto rialzo fino al 
primo pomeriggio e vendite 
nel finale soprattutto sui ti- 
toli delle telecomunicazio- 
ni, sui bancari e sul rispar- 
mio gestito. Non hanno aiu- 
tato le stime nagative sulle 
vendite di cellulari Nokia. 
Parigi ha perso 1’1,72, Lon- 
dra lo 0,69% e Francoforte 
11,30%. In serata Dow Jo- 
nes in leggero ribasso dello 
0,47%, il Nasdaq recupera 
(+1,08%) ma poi cede lo 
0,28%. Il listino dei titoli 
tecnologici si riporta ai 
massimi da agosto. Il Mi- 
btel ha ceduto 1°1,70% (due 
soli i titoli positivi). 

In calo i Bot. Ancora in 
calo i rendimenti dei Bot. 
All’asta dei titoli semestra- 
li il rendimento lordo è sta- 
to del 3,19%. In crescita, in- 
vece, il rendimento dei Ctz 
biennali: sono stati colloca- 
tia 94,10. 
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Ocse: «La recessione non durerà: ripresa entro la prima metà del 2002» 


| BRUXELLES Serve una stret- 
ta collaborazione tra i di- 
versi settori del trasporto 
e non una competizione. E 
questa, secondo Giancarlo 
Elia Valori, presidente del- 
la Società Autostrade e 
dell'Aiscat, la strategia 
vincente per migliorare il 
settore. 

Presente ieri a Bruxel- 
les alla Conferenza euro- 
pea di. presentazione del 
Libro bianco, Valori ha di- 


mensioni e le caratteristi- 
che della domanda di tra- 
sporto è necessario uno 
sforzo comune, una inte- 
grazione dell' offerta che 
deve essere adatta alle ca- 
ratteristiche della doman- 
da stessa», ed ha precisato 
che, «le previsioni del Li- 
bro bianco - incrementi 


chiarato che «viste le di- © 


Il numero uno di Autostrade alla conferenza europea del settore 


Valori: integrare | i trasporti Ue 


Giancarlo Elia Valori 


dal 24% al 38% dei traffici 
fino al 2010 - rendono chia- 
ro che nessun modo di tra- 
sporto potrebbe, da solo, 
sopportare tale carico». 

Il presidente della Socie- 
tà autostrade ha inoltre ri- 
badito l'impegno, da parte 
dei gestori autostradali, di 


agenzia formativa 


Friuli Venezia Giulia 


cercare un ribilanciamen- 
to tra le modalità di tra- 
sporto «nell' ottica di una 
crescita sostenibile e com- 
patibile dal punto di vista 
ambientale», ed ha eviden- 
ziato però la necessità di 
utilizzo di «giuste strate- 
gie» per il raggiungimento 
di tale obiettivo, che avver- 
rà comunque, a suo avvi- 
so, in «tempi non brevissi- 
mb». 

Alla conferenza hanno 
preso parte, oltre a nume- 
rosi parlamentari europei 
e rappresentanti della 
Commissione europea, i 
maggiori responsabili di 
tutti i vettori di trasporto 
europei fra i quali il presi- 
dente delle Ferrovie dello 
Stato, Giancarlo Cimoli e 
Fabio Capocaccia, segreta- 
rio generale dell'Autorità 
portuale di Genova. 
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ISTRIA, LITORALE E QUARNERO 


Redazione: Capodistria, via MaruSi 5 - fax (dall'Italia 00386-5) 


0274086 - tel. 6274087. 


ZAGABRIA Il Presidente sloveno Kucan invita i croati ad affrontare insieme la gestione degli accordi con l'Italia 


Beni: «Trattiamo uniti con Roman 


E invece sul confine tra i due Paesi le posizioni rimangono ancora distanti 


LUBIANA Il Parlamento slo- 
veno è da ieri in sessione 
straordinaria per approva- 
re la Finanziaria per il 
2002 e il 2003. Per l’anno 
prossimo sono previste en- 
trate per 1228 miliardi di 
talleri (circa undicimila 
miliardi di lire) e ‘uscite 
per 1348 miliardi, mentre 
per l’anno successivo le 
entrate saranno di 1348 e 
le uscite di 1454 miliardi 
di talleri (circa tredicimi- 
la miliardi di lire). Dopo 
le modifiche presentate 
dal governo e approvate 
dal Comitato finanze del- 
la Camera di Stato, i mez- 
zi destinati alle minoran- 
ze italiana e ungherese so- 
no stati aumentati rispet- 
to alla proposta originale, 
ma restano insufficienti 
per garantire alle comuni- 
tà nazionali minoritarie il 
normale svolgimento del- 
le loro attività, soprattut- 
to per quanto riguarda il 
2003. 

Cominciamo dalle voci 
di spesa per il 2002. Per 
le istituzioni comuni della 
comunità nazionale italia- 
na con sede in Croazia (ca- 
sa editrice Edit, Dramma 
italiano, Centro di ricer- 
che storiche e Unione ita- 
liana), lo Stato sloveno ha 
destinato circa 45 milioni 
di talleri (poco più di 400 
‘milioni di lire). Per il fun- 
zionamento delle Comuni- 
tà autogestite della nazio- 
nalità (gli organismi di di- 
ritto pubblico rappresen- 
| tativi delle minoranze nel- 


Minoranze, la stangata 
è posticipata al 2003 


le relazioni con Lubiana) 
sono previsti 52 milioni di 
talleri, mentre per le atti- 
vità culturali delle due mi- 
noranze lo Stato ha predi- 
sposto 153 milioni di talle- 
ri. Queste voci sono in cre- 
scita rispetto ai mezzi del 
2001. In calo invece i mez- 
zi previsti per i program- 
mi radiotelevisivi di italia- 
ni e ungheresi (finanziati 
in parte dal canone): per 
il 2002 sono previsti 150 
milioni di talleri contro i 
156 dell’anno in corso. 
Molto peggio invece per 
quanto riguarda il 2003: 
la proposta originale è sta- 
ta ritoccata ma le cifre re- 
stano più che preoccupan- 
ti: 152 milioni per le atti- 
vità culturali, 144 per i 
programmi. radiotelevisi- 
vi, 45 per le comunità au- 
togestite, 44 per le istitu- 
zioni comuni. Al di là del- 
le cifre, che non riescono 
a coprire nemmeno l’infla- 
zione, restano anche que- 
st’anno irrisolti i proble- 
mi di fondo, sottolineati 
recentemente dal deputa- 
to italiano Roberto Battel- 
li: il mancato coinvolgi- 
mento della minoranza 
nella stesura della finan- 
ziaria, l'assenza di criteri 
nell’operare i tagli da par- 
te del governo e l’inesi- 
stenza di meccanismi di fi- 
nanziamento alternativi, 
per cui la minoranza è as- 
solutamente dipendente 
dai finanziamenti pubbli- 
ICI. 


c. p. 


ZAGABRIA Beni abbandonati: 
affrontiamo insieme il con- 
tenzioso con l’Italia. L’invi- 
to lo ha formulato ieri il 
Presidente sloveno, Milan 
Kucan, in visita al collega 
Mesic. Non in questi termi: 
ni ovviamente, ma usando 
un linguaggio più diploma- 
tico, parlando di «capacità 
di liberarsi delle ipoteche 
del passato comune e di af- 
frontare le questioni aper- 
te con spirito europeo». Ku- 
can, pur senza menziona- 
re esplicitamente la spino- 
sa questione dei beni ab- 
bandonati dagli esuli, ha 
citato l'attuazione dei trat- 
tati di Osimo e di Roma, 
ereditati dall’ex Jugosla- 
via. Mesic ha concordato. 
E adesso bisognerà vedere 
se si svilupperà sul «caso» 


un asse Lubiana-Zaga- 
bria. Anche se è certo che 
ci sono già contatti conti- 
nui tra i due governi sul te- 
ma. 

Ma se vi è concordanza 
di vedute su come compor- 
tarsi con Roma, l’incontro 
dei due presidenti non ha 
dato nessun esito per 


quanto riguarda il confine 
croato-sloveno. Nella visi- 
ta ufficiale a Zagabria di 
Kucan (la prima volta do- 
po l'insediamento di Me- 
sic, nel febbraio dell’anno 
scorso), è stata conferma- 
ta la volontà dei due capi 
di stato di costruire buoni 
rapporti tra i due Paesi 


La società petrolifera Istrabenz proprietaria 
del più grosso complesso alberghiero sloveno 


CAPODISTRIA Il più grosso complesso alberghiero della co- 
sta slovena è saldamente nelle mani della società petro- 


lifera capodistriana Istrabenz. Con l’acquisizione della 
maggioranza delle azioni degli alberghi Morje di Porto- 
rose l’Istrabenz, che aveva acquistato in precedenza il 
gruppo Hoteli Palace, ha operato in pratica la fusione 
dei due complessi, che possono contare su 796 camere 
per un totale di 1508 posti letto. 


ma ha confermato anche 
quanto distanti siano le po- 
sizioni di Slovenia e Croa- 
zia sulla proposta di accor- 
do sui confini, concordata 
dai due governi nel luglio 
scorso ma non ancora sot- 
toscritta dai premier. Al 
termine dei colloqui, Ku- 
can ha ribadito di conside- 
rare quella proposta un 
buon compromesso. Per 
Mesic, invece, si deve con- 
tinuare a cercare una solu- 
zione che soddisfi entram- 
bi i Paesi. Buona parte del- 
le forze politiche e dell’opi- 
nione pubblica croata, in- 
fatti, considera penalizzan- 
te per Zagabria la propo- 
sta di divisione del golfo di 
Pirano. Indipendentemen- 
te dal tempo che ci vorrà 
poi approvare e ratificare 
’accordo sui confini — ha 


n piccoro 9 


Stretta di mano tra i presidenti Kucan e Mesic. 


aggiunto comunque Ku- 
can — è importante che i 
due Paesi cerchino di risol- 
vere le altre questioni an- 
cora aperte, in primo luo- 
go lo status della centrale 


nucleare di Krsko e il debi-, 


to della ex Ljublianska 
banka nei confronti dei ri- 
sparmiatori croati. 

La diversità di vedute 
tra Zagabria e Lubiana 
sul confine, specie quello 
marittimo, è emersa an- 


che nel corso dell’incontro 
a Budapest tra i presiden- 
ti dei due parlamenti, Zla- 
tko Tomcic e Borut Pahor. 
È meglio se riusciamo a ri- 
solvere il problema da so- 
li, ha dichiarato nell’occa- 
sione il presidente del Sa- 
bor croato Tomcic, ma se 
anche si dovesse ricorrere 
all’arbitrato internaziona- 
le non sarebbe una trage- 
dia. 

Pierluigi Sabatti 


BUIE Il presidente istriano dovrà rispondere di violazione delle leggi croate sulla proprietà, ma ha già annunciato che non sarà presente in aula perché impegnato all’estero 


«Caso San Giorgio»: si avvia oggi il processo a Jakovcic 


SLOVENIA 
Tallero 1,00 8,78. Lire* 
Tallero 1,00 0,0045 Euro* 
CROAZIA 
Kuna 1,00 = 
Kuna 1,00 


261,85 Lire 
0,1352 . Euro 


CROAZIA 


Kune/l 6,67 1746,53  Lire/l 


SLOVENIA 
Talleri/l 168,60 = 1479,60 Lire/l** 
CROAZIA 


Kune/l 6,05 1584,18 Lire/l 


SLOVENIA 

Talleri/l 152,80 = 1840,94 Lire/i* 

(*). Dato fomito dalla Banka Koper d.d. dî Capodistria 

(*) Prezzo al etto. Ai distibutoni viene maggiorato 
delle trattenute sui servizi di cambio. 


POLA Caso San Giorgio: lo 
Stato contro Ivan Nino Jako- 
vcic. Si apre oggi alle 11 al 
Tribunale comunale di Buie 
la prima udienza del proces- 
so'a carico del leader della 
Dieta democratica istriana 
nonchè presidente della Re- 
gione Istria. Jakoveic dovrà 
rispondere di violazione del- 
le leggi croate sulla proprie- 
tà e sugli atti normativi in 
merito all'acquisto, avvenu- 
to nel dicembre del 1997, 
del piccolo villaggio di San 
Giorgio, situato a tre chilo- 
metri da Grisignana. 

Alla conferenza stampa 
di ieri a Pola, dedicata al 
suo viaggio in Vojvodina, il 
presidente istriano ha prefe- 


ZAGABRIA Il premier Racan ha firmato il contratto con cui viene definito il passaggio 


Unione Italiana proprietaria dell'Edit 


L'ultimo atto formale conc 


ZAGABRIA La'casa giornalisti- 
co-editoriale Edit, che pub- 
blica in italiano quotidiani, 
periodici e libri per i conna- 
zionali di Croazia e Slove- 
nia, è ufficialmente di pro- 
prietà dell’Unione italiana. 
Teri a Zagabria si è svolto 
l’ultimo atto formale che ha 
segnato il passaggio dei di- 
ritti di fondazione  del- 
l’azienda fiumana alla mas- 
sima organizzazione della 
minoranza. È stato infatti 
il premier croato Ivica Ra- 
can a firmare il contratto 
con cui i diritti di fondazio- 
ne dell'ente sono stati ‘tra- 
sferiti dal ministero della 
Cultura (leggi governo) al- 
l'Unione italiana. Un atto 
formale dicevamo in quanto 
l'«autografo» del primo mi- 
nistro appariva scontato do- 
po che nei mesi scorsi erano 
approdate a buon fine le 
lunghe, estenuanti trattati- 
ve tra il governo di Zaga- 
bria e l'Unione Italiana. 
Con la firma apposta da 
Racan, l'Unione è diventata 
titolare al 100 per 100 del- 
lEdit, azienda che conta 
um’ottantina di dipendenti 
e che da anni versa in una 


Corsi post diploma 
approvati e finanziati da 


Direzione Generale 


Fondo Sociale Europea 


La sede dell'Edit a Fiume. 


pesante crisi finanziaria. 
La vicenda legata all’azien- 
da editrice dovrebbe pertan- 
to ritenersi conclusa, ma 
non è così. La battaglia del. 
YUi per ottenere la proprie- 
tà dell’Edit è durata la bel- 
lezza di dieci anni, contrad- 
distinti da dissidi anche fe- 
roci tra queste due istituzio- 
ni. 

Ora l’Unione italiana si 
trova a dover risolvere un 
compito per nulla facile e 


‘cupazione e Affari Soci: 


Ministero del Lavoro 
8 della Previzienza Sociale 


cioè preparare un piano di 
risanamento e rilancio del- 
l’editrice fiumana, obiettivo 
peraltro contenuto nel docu- 
mento sottoscritto da Ra- 
can. Come più volte ribadi- 
to dai massimi dirigenti del- 
l'Unione, nonché dai depu- 
tati connazionali ai Parla- 
menti di Lubiana e Zaga- 
bria, Roberto Battelli cf e 
rio Radin, sarà anche auspi- 
cabile l’entrata di capitali 
ui italiani nell’Edit per 
‘avorirne il tanto atteso de- 
collo. Una nota importante: 
nel contratto il governo 
croato si impegna a finan- 
ziare l'Edit anche in futuro, 
nell’ottica dell'immagine eu- 
Tonoi ed europeista che Za- 
gabria vuol darsi e che con- 
templa anche una costante 
e articolata tutela delle co- 
munità nazionali minorita- 
rie. Sempre restando in te- 
ma, nel contratto è previsto 
pure che l’Ui si adoperi nel 
nominare il nuovo consiglio 
amministrativo dell’ente. 
Da aggiungere che la firma 
di Racan si è avuta dopo 
l’ultima approvazione del 
documento, placet arrivato 
una settimana fa dal mini- 
stero di Grazia e giustizia. 
a.m. 


Corso post diploma per DISEGNARE INFRASTRUTTURE EDILI CON IL CAD Attestato di i 


Promosso da Cassa e Scuola Edile della provincia di Gorizia, Assindustria di Gorizia-Unione degli Industriali della provincia di Gorizia, 
Gisl-Unione Sindacale Territoriale di Gorizia - Partner Rizzani De Eccher, Studio Zuccato, Sfea J 
Il disegnatore di infrastrutture edili ha una buona conoscenza del disegno tecnico, e del corpus legislativo che sovrintende la 
produzione edilizia può supportare il progettista. Utilizza il pacchetto AutoCAD in termini di motore grafico, ne conosce gli utilizzi 
avanzati come il tecnigrafo elettronico e il data base geometrico, gli strumenti e le tecniche di personalizzazione ed automazione, li 
funzioni di modellazione*solida e di gestione dello spazio tridimensionale, le possibilità integrate in funzione della creazione di 
immagini. Opera in staff o in autonomia all'interno di studi di progettazione. 
Contenuti: riferimenti legislativi - sviluppo di progetti utilizzando un CAD bidimensionale - sviluppo del modello 3D - rendering - 
gestione d'impresa - prestare primo soccorso - applicare:norme antinfortunistiche - visita didattica: a Berlino per prendere visione 
dei metodi progettuali nella ricostruzione, partecipazione ad un seminario sulla progettazione e visita ad alcuni cantieg destinatari; 
giovani sotto i 25 anni in possesso di diploma superiore o qualifica professionale e tre anni di esperienza lavorativa nef 
disoccupati al momento dell'iscrizione - durata:400 ore di cui 200 in stage - numero partecipanti: min 12 max 20 - gede:lal Gorizia 
via Diaz 5 - selezioni; 3.12.2001 - referente: Alessandro Cattonar — alessandro.cattonar@ial.fvg.it - t.0481 538439 
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CAINO 


È Regione Autonoma FVG. 
Direzione Regionale 


(3) Formazione Professionale 


lude dieci anni di trattative 


Pericoloso latitante 
catturato al confine 
della Dragogna 


CAPODISTRIA È finita al con- 
tel Ao da 

ragogna, la lunga lati- 
tanza di Raif Hamidovic, 
nomade di 37 anni, origi- 
nario di Zagabria. Hami- 
dovic è stato tratto in ar- 
resto dalla polizia slove- 
na, in collaborazione con 
gli ufficiali di collegamen- 
toitaliani a Lubiana e Za- 
gabria, a conclusione di 
una complessa indagine. 
A carico dell'uomo una 
condanna definitiva a 23 
anni per sequestro e omi- 
cidio di un minore com- 
messo nel '91 in un cam- 
po nomadi a Firenze. Al 
momento dell'arresto; 
l’uomo stava tentando di 
attraversare il confine su 
un'auto sportiva di gros- 
sa cilindrata: ed era in 
possesso di documenti di 
identità falsi. Già avviate 
le procedure internaziona- 
li per la consegna alle au- 
torità italiane, 


ialwebiit 


rito non commentare il suo 
rinvio a giudizio. Ha annun- 
ciato però che oggi non gli 
sarà possibile comparire in 
Tribunale in' quanto impe- 
gnato in un viaggio all'este- 
ro. Massimo uao di Jako- 
vcie anche per quanto. ri- 
guarda i nomi dei due avvo- 
cati che lo rappresenteran- 
no dinnanzi ai giudici di Bu- 


e. 

Il leader dietino comprò 
San Giorgio il 20 dicembre 
1997, senza asta pubblica, 
quindi con «contratto diret- 
to», appena undici giorni pri- 
ma dell'entrata in vigore 
della legge sulla vendita di 
roi da parte delle am- 


ministrazioni locali, che pre- 


vede unicamente il bando di 
concorso pubblico. Due anni 
dopo l'avvocatura di Stato 
denunciò al Tribunale di Bu- 
ie il sindaco di Grisignana, 
Rino Dunis (pure lui della 
Dieta democratica istriana) 
e lo stesso Jakovcic per i rea- 
ti citati, Secondo l'accusa in- 
fatti il comune di Grisigna- 
na avrebbe dovuto bloccare 
il contratto di compravendi- 
ta. Invece il paesino diven- 
ne di proprietà del leader re- 
gionalista, il quale investì 
Ingenti capitali, si parla 
dell'equivalente di mezzo 
miliardo di lire, per trasfor- 
marlo in un centro agri-turi- 
stico. DR 

i. b. 


ALBONA Assicurato l'aumento degli occupati 
L'azienda capodistriana Cimos 
si compera e avvia il rilancio 
della fabbrica «Labinprogress» 


ALBONA Si delineano Sogn più serene per la fabbrica di 


macchinari agricoli «La 
gliata da una grave crisi. 


inprogress», ormai da anni trava- 


‘n'azienda che, come tante al- 


tre, navigava in buone acque fino al 1990, ovvero fino a 
uando era nelle mani dello Stato, ai tempi dell'ex Jugo- 
slavia, e che poi ha iniziato una lenta decadenza, caratte- 


rizzata da privatizzazioni 


dubbie, licenziamenti, conti 


bancari bloccati e perdita di posizioni sul mercato. 

Ora però per la «Labinprogress» si apre uno spiraglio 
concreto di rilancio. Il pacchetto di maggioranza dell'im- 
presa albonese, detenuto dal Fondo statale croato per le 

rivatizzazioni, è stato acquisito, al prezzo di un miliardo 
i lire, dall'industria automobilistica Cimos International 
di Capodistria. L'azienda slovena, che occupa 1270 dipen- 
denti, di cui 500 nelle sue consociate croate, si è impegna- 
ta ad avviare subito il risanamento della Labinprogress. 


Nei prossimi 


re anni investirà 36 miliardi e mezzo di li- 


re, attraverso i quali sarà possibile, per l'impresa di Albo- 


na, restare sul mercato. 


‘Tra i progetti più immediati e di maggiore impegno l'ini- 


zio della produzione di pezzi di ricambio 


er automobili. 


Inoltre a partire già dal prossimo anno dalla fabbrica usci- 
ranno tremila macchine agricole (motocoltivatori), il dop- 
pio rispetto a quest'anno, e nel 2003 adirittura diecimila. 
I piani di rilancio sono stati delineati nell’incontro che 
il direttore della Cimos International, Franc Krasovec, ha 
avuto di recente ad Albona con il sindaco della cittadina 
istriana, Tullio Demetlika. All'incontro hanno partecipato 
anche il deputato della Dieta democratica istriana, Damir 
Kajin, e il presidente del sindacato dell'Istria e del Quar- 
nero Bruno Bulic. Novità positive si prospettano anche 
sul fronte della assunzioni. «Con l'espandersi dell' azien- 
da, aumenterà anche il numero dei dipendenti - ha assicu- 
rato Krasovec -: dagli attuali 95 si passerà, in quattro an- 
ni, a 380. Già l'anno prossimo apriremo 75 nuovi posti di 


lavoro». 


i.b. 


UMAGO La magica kermesse 
internazionale di Miss 
Universo passerà sabato 
nella cittadina istriana: il 
popolare concorso ideato e 
allestito da Clarissa Burt 
vedrà svolgersi nei saloni 
del Casinò Solei la fase fi- 
nale per il Triveneto e ne 
usciranno: le candidate al 
‘titolo che sarà assegnato 
all’inizio del 2002 a Roma. 
Saranno ben 35 le concor- 
renti, che sfileranno per 
tre volte davanti alla giu- 
ria: la prima in abito da se- 
ra, la seconda in costume 
da bagno e la terza indos- 
sando i gioielli della colle- 
zione. «Balestra», sponsor 
della manifestazione. Fra 
un'uscita e l’altra ci sarà 
spazio per i numerosi ospi- 
ti che Massimo Colomban, 
alter ego di Clarissa Burt 
nel Triveneto, è riuscito a 
‘catturare per la serata. Ol- 
tre ad Anna Rigon, vinci- 
trice dell’edizione 2001 del 
titolo di Miss Universo, in 
questi mesi impegnata in 
televisione come collabora- 
trice di Aldo Biscardi nel 
famoso «Processo» (anche 


go), ci saranno la ‘cantante 


- MISS UNIVERSO 
Le più belle del Triveneto 
in passerella a Umago 


Sfilata finale al concorso di Miss Universo 2001. 


il giornalista sarà a Uma. » 


5 QOERTIRIO, ta 
A DI 
Î i «@ 
agenzia formativa S 
Ù Ei 
Vi 


Friuli Venezia Giulia 


Luna, vincitrice di San Re- 
mo giovani nel ‘97, il grup- 
po Los Locos, Flavia Vento 
e Stefano Tacconi. 

«Ma altri ospiti a sorpre- 
sa arricchiranno la manife- 
stazione - ha precisato Co- 
lomban - perché non vo- 
gliamo svelare tutto in an- 
ticipo». In sala ci saranno 
anche numerosi rappresen- 
tanti di Trieste, a_comin- 
ciare dal sindaco, Roberto 
Dipiazza, e dell’intero 
Friuli-Venezia Giulia, co- 
me il campione mondiale 


di kick-boxing Augusto 
Sparano e quello europeo 
di boxe, Zoff. 


Il gran finale della sera- 
ta, a elezioni concluse, sa- 
rà affidato a Scialpi, il no- 
to artista italiano da anni 
sulla cresta dell’onda. «La 
scelta di Umago - ha ag- 
HA Colomban - è stata 
‘atta proprio per creare un 
ambiente particolare attor- 
no alle concorrenti e per of- 
frire agli ospiti un’occasio- 
ne per vivere qualche ora 
sul litorale istriano e sia- 
mo certi che la città ci ripa- 
gherà con il suo entusia- 
smo»”. 

u. sa. 
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IL PICCOLO 


REGIONE 


La prima giornata di dibattito sul nuovo testo conferma un'incertezza sui provvedimenti che manda a nozze l'opposizione 


Legge sul turismo, è già marasma 


Zvech (Ds): Riforma già superata». Ma Dressi replica: «Valutiamo tra un anno» 


Solo due interventi da parte della Casa delle liber- 
tà, mentre il Centrosinistra sparava bordate sulla 
«devolution» mancata e il ruolo futuro delle Aiat 


TRIESTE «Vogliamo aspettare 
un anno dall’applicazione 
della legge per verificarne i 
suoi effetti»: così l'assessore 
Sergio Dressi ha dichiarato 
ieri in aula, sulla riforma del 
turismo, per tacitare quanti 
erano intervenuti fin qui per 
dire peste e corna del provve- 
dimento che fra l’altro sop- 
prime le Aziende provinciali 
per il turismo (Apt), sosti 
tuendole con altrettante 
Agenzie per l’informazione e 
l'assistenza turistica (Aiat) 
facenti capo - dribblate le 
espressioni locali - diretta- 
mente alla Regione. 

A proposito di una legge 
ormai attesa da due anni, 


che si compone di ben 180.ar- 
ticoli e che è ora oggetto di 
altrettante proposte di emen- 
damento, Dressi - a conclu- 
sione della discussione gene- 
rale - ha parlato poco più di 
quattro minuti: «Non tente- 
rò di convincere i detrattori - 
ha detto infatti - che gli im- 
prenditori potranno  final- 
mente sviluppare le loro atti- 
vità turistiche né che gli enti 
locali avranno comunque la 
possibilità, se lo vorranno, di 
partecipare concretamente 
alla promozione e alla pro- 
grammazione dell’offerta 
(ciò che peraltro avrebbero 
già potuto fare, utilizzando 
le norme finora esistenti)». 


L'assessore Dressi 


In precedenza il discusso 
provvedimento - che già ave- 
va indotto l'assessore a com- 
missariare anzitempo le 
Apt, salvo a fare una precipi- 
tosa retromarcia dopo l’acco- 
glimento dei ricorsi da parte 
del Tar - era stato oggetto di 
un ampio dibattito. Nel qua- 
le per il Centrodestra sono 


Incontro tra Tondo e.i vertici comunali di Pontebba e della società di gestione 


Nel 2005 la Pramollo italiana 


TRIESTE L'intero 2002 per com- 
pletare il complicato iter bu- 
rocratico che si sta trasci- 
nando da anni. E nel 2008 
dovrebbero finalmente parti- 
re i lavori di arroccamento 
degli impianti di risalita sul 
versante italiano di Passo 
Pramollo. Questi i tempi au- 
spicati ieri mattina al termi- 
ne dell’incontro a tre fra Re- 
gione, Comune di Pontebba 
e Pramollo Spa (la società 
italo-austriaca in parte pub- 
blica e in parte privata costi- 
tuita ad hoc per realizzare e 
gestire la parte italiana del 
polo sciistico). La Regione 
Friuli-Venezia Giulia ha già 
accantonato dieci miliardi di 


lire da investire nell’impre- 
sa, altrettanti ne ha pronti 
la Carinzia; ma il problema 
resta quello burocratico: a 
tutt'oggi sono in attesa di ap- 
provazione la valutazione di 
impatto ambientale degli im- 
pianti di risalita, il piano 
particolareggiato relativo al- 
la zona interessata, nel terri- 
torio di Pontebba e la varian- 
te allo stesso piano relativa 
alla modifica degli impianti 
di risalita da Studena Bassa 
fino alla caserma dei carabi- 
nieri poche decine di. metri 
sotto il passo. Se tutto va co- 
me auspicato ieri, nell’au- 
tunno 2003 entreranno in 
funzione la seggiovia e la ca- 


binovia tra la caserma dei 
carabinieri e Passo Pramol- 
lo, mentre nel 2005. sarà 
pronta anche la cabinovia 
fra Pontebba e la caserma. 
Aspettando che quest’ope- 
ra giunga a compimento è 
stata presentata sempre ie- 
ri, intanto, la prossima sta- 
gione turistica del Karnten 
Skiarena, il carosello sciisti- 
co che oltre a Pramollo com- 
prende l’intera valle del 
Gail. Aprirà i battenti giove- 
dì 6 dicembre e propone alcu- 
ne novità interessanti. La 
prima è senz'altro il comple- 
tamento del (millenium ex- 
press), la cabinovia che da 
Tropolach giunge a Cima 


intervenuti solo due consi- 
glieri, Il primo, Giovanni Vio 
(Fi-Ced), ha rimarcato come 
la riforma ridefinisca le 
strutture pubbliche, compar- 
tecipi di nuove figure priva- 
te; e come gli enti locali pos- 
sano essere coinvolti nella 
gestione turistica «in modo 
agile e imprenditoriale». E il 
secondo, Giancarlo Cruder 
(Cpr), ha sottolineato come 
la. «semplificazione» delle 
Apt fosse «doverosa». 

Una bordata di critiche, in- 
vece, dall’opposizione. Per il 
diessino Bruno Zvech si è in- 
gessato per anni il lavoro del- 
le Apt e dell’Azienda regiona- 
e nell'attesa di una riforma 


che ora nasce «già superata 
dai fatti, se lo stesso Dressi 
si dice perplesso sul futuro 
delle società d’area che do- 
vrebbero gestire la promozio- 
Ne dell’attività economica-tu- 
ristica». Ma ha contestato so- 
prattutto l’«accentramento 
di potere decisionale in capo 
alla giunta». 

Sulla stessa linea il diessi- 
no Lodovico Sonego: «Non si 
contribuisce affatto alla ”de- 
volution” e anzi la Regione ri- 
nuncia così a trasferire mez- 
zi e competenze alle autono- 
mie locali». Per il verde Ma- 
rio Puiatti «non si può parla- 
re di soggetti aventi persona- 
lità giuridica, se poi le Aiat 


Le piste di Pramollo posizionate sul lato austriaco. 


Madrizze. Con l’entrata in 
funzione anche del terzo 
tratto, la prossima settima- 
na, in 17 minuti da valle del 
Gail si giungerà in vetta al 
comprensorio. È stata inol- 
tre realizzata una nuova seg- 
giovia a 6 posti che dai cam- 
petti scuola del passo rag- 
giungerà anch’essa la cima 
Madrizze, sostituendo "due 
«ancore» preesistenti. E per 
gli amanti dello snowboard, 
oltre al twin pipe già attivo 


Il mancato funzionamento di una «barra d’attesa» penalizza lo scalo 


L'Enav retrocede ancora Ronchi 
a causa di una luce In «corto» 


RONCHI DEI LEGIONARI C'è an- 
che quella di Ronchi dei 
Legionari tra le 30 desti 
nazioni europee per le 
quali Ryanair, la compa- 
gnia irlandese leader nel 
settore dei voli «low cost», 
mette in palio qualcosa co- 
me 300.mila posti a costo 
zero. L'ennesima propo- 
sta choc per il vettore che 
dall'aprire scorso collega 
quotidianamente lo scalo 
aereo regionale con quello 
londinese di Stansted e 
che nei primi cinque mesi 
di attività ha trasportato 
sulle due tratte qualcosa 
come 50.mila passeggeri. 
L'ennesima. sfida, dopo 
quella lanciata a Lufthan- 
sa dal superhub tedesco 
di Francoforte, che ha 
quale obiettivo principale 
quello di scansare la crisi 
che,. dopo l'11 settembre, 


Ma Ryanair non conosce crisi 
e ora regala 300.000 biglietti 


ha colpito tutto il settore 
del trasporto aereo mon- 
diale. Ci sarà tempo sino 
alla mezzanotte di doma- 
ni per collegarsi al sito 
www.ryanair.com e tenta- 
re la fortuna, aggiudican- 
dosi quei «famosi» 300.mi- 
la posti. Attenzione, però, 
solo 200.mila sono quelli 
messi in palio per i voli in 
partenza da Londra-Stan- 
sted, mentre 50 mila ri- 
guardano quelli in decollo 
dallo scalo scozzese di Pre- 
stwich ed altrettanti da 
quello di Charleroi, in Bel- 
gio. Per volare, solo su 
una tratta, ci sarà poi 
tempo dal 4 dicembre al 
31 gennaio prossimi, ma 
la promozione non sarà 
applicata nelle giornate 
vicine al Natale e a Capo- 
danno. 


lu. pe. 


RONCHI DEI LEGIONARI Si ritorna 
indietro a ciò che era succes- 
so meno di un mese fa. E l'ae- 
roporto regionale di Ronchi 
dei Legionari torna ad opera- 
re in «Categoria 1», ovvero 
con atterraggi e decolli possi- 
bili con almeno 550 metri di 
visibilità orizzontale. È stato 
un «notam», una sorta di avvi- 
so ai naviganti, emesso ieri 
sera dall'Enav, l'Ente nazio- 
nale di assistenza al volo, a 
decretare l'improvviso eclas- 
samento dello scalo regiona- 
le. La causa è tutta del mal- 
funzionamento di una delle 
due «barre d'attesa», ovvero 
di quelle luci di colore rosso 
incastonate al termine dei 
raccordi che conducono alla 
pista principale e che permet- 
tono agli aeromobili di arre- 
starsi prima di avviare il loro 
decollo e che proprio ieri sono 
andate in tilt. Non si conosce 
il motivo del guasto, ma sta 
di fatto che da un controllo ef- 
fettuato dai tecnici dell'Enav 
dopo una prima segnalazio- 
ne; esso è venuto a galla, po- 
nendo l'ente nelle condizioni 
di dover «condizionare» l'atti- 
vità dello scalo. Le procedure 
legate all'ILS, «Instrumental 
Landing System», prevedono 
che tutte le luci delle piste e 


dei raccordi funzionino con- 
temporaneamente. Lo «stop» 
forzato potrebbe durare sino 
a sabato, ma non è escluso 
che l'intervento dei tecnici 
i permetta il ripristino della si- 
tuazione originaria in tempi 
più rapidi. C'è da sperare 
che, intanto, la nebbia non 
faccia la sua comparsa. Il che 
costringerebbe la cancellazio- 
ne di alcuni voli, proprio se la 
visibilità fosse inferiore ai 
550 metri. Ronchi dei Legio- 
nari, assieme ad altri scali 
del nord e a quello di Fiumici- 
no, aveva subito la stessa sor- 
te lo scorso 29 ottobre, ma il 
reintegro arrivò già il 2 no- 
vembre. A questo punto, pe- 
rò, ci sono da attuare alcune 
misure che permettano la pie- 
na operatività del sistema di 
deo e decollo degli ae- 
romobili. Un test al quale gli 
aeroporti italiani sono chia- 
mati entro la fine del febbra- 

io prossimo. 
. Luca Perrino 


da qualche anno, sono state 
create altre due aree apposi- 
te, il «border cross fun park» 
e lo «snowboard park». Am- 
pliato inoltre il sistema di il- 
luminazione delle piste, per 
due giorni a settimana si po- 
trà sciare anche in notturna 
dalle 19 alle 21.30, sia con 
gli skipass giornalieri, che 
con uno ad hoc (costo circa 
20.000 lire) per lo sci sotto 
le stelle. 
E a proposito di skipas 


avranno come loro organi i 
direttori». Renzo Petris (Ds) 
ha rincarato la dose: «alla 
Regione doveva restare solo 
la programmazione, invece 
tutti i poteri vengono accen- 


trati». E Franco Brussa 
. (Margherita): «È questa la 
*devolution” del Centrode- 


stra, estromettere gli enti lo- 
cali?, Infine Bruna Zorzini 
(Pdci); «E accentramento sel- 
vaggio». 

nvece il leghista Mauri- 


° zio Franz, nella sua replica 


quale relatore di maggioran- 
za, ha detto che la Regione 
potrà finanziare anche i co- 
‘muni e le province, nella fa- 
se d’avvio della riforma, per- 
ché partecipino a consorzi 
per la gestione dell’offerta tu- 
ristica. Ma questo è un aspet- 
to che già attiene alla fase 
degli emendamenti, ieri se- 
ra, dei primi cinque articoli. 
g.p. 


Sul lato austriaco 
si inizierà a sciare 
il 6 dicembre prossimo 


quest’anno il giornaliero è a 
costo variabile, a seconda 
dell’ora in cui si inizia a scia- 
re. Ogni ora in meno di sci, 
in sostanza, comporterà uno 
sconto. Il prezzo varia dalle 
60.000 lire per chi starà sul- 
le Die tutto il giorno (dalle 
9 alle 16) alle 40.600 per chi 
vorrà prendersela con calma 
(dalle 13 alle 16). Le tessere 
sì possono acquistare nei 
punti vendita di Pontebba, 
sull’area di servizio Ledra 
dell’A23 e nei negozi Arteni 
di Tavagnacco e Codroipo. E 
chi entro venerdì 30 novem- 
bre acquisterà uno skipass 
stagionale avrà uno sconto 
del 20%. 

Matteo Contessa 
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Primi effetti del referendum del 7 ottobre 


Corte dei conti e Coreco 
non «controllano» più 
ma manca l'alternativa 


TRIESTE Che cosa ha compor- 
tato nella pratica il referen- 
dum confermativo che, lo 
scorso 7 ottobre, ha chiama- 
to gli elettori alle urne? 
Una serie di prospettive "fe- 
deraliste", che prevede l'al- 
largamento delle competen- 
ze per le regioni a statuto 
ordinario ma anche per 
quelle a statuto speciale, co- 
me il Friuli-Venezia Giulia. 
Una modifica, quella vara- 
ta dalla legge costituziona- 
le 3, che sta tenendo impe- 
gnato sia il governo nazio- 
nale sia quello regionale su 
più fronti, compresa la pre- 
vista soppressione degli or- 
gani di controllo della Cor- 
te dei conti e del Coreco. 
Abolizioni che attendono pe- 
rò un adeguamento nel con- 
trollo. Il problema è stato 
sollevato anche da un'inter- 
fee al presidente del- 
a giunta regionale, formu- 
lata dai consiglieri Alzetta 
e Petris (Ds), che nel docu- 
mento chiedono di sapere 
"se l'amministrazione stia 
provvedendo a predisporre 
gli atti necessari dopo le 
modifiche al titolo V della 
Costituzione". Paure per 
un possibile vuoto normati- 
vo stemperate dal consiglie- 
re Giovanni Vio (Fi), pron- 
to a rimarcare come "con 
l'abrogazione dell'articolo 
130 della Costituzione è ve- 
nuto meno solamente il 
principio dell'obbligatorie- 
tà dei controlli sugli atti de- 
li enti locali, non il divieto 
el controllo stesso". Un 
aspetto delicato che atten- 
de anche l'indirizzo politico 
della giunta, riunitasi nei 
giorni scorsi proprio per 
trattare l'argomento, più 
volte impegnata in alcune 
riunioni a oi "L'impres- 
sione generale è che la leg 
ge 3 in questo momento la 
stia facendo da padrone - 
spiega il segretario genera- 


le della Regione, Giovanni È 


Bellarosa - perché tale con- 
fronto è quotidiano. Dire! 
che siamo al terzo momen- 
to importante, dopo il '48 e 
quello degli anni '70, della 
artita costituzionale che 
efinisce le materie di com- 
petenza tra Stato e Regio 
ni". Una sorta di ammodet- 
namento ed "evoluzione cul- 
turale", con l'inserimento 
di competenze, come. a 
esempio l'inserimento di te- 
mi qual è l'ambiente, no 
menzionate dai vecchi te 
sti. Un cambiamento con 
cettuale capace di impegna: 
re i maggiori costituzionali 
sti (Baldassarre, Bandelli, 
Elia) in un dibattito!che, 2 
breve, porterà delle indica: 
zioni definitive anche alle 
regioni a statuto speciale. 
"Il Friuli-Venezia Giulia - 
chiarisce Bellarosa - parte- 
cipa con attenzione a que 
sta fase della riforma an: 
che per quanto concerne i 
o dei controlli. Im real* 
tà la Corte dei conti e il Co 
Teco sono gia da tempo iN 
una fase di modifica pol 
ché, se una volta era valuta” 
ta la conformità, adesso s0 
no diventati l'efficienza © 
l'efficacia gli obiettivi im- 
portanti nella pubblica am 
Iinistrazione". Una "misu- 
ra del risultato", accelerato 
dalla legge 3, che secondo i 
segretario generale non ne- 
cessariamente rende supe- 
rato l'istituto della Corte 
dei conti che, già dal '94, s! 
occupa dei controlli di ge 
stione. "Lo sforzo è quello 
dell'ammodernamento pub: 
blico - dice Bellarosa - che 
veda le pubbliche ammini 
strazioni quali le regioni, le 
province e i comuni non co- 
me dei compartimenti sta- 
gni, ma integrate. Fatto sal- 
vo le ovvie differenze di 
competenza e la specifica 
sovranità. È 
Pietro Comelli 


| Risarcimento record per un commercialista di Cervignano accusato a torto di concussione 


In prigione senza colpe: 400 milioni 


Maurizio Anolfo era stato coinvolto nelle spire di Tangentopoli 


Centrale Caffaro a Torviscosa: 
Ok ministeriale, presto il via 


TORVISCOSA Il progetto della 
nuova centrale a turbo 
gas da 800 megawatt di 
Torviscosa ha fatto un al- 
tro significativo passo in 
avanti. Il ministero del- 
l'Ambiente ha infatti dato 
il via libera alla Caffaro 
Energia (50% Snia e 50% 
Sondel) per la realizzazio- 
ne del mega impianto, la 
cui realizzazione attende 
ora il semaforo verde da 
parte del ministero per le 
Attività produttive. La so- 
cietà conta di avere l’ok 
entro la fine dell’anno. 

La decisione del mini- 
stero dell’Ambiente, atte- 
sa da due anni, mette in 
moto un progetto indu- 
striale da un miliardo di 
lire. Tanto costerà, infat- 
ti, la centrale di Torvisco- 
sa, che inizierà a produr- 
re energia nel 2004. Si 


tratta di una centrale co- 
generativa a ciclo combi- 
natò ad altissimo rendi- 
mento e quindi, a parità 
di energia prodotta consu- 
merà e inquinerà di me- 
no, anche perché utilizze- 
rà un combustibile pulito 
qual è il metano. L'im- 
pianto avrà. un consisten- 
te peso sia nei bilanci del- 
la Snia, sia in quelli di 
Sondel, ex Montedison, at- 
tualmente Italenergia. 

Il progetto friulano di 
Caffaro sarà . finanziato 
con il sistema del project 
financing. La gara d’ap- 
palto è già stata effettua- 
ta ela società prevede che 
già nei primi mesi del 
prossimo si possa aprire il 
cantiere. Dal project fina- 
cing arriverà una somma 

ari al 60-70 per cento del- 
‘intero investimento. 


TRIESTE Quattrocento milioni 
di indennizzo per l’ingiusta 
detenzione patita. Li ha otte- 
nuti ieri dalla Corte d’appel- 
lo di Trieste, Maurizio Anol- 
fo, il commercialista di Cervi- 
gnano arrestato nel giugno 
del 1993 nell’ambito dell’in- 
chiesta sull’impianto di com- 
posso di San Giorgio di 

ogaro . Era stato accusato 
di concussione ma il proces- 
so svoltosi nei primi mesi 
del 2000 a Udine, si è conclu- 
so con il suo proscioglimen- 
to. «Per non aver commessò 
il fatto». La formula più am- 
pia prevista dal nostro Codi- 
ce. Innocente e per di più vit- 
tima perché la dentenzione 
nelle carceri di via Spalato a 
Udine patita dal 25 giugno 
1993 al 17 luglio dello stesso 
anno e i successivi arresti do- 
miciliari, gli hanno provoca- 
to danni enormi. 

Maurizio Anolfo dopo que- 
sta esperienza traumatica 
ha chiuso il suo studio pro- 
fessionale e ha abbandonato 
la carriera politico-ammini- 
strativa. Aveva militato nel 
partito socialista era stato 
consigliere e assessore al Co- 
mune di Cervignano e aveva 
ricoperto la carica di presi- 
dente del Consorzio per: lo 


smaltimento deitrifiuti della 
Bassa friulana. Nella stessa 
inchiesta erano stati coinvol 
ti l’ex presidente della Regio- 
ne Adriano Biasutti che ave- 
va patteggiato la pol di 18 
mesi, mentre nel. processo 
conclusosi nel 2000 a Udine 
erano stati condannati a due 
anni e 10 mesi l'ingegner Lu- 
ciano Babos e l’esponente 

del Psi Maurizio Briga. 
Maurizio Anolfo, ha atteso 
che la sentenza di assoluzio- 
ne diventasse: poi ha presen- 
tato il conto allo Stato per 
l’ingiusta detenzione patita. 
Si è rivolto agli avvocati Bru- 
no Malattia e Paolo Pacileo. 
La discussione davanti a! 
AR della Corte d’appello 
i Treiste presiduta da carlo 
Alberto Presta, risale a un 
aio di settimane fa mentre 
a sentenza è stato deposita” 
ta ieri in cancelleria: 400 mi- 
lioni più spese e diritti. L’av: 
vocatura dello Stato si era 
opposta al risarcimento. Pet 
riscuotere la somma Mauri 
zio Anolfo dovrà attendere 
un paio di mesi. Se l’avvoca= 
tura ricorrerà invece in Cas: 
sazione i tempi per la conclu- 
sione di questa storia son0 
del tutto imprevedibili. È 
Claudio Erné 


CHIUDI IL CERCHIO ALLA TUA ISTRUZIONE | Sino ion 01000) 


Corsi post diploma 
approvati e finanziati da 


sezione Generale 
ccupazione e Affari Sociali 
ndo Sociale Europea 


Corso post diploma per TECNICO VITICOLTURA {indirizzo biologico) Qualifica di Siglo livello 


Promosso da Unione Provinciale degli Agricoltori di Pordenone, Usr Cisl i 
Partner A.Pro.Bio-Associazione produttori biologici e biodinamici del Friuli Venezia Giulia, lfoam Italia-International:Federation of Organic 
Agricolture Movements — Italians Members Coordinations 


strutture familiari. Oppure può intraprendere un'attività imprenditoriale. i 
Contenuti: pianificare l'attività di conversione > coltivare viti secondo metodo biolologico - ottenere vino e sottoprod 
biologica - pianificare le attività di recupero - commercializzare i prodotti - requisiti: giovani e adulti in possesso di digloma superiore, 
disoccupati al momento dell'iscrizione - durata: 500 ore di cui 200 in Stage - numero partecipanti: min 12 max 20 - 
Diaz 5 - selezioni: 10.12.2001 — referente: Elisabetta Pontoni - elisabetta.pontoni@ial.fvg.it - t.0481 538439 


Ministero del Lavoro 
DE e della Previdenza Sociale 


fagd | Regione Autonoma FVG 
| Direzione Regionale 


(ih) Formazione Professionale 


Il tecnico viticoltura individua le modalità di concimazione e fertilizzazione con sostanze organiche e le tecniche proprie della lotta 
guidata che si rendono opportune di volta in volta, a seconda dell'ambiente e dei tipi di produzione. Si occupa dell'impostazione di 
ciclo di produzione dell'azienda fino all'ottenimento del vino e della collocazione dei prodotti sul mercato. Può essere inserito in: 
associazioni di categoria, comunità montane e enti locali, associazioni di produttori biologici e non, cooperative agricole, in realtà 
commerciali del settore biologico, aziende agricole con attività collaterale di fattorie didattiche o accoglienza i 
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L'alto ufficiale triestino comparirà davanti ai giudici per rispondere dell'accusa di calunnia aggravata assieme ad altri tre imputati 


Sotto processo Il generale Mazzaroli 


All'origine della vicenda l'arresto e l’ingiusta detenzione del colonnello Curti 


Una storia di forniture ha fatto parlare gli stessi giu- 
dici di complotto: la parte civile contrattacca ed è 
pronta a chiedere un risarcimento miliardario 


TRIESTE Sarà processato a Pa- 
dova con rito abbreviato il 
31 gennaio del 2002 il gene- 
rale Silvio Mazzaroli, 59 an- 
ni, comandante della Regio- 
ne militare Friuli-Venezia 
Giulia. A suo carico pende 
l'accusa di calunnia aggrava- 
ta, in concorso con altri tre 
imputati: i commercianti 
Mauro Casarsa, di 38 anni, 
e Giovanni Bastianutti, 70 
anni, e l’ex ufficiale della 
Brigata «Julia» Giuseppe Pe- 
corella, di 58 anni. Questi ul- 
timi saranno processati, 
sempre a Padova, il 6 marzo 
del 2002. Lo ha deciso ieri il 
Gup del Tribunale di Pado- 
va Cristina Cavaggion, al 


termine dell’udienza prelimi- 
nare di un processo che è so- 
lo l’ultimo atto di un’intrica- 
ta vicenda giudiziaria inizia- 
ta nella primavera del 1995. 
All'origine della storia 
l'ombra di un complotto, co- 
me venne definito dagli stes- 
si giudici, ai danni del colon- 
nello Calogero Curti, all’e, 
ca tenente colonnello del Ia 
«Julia». Curti venne arresta- 
to con l’accusa di concussio- 
ne. aggravata, incarcerato 
per 44 giorni, e alla fine as- 
solto ‘e risarcito dallo Stato 
per ingiusta detenzione con 
50 milioni di lire. E adesso, 
passato da accusato ad accu- 
satore, l’ufficiale chiederà al 


generale Mazzaroli e agli al- 
tri tre imputati un ulteriore 
risarcimento che l'avvocato 
di parte civile, Maurizio Mi- 
culan, non esita a definire 
«miliardario». 

La vicenda risale alla pri- 
mavera del 1995, quando 
due fornitori della Brigata 
«Julia», Giovanni Bastianut- 
ti e Mauro Casarsa, conse- 
gnarono all’ufficiale Giusep- 
pe Pecorella un’audiocasset- 
ta. Sul nastro era registrato 
un colloquio tra i fornitori, 
nel corso del quale si lamen- 
tavano esclusioni indebite e 


ingiustificate «gare» per le: 


forniture che avrebbero favo- 
rito ditte più costose. Ogget- 
to dei colloqui era tale «Cur- 

ti», identificato dagli accusa- 
tori come il colonnello Calo- 


gero Curti, allora capo del 


Servizio di Commissaria- 


Il generale Mazzaroli 


mento. Pecorella consegnò 
la cassetta al suo superiore, 
il generale Mazzaroli, allora 
comandante della «Julia», il 
quale a sua volta la conse- 
gnò alla Procura militare di 
Padova. Il 24 maggio del 
1995 il colonnello Curti ven- 
ne arrestato e chiuso in cel- 
la assieme a un matricida e 


Un'indagine del Censis fotografa lo scarso gradimento degli italiani per un sistema decentrato 


«Sanità federale? Grazie, meglio di non 


PORDENONE «Federalismo sani- 
tario? No, grazie». Sei cittadi- 
ni su dieci, secondo un dos- 


sier del Censis, ritengono 
che una maggiore autono- 
mia delle Regioni in campo 
sanitario non produca effetti 
positivi. Così come viene boc- 
ciata l'ipotesi di reintrodur- 
re ì ticket sui farmaci e sulle 
prestazioni sanitarie. «E mi 
stupirei del contrario...» com- 
menta l'assessore regionale 
alla sanità, Valter Santaros- 
sa. «Accettare di contribuire 
economicamente al conteni- 
mento dei costi del sistema 
sanitario è un gesto respon- 
sabile, ma certamente non è 
gradito», 

Il Friuli-Venezia Giulia 


ha fatto da "apripista" pro- 
prio nel federalismo sanita- 
rio, nel momento in cui ha ot- 
tenuto una maggiore autono- 
mia, ed anche maggiori risor- 
se. Una scelta dalle molte lu- 
ci e dalle molte ombre «che 


le regioni ordinarie oggi do-> 


vranno anch'esse gestire, 
Credo che nel momento in 
cui si attua quella famosa 
"devolution" da tanti decla- 
mata, la decisione che si pro- 
fila a livello nazionale sia po- 
sitiva. E non vedo perché la 
distribuzione di maggiori 
competenze dallo Stato alla 
Regione, debba riguardare 
numerosi ambiti e non que- 
sto». Per quanto riguarda 


l'esperienza del Friuli-Vene- 


zia Giulia «ne confermo la 
validità, fatti salvi i rilievi 
attinenti alle risorse» e, evi- 
dentemente, all'assenza di 
quei meccanismi che avreb- 
bero consentito alla Regione 
di ottenere subito, senza ne- 
goziazioni annuali, l'adegua- 
mento degli stanziamenti di 
fronte ad incrementi di spe- 
sa non determinati dalla ge- 
stione del servizio sanitario 
regionale, ma da decisioni 
nazionali, come l'abolizione 
dei ticket sui farmaci, il rin- 
novo dei contratti di lavoro 
del personale. 

Il governo pare ormai in- 
tenzionato a consegnare alle 
Regioni alcuni strumenti di 
carattere prettamente econo- 
mico, come la possibilità di 


intervenire  sull'addizionale 
Irpef, la reintroduzione dei 
ticket e la contribuzione sul 
pagamento di alcune presta- 
zioni. «Si tratta di decisioni 
certamente impopolari - con- 
ferma l'assessore -, ma neces- 
sarie, E' ovvio che ci impe. 
SESIoNO a salvaguardare le 
‘asce più deboli e le patolo- 
fs gravi: non ci saranno tic- 
et sui farmaci salvavita, 
non DISTO ticket le per- 
sone a basso reddito, così co- 
me andremo a definire i livel 
li di assistenza minimi ga- 
rantiti a. tutti in via gratui- 
ta. Per le altre prestazioni, 
occorrerà far comprendere ai 
cittadini la necessità di com- 

partecipare alla spesa». 
e.d.g. 


Il sovrintendente ai beni culturali e l'architetto Franca chiedono al magistrato di essere interrogati 


Aquileta, Bocchieri al contrattacco 


L'avvocato Scialino: «Appalti senza gara del tutto regolari» 


UDINE Accusato di concorso 
in abuso d'ufficio, falsità 
ideologica e falsità materia- 
le del pubblico ufficiale in 
atti pubblici e soppressione 
di atti, il sovrintendente re- 
gionale ai beni culturali, ar- 
chitetto Franco Bocchieri, 
ha chiesto di essere interro- 
gato dal sostituto procura- 
tore di Udine Paolo Alessio 
Vernì che nelle settimane 
scorse gli aveva notificato 
l'avviso di conclusione delle 
indagini preliminari. Assi- 
stito dagli avvocati Scialino 
di Udine e Giadrossi di Tri- 
este, Bocchieri si è presen- 
tato ieri in procura a Udine 
insieme con l'altro indaga- 
to, l'architetto triestino Giu- 
seppe Franca, funzionario 
dello stesso ente e all'epoca 
dei fatti contestati diretto- 
re dei lavori per la ristrut- 
turazione della basilica di 
Aquileia. Anche Franca 
aveva chiesto di essere in- 
terrogato. Tutti i reati - 
tranne il primo - sono ipo- 
tizzati in concorso fra i due, 
Il sovrintendente da solo ri- 
sponde di una seconda ipo- 
tesi di abuso d'ufficio, men- 
tre un dipendente della dit- 
ta cui fu assegnato l'appal- 
to è accusato di favoreggia- 
mento personale in relazio- 
ne alle sue dichiarazioni. 

L'inchiesta coordinata 
dal pm Alessio Vernì ha 
| nel mirino due appalti affi- 
dati alla stessa impresa edi- 
le bellunese, la Romolo Bar- 
din spa. Il primo risale al 
'96 e riguarda il restauro e 
la manutenzione della basi- 
lica aquileiese: si contesta 
a Bocchieri di non avere 
esperito una gara d'appalto 
"regolare", perché secondo 
il pm non era stata motiva- 
ta l'urgenza di ricorrere al- 
la Bardin. 

Il secondo appalto - che 
quindi coinvolge l'architet- 
to Franca - risale al '98 e ri- 
| guarda l'assegnazione dei 
lavori alla stessa impresa, 
sulla base di un'attestazio- 
ne secondo la quale vi era- 
no sia motivi d'urgenza sia 
la presenza in loco del pre- 


cedente cantiere. Ilavori ri- 
guardavano il restauro del- 
Ta carena lignea della basili- 
ca. A giudizio del magistra- 
to, invece, c'erano. soltanto 
una baracca in abbandono 
circondata dall'erba alta e 
alcuni ponteggi smontati. 
Da qui l'ipotesi del falso. 

Un altro aspetto relativo 
al secondo appalto fa riferi- 
mento all'iter procedurale, 
o meglio al fatto che le ope- 
re si basavano su una peri- 
zia contabile di spesa (che 
descriveva il progetto) mo- 
strata alle ditte, ma che se- 
condo l'accusa è stata sosti- 
tuita da un'altra, diversa. 
Da qui l'ipotesi d'accusa 
della soppressione di atti 
contestata sia a Bocchieri 
sia a Franca, perché a pare- 
re della procura la successi- 
va perizia contabile è diver- 
sa, pur riportanto lo stesso 
numero della precedente. 

Al termine dell'interroga- 
torio di ieri l'avvocato Scia- 
lino ha fatto sapere d'aver 
contestato le ipotesi d'accu- 
sa. «Ci siamo riservati di 
presentare ulteriori memo- 
rie, ma in sostanza abbia- 
Ino affermato che per noi 
esistevano l'urgenza e la ne- 
cessita d'intervenire evitan- 
do la gara. Fino all'importo 
di un miliardo si poteva av- 
viare una trattativa priva- 
ta con scelta a discrezione 
dell'ente. Quella ditta era 
conosciuta anche perché 
aveva ancora il cantiere in 
loco. Si ritenne di chiedere 
l'offerta mandando la peri- 
zia, nella risposta c'era una 
riduzione del prezzo di peri- 
zia, quindi si arrivò all'ag- 
giudicazione. L'urgenza e 
la necessità - spiega ancora 
il legale - è stata documen- 
tata con l'ispezione effettua- 
ta dal ministero nel dicem- 
bre ‘97: c'erano l'architetto 
Palmas e anche l'arcivesco- 
vo di Gorizia Bommarco. 
Dopo quel sopralluogo la so- 
printendenza fu invitata 
ad agire per evitare perico- 
li all'incolumità: la carena 
lignea del tetto era perico- 
lante e l'impianto elettrico 
deteriorato». 


TRIESTE Sono «tutt'altro che 
trascurabili» le distanze tra 
amministrazione regionale 
del Friuli-Venezia Giulia e 
sindacato sui fondi pensioni 
regionali: lo sostiene Paolo 
Pupulin, segretario regiona- 
le della Cgil, che, in un'co- 
municato, sottolinea «i ritar- 
di della Regione, che non ha 
ancora provveduto a un ac- 
cordo contrattuale». A giudi- 
zio di Pupulin, tale accordo 
è «premessa indispensabile 
per andare alla costituzione 
del fondo di previdenza inte- 
Gallo per i propri dipen- 

lenti» e «la prima cosa da fa- 
Te è concordare in tempi 
strettissimi una soluzione 
che colmi tale inadempien- 
Za». 

«Le piccole dimensioni 
del Friuli-Venezia Giulia - 
aggiunge Pupulin - sconsi- 

gliano soluzioni su base ter- 
008 da un lato sarebbe 
difficile raggiungere la mas- 


| Il Comitato Regionale della 


FIP e il Gruppo Arbitri di Trie- 
ste ricordano con affetto l’ami- 
co, l’arbitro e il prezioso colla- 
boratore 


Renato Geruzzi 
Trieste, 28 novembre 2001 


Ci stringiamo nel dolore per la 
scomparsa di 


Reniato Geruzzi 


MARIA, DANIELA, SARA e 
FULVIO. 


Trieste, 28 novembre 2001 
(rr! 


Luisa Tuiach Artes 


Si associano al dolore famiglie 
ARTES, famiglia DAVANZO. 


Trieste, 28 novembre 2001 
————@=ÀENTOS 


Pupulin (Cgil) alla giunta: 
«Ritardi sui Fondi pensioni» 


sa critica necessaria a ga- 
rantire l'efficienza del fon- 
do; dall' altro, se per tentare 
di superare ‘questo proble- 
ma si darà il via a una rac: 
colta su base territoriale, ci 
saranno evidenti problemi 
di sovrapposizione con i fon- 
di nazionali di categoria». 

Per Pupulin, «le soluzioni 
percorribili sono altre: in- 
nanzitutto spostare il Tfr 
dalle casse delle imprese al- 
le disponibilità dei dipen- 
denti e detassare i conferi- 
menti ai fondi. Ogni altra 
impostazione ci appare vel- 
leitaria e lo stanno dimo- 
strando. - conclude - anche 
gli altri, rari esempi di fondi 
regionali, che non sono de- 
collati neppure dove le cas- 
se regionali hanno messo a 
disposizione una massa di 
risorse decisamente superio- 
re alle scarse disponibilità 
anticipate dall'amministra- 
zione UDO del Friuli- 
Venezia Giulia» 


o=_@i 
II ANNIVERSARIO 


Rinaldo Migliavacca 


La tua presenza continua e si- 
lenziosa, ci accompagna nel 
lento e pur veloce fluire del 
tempo. 


RICCARDO e MIRELLA 


Una S. Messa verrà celebrata 
domani 29 novembre alle ore 
18 presso l’oratorio di via Maz- 
zini in Monfalcone. 


Monfalcone, 
28 novembre 2001 


TI ANNIVERSARIO 
Fiorello Cortello 


Vivi sempre nel cuore di chi ti 
ha amato. 


I tuoi cari 


Trieste, 28 novembre 2001 
——<=-="EIMSSE 


a uno spacciatore. Fra carce-. 


re e arresti domiciliari pas- 


sò 44 giorni di detenzione. 
Iniziò il processo, e il 5 no- 
vembre del 1997 il Tribuna- 


le di Udine lo mandò assolto 
dall’accusa di concussione: il 
«Curti» della cassetta non 
era lui. Un anno dopo, il 21 
ottobre del 1998, la Corte 
d'Appello di Trieste riconob- 
be l'ingiusta detenzione, sta- 
bilendo un risarcimento di 
50 milioni di lire per l’ufficia- 
le. Ma Curti voleva giustizia 
fino in fondo, e il 12 febbraio 
del 2000 presentò una de- 
nuncia per calunnia nei con- 
fronti di Mazzaroli, Bastia- 
nutti, Casarsa e Pecorella. 
Il 6 aprile di quest'anno si è 
svolta l’udienza davanti al 
Gip che ha stabilito il rinvio 
a giudizio del quattro tasfe- 
rendo gli atti a Padova. E ie- 
ri, all'udienza preliminare, 


2 IN BREVE 


Mazzaroli ha chiesto di esse- 
re giudicato con rito abbre- 
viato. Bastianutti, Casarsa 
e Pecorella andranno invece 
al dibattimento. 

Il colonnello Curti era 
uscito distrutto dall’espe- 
rienza. Le accuse, l’arresto, 
la detenzione lo avevano mi- 
nato nel fisico e nello spiri- 
to. Senza mezzi termini ave- 
va parlato di un «complotto» 
ordito contro di lui per bloc- 
cargli la carriera militare. 
Dal canto suo il generale 
Mazzaroli, che è difeso dal- 
l'avvocato Piero Longo, si è 
sempre detto tranquillo: lui 
- ha più volte ripetuto - si 
era limitato a fare ciò che 
qualsiasi altro comandante 
avrebbe fatto, e cioè conse- 
gnare possibili prove di un 
reato ai magistrati. Prove 
che però tali non erano. 


p.sì 


Primo confronto Tondo-Melo 
sul futuro di Autovie Venete 


TRIESTE Autovie Venete, il mandato, le priorità, gli obiettivi: so- 
no questi i temi che saranno affrontati oggi da Renzo Tondo e 
Dario Melò, il neo eletto presidente della concessionaria auto- 
stradale. «Aprire i i cantieri» è la parola d’ordine del presiden- 
te della giunta regionale, e în tal senso Melò già venerdì in- 
contrerà i vertici operativi della società. Sarà suo anche il 
compito di convocare il consiglio di amministrazione e di pro- 
cedere alle nomine del vicepresidente e dell’amministratore 


delegato. Se per il secondo incarico paiono non esserci 
dubbi, l'indicazione dei partiti dovrebbe privilegiare 


‘andi 
AUTO 


Avanzini, Lega Nord, è ancora aperta la partita sulla vicepre- 
sidenza, fino a ieri appannaggio del Veneto. I fautori della ri- 
conciliazione ritengono che una conferma di Lucio Leonardel- 
li sarebbe gradita ai cugini d’oltre Livenza. Di parere contra- 


rio la Lega 


Nord e forse anche An, che ha indicato l'onorevole 
. Gastone Parigi come l’uomo giusto per quell’incarico. 


Niente «devolution» per la formazione professionale 
Venier Romano: «Quel tema non compete alle Province» 


TRIESTE La Regione Friuli-Venezia Giulia «non ha in pro- 
gramma di trasferire alle Province le competenze in mate- 
ria di formazione professionale»: lo ha detto l' assessore re- 
gionale al Lavoro e alla Formazione Professionale, Gior- 
gio Venier Romano, intervenendo alla riunione del Comi- 
tato di sorveglianza dell'Obiettivo 3, svoltasi ieri a Trie- 
ste. Venier Romano ha ricordato invece che entro il 2002 
sarà trasferita in modo graduale alle Province una «fascia 
omogenea» di competenze riguardanti il collocamento ordi- 
nario e obbligatorio e la cooperazione sociale. «Il Friuli-Ve- 
nezia Giulia - ha detto l’assessore - è una realtà di esigue 
dimensioni ed è quindi opportuno che la complessa gestio- 
ne dei fondi regionali, statali e comunitari per la formazio- 


ne resti in capo alla Regione». 


Dopo l'11 settembre tanta paura tra i bambini 
La conferma dal progetto regionale Mediateca 


TRIESTE Oltre tre milioni di bambini italiani di età compresa 
tra i quattro e i dieci anni hanno seguito in televisione, in 
prima serata, scene di violenza provenienti dall'Afghani- 
stan: il dato è emerso dalla Conferenza Internazionale orga- 
nizzata a Rotterdam dalla Katholic University, alla quale 
l'Italia era prio con il progetto Mediateca, realizzato da 


11 comuni 


] Friuli-Venezia 
Alla conferenza erano presenti, 


ulia. 
puali relatori, Francesco 


Pira, docente presso la Facoltà di scienze della comunicazio- 
ne dell'Università di Trieste, e la psicologa Laura De Clara, 
coordinatrice del progetto Mediateca, al quale hanno parte- 
q ato operatori della scuola, genitori e amministrazioni lo- 

i. «In America - hanno ricordato Pira e De Clara - anche 
la moglie del Presidente Bush ha affrontato l'argomento in 
televisione. In Italia i bambini hanno mostrato attraverso 


disegni e scritti le loro paure». 


«Call center, un lavoro richiesto e in netta espansione 
Sarà lo lal a formare operatori nel Friuli Venezia Giulia 


TRIESTE Lo Ial Friuli Venezia Giulia preparerà i prossimi ope- 
ratori di call center, in qualità di unico centro ì in tutta la re- 
gione per la formazione degli operatori nei "centri di chiama- 
ta". Saranno loro, secondo una recente indagine, i destinata- 
ri di almeno 60 mila nuove opportunità di lavoro in Italia 
peri prossimi tre anni. Il corso post obbligo rivolto sia a gio- 
vani che adulti è di 600 ore e gode dei finanziati dal Fondo 
Sociale Europeo. E’ realizzato in collaborazione con due del- 
le più grandi aziende del settore che hanno una sede anche 
a Trieste, ovvero l'Swg e l’Amì Nord Est, Informazioni allo 


040365322. 
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Mauro Donaggio 


Ciao amico. 
- TONINO, TIZIANA 


Trieste, 28 novembre 2001 


Gli amici e le amiche dell’As- 
sociazione  Rena-Cittavecchia 
partecipano al dolore della fa- 
miglia DONAGGIO. 

Trieste, 28 novembre 2001 


La Presidenza, la Direzione e 
il personale dell’INSIEL 
S.p.A. partecipano al dolore 
del signor ROBERTO DE 
CONTI per la perdita del pa- 
dre 


SIGNOR 
Ilario De Conti 


Trieste, 28 novembre 2001 


È mancato 
Guido Ferlat 


Lo annunciano le sorelle MA- 
RIA e ADELE e i nipoti. 

I funerali saranno celebrati do- 
mani, giovedì 29 novembre, al- 


‘le ore 11, nella chiesa di Santo 


Spirito in Gradisca d’Isonzo. 


Monfalcone-Gradisca d’Isonzo, 
28 novembre 2001 


IX ANNIVERSARIO 
Oliviero Furlan 


Più che passa il tempo, più ca- 
pisco quanto sei stato impor- 
tante. 

Con immutato amore 


tuo figlio STELVIO 


Trieste, 28 novembre 2001 
—————@€@—<—=@@ scossi 


t 


È mancato all’affetto dei suoi 


Angelo Di Giorgio 


maresciallo capo scelto 
di P.S. a riposo 


Con tanto dolore lo annuncia- 
no la moglie BRUNA, la figlia 
CLAUDIA, l’adorata nipote 
VALENTINA, le sorelle CAR- 
MEN e NERINA e parenti tut- 
ti. 

1 funerali seguiranno domani 
alle ore 13.40 dal comprenso- 


rio di via Costalunga. 


Trieste, 28 novembre 2001 


Partecipa al dolore della fami- 
glia NEVIO. 


Trieste, 28 novembre 2001 


Partecipa la cugina CARMEN. 
Trieste, 28 novembre 2001 


Partecipano al lutto dei familia- 
ri LIBERO e LUISA COSLO- 
VICH. 


Trieste, 28 novembre 2001 


Affettuosamente vicini NIDIA 
e CARLO. 


Trieste, 28 novembre 2001 


Partecipano l’amica FERDI e 
figli. 


Trieste, 28 novembre 2001 


Ciao 


Angelo 


ti ricorderemo sempre. 
- FULVIA e famiglia. 


Trieste, 28 novembre 2001, 


Ricorderemo sempre con affet- 
to l’indimenticabile 


Angelo 


I cognati NINO e VITTORIA, 
con i nipoti PAOLA, ' AN- 
DREA, RUGGERO, TERE- 
SA. 


Trieste, 28 novembre 2001 


Partecipano al dolore i condo- 
mini dello stabile. 


Trieste, 28 novembre 2001 


Zia MARIA, LUCILLA e 
ADRIANO ricorderanno sem- 
pre con tanto affetto il caro 


Angelo 


Trieste, 28 novembre 2001 


Partecipano. commossi WAL- 
TER, MARITZA, GIACOMO 
e LAURA ZIDARICH. 


Trieste, 28 novembre 2001 


Partecipano ROBERTO 


DUIEZ e famiglia. 
Trieste, 28 novembre 2001 


x 


Il 26 novembre ci ha lasciato 
per sempre 


Severino Mario 
Canziani 


Lo piangono la moglie ITA- 
LIA, il figlio MARINO con 
LARA, LINDA e FRANCE- 
SCA, la cara cognata LIBE- 
RA, i parenti tutti e coloro che 
gli hanno voluto bene. 

Si ringraziano i signori medici 
e personale del 3.0 piano della 
Clinica Salus per le amorevoli 
cure. 

I funerali seguiranno domani, 
29 novembre, alle ore 11, dal- 
la via Costalunga alla volta del 
cimitero di Muggia. 


Trieste, 28 novembre 2001 


ANNIVERSARIO 
28.11.1996 28.11.2001 


Loriana Pup in Zappi 
Ricordando anche 
Pino 
sempre nei nostri cuori. 


ANTONIO, LARA e PIERO 


Trieste, 28 novembre 2001 
liege 


T 


Si è spenta serenamente dopo 
aver dedicato tutta la vita alla 


sua famiglia 
Anita de Majer 
Ved. Segata 


Lo annunciano il figlio LU- 
CIO e i nipoti PATRIZIA, PIE- 
TRO, CATERINA e MARIA 
assieme a ROSSANA, STEFA- 
NIA con CAMILLA e FEDE- 
RICO, BRUNO con SARA. 
I funerali si svolgeranno vener- 
dì 30, alle 9, nella chiesa del ci- 
mitero di Sant’ Anna. 

Non fiori 


ma opere di bene 


Trieste, 28 novembre 2001 


Si uniscono al:ricordo MARIA 
e ANNA. 


Trieste, 28 novembre 2001 


L’Unitalsi Triestina partecipa 
al lutto della famiglia. 


Trieste, 28 novembre 2001 


Il Consiglio di Amministrazio- 
ne e il Collegio Sindacale del- 
la PINETA DEL CARSO 
S.p.A. partecipano al lutto dei 
familiari per la scomparsa del- 
la signora 


Anita de Majer 
Ved. Segata 


Aurisina, 28 novembre 2001 


Partecipano: MARIO e GIAN- 
NA CARACCIOLO, LUCIO e 
RENATA ERCOLESSI, LUI- 
SA RAVIZZA, GIULIO e 
ADRIANA VARINI, FRAN- 
CA VISINTIN, FURIO ed 
ERIKA FINZI, PAOLA MIU- 
RIN, MARIA MARC. 


‘Aurisina, 28 novembre 2001 


3] 


Ci ha lasciati 


Gastone Brugiapaglia 


Lo ricordano sempre la cogna- 
ta UCCIA, la figlia LUISEL- 
LA con GINO, la nipote CA- 
TERINA con SANDRO, MA- 
RIA e FRANCO, il nipote 
VANNI con GIADA. 

Un grazie particolare ai medici 
dottoressa PASQUA, dottor 
FRANCA, dottor GIAMMARI- 
NI e al personale della Clinica 
Salus. 

Un ringraziamento all'amico 
WALTER POTLECA per le 
premure. 

I funerali seguiranno domani, 
giovedì 29, alle ore 12.20, dal- 
la Cappella di via Costalunga. 


Trieste, 28 novembre 2001 


Grazie per essere stato mio pa- 
dre 
- LUISELLA 


Trieste, 28 novembre 2001 


ALDO e ISABELLA D'ELI- 
SO sono vicini a UCCIA e LU- 
ISELLA. 


Trieste, 28 novembre 2001 


Partecipa al lutto la famiglia 
LUGHI. 


Trieste, 28 novembre 2001 


Affettuosamente vicine fami- 
glie CAMERINI, TERCON. 


Trieste, 28 novembre 2001 


Partecipano commossi al dolo- 
re della famiglia BRUGIAPA- 
GLIA: PAOLO, ANITA, ALI- 
NE, VERONICA CENDON. 


Trieste, 28 novembre 2001 


Si è spento serenamente 


Giuseppe Valentino 
(Pino) 

Lo annunciano con dolore la 
moglie MARIA, i figli GIAN- 
FRANCO, ROBERTO e LAU- 
RA, la sorella e il fratello, le 
nuore e il genero il nipote DA- 
NIEL e i parenti tutti. 

La benedizione della salma 
avrà luogo venerdì 30 novem- 
bre alle ore 13.40 nella Cappel- 
la di via Costalunga. 

I funerali con le ceneri segui- 
ranno giovedì 6 dicembre alle 
ore 13 nella chiesa di Sgonico. 


Sgonico, 28 novembre 2001 
Consi 
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FRONTE 
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taldo freddo 


Il selciato delle strade è 
formato anche dai diritti 
calpestati dei cittadini e 
alla sua asfaltatura si 
provvede un po’ tutti, tal- 
volta con la sopraffazione 
valicando il confine impal- 
pabile delle libertà altrui, 
altre volte già con la sola 
indifferenza che non'è me- 
no colpevole. Noi, che per 
libera scelta abbiamo volu- 
to tutelare i consumatori, 
cioè tutti cittadini, utenti, 
clienti, ci troviamo ad as- 
sorbire queste onde d’urto 
che investono il singolo o 
intere comunità, che van- 
no dal mancato rispetto di 
elementari norme e com- 
portamenti commerciali, 
dal venir meno ai doveri 
di resa dei servizi, fino a 
veri e propri insulti alla 
salute come gli inquina- 
menti acustici ed elettro- 
magnetici. 

E non sempre vale ap- 
pellarsi alla Costituzione, 
ai codici penale e civile, al- 
le varie carte dei servizi 
(ultima invenzione per 
rabbonire il consumatore) 
ai garanti. Non sempre, 
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CONSUMATORI 
Una banca troppo prudente, il pronto richiamo dell’Ombudsman 


Quando incassare un assegno 
procura vari pellegrinaggi 


‘dano-veneta. 


riggio tendenza a variabilità. 


forti di maestrale sulla Sardegna; deboli o moderati sulle restanti regioni. 


agitati i mari a ovest della Sardegna; mossi i restanti mari. 


Nord: parzialmente nuvoloso o nuvoloso sull’arco alpino. Sereno 0 poco nuvoloso sulle altre zo- 
ne con parziali annuvolamenti sulle regioni occidentali. Foschie, anche dense, sulla pianura pa- 


Centro e Sardegna: da parzialmente nuvoloso a molto nuvoloso con piogge sparse. Dal pome- 


Sud e Sicilia: molto nuvoloso o coperto con piogge sparse. Dal pomeriggio tendenza a variabili- 
pecluso tà. 


in lieve aumento al Nord; stazionaria o in lieve diminuzione al Centro; in diminuzione al Sud. 
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Tmax. 11/13 
Tmi 6/9 


OGGI È attendibilità 80% 
Al mattino cielo nuvoloso o coperto. In giornata variabile con alternanza di annuvola- 
menti e ampie schiarite. Su pianura e costa soffierà Bora moderata. 

DOMANI attendibilità 70% 
Cielo sereno. Soffierà Bora moderata, anche forte al mattino sulla costa. 

TENDENZA PER VENERDÌ 
Velato da nubi alte o variabile. 
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ma qualche volta sì. L’ulti- 
mo caso riguarda un ricor- 
so all'’Ombudsman banca- 
rio che, a stretto giro di po- 
sta (prioritaria) ha assicu- 
rato l'esame della denun- 
cia fatta. 

Ma andiamo con ordine. 
Un'importante organizza- 
zione con deposito presso 
un’altrettanto importante 
banca cittadina ha emes- 
so tre assegni. Della cosa 
ha provveduto a dare tem- 
pestiva comunicazione 
scritta alla banca stessa 
precisando gli importi, i 
nominativi che avrebbero 
proceduto all’incasso, non- 
ché la data in cui ciò sa- 
rebbe avvenuto, con adde- 
bito sul conto regolarmen- 
te coperto. È successo in- 
vece che gli intestatari de- 
gli assegni si sono visti ri- 
fiutare inizialmente il lo- 
ro pagamento che ha avu- 
to luogo solo dopo che gli 
interessati sono stati fatti 
ritornare più volte in ban- 
ca. 
Va rilevato che il corren- 
tista nòn era incorso in al- 
cune delle causali per le 


quali viene negato l’incas- 
so come, ad esempio, man- 
canza di autorizzazione, 
data errata, firma di tra- 
enza non autorizzata o 
sconosciuta, irregolarità 
dell’assegno, oppure difet- 
to di provvista. Sono casi 
che si ripetono con una 
certa frequenza e talvolta, 

er accettare l'assegno al- 
‘incasso, viene addirittu- 
ra chiesto di aprire un con- 
to presso la banca pagatri- 
ce. 
L'Ombudsman banca- 
rio, come detto, ha dato 
pronto riscontro alla con- 
testazione presentata dal 
correntista, non così l’uffi- 
cio legale della banca in 
questione. 

Ci auguriamo nell’inte- 
resse di tanti che venga ri- 
badita la disciplina sanzio- 
natoria relativa agli asse- 

i bancari, così come sta- 
Filito dal ministero dell’In- 
dustria e commercio e ap- 

rovato dal ministero del- 

a Giustizia, onde evitare 

il ripetersi di tali spiacevo- 
li episodi. 

Luisa Nemez 

Ote-Adoc 


baz 


All’Università degli Studi di Trieste 
si è brillantemente laureato 
il 18 ottobre 2001 
in Ingegneria Civile - Strutture 
ISAIA CLEMENTE 
riportando la valutazione di 110/110 e lode. 
Ha discusso con il prof. Ing. S. Noè, 
correlatore Ing. G.A. Rassati, 
la tesi in tecnica delle costruzioni dal titolo 
“Edifici sismoresistenti in struttura mista 
acciaio-calcestruzzo con giunti semirigidi. 
Richieste di duttilità e resistenza 
per le componenti dei nodi trave-colonna”. 


AI neo Dottore congratulazioni 
ed auguri vivissimi 


f È 
\G,, 
A 


Ariete 21/3 20/4 
Non dedicate- — 
vi alla soluzione di al- 
cuni problemi di lavo- 
ro nelle prime ore del- 
la mattinata. Con il 
passare del tempo si 
semplificheranno e li 
risolverete più  facil- 
mente. 

21/5 20/ 
Affrontate 
giornata con molta cal- 
ma e cercate di non 
mettervi in urto con co- 
loro che incontrerete 
per motivi di lavoro. 
Soppesate le parole nel 


corso di una discussio- 
ne. 


Gemelli 


Leone 23/7 22l 


Vi trovate a vi- 

vere una situazione 
molto valida e stimo- 
lante. Esiste la possibi- 
lità di fare degli inve- 
stimenti importanti, 
cercate di essere lungi- 
miranti nelle decisio- 
ni. 


Bilancia __23/9 22/1 


Astri in posizio- — 

ne molto favorevole. 
Avete progetti grossi 
che si avvicinano a una 
buona realizzazione. 
Cercate di vedere sem- 
pre il lato migliore del- 
le situazioni. Buon sen- 
so. 


Sagittario 22/11 21/1 


Il buon aspetto 
della posizione degli 
astri vi darà una gran- 
de intraprendenza. 
Non perdetevi in di- 
scussioni troppo anima- 
te. Prendete in fretta 
una decisione impor- 
tante e agite. 


Aquario 20/1 18/2 

C'è un poì di 

tutto. Buoni ragiona- 
menti, sempre ‘tanta 
capacità persuasiva, 
colloqui utili e rassicu- 
ranti. Buoni progressi 
anche sul piano prati- 
co. Limitate le spese 
superflue. 


Toro 21/4 20/5 


Un'occasione 
inaspettata vi consenti- 
rà di ottenere un mode- 
sto successo personale 
nella cerchia del vostro 
lavoro. Vi servirà a su- 
scitare l'interesse di 
una persona importan- 
te. 


Cancro 


La situazione 
nella quale vi trovate 
non è delle più sempli- 
ci. Evitate per il mo- 
mento di prendere deci- 
sioni importanti e 
aspettate che le cose si 
.chiariscano un po. 
Comprensione. 


21/6 22/7. 


Vergine 23/8 /22/9 


Ci sarà la pos- 
sibilità di avere piccoli 
successi nel lavoro. Le 
soddisfazioni saranno - 
soprattutto. di ordine 
morale, ma il vostro 
umore ne risentirà be- 
neficamente. Parlate 
poco. 


| Scorpi 
pione 23/10 21411 


Il da fare ten- 
de ad essere sempre 
tanto, ma avete anche 
la possibilità di orga- 
nizzarvi egregiamente. 
In serata vi sentirete 
più a vostro agio. Mol- 
te nuove e stimolanti 
amicizie. 


Capricorno 22/12 19/1 


Comportatevi 
in modo lineare e intel- 
ligente. Soltanto così 
riuscirete a uscire fuo- 
ri da una situazione 
molto difficile. Non ac- 
cettate compromessi di 
cui prima o poi vi penti- 


Pesci 19/2 20/3 


Servitevi di co- 
loro che vi offrono col- 
laborazione per la pre- 
parazione di un proget- 
to di lavoro. Rischiate, 
da soli, di non tenere 
conto di certi aspetti 
del problema. Buon 
senso. 
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Ml Sole: sorge alle 


7.21 


San Giacomo francescano 


mg/me di ossido di carbonio (soglia massima 10 mg/me) 


Piazza Libertà 


tramonta alle 16.24 


La Luna: si leva alle 


15.22 


cala alle 


4.22 


48.a settimana dell’anno, 832 gior- 
ni trascorsi, ne rimangono 33. 


sca. 


L'amore pende verso la ta- 


mg/me 


2,2 


Temperatura: 


10,3 minima Alta: 


12,7 massima 


Via Battisti 


mg/me 


6,6 


Umidità: 


76 per cento Bassa: 


Piazza Vico 


mg/me 


3,9 


Pressione: 


1011,5 in diminuzione 


Piazza Goldoni 


mg/me 


4,9 


Cielo: 


coperto 


DOMANI 


Via Carpineto 


mg/me 


1,3 


Vento: 


4,3 km/h da S 


Monte Pantaleone mg/mc 


0,5 


13,5 gradi 


Cronaca della città 


IL PICCOLO 


CONCESSIONARIA /7IIZIEÀ 


L'iniziativa del Circolo culturale 900, nata come giornata di studio su tre scrittori francesi, suscita scalpore per il patrocinio di Regione, Provincia e Comune 


Indignazione e polemiche per l'ex SS francese 


nonché raffinatissimo scrit- 
tore del noto «Viaggio al 
termine della notte», e 
l'oscuro «scrittore» De 
la Maziere della Divi- 
sione SS Charlema- 
gne? Saint-Loup, parti- 
colare non irrilevante, 
a suo tempo è stato 
‘ampiamente pubblica- 
to da una casa editrice 
di estrema destra loca- 
le: «La Sentinella 
d’Italia». Léon Degrel- 
le, Julius Evola, Goeb- 
bels, De Rivera sono 
alcuni degli autori in 
lista. 

Anche i titoli dei li- 
bri sono di un certo in- 
teresse: «Waffen SS la 
grande sconosciuta», 
«Il sangue di Israele», 
«L'ultima raffica», «Lé 
basi del falangismo 
iberico», «Il mito dello 
sterminio ebraico», «Filoso- 
fia, etica e mistica della 
razza». Un filone di pensie- 
ro, se così possiamo chia- 


paurose implicazioni politi- 
che che tutto ciò comportò 


SturmBattallion Grenadier 


Il sito nazista su Internet 


quando pensiamo alle cimi- 
niere di Auschwitz, si trat- 
ta di un penoso miscuglio 
di occultismo ed egotismo 


ma a Nietzsche per legitti- 
mare ciò che ha un solo no- 
me: miseria filosofica 
e crisi di onnipoten- 
za. 

Mi chiedo quale 
senso abbia anche so- 
lo citare questo nulla 
filosofico, questo nul- 
la ideologico. Ma pro- 
prio il nulla, facile da 
riempire di mistici- 
smo e di esaltazione, 
può offrire sponda a 
chi è ancora sugge- 
stionabile, a chi vive 
fasi di incertezza ado- 
lescenziale. Far parla- 
re un’ex SS al Caffè 
San Marco non è quin- 
di solo una questione 
di cattivo gusto. 

Marco Coslovich 

+ ricercatore 

all’Istituto per la Storia 

del Movimento di Libera- 

zione nel Friuli-Venezia 
Giulia 


C’è qualcosa che non torna, 
che suscita indignazione e 
polemica nell’iniziativa del 
Circolo culturale 900 che 
vuol dare spazio a Trieste a 
un ex SS, volontario della di- 
visione Charlemagne. L’ini 


scrittori francesi di cui la de- 
stra estrema ha fatto una 
bandiera, ha trovato finan- 
ziatori e patrocinatori. I sim- 
boli della Regione, della Pro- 
vincia e del Comune, compa- 
iono infatti sul lugubre mani- 
festo in caratteri pseudogoti- 
ci che annuncia HI convegno. 
Orari, relatori, Stazione ma- 
rittima e Caffè San Marco. 
Teri le reazioni non sono 
mancate. Fulvio Camerini, 
coordinatore dell’Ulivo e ca- 
pogruppo in consiglio comu- 
nale, assieme ad Ettore Ro- 
sato, ha diffuso un documen. 
to in cui definisce «Atmosfe- 
re in nero», una manifesta- 
zione «che presenta caratteri 
di inaudita e spudorata gra- 
vità, per cui riteniamo neces- 
sario un intervento politico e 
parlamentare . dell'Ulivo». 
«Tutto questo dimostra l’ar; 
roganza anche culturale “è 
l'assoluta mancanza di sensi- 
bilità delle istituzioni locali 
governate dal centro-destra 
per la storia e' le sofferenze 
di questa città». La lettera 
di Camerini e Rosato è stata 


Alessia Rosolen 


inviata al segretario dei Ds 
Piero Fassino e a Francesco 
Rutelli leader dell'Ulivo. Il 
senatore Milos Budin presen- 
terà oggi una interpellanza 


sull'iniziativa del 


Circolo 


900 e sulla presenza dei sim- 
boli di Regione, Provincia e 
Comune sul manifesto in cui 
si annuncia la presenza al 
caffè «San Marco» dell’ex SS 
Christian de la Maziere. 

«Ci hanno finanziato» ave- 
va confermato lunedì Angelo 
Lippi, responsabile del circo- 
lo organizzatore e fratello di 
Paris, consigliere regionale e 
segretario «federale» di Alle- 
anza nazionale a Trieste. Ro- 
berto Menia, assessore alla 
cultura del Comune, nella 
stessa giornata si era disso- 
ciato dall’iniziativa. «Non ho 
nulla a che spartire con que- 


Nella foto d'epoca, sfilata di truppe tedesche a Trieste. 


sta storia. Qualcuno ci ha 
fregato». 

on la pensa però così 
Alessia Rosolen, capogruppo 
di An in Comune, «Il combat- 
tente della divisione Charle- 
magne può non piacere, ma 
l'iniziativa non mi turba. 
Non c’è razzismo. Si tratta 
della testimonianza di una 
persona che assieme a tanti 
altri giovani volontari ha di- 
feso Berlino fino all’ultimo 
in nome di una certa idea di 
Europa. Il Comune e la Pro- 
vincia non hanno finanziato 
il convegno: hanno solo dato 
il loro patrocinio gratuito 
con l’uso del simbolo». 

Bruno Sulli, eletto in An e 
oggi presidente del Consiglio 
comunale, parla di procedu- 
re, «Il patrocinio di ogni ma- 
nifestazione di solito viene 
deciso dalla giunta. Oppure 


lo concede l'assessore compe- 
tente. Credo, come Menia, 
che qualcuno tra gli organiz- 
zatori abbia fatto il furbo, ta- 
cendo della presenza dell’ex 
SS francese. Da parte mia 
non intendo occuparmi della 
vicenda. Ci pensi l’opposizio- 
ne...» 

Arrabbiato invece Lorenzo 
Spagna, presidente della 
Commissione cultura del Co- 
mune e consigliere di Forza 
Italia. «Non mi piace la ma- 
nifestazione, è inopportuna. 
Come al solito queste inizia- 
tive vengono fatte passare 
sulla testa di tutti. La com- 


Interpellanza di Budin (Ds) in Petrlamento. Si arrabbia anche il forzista Spagna: «Manifestazione inopportuna» 


DALLA PRIMA PAGINA ‘ 


Un nazista al Caffè San Marco 


missione che presiedo non 
ne è stata informata. Il pa- 
trocinio o è passato attraver- 
so la Giunta o per l’assesso- 
rato. Non ci sono alternati- 
ve. Ripeto, non mi piace». 

. «Chiediamo una dissocia- 


s i, her È zione da quest: iativa d. 

a che relazione cè marlo, degradato quanto esasperato. Ma anche in | “i2tiva, nata come giornata arte della E n 
ERICOMAREATRcO È 6 goa SR di studio su Céline, Brassila- 

A ne, acc pochi altri. Al di là delle questo caso c'è chi si richia: LS ili rovincia e de Comune», 

to di antisemitismo 7 scrive il Consiglio direttivo 


dell’Associazione ex deporta- 
ti nei campi di sterminio na- 
zisti. «E’ un fatto gravissimo 
che enti pubblici possano 
aver finanziato o patrocina- 
to olo convegno». 
‘estrema destra triesti- 
fai è riuscita a rovinare una 
manifestazione culturale 
che avrebbe potuto essere di 
qualche interesse. Non è faci- 
le che si parli delle qualità 
letterarie di personaggi di al- 
to livello artistico come Bra- 
sillach, con la sua disarman- 
te umanità; Drieu la Rochel- 
le con la sua disperazione 
esistenziale; Céline, con il 
suo cinismo letterario. Le op- 
zioni politiche sono altra co- 
sa, da condannare senza at- 
tenuanti», scrive Vincenzo 
Cerceo, già ufficiale superio- 
re della Doo di Finanza. 
Un giudizio che tanti, tantis- 
simi, sottoscrivono. 
Claudio Ernè 


Non si smorza la bufera sulla battuta pronunciata dal sindaco nei confronti del consigliere comunale Omero: «Trivialità da caserma» 


«Ritira quella frase se sei il sindaco di tutti» 


‘Un gruppo di 57 docenti dell'’Oberdan chiede a Dipiazza di presentare le scuse 


«Intimamente offesi dalla 
trivialità da caserma usa- 
ta dal primo cittadino». Co- 
sì si definiscono 57 docenti 
del liceo scientifico Ober- 
dan che ieri, con una conci- 
sa lettera, hanno aggiunto 
un tassello alla polemica 
divampata nei giorni scor- 


pp prendiamo dal «Piccolo» 
e il sindaco Dipiazza, ri- 
cevendo in dono una maz- 
za di tipo medioevale, ha 
così commentato: «Questa 
la GETTITO al consigliere co- 
munale Fabio Omero». 

La frase, che non è stata 
smentita, assume un signi- 
ficato sconcertante e inequi- 


Come educatori — alle 
prese, ogni giorno, con il 
difficile compito di insegna- 
re ai nostri ragazzi i princi- 
pi della convivenza civile e 
della tolleranza — ci sentia- 
mo intimamente offesi dal- 
la trivialità da caserma 


sindaco Dipiazza. Solo in 
tal caso potremo riconside- 
rarlo, di nuovo, il rappre- 
sentante dell'intera nostra 
città, che pur nelle sue tra- 
vagliate vicissitudini stori- 
che, è sempre stata conside- 
rata un esempio di civiltà e 
di tolleranza. 


vale anche per la vita pri- 
vata del primo cittadino. 
Questi, in sintesi, i con- 
cetti che Dipiazza ha volu- 
to esprimere di persona ie- 
ri al consigliere diessino. Il 
quale a sua volta ribadi- 
sce: «Io sono all’opposizi 
ne, e il ruolo dell’opposizio- 


Roberto Dipiazza 


Su una cosa comunque 
Omero non ha dubbi: «Il 
fatto che Dipiazza precisi 
il proprio pensiero eviden- 


Fabio Omero 


da una cultura omofoba, 
né esprime una convinzio- 
ne culturale o ideologica: 
le sue sono soltanto chiac- 


LD Pen a) o e Ss erunpo di i e 
] Ici; ‘e che il consiglieri - La , isa più attacca- rò a un primo cittadino in 
dal sindaco Roberto Dipiaz- | nale Fabio Omero è presi- Auspichiamo delle pub- del liceo scientifico È Gerbini è legato al mio re una persona per la sua un contesto ufficiale», Al- 

dente dell’Arcigay. bliche scuse da parte del «Guglielmo Oberdan» L'ingresso dell'«Oberdan» | compito di verificare che . sessualità. Del resto lo te- tri mettono in rilievo un al- 


za, 

L'antefatto. Durante 
una cerimonia pubblica in 
Municipio, ricevendo in do- 
no da una delegazione 
ucraina una mazza in le- 
gno di stampo medievale, 
Dipiazza aveva detto: 
«Questa la daremo al consi- 
gliere Omero». Fabio Ome- 
ro, diessino, presidente del- 
PArcigay, è colui che pochi 
giorni prima aveva chiesto 


chiarimenti su un incarico 
professionale in tema di ri- 
qualificazione delle Rive af- 
fidato dall’Autorità Portua- 
le (per una settantina di 
milioni di lire) all’architet- 
to Rossella Gerbini, compa- 
gna del sindaco. Da qui 
Pattrito, poi la battuta e 


‘ ancora — l’altra sera — il 


duro attacco portato dal- 
l'opposizione a Dipiazza 
durante la seduta del con- 
siglio comunale («Sono 
espressioni. da bordello di 
Calcutta», era sbottato Ro- 
De Decarli della Lista Il- 
ly). 

Adesso dunque la lette- 
ra firmata dai 57 docenti 


dell’Oberdan. Ma il sinda- 
co continua a rintuzzare 
con decisione gli attacchi: 
«Ho soltanto fatto una bat- 
tuta che qualcuno ha inter- 
pretato come gli andava 
meglio a genio». Di più, 
precisa Dipiazza: «Non mi 
sono mai permesso —. né 
mai lo avrei fatto — di dire 


qualcosa sulla vita privata 
di Omero. Io le scelte esi- 
stenziali degli altri le ri- 
Ciascuno, prose- 
gue il sindaco, nella pro- 
pria sfera privata ha dirit- 
to di costruirsi un’esisten- 
za nel rispetto delle libertà 
democratiche degli altri: e 
questo, tiene a precisare, 


spetto». 


Super valutazione dell’usato 
finanziamenti con 
prima rata tra 6 mesi 
P'ORiEs 


Approfitta della nuova legge “Tremonti” agevolazioni su tutta la gamma 


tutto sia in regola. Del re- 
sto lo stesso architetto ha 
spiegato che l’Autorità Por- 
tuale regalerà” il progetto 
per le Rive al Comune, fa- 
cendo così chiaramente ca- 
pire che la cosa interessa 
appunto all’amministrazio- 
ne di piazza Unità... Insom- 
ma, io su questo ho solleva- 
to e se necessario continue- 
rò a sollevare questioni...» 


stimoniano i tanti attesta- 
ti di solidarietà che ho rice- 
vuto da più parti...» 
Intanto, negli ambienti 
omosessuali della città la 
polemica — stando ai com- 
menti raccolti, tutti sotto 
garanzia di anonimato — 
sembra venire vissuta con 
un certo distacco. Qualcu- 
no parla di un. sindaco 
«che certo non è animato 


tro aspetto della questio- 
ne, rifiutando di vedere 
confinati i commenti sulla 
vicenda all’interno della so- 
la comunità gay. Si tratta 
di un tema legato alla tolle- 
ranza, si sottolinea: un te- 
ma che per questo motivo 
riguarda tutti i cittadini, e 
da parte di tutti deve esse- 
re discusso. 

p.b. 


Se) 
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Discussa in Regione la bozza di protocollo che armonizza gli strumenti urbanistici di Comuni, Porto e Zona industriale 


. La Ferriera «tolta» dal piano Ezit 


SEGRETARIO DS 
Mentre auspica la restituzione «ove possibile» 


Spadaro chiede l'aumento 


Ex Aquila e Valle delle Noghere destinate a industrie, attività portuali e logistiche 


Luca Visentini è stato ri- 
confermato alla guida della 
Uil provinciale e regionale. 
Una conclusione unanime, 
quella del congresso provin- 
ciale, che ha concluso i lavo- 
ri. Affiancheranno Visenti- 
ni nella aa Gabrie- 
le Fiorino, Marino Kermee, 
Claudio Mosetti e Sergio Pi- 
sano. Luigi Weber rappre- 
senterà gli iscritti all’este- 
ro. Tesoriere sarà Alessan- 
dro Infanti. 

Il congresso, 
dopo una nutri- 
ta discussione, 
spiega una no- 
ta, ha varato 
numerosi ordi- 
ni del giorno | 
sulle questioni 
più scottanti e 
un dettagliato 
documento  fi- 
nale. Quattro i 
punti più im- 
portanti. Il pri- 
mo riguarda la 
necessità di da- 
re un sostegno 
al patto territoriale come 
volano di uno sviluppo eco- 
nomico e EEolo nei 
settori dell’industria, della 
portualità, del turismo e 
dei servizi. 

Il secondo punta a solleci- 
tare il ministero dell’Am- 


Vil, all'unanimità Visentini 
resta in sella come segretario 


Luca Visentini 


biente a dare attuazione al- 
l’accordo di programma per 
la soluzione dei problemi 
ambientali dell’area di Ser- 
vola, come pre-condizione 
per un consolidamento e 
un rilancio della Ferriera. 
Bisognerà poi attivare 
tutte le iniziative per sana- 
re la piaga degli infortuni 
sul lavoro. E questo sia at- 
traverso l’applicazione del 
protocollo sottoscritto con 
l'Azienda sani- 
taria, sia attra- 
verso la solleci- 
tazione da par- 
te delle impre- 
se a interveni- 
re su organici, 
carichi di lavo- 
ro, controllo de- 
gli appalti, for- 
mazione. 
Ultima, ma 
non per impor- 
tanza, la neces- 
sità di un pro- 
fondo processo 
di rinnovamen- 
to del sindaca- 
to, orientato ai giovani, ai 
nuovi lavori, ai problemi 
emergenti della tutela del- 
l’ambiente, dell’immigrazio- 
ne, delle nuove povertà, del 
mobbing, della difesa dei 
consumatori. 


Intanto l’Assocostieri nazionale, che raggruppa le 
imprese energetiche negli scali marittimi, boccia le 
previsioni del piano regolatore dell'Authority 


La Ferriera «tolta» dal pia- 
no infraregionale dell’Ezit. 
Parte delle attività del Por- 
to Vecchio trasferite nel- 
l’area ex Esso (dopo la ne- 
cessaria bonifica). L’ex 
Aquila e la Valle delle No- 
ghere destinate ad attività 
portuali, logistiche, indu- 
striali e commerciali. 

E° racchiusa sostanzial- 
mente in questi tre punti la 
bozza del protocollo d’inte- 
sa che armonizza i piani re- 
golatori dell’Ezit, del Porto 
e dei Comuni di Trieste, 
Muggia e San Dorligo, di- 
scussa ieri al tavolo di regia 
convocato dall'assessore re- 
gionale alla pianificazione, 
Federica Seganti, presenti 
anche gli assessori Dressi e 
Franzutti e i rappresentan- 
ti della Provincia. 

Il testo definitivo, appena 
pronto, dovrà essere appro- 
vato dai consigli comunali, 
da quello provinciale, dal 
Comitato portuale e dal con- 
siglio direttivo dell’Ezit. So- 
lo dopo questi passaggi po- 
trà essere sottoscritto, impe- 
gnando così i firmatari. 

Con la riunione di ieri si 
è superata la contrapposi- 
zione fra Autorità portuale 
ed Ezit sulle aree «di confi- 
ne» (in particolare il Canale 
industriale), che per oltre 
un anno ha bloccato il pia- 


no dell'Ente zona industria- 
le. «Abbiamo chiarito — spie- 
ga l'assessore Seganti — che 


- la crescita economica passa 


per tre comparti: porto, logi- 
Stica e industria. Serve un 
progetto unitario, che valo- 
rizzi il territorio a vantag- 
gio degli operatori, e non le 
competenze dei singoli enti. 


cio» della Ferriera dal pia- 
no Ezit. Una decisione con- 
seguente alla pregiudiziale 
posta dal consigliere comu- 
nale Piero Camber (Fi), de- 
legato a rappresentare il 
sindaco Dipiazza. «Nel pia- 
no regolatore del Comune — 
sottolinea lo stesso Camber 
— a medio termine per 
l’area della Ferriera è previ- 
sta una destinazione por- 
tuale». 

E l’assessore Seganti rile- 
va che, in base alla bozza 


a 


x 


Autorità portuale ed Ezit so- 
no enti di secondo grado, 
strumento di sviluppo della 
città. Come tali devono at- 
tuare gli indirizzi delle isti- 
tuzioni che hanno il manda- 
to degli elettori». 

Fra le altre decisioni inse- 
rite nella bozza di protocol- 
lo, come si diceva, lo «stral- 


Domani le insegnanti e le ausiliarie incroceranno le braccia per protestare contro le carenze di organico e la precarietà 


e% 


del protocollo, l’area non è 
definita né nel piano Ezit 
né in quello del porto. «Per 
la Ferriera — annota — si do- 
Vrà predisporre un piano 
”ad hoc”, che andrà discus- 
so da tutti gli interessati. 
L’ex Aquila è invece desti- 
Nata a zona portuale, logi- 
stica e industriale, secondo 


Materne e nidi paralizzati dallo sciopero 


Preoccupante anche la situazione dei vigili, ma Gregoretti getta acqua sul fuoco 


Scuole materne e asili nido 
paralizzate domani dallo 
sciopero contro la carenza di 
organico e il precariato. I vi- 
gili urbani, sessanta agenti 
ancora non assunti, che si re- 
cheranno in massa a Palma- 
nova a fare un concorso (per 
un posto) proprio il 5 dicem- 
bre, vigilia di San Nicolò. 
Giorno, quest’ultimo, scelto 
dai sindacati della Trieste 
Trasporti per uno sciopero 
di otto ore che bloccherà la 
città. Una situazione che ri- 
schia di scoppiare in mano 
al Comune. 

Teri, nell’ennesima confe- 
renza stampa, i toni di Mari- 
no Sossi, segretario della 
Cgil Funzione pubblica, si 
sono fatti allarmanti. «Dov'è 
il Comune? Dove sono sinda- 
co e assessori di fronte a que- 
ste emergenze? — è sbottato, 


| più sbigottito del solito —. La 


situazione delle materne e 
dei nidi è al limite. Abbiamo 
proclamato lo sciopero dieci 
giorni fa, volevamo dar tem- 
po all’amministrazione, at- 
tendevamo anche una mini- 
ma convocazione, un tavolo. 
Nulla. Questo sciopero lo vo- 
gliono proprio. Quando pen- 
so al Comune, mi sembra di 
trovarmi davanti a un palco- 
scenico vuoto, da cui non 
esce nessuno se non per 
qualche annuncio spot, a cui 
non fa seguito nulla». 

Ma la Cgil non è l’unica a 
fare la voce grossa in Comu- 
ne. Qualche giorno fa a pren- 
dere le distanze dall’ammini- 
strazione comunale è stata 


la Cisl. E la protesta gonfia 
ancora, Cgil, Cisl, Fiadel-Ci- 
sal, Siapol, Uil-Fpil, Ugl- 
Fnel hanno fatto una riunio- 
ne unitaria dopo il rinnovo 
delle Rsu interne: considera- 
ta la situazione dei vigili pre- 
cari chiedono un incontro ur- 
gente con sindaco e assesso- 
ri entro il primo dicembre, 
per definire un protocollo ge- 
nerale sui criteri di assunzio- 
ne del personale. Un vero e 
proprio ultimatum: «Se non 
arriviamo a un documento 


ge — è sempre meglio che 
non avere nessuno. Con Illy 
abbiamo battagliato, c’era 
qualcuno che ci proponeva 
idee e indirizzi, su cui si trat- 
tava. Va meglio addirittura 
in Provincia, dove siamo riu- 
sciti a chiudere alcuni accor- 
di». 

Non c'è soltanto il proble- 
ma dei sessanta giovani vigi- 
li che a maggio finiranno il 
contratto. Una situazione, 
ancor più difficile, la stanno 
vivendo le materne e gli asi- 


di accordo — conferma Sossi 
— anche i vigili scenderanno 
in sciopero». 

Sossi è preoccupato, la si- 
tuazione al Comune sta sfug- 
gendo di mano, E quello che 
allarma, insiste il segreta- 
rio, è la totale mancanza di 
interlocutori credibili. «Una 
controparte cattiva — aggiun- 


PER UNA CITTA’ 
PIU' VERDE. 
E PIU’ VIVIBILE 


li nido comunali. Questo set- 
tore occupa circa 400 perso- 
ne. Ci sono molte insegnanti 
precarie da decenni, per non 
parlare delle ausiliarie, le co- 
siddette bambinaie, costitui- 
te per il 50% da personale 
assunto a contratto. «Sono a 
rischio il servizio, la qualità 
dell'assistenza, dei pasti, 


delle pulizie. Dobbiamo man- 
tenere almeno un minimo 
standard di qualità. I genito- 
ri dovranno scioperare con 
noi», Sono previste tre ore di 
blocco, dalle 11 alle 14 (due 
di sciopero e una di assem- 
blea). 

«Caos in Comune? — chie- 
de provocatoriamente l’as- 
sessore al personale Lucio 
Gregoretti - C'è, eccome! E 
fanno bene i sindacati a pro- 
testare. Ma non è colpa no- 
stra, Il caos l'abbiamo trova- 


Paralisi degli 
asili e delle 
scuole 
materne 
comunali 
domani: il 
personale 
scende in 
sciopero dalle 
11 alle 14 per 
la carenza di 
organico e per 
i lasituazione di 
precarietà 
delle ausiliarie. 


to pure noi, quando siamo 
arrivati con la giunta. La si- 
tuazione del personale e de- 
gli uffici è di emergenza. 
Ma, lo ripeto, non ho la bac- 
chetta magica per rimettere 
le cose a posto subito». 
Gregoretti insiste: «Forse 
i sindacati non si rendono 
conto cosa vuol dire burocra- 


zia. Non sono in grado, legal- 
mente, di prendere dalla 
strada 28 bambinaie che 
mancano alle materne. Stia- 
mo facendo il possibile, ci 
siamo mossi da sette mesi. 
Anche in questo caso porte- 
remo avanti un concorso. Ne 
abbiamo trovati ben 85 ne- 
gi uffici del Comune, tutti 
la fare», 

Secondo l’assessore al per- 
sonale ci sono responsabili- 
IR su quanto sta ac- 
cadendo in Comune: «Per. 
chè tutti questi precari nel 
settore delle materne? Sem- 

lice, perchè Ja giunta Illy, 
ino all'ultimo, era in dubbio 
se statalizzare o meno le 
scuole comunali e non ha fat- 
to la pianta organica. Non 
sono state fatte assunzioni 
per otto anni, Poi tutto a un 
tratto, ne sono state decise 
360, con concorsi, nell’otto- 
bre 2000. I bandi sono usciti 
nel 2001; appena adesso si 
riesce a SET C'è un caos 
negli uffici che sono costret- 
ti A CONEEROIE compiti tutto 
il giorno. Abbiamo fatto già 
77 assunzioni, stiamo lavo- 
rando anche se ci troviamo 
solo a metà del guado, Rior- 
dineremo anche l’organico 
dei vigili, ci sarà un concor- 
so e verranno agevolati (co- 
me prevede la legge) i preca- 
ri che hanno lavorato per un 
anno. Ma gli uffici hanno 
chiesto un parere legale sul- 
le procedure del .concorso, 
non vogliamo avere ‘proble- 
mi. L'ho spiegato ai sindaca- 
ti che non ho la bacchetta 
magica. Dobbiamo fare un 

passo alla volta». 
Giulio Garau 


HIMNESIEMIFIA/IEISIDIESt IL TUO GIARDINO 
ANTALEONE 
otature, progetti innovativi per la città tel. 040/577333 


degli indennizzi agli esuli 
«E' un obbligo dell'Italia» 


Beni abbandonati: aumentare lo stanziamento per gli 
indennizzi agli esuli. Lo chiede il segretario provincia- 
le dei Democratici di sinistra Stelio Spadaro che in una 
nota afferma come sia «necessario che vengano ulterior- 
mente aumentati i finanziamenti riguardanti la legge 
sugli indennizzi, approvata nella scorsa legislatura per 
iniziativa del senatore Fulvio Camerini, e con il soste- 
gno di larga parte del parlamento. E° la parte riguar- 
dante l’Italia e i suoi obblighi». 

Spadaro ritiene inoltre «doveroso che ci sia uno sfor- 
zo serio e rigoroso di approfondimento sulla questione 
dei beni abbandonati nei suoi aspetti legali» e che ci 
sia, dove possibile, «la restituzione dei beni abbandona- 
ti dagli esuli, che non sono stati semplici ”optanti”, ma 
che con la violenza sono stati costretti ad abbandonare 
i loro luoghi». «Per onestà nei confronti di chi ha soffer- 
to molto - puntualizza l'esponente diessino - devo ag- 
giungere che a mio parere i casi possibili saranno mol- 
to limitati». 

«Con la Croazia - continua il segretario dei Ds - la 
complessa trattativa deve avvenire in un quadro di re- 
ciproca sicurezza». La vertenza dei beni abbandonati, 
infatti, «non sana - secondo Spadaro - e non può sanare 
le ferite lasciate aperte dall'esodo», con particolare rife- 
rimento al fatto che «la semplificazione etnica dérivan- 
te dall'esodo della popolazione italiana dall'Istria e dal- 
le coste dalmate ha ridotto il carattere plurale di que- 
Ste terre». Insistere in modo demagogico solo sulla que- 
stione dei beni abbandonati «significa - a giudizio di 
Spadaro - far seguire alla scomparsa fisica degli italia- 
ni dell'Istria e della Dalmazia l'annientamento della 
memoria della loro presenza. Costruire condizioni di si- 
curezza reciproca è una risorsa utile per chiedere alla 
Croazia, e alla Slovenia, ma anche all'Italia di difende- 
re la memoria della popolazione italiana di quelle ter- 
re». 

Questa richiesta, conclude il segretario Ds, può esse- 
re avanzata «con ancora maggior forza nel momento in 
cui grazie all'Europa il confine con la Slovenia tra bre- 
ve, e con la Croazia più in là, non sarà più un confine 
politico fra gli Stati. Credo sia doveroso chiedere alla 
Destra italiana oggi al:governo di preoccuparsi anche 
di questo problema». 


un progetto unitario che Au- 
torità portuale ed Ezit do- 
vranno elaborare assieme». 

In particolare, su richie- 
sta del Comune di Muggia, 
dal Canale industriale, dal- 
l'ex Aquila e fino al Rio 
Ospo sono stati esclusi inse- 
diamenti per prodotti petro- 
liferi e gassosi. 

Proprio in tema di attivi- 
tà energetiche, intanto, l’As- 
socostieri (Associazione na- 
zionale depositi costieri olii 
minerali) boccia da Roma le 
previsioni del piano regola- 
tore portuale. In una lette- 
ra inviata al presidente del- 
l’Authority Maresca, e per 
conoscenza all’Assindu- 
stria, l’Assocostieri precisa 
i motivi per cui non ritiene 
la bozza di piano regolatore 
idonea ad iniziare l'iter di 
approvazione: non si tiene 
conto delle concessioni rila- 
sciate alle attività esistenti; 
l’attività energetica rientra 
in quelle di pubblica utilità, 
e quindi deve essere sem- 
DIA assicurato  l’esercizio 

elle strutture; non si consi- 
derano gli ingenti investi- 
menti già realizzati, o in fa- 
se di realizzazione, o anco- 
ra programmati dai sogget 
ti che operano. Infine l’Asso- 
costieri rileva che molti dei 
progetti previsti nel piano 
regolatore del porto, che do- 
vrebbero impegnare aree 
già destinate ad attività 
energetiche, non hanno ri- 
scontro in alcun piano di 
fattibilità e non risultano fi- 
nanziati. 


Giuseppe Palladini 


“FUC E FLAMES” Massimo, Gaspare, Marco, Luca e Sandro 
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Palazzo Galatti si propone come capofila nell’organizzazione di una serie di iniziative cui contribuiranno vari enti 


La Provincia «salva» le feste di Natale 


Il pacchetto» sarà affidato a chi vincerà la gara indetta dalla giunta 


Kakovic: si rovina piazza Unità 
per collocare l'abete natalizio 


Anche un albero di Natale finisce sui banchi del consi- 
glio comunale. Soprattutto se l’abete viene collocato in 
piazza Unità, davanti al Caffé degli Specchi. A dare ini- 
zio alle danze ci ha pensato l’altra sera il consigliere 
Ezio Kakovic, che alla giunta ha chiesto lu- 
mi sul cantiere aperto da pochi giorni. Come già antici- 
pato, si sta realizzando un supporto interrato nel quale 
Verrà sistemato un grande abete natalizio. Una piccola 
scavatrice (nella foto Lasorte) è già all’opera nella piaz- 
za, dove viene forata solo una piccola parte della pavi- 
mentazione, per consentire la realizzazione di una «bo- 
tola» che potrà essere utilizzata, allo stesso scopo, an- 
che negli anni successivi. «Sono contrarissimo - ha pun- 
tualizzato con una punta di ironia Kakovic - alla collo- 
cazione di questo simbolo pagano in centro città. Ma so- 
prattutto: perché rovinare l'estetica della piazza, an- 
che se poi verrà ripristinata la pavimentazione inseren- 
dovi un tombino?». La risposta è giunta dall'assessore 
Giorgio Rossi, che è stata duplice: una DE parte di 
carattere «tecnico», l’altra di carattere «filosofico». «In- 
nanzitutto - ha precisato - abbiamo deciso di mettere 
un segno natalizio in piazza il cui costo verrà ammortiz- 
zato nei secoli dei secoli. Anzi sono certo che la «botola» 
durerà più delle pietre della nuova piazza che si stan- 
no già rompendo». «Inoltre - ha aggiunto - faremo un 

resepe, e sarà un segno cristiano cattolico. Non ricor- 
do che nell’era Illy si sia fatto altrettanto». Provocato- 
ria la risposta di l’abete, 
perché non collocare in Unità an- 
che un bell’albero della 


ovic: «Un consiglio: dopo 
rimavera in piazza 
‘uccagna». 


Un arresto e quattro denunce a piede libero: i ragazzi, bloccati dai carabinieri, si erano organizzati per un'irruzione nei locali del Verdi 


Anche quest'anno Trieste 
avrà il suo programma di 
manifestazioni natalizie: 
ma per il Comune si tratte- 
rà di un pacchetto a costo 
zero, 0 quasi. Per Roberto 
Dipiazza, insomma, la sera- 
ta di San Silvestro in piaz- 
za dell'Unità d’Italia sarà 
una festa nella festa. «Sono 
molto, molto soddisfatto — 
scandisce il sindaco — e rin- 
grazio la Provincia per la 
sua disponibilità». Traduzio- 
ne: per fortuna è intervenu- 
ta l'amministrazione «ami- 
ca» di Palazzo Galatti a to- 
gliere le castagne dal fuoco. 
«Altrimenti — sussurra il 
sindaco — con i problemi di 
soldi che abbiamo, di feste 
stavolta non se ne facevano 
proprio...» 

E invece le feste, a quan- 
to pare, si faranno. Grazie 


Fabio Scoccimarro 


appunto all’intervento della 
Provincia, che ha deciso di 
fungere da capofila dell’or- 
ganizzazione. «Dal punto di 
vista finanziario non siamo 
più la cenerentola», spiega 
il presidente di Palazzo Ga- 
latti, Fabio Scoccimarro: 
«Perciò sgraviamo di spese 


il Comune, chiediamo la col- 
laborazione di altri enti, 
estendiamo ai Comuni mi- 
nori — come Duino e Mug- 
gia — l’invito a prendere 
parte alle iniziative. La pro- 
posta è quella di creare un 
’pacchetto” natalizio rivolto 
a tutta la cittadinanza — 
anche alle fasce deboli — 
con il quale dare vita a una 
festa senza eccessivo clamo- 
re, considerata la non felice 
situazione internazionale 
che stiamo vivendo». 

Dal punto di vista opera- 
tivo, chiarisce l’assessore 
Piero Tononi, in queste ore 
la Provincia sta raccoglien- 
do i contributi degli enti 
che in varia misura dovreb- 
bero concorrere alle spese: 
la Provincia naturalmente, 
la Camera di Commercio, il 
Comune e «forse la Fonda- 


zione CrT — precisa Tononi 
— che speriamo partecipi 
per le manifestazioni riser- 
vate in particolare agli an- 
ziani e all’area del disagio». 
Quanto al Comune, questo 
dovrebbe limitarsi a mette- 
re a disposizione, piazza 
Unità per la festa di fine an- 
no, facendosi carico della 
presenza dei vigili urbani e 
poi della pulizia dell’area: 
aggiungendo a questi servi- 
zi un contributo in denaro, 
la spesa si potrebbe quanti- 
ficare in qualche decina di 
milioni. 

Con l’apporto dei vari en- 
ti Tononi conta di rastrella- 
re un budget complessivo 
attestato all'incirca su 350 
milioni di lire. Poi, se tutto 
andrà secondo le previsioni, 
con una delibera da appro- 
vare a strettissimo giro di 


Piazza Unità traboccante di gente: era il Capodanno 2000. 


posta (i tempi sono davvero 
risicati) la Provincia indirà 
una «gara a trattativa pri- 
vata con evidenza pubbli- 
ca»: cinque società attive 
nell’organizzazione di mani- 
festazioni saranno invitate 


re il «pacchetto» natalizio di 
iniziative da attuarsi nel pe- 
riodo compreso tra il 26 di- 
cembre e l’Epifania. Com- 
presa naturalmente la festa 
di fine anno in piazza del- 
l'Unità d’Italia. I dettagli? 


a concorrere e avranno 15 
giorni di tempo per propor- 


Tra qualche settimana... 
. Paola Bolis 


Scoccimarro rilancia un'idea dello scorso anno: «La struttura potrebbe essere messa a disposizione di tutti nel comprensorio scolastico Oberdan-Da Vara 


«La pista di pattinaggio su ghiaccio? Compriamola noi» 


L'anno scorso sulla pista di pattinaggio su 
ghiaccio allestita in piazza Sant'Antonio 
Nuovo ci si sono divertiti in più di diecimi- 
la. Per l’edizione 2001 si punta a ripetere 
il successo e, se possibile, a superarlo. 

Ma non solo: l’idea, a questo punto, sa- 
rebbe quella di mettere a disposizione di 
tutti i cittadini una pista permanente. 
«Non è escluso che la Provincia si faccia 


carico di comprare la struttura — dice il na. 


presidente di Palazzo Galatti Fabio Scocci- 
marro —: si potrebbe pensare di affittarla 
con diritto di riscatto e così, in due o tre 
anni, diverrebbe di nostra proprietà. La si 
potrebbe collocare nel SOMPISDSOHO scola- 


stico Oberdan — Da Vinci... 


Scoccimarro rilancia così un progetto 
che già l’anno scorso sembrava aver preso 
consistenza. Intanto, a farsi carico di alle- 


stire e gestire la pista di pattinaggio è que- 
st’anno il Trieste City Club (emanazione 
del comitato «Trieste commercio e svilup- 
po» di cui fanno parte varie associazioni di 
categoria). La struttura, delle dimensioni 
di 15 metri per 30, sarà collocata ancora 
una volta in piazza Sant'Antonio Nuovo, 

ma non proprio davanti alla chiesa: la po- 
sizione prescelta è stavolta sopra la fonta- 


Gli organizzatori del Trieste City Club 
contano di aprire la pista nell’arco della 
prossima settimana, per poi lasciarla a di- 
sposizione del pubblico fino alla metà di 
gennaio o anche oltre, se l’afflusso di patti- 


natori continuasse a essere cospicuo. Ulti- 


ma notazione, gli utili: questi ultimi, de- 
tratte le spese di gestione, verranno devo- 
luti in beneficenza. 


Studenti del Galvani all'assalto del teatro di Muggia 


Sono tutti incensurati e di buona famiglia: volevano portare via casse, amplificatori, microfoni 


In strade diverse 


Due automobili 
in fiamme 


Singolare coincidenza 
nel pomeriggio di ieri: 
fiamme si sono sviluppa- 
te all’interno di due vet- 
ture a un'ora di distanza 
in diverse parti della cit- 
tà. Alle 171 vigili del fuo- 
co sono stati chiamati 
per domare un incendio 
a bordo di una Polo in 
via Fabio Severo. Due 
ore dopo un nuovo inter- 
vento in via Biasoletto 
per un problema analo- 
go su una Seat Ibiza. I 
focolai sono stati spenti 
in breve tempo. Non è 
stato ancora accertato 
che cosa possa aver inne- 
scato il fuoco: un corto 
circuito 0 una perdita di 
benzina potrebbero esse- 
re le cause più probabili 
all'origine dei roghi. 


Volevano svaligiare il tea- 
tro «Verdi» di Muggia, ru- 
bando casse, amplificatori, 
microfoni e mixer. Ma l’im- 
presa è finita male e il grup- 
po di studenti di buona fami- 
glia, tutti iscritti al «Galva- 
ni» coinvolti in questa im- 
presa, è stato incercettato 
dai carabinieri. 

S.T, l’unico maggiorenne 
è stato arrestato e cinque 
minorenni sono stati denun- 
ciati a piede libero. Furto ag- 
gravato è l’accusa di cui de- 
Vono rispondere. Ieri lo stu- 
dente, dopo la convalida del- 
l’arresto effettuata dal Gip, 
è stato messo in libertà. 
difeso dall'avvocato Dario 
Lunder. Due le inchieste: 
per l’unico indagato maggio- 
renne procede il pm Luca 
Fadda: per gli altri che non 
hanno ancora compiuto 18 
anni, la Procura dei minori, 

Tutto è iniziato sabato 
verso l’una di notte. Una 
pattuglia di militari della 
Compagnia di Muggia, ha 
visto due giovani nei pressi 


. del teatro. Quando i fari li 


hanno illuminati i due si so- 
no ritratti nell'ombra. Que- 
sto gesto del tutto istintivo, 
ha insospettito i carabinieri 


che li hanno bloccati e per- 
quisiti. Uno dei due ragazzi 
aveva addosso una ricestra- 
smittente Vhf, Microfono e 
auricolare. Non c'è voluto 
molto per capire che stava- 
no facendo il «palo», mentre 
i compagni lavoravano all’in- 
terno. La radio, secondo l’ac- 
cusa, serviva per tenere i 


pon 


In caserma hanno confessato: 
con le apparecchiature 

che stavano rubando 
intendevano organizzare 

il veglione di Capodanno 


contatti e dare l’eventuale 
allarme. 

Sta di fatto che un’ imme- 
dita perquisizione ha evi- 
denziato che la porta del 
«Verdi» era pesantemente 
segnata e scassinata. All’in- 
terno, a brevissima distan- 
za, erano già accatastati, 
pronti a prendere il volo, 
mixer, casse, amplificatori e 
microfoni. Valore complessi- 
vo 40 milioni di lire. 

I quattro studenti che ope- 


ravano all’interno del teatro 
erano già scappati ma in un 
paio d’ore sono stati identifi- 
cati e raggiunti. I «pali» ave- 
vano parlato, facendo nomi, 
cognomi e indirizzi, In caser- 
ma tutti hanno ammesso le 
proprie responsabilità. «Gli 
amplificatori e le casse ci 
servivano per. organizzare 
un veglione di fine anno» 
hanno dichiarato ai carabi- 
nieri. I rispettivi genitori si 
erano precipitati a Muggia 
e sono rimasti allibiti. Mai e 
poi mai avrebbero immagi- 


uo 
una ragazzata di un 
gruppo di studenti scemi, 
col mito di Rambo» ha affer- 
mato un papà che ieri ha te- 
lefonato în redazione preoc- 
cupato per la sorte del figlio 
che quest'anno deve affron- 
tare l’esame di maturità. 
«Sono tutti incensurati, non 
sappiamo cosa sia passato 
loro per la testa. Se voleva- 
no un amplificatore poteva- 
no chiederlo e lo avrebbero 
avuto. Invece si sono attrez- 
zati con la ricetrasmittente 
e hanno tentato il colpo...È 
andata male perché anche i 
sassi di questi tempi sanno 
che i controlli sono intensifi- 
cati». 

ce 


Il‘teatro Verdi di «Muggia», preso di mira nel tentato raid. 


OYOTA 


del 40% 


Sulla tua Avensis Euro, in parte utilizzabile come anticipo per lì nuovo acquisto). B) Ten 


La pista di 
pattinaggio 
su ghiaccio 
in una foto 
dell'anno 
scorso: 
anche 
quest'anno 
la struttura 
sarà 
montata in 
piazza 
Sant'Anto- 
nio Nuovo, 
ma sopra la 


LA LETTERA 


fontana. 


Egregio Direttore, 

Sono davvero sconcer- 
tato nell'apprendere che, 
su proposta dell’accoppia- 
ta Menia-Sluga, ai triesti- 
ni che avranno un figlio 
o che richiederanno la 
carta di identità elettroni- 
ca, verrà riservata una 
bandiera ita- 
liana. 


Ji 3 x IE i i- 
ua È v id e s- Criticato anche Ciampi: A Dette 
spreco di de- «Mistificando la storia Repubblica: 
naro pubbli- ha paragonato i ra i egli non ha 
co, credo che gdr CRTONSE) «con 

| questo ecces- della Repubblica di Salò una mistifica- 
so di naziona- coni partigiani cadutin zione della 
lismo, anzi- storia, voluto 
ché unire, equiparare 


porterà inevi- 

tabilmente a delle divisio- 
ni tra chi ha bisogno di 
un feticcio per sentirshita- 
liano, e chi ha una visio- 
ne internazionalista del- 
la vita é del mondo. Io so- 
no onorato di appartene- 
re a quest'ultima catego- 
ria di persone perché mi 
sento cittadino del mon- 


Su tutta la gamma motori benzina a fasatura variabile VVT-i 16V,, 1.6 110° CV, 1.8 130 CV e Turbodiesel 
Common Rail D-4D 2.0 110 CV «4 Airbag * 4 freni a disco * ABS con EBD + 5 anni di garanzia 0 160.000 km. 


Lorusso attacca l'eccesso di nazionalismo 
Tricolore a sposi e nuovi nati, 
Rifondazione è sconcertata 
«Spreco di denaro pubblico» 


do e non ho bisogno di ta- 
le esasperata esibizione 
dei propri colori e delle 
proprie tradizioni. 

E poco importa se 
l’input a questa iniziati- 
va di elargire, con gli stes- 
si nostri soldi, una ban- 
diera ad alcune categorie 
di cittadini, 
proviene pro- 


în un suo re- 
cente discorso i ragazzi» 
della Repubblica di salò 
con i partigiani caduti 
nella guerra di Liberazio- 
ne? 

Ma poi non era forse 
Mussolini che premiava 
le famiglie e tutti coloro 
che procreavano? 

Lorenzo Lorusso 
Rifondazione comunista 


SE gE= Conil programma Valore Toyota puoi avere Ayensis con una rata mensile minima. Ad esempio, puoi avere la berlina 1.6 al costo di €18.700,0X 
1 {prezzo chiavi în mano, IPT esclusa) versando un anticino di €9 350,00 e 23 rate mensili di €145,00 a partire da gennaio 2002 (TAN 7,87% 
TAEG 9,29%, spese istruttorie €130,00). Al termine dei 24 mesi hai due alternative: A) restituire l'auto e riacquistate un'altra Toyota (ti verrà riconosciuta un valore 
auto, pagando €7.480,00 eventua mente rifinanziabili 


. II tuo vecchio usato vale fino a L. 5.500.000 per vetture 
disponibili in casa e da immatricolare entro il 31.12.2001 


Futurauto 


CONCESSIONARIO TOYOTA PER TRIESTE E PROVINCIA 
TRIESTE, VIA MUGGIA 6 (Z. INDUSTRIALE) TEL. 040 383939 , 


TOYOTA 


Provate la differenza. 
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IL PICCOLO 


sita, 
lisi 


TRIESTE 


Largo Barriera Vecchia, 16 


La piccola 


Da 10 anni al vastro servizio 
Sartoria Uomo Deanna 
} IC 


augura dla sua affezionata 
clientela un Cuon Natale 
e felice Auno Uovo 


TRIESTE - Piazza della Borsa 4 tel. 040 368064 


Dili 


. ABBIGLIAMENTO. 


PELLETTERIA 


"E CALZATURE 


_Eg 


PIERO Geni 


LA PICCOLA DILIGENZA - VIA CARDUCCI, 11/D - Tel. 040/634434 - TRIESTE 


byblo,s 
ANDREA MABIANI 


GABRIELE STREHLE 


NANNINI 
ila 


con forme e colori 


Trionfano pelliccia e accessori, con citazioni vintage 


Gli accessori sono:in grado di 
definire, sottolineare, creare uno 
stile. Si sta diffondendo la moda 
di una borsetta particolare, dal- 
le forme insolite, creativa, sa- 
pientemente realizzata mixando 
tessuti d'antan, pelle, lana, pel- 
liccia. Borse uniche come quel- 
le di Mali ad esempio. Rettan- 
golari, sottili, preziose o in gros- 
so tessuto di lana d'ispirazione 
retrò, ingentilite da applicazioni 
di fiori in pelle o ricamate con 
perline. Deliziose le bags con ef- 
fetto damiet creato alternando 
pelle con inserti in pelliccia. Le 
borse in tessuto sono coordina- 
te a lunghe sciarpe leggerissi- 
me, a cappottini in tessuto dal- 
la linea smilza e iperfemminile. 
Nei capi in maglia, altro must di 
stagione, uno stilista come An- 
gelo Marani propone disegni e 
tagli nuovissimi, per una vesti- 
bilità pratica e raffinata. Capo di 


Nell'abbiglia- 
mento inver- 
nale è ritor- 
nata. “alla 
grandee 
la pel- 
lic- 


cia, 


‘toni dorati o un “cappottino" 


rigore per le più modaiole il 
giubbino in denim jeans, anche 
Stampato, ma sempre rigorosa- 
mente doppiato in pelliccia, 
ecologica, di lapin o visone, se- 
condo le possibilità. La moda 
d'oggi mischia tessuti e stili in 
una gamma di idee a 360° che 
vanno dal minimalista al neoba- 
rocco, dal tutto nero al colora- 
issimo con tocchi pop. All'inse- 
gna di una donna ricca di crea- 
ività e fantasia, ma sempre pra- 
tica e metropolitana, che ama i 
capi basic chic. Vengono ripro- 
posti il trench, ma in nylon nero, 
con cintura in lana cotta e un 
‘aglio vagamente bustier o in 
colore beige ma con abbottona- 
tura asimmetrica, il cappotto 
può essere stile college con bot- 


smilzo anche in cavallino stam- 
pato a pois con scarpe coordi- 
nate. | pantaloni da equitazio- 


Ovviamente rivisitata, con li- 
nee attuali, spesso reversibile 
(abbinata con un capo im- 
permeabile), resa più leggera 
per essere portabile anche 
dalla donna più impegnata 
nella vita di ogni giorno. 
Di gran moda i colli 
ampi e i polsi in pelo 
che arricchiscono 
giacche e cappotti. 
Ma sono in pellic- 
cia anche inserti 
e applicazioni 
per giubbotti, 
giacche, borse. 
Molto attuale 
il montone, 
spesso lavora- 
to a vivo, in co- 
lori nuovi, au- 
tunnali o sfumati 
d'azzurro. 
‘Acquistare un 
"° capo in pelliccia, o 
un impermeabile 
che sul lato esterno 
ci protegge da ven- 


BOUTIQUE 


\ Maglie | Maglioni x Gonne Pantaloni 
v Cappotti | Piumini | Abiti da cerimonia 


ECC., ECC... 


VENDE TUTTO 


A PREZZI DI FABBRICA 


Vasto assortimento abiti da sera 


VIA FOSCHIATTI, 4/D'- TEL.040/371273 - TRIESTE 


ne vengono riproposti per un 
uso cittadino, ma sono in pelle 
effetto anticato e cintura 
“sbarluccicante” di strass e per- 
line. Le bluse rivisitano modelli 
in tulle e chiffon, con ruches e 
jabot, che stanno a metà tra il 
romantico e il grintoso. Le gon- 
ne a ruota in pizzo convivono 
con i pantaloni affusolati în 
pelle. Dilaga l'effetto mor- 
bidezza" con tanti pullover, 
in lane preziose, lavorati a 
trecce; zippati, blusanti, con 
collo alto, chiusura asimme- 
trica, versione “lupetto”, 
sciallati. Altra tendenza del-  { 
la moda inverno è l'effetto 
stropicciato, sia nella gonna 
In vigogna, sia in quella in 
seta froissé. D'obbligo gli 
stivali che possono essere 
in stile texano con punta- 
le in metallo o ricamati 
per un'aria più folk. 

Alto gradimento è riservato 
anche allo stivaletto con im- 
punture in stile motociclista e 
moschettone o a punta sfilata e 
drappeggiato, sempre con tacco 


Moda “ 


Vestire ‘vintage’ significa 
Vestire con uno "stile d'anna- 
ta" (vintage è infatti un voca- 
bolo inglese che significa 
‘vendemmia"o "annata"). Se 
Un tempo indossare gli abiti 
già usati o chiaramente evi- 
denziati come “quelli della 
Stagione precedente” non era 
considerato ‘alla moda dalle 
persone che seguivano la 
moda, oggi invece si è alla 
moda se si veste usato, o me- 
glio ‘vintage! 

Non solo, ma l'onda è tal- 


to e pioggia e internamente ci 
riscalda grazie al calore del 
pelo, è una scelta indovinata e 
di moda, 

L'acquisto più conveniente 
è senza dubbio in un negozio 
che sia dotato anche di labo- 
ratorio artigianale per la siste- 
mazione di ogni particolare 
(può capitare che il modello 
pronto non si adatti perfetta- 
mente alla nostra taglia in 
tutti i particolari. 

La moda del riutilizzo dei 
capi d'annata invita inoltre a 
rivolgersi a un laboratorio ar- 
tigianale di pellicceria per la 
rimessa a modello di capi che 
possono ritornare ad essere 
più che attuali. 


PAGINA A CURA 


DELLA MANZONI & C. S.p.A. 


La moda d'inverno gioca 


sottilissimo. Le scarpe possono 
essere con tacco a stiletto o 
bassissime raso terra, per una 
scelta personale secondo le cir- 
costanze, ma è quasi sparita la 
“mezza misura". 


vintage” 


mente forte che-molti stilisti 
creano abiti in stile ‘neovin- 
tage! 

Scegliere gli abiti in un ne- 
gozio che vende maglie, gon- 
ne, cappotti “usati” (e rigoro- 
samente lavati in pulitura a 
secco e risistemati) oggi è 
un'opportunità da non perde- 
re sia perché consente di 
creare uno stile personalissi- 
mò, sia perché permette di ri- 
Sparmiare sui costi del guar- 
daroba, che può così essere 
rinnovato ad ogni esigenza. 


1M2687 


ALEXANDER 


1910 


MopiraL PeticceRIA 
VIA GENOVA | 
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CALZATURE 


Amr pi. 


NUOVE COLLEZIONI AUTUNNO/INVERNO 
ed occasioni di fine serie 


Donna 
dal 33 al 44 


TRIESTE - Corso Italia, 10 - Tel. 040.631771 


MERCOLEDÌ 28 NOVEMBRE 2001 


È di moda 
indossare gli 


abiti di ieri! 
COMPRI-VENDI 
IL TUO USATO 


TRIESTE - Via Carducci, 30 
Tel. 040 7606501 


LINEA LEI 


VIA TORREBIANCA 37 
TRIESTE 
040 660755 


a moda giovane per G signora 
e le taglie comode 


RIZZ 


2) fi EDuperior 
PUCCI 


Creazioni 


TRIESTE - Via Combi, 14/d - Tel. 040/304034 


Uni 


Cammiva con Voi dal 1879 


n IRRESESOT-AI 


36 im Traty 


rolco PONZINI 


Uomo 
dal 39 al 50 


‘Solamente a Trieste 


Tel. 040/6350019 


tanto altro. 


Visoni, weasel, petit 
grees, lapin, shearling 
ecologici e naturali, più- 
mini, cappotti in cache- 
mire, impermeabili in 
seta, giacconi sintetici, 
confezioni su misura e 


Dalla pellicceria 


Tutto quello che serve per quest'inverno... Anche risparmiare! 


L'inverno ormai è “scontato”, quest'anno anche 


Rimesse a modello, Puliture, Nuovi'arrivi. 


Da 50 anni al vostro servizio con serietà, 
professionalità e qualità. 


Dal piumino più sportivo a quello più classico 
Dall'ecologica più trend a quella più....... 
Dall'impermeabile semplice a quello con interno in pelliccia 


i nostri servizi lo sono. 


più raffinata a quella più economica. 


MERCOLEDÌ 28 NOVEMBRE 2001 
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La mozione delle opposizioni per il ripristino della segnaletica bilingue a Santa Groce è stata rinviata a lunedì prossimo 


Cartelli bilingui, un'altra impasse 


Ulivo, Lista Illy, Re: «Cercano di tornare indietro», Dipiazza: «Ci vuole il comitato» 


© IM BREVE - 


Cartelli «monolingue» a San 


gie. 


vanni Rotondo, la Pirelli, ecc. 


re delegato. 


Luccarini manager finanziario 
di una multinazionale europea 


Pier Giorgio Luccarini, già presidente della Cassa di ri- 
sparmio di Trieste, è stato recentemente chiamato a co- 
ordinare il settore finanziario della M+W Zander, una 
delle più importanti multinazionali europee, erede del- 
la Meissner+Wurst, fondata nel 1912 a Stoccolma. Il 
Gruppo M+W Zander (che nel 2000 ha fatturato global- 
mente oltre 573 milioni di euro) si articola in'cinque di- 
visioni principali: Energia e grandi impianti, clean 
romms, facility management, data centers e biotecnolo- 


La sezione italiana, attiva dal 1989, e che ha da poco 
esteso la sua competenza anche ai Paesi della ex Re- 
pubblica jugoslava, sta espandendosi, oltre che negli al- 
tri settori tradizionali, particolarmente nel facility ma- 
nagement dove gestisce tra gli altri il Palazzo della 
Borsa di Milano, il complesso ospedaliero di San Gio- 


Pier Giorgio Luccarini, in questo nuovo incarico, af- 
fiancherà direttamente il presidente e l’amministrato- 


Luccarini, che da qualche anno ha abbracciato la li- 
bera professione, attualmente è anche consulente fi- 
nanziario di un primario gruppo industriale operante 
sul territorio nazionale nel settore impiantistico e del 
global service, soprattutto rivolto al terziario avanzato. 


Andrea Illy premia i bar Doc: 
uPer il rilancio serve qualità» 


Croce? Nulla di fatto nell’au- 
la del consiglio comunale. Il 
sindaco Dipiazza, lunedì se- 
ra, non era presente al mo- 
mento di discutere la mozio- 
ne urgente presentata da Uli- 
vo, Lista Illy e Rifondazione. 
Così la questione è slittata a 
lunedì prossimo, nonostante 
le Son giudichino la 
De a un inquietante «as- 

lo» dell’atteggiamento 
de l’attuale maggioranza nei 
confronti dei livelli di tutela 
della comunità slovena, con 
buona pace della legge appe- 
na approvata. La mozione - 
Feat che i nuovi cartel- 
li collocati all’interno di San- 
ta Croce, sono esclusivamen- 
te in italiano, nonostante la 
preponderante componente 
slovena del borgo - chiedono 
a sindaco e giunta di attivar- 
si immediatamente perché le 
indicazioni siamo in entram- 
be le lingue, come avveniva 
precedentemente, con un car- 
dla apposto all’epoca del sin- 

daco paccini. 

L'opposizione sventola un 
recente impegno preso dal- 
l’attuale primo cittadino Di- 
piazza nel confronti della cir- 
coscrizione e «bacchetta» l'as- 
sessore Maurizio Bradaschia 


che, incaricato di un sopral- 
luogo a Santa Croce, non si è 
ancora fatto vedere, Dura la 
presa di posizione dopo l’en- 
nesimo rinvio della mozione 
in aula. In una 
nota Ulivo, ill- 
yani e Rifonda- |} 
zione si appella- 
no a Dipiazza 
perché «non in- | 


terrompa il pro- 
cesso sviluppa- 
tosii in questi an- 
ni e non sacrifi- 
chi le conquiste 
di una conviven- 
za finalmente 
fondata non 
più, o non solo, 


sul piano etni- Il cartello contestato. 


co, ma su quello 
CIVICO», 

«Appare con grande evi- 
denza - dicono i tre gruppi 
d’opposizione - l’inadeguatez- 
za (o forse è indisponibilità?) 
di questa amministrazione a 
continuare un rapporto isti 
tuzionale corretto nei con- 
fronti dei cittadini di lingua 
slovena. Corretto nel senso 
che non solo deve prescinde- 
re dalle diversità culturali 
ma, innanzitutto, deve esse- 
re ispirato alla dignità, uni- 


versale e ,ugualitaria, della 
caieeoria; *cittadini”, Non vo- 
gliamo - proseguono - nean- 
che Tai lere in considerazio- 
ne la possibilità che tutto ciò 
sia invece 
l’espressione di 
una volontà di 
ritornare indie- 
tro, di rinfocola- 
re antiche con- 


trapposizioni. 
Sarebbe per Tri- 
este l'ennesima 
sconfitta, la ri- 
| muncia a un ruo- 
‘| lo da protagoni- 
sta nell'Europa 
che cambia...» 

«E scandalo- 
so il rinvio di 
‘una mozione su 
‘un diritto fonda- 
mentale», chiarisce ulterior- 
mente il segretario dell’Us, 
Peter Mocnik. «I livelli di tu- 
tela non possono diminuire 
rispetto alla situazione foto- 
grafata dalla legge di tute- 
la», gli fa eco il consigliere 
diessino Igor Dolenc. Mentre 
il presidente della circoscri- 
ziorie, Bruno Rupel, suona in 
qualche modo ottimista: «Ho 
fiducia che il sindaco tenga 
fede all'impegno preso nei 


confronti della -circoscrizio- 
ne. Ci vegliono i tempi, certo. 
E se i cartelli bilingui non 
verranno ripristinati nei tem- 
pi, allora cominceremo a mar- 
tellare. Ma, personalmente, 
referisco evitare gli scontri. 
bos che il clima di buona 
convivenza tra le comunità 
non venga compromesso, in 
fondo questi cartelli bilingui 
li ha messi Spaccini e non è 

mica crollato il mondo...». 
Dipiazza, dal canto suo, si 
rifugia nella legge. «Se dob- 
biamo giocare a carte ci vo- 
gliono delle regole. Vale lo 
stesso in questo. caso, Quan- 
do sarà creato il comitato pa- 
ritetico che deciderà dove, a 
macchia di leopardo, la leg e 
di tutela dovrà essere appli- 
cata, allora ci muoveremo 
nel rispetto delle norme. In 
fondo, l’ha detto anche Berlu- 
sconi, pochi giorni fa: è que- 
stione di pochissimo tempo, 
febbraio tutt’al più. Quindi è 
inutile sollevare vespai». Ma 
Dolenc rintuzza il primo cit- 
tadino: «La legge c'è già e il 
comitato paritetico non c'en- 
tra nulla. Anzi, il Centrode- 
stra lo vede solo come un or- 
ganismo per limitare quanto 

più possibile la tutela». 

Arianna Boria 


L'Istituto per geometri, scuola modello con laboratori attrezzati, corsi post-diploma e attività di intrattenimento 


Gambero Rosso Editore ha presentato «I migliori bar 
d’Italia 2002», una «mappa» di i quattrocento locali in tut- 
ta la penisola selezionati Pes la qualità del caffè e della 
colazione veloce al banco. Ì premi ai tre primi locali clas- 
sificatisi - Coloniale di Verona, Il Caffè del pasticciere di 
Fano, Di Pasquale di Ragusa - e a quelli che hanno vinto 
l’oscar per qualità e cortesia - Falconi di Bergamo, Pan- 
nocchi di Roma e Scaturchio di Napoli - sono stati conse- 
gnati da Stefano Bonilli e Andrea Da: Quest'ultimo ha 
sottolineato come il settore bar, in Italia, sia maturo, con 
consumi ormai fermi da tempo (anzi, nell’ultimo anno, 
quelli del classico «espresso» sono calati del 2,6% rispetto 
all'anno precedente). «La soluzione per la rivitalizzazio- 
ne - ha detto Andrea Illy - si chiama °differenziazione” e 
gli ingredienti necessari sono la qualità, il servizio e i 
contenuti». 

La seconda edizione della guida a «I migliori bar d’Ita- 
lia» presenta una novità: l'istituzione delloscar «qualità 
& cortesia», riconoscimento che: va a premiare quegli 
esercizi che, al di là della qualità dell’offerta, si distinguo- 
no per un particolare garbo nel porgere (nella guida sono 
contraddistinti da una tazzina sormontata da un cuore). 


AI «Max Fabiani» l'Oscar dell'efficienza 


Anche a Trieste arriverà un Oscar, 
ma non da Hollywood però: a meritar- 
selo è l'istituto per geometri «Max Fa- 
biani», che sarà premiato idealmente 
venerdì prossimo (o la settimana suc- 
cessiva) da un giornale nazionale. 

Le caratteristiche che hanno fatto 
di questa scuola un esempio da segui- 
re? Innanzitutto le strutture: edificio 
moderno, laboratori attrezzati, aula 
di computer, laboratorio linguistico, 
cinque aule da disegno e ultimo gioiel- 
lino il laboratorio, di prove materiali, 
con macchinari sofisticati e costosi. E 
ancora corsi post-diploma, attività di 
intrattenimento (come il Georock, con- 
certo di dieci ore organizzato l’anno 
scorso con gruppi musicali di tutte le 
superiori citadine. 

E nei giorni scorsi il dirigente scola- 


stico Adriano De Vecchi ha stipulato 
un contratto con la Info 2000 Techno- 
logy (impresa dell’Area di ricerca) per 
la creazione di un sito web che sarà 
la vetrina del Fabiani. Ma la vera no- 
vità è rappresentata da due colpi di 
«click»; un'area sarà riservata ai neo- 
diplomati, che potranno allegare il lo- 
ro curriculum con tanto di indirizzo 
e-mail, diventando così un punto di ri- 
ferimento per le aziende pronte a re- 
clutare aspiranti geometri. L'altra pa- 
gina, invece, sarà l'incubo (forse) per 
igli studenti, um sogno che si avvera 
per i genitori. Infatti, a partire dal 
prossimo anno, quando il sito sarà 
pronto a sbarcare in rete, l’istituto 
Cone, erà una password alle fami- 

lie ad altissimo livello di protezione 
per evitare problemi di privacy), che 
una volta inserita nella schermata 


aprirà la pagina della verità. Ogni al- 
lievo o sennore vedrà apparire sul 
monitor la scheda personalizzata con 
tanto di voti Bea ogni materia, assen- 
Ze con giustificazioni annesse, ritar- 
di, note e nomi dei docenti. Ai quali, 
sempre Rsa sul mouse, potran- 
no rivolgersi le famiglie attraverso 
e-mail per conoscere l’andamento'sco- 
lastico del figlio. Nel caso in cui la ri- 
sposta fosse del tipo «preoccupante», 
allora avverrà il contatto diretto tra 
asc e famiglia. Compito della se- 
greteria sarà quello di aggiornare le 
schede degli allievi. Il sito istgeome- 
tri-fabiani.ts.it, in questo modo, inte- 
ragirà contemporaneamente con stu- 
denti, famiglie e imprese. Un'idea, se 
non da Oscar a prima vista per gli 

studenti, per lo meno originale. 
Marzio Krizman 


La “rinascita” del loden, tessuto naturale 


La moda lo ripropone come capo classico, elegante, sobrio, sportivo 


Voci a confronto al Circolo della Stampa 
Come è cambiato 

il modo di informare 
dopo l'11 settembre 


Com'è cambiato il modo di 
fare informazione dopo 111 
settembre? È questo il que- 
sito di fondo al quale han- 
no cercato di dare una ri- 
sposta, nel corso di una ta- 
vola rotonda organizzata al 
Circolo della Stampa, alcu- 
ni tra gli esponenti di pri- 
mo piano dell’informazione 
d’area. Coordinati negli in- 
terventi da Paolo Pichierri, 
si sono avvicendati - nel te- 
stimoniare in quali termini 
umani e professionali sia 
stato vissuto il dramma del- 
le Twin Towers e si stia vi- 
vendo la guerra scatenata 
da quell’evento - il respon- 
sabile dell’An- 
saregionale Al- 
fonso Di Leva, 
il direttore del 
«Gazzettino» 
Luigi Bacialli, 
il direttore di 
Telequattro Ro- 
berto Morelli, 
il caporedatto- 
re della Rai slo- 
vena Alessan- 
dro Rudolf, De- 
vana Jovan, ca- 


poredattrice di Un momento dei lavori 


Radio Capodi- 

stria, il caporedattore del 
notiziario italiano Rai, Gio- 
vanni Marzini, il capocroni- 
sta del «Piccolo» Fulvio 
Gon e il direttore del «Pri- 
morski dnevnik» Bojan Bre- 
zigar. 

«Il cambiamento c’è stato 
- afferma Di Leva - sia sul 
piano psicologico, creando 
in noi un senso di inadegua- 
tezza rispetto all'evento, 
sia sul piano operativo, re- 
stringendo gli spazi per le 
notizie non legate alla guer- 
ra». 

Secondo Bacialli, invece 
«dopo l’apice di attenzione 
dei giorni immediatamente 
successivi, la gente ha rivol- 
to nuovamente l’interesse 
sulla cronaca locale e la 
scelta della nostra testata 
è stata quella di seguire 
l’evento bellico in maniera 
completa ma senza esagera- 
re negli spazi». 

Sussiste invece, a giudi- 
zio di Morelli, «la necessità, 
suggerita dalle nostre co- 


scienze, di abbassare i toni: 
tante volte in passato ab- 
biamo dato ad altri eventi 
un’enfasi che oggi ci appare 
incomprensibile». Ma c'è, 
secondo Rudolf, dopo il pri- 
mo momento emotivo, «la 
voglia di capire il perché 
delle cose, anche per evita- 
re di divenire l’involontaria 
cassa di risonanza di una 
parte». 

«La guerra che abbiamo 
vissuto in casa nostra dieci 
anni fa - interviene la Jo- 
van - ci pone in una situa- 
zione privilegiata, che ci ha 
fatto capire chiaramente 
qual è il ruolo del giornali- 
sta, ma di fron- 
te a quanto ac- 
caduto 111 set- 
tembre viene a 
galla un senso 
di totale inade- 
guatezza». Del 
fatto che inve- 
ce non sia cam- 
biato nulla si 
dice pienamen- 
te convinto 
Marzini: «Dopo 
i primi giorni il 
nostro modo di 
informare si è 
incanalato nei binari con- 
sueti. Il pubblico esige 
un'informazione continua. 
Conclusione: non siamo 
cambiati, e se non è basta- 
to neppure l’11 settem- 
bre...». 

Quelli che mancano d’al- 
tro canto secondo Gon, so- 
no «codici di interpretazio- 
ne per capire se ciò che ve- 
diamo e raccontiamo sia ve- 
ro o meno». Il problema, a 
parere di Brezigar «è l’im- 
possibilità di valutare altre 
fonti che non siano quelle 
Usa: basarsi sulla diversità 
delle matrici informative, 
quindi, diventa un rischio, 
e se ancora il modo di fare 
informazione non è cambia- 
to sussiste il pericolo di 
una sua modifica radicale». 
«La vera minaccia - inter- 
viene in chiusura di dibatti- 
to Di Leva - è un restringi- 
mento degli spazi informati- 
VI». 


Giorgio Coslovich 


Un tempo nelle valli alpine i conta- 
dini producevano tessuti per il loro 
uso quotidiano, per ripararsi dalla 
pioggia o dal vento. 


OTTICA INN --- VIA CONTI, 36 - 
--- OTTICA INN SERVOLA --- VIA di SERVOLA, 116 - 


LUNEDÌ MATTINA 


APERTO 


34100 TRIESTE 


TEL 040.363601 - FAX 040.363684 -- 
-- TEL. 040.810397 - FAX 040.810650 --- 


La materia prima, la lana, era natu- 
ralmente fornita dalle pecore, l'ac- 
qua era disponibile in abbondanza. 

Dalla fine dell'800 in Val Pusteria 

Josef Beikircker 
incominciò a li- 
vello industriale 
la sua attività di 
produzione di 
‘tweed, loden, 
shetland e done- 
gal in pura lana 
vergine, asso- 
ciandosi in se- 
guito con Josef 
Moessmer che si 
occupava di 
commercializza- 
zione di stoffe a 
Vienna. All'inizio 


veniva prodotto quasi esclusivamen- 
te loden che si vendeva in tutto il Ti- 
rolo, poi la produzione fu ampliata 
con un tessuto più leggero e sofisti- 
cato, il “loden per signora" che diven- 
ne un Successo in tutto l'impero au- 
stro-ungarico. 

La borghesia agiata, l'aristocrazia, 
lo stesso imperatore Franz Joseph fe- 
cero di quella leggera stoffa di lana 
idrorepellente, il loden, un tessuto 
apprezzato anche nell'alta società. 

Dopo la prima guerra mondiale la 
fabbrica Moessmer incominciò a de- 
dicarsi anche alla produzione di tes- 
suti cardati per capotti e vestiti, in- 
troducendo una piccola gamma di 
tessuti pettinati. Da oltre cent'anni 
Moessmer produce quell'abbiglia- 
mento che nel cuore delle Alpi veni- 


Nature Point 


va utilizzato come tradizione consoli- 
data durante il lavoro, la caccia e le 
feste. Oggi modernissimi telai intrec- 
ciano la trama con l'ordito grazie a un 
sofisticatissimo sistema computeriz- 
zato. Moessmer è un nome ben co- 
nosciuto da chi ama la qualità e la 
tradizione dei tessuti in lana e dello 
storico loden tirolese (l'azienda è tut- 
tora leader nella produzione del tes- 
suto cardato Original Tiroler Loden, 
un tessuto che sta vivendo una vera e 
propria rinascita. Le stoffe Moessner 
(in pura lana vergine mista ad alpaca, 
mohair, cashmere, seta) coniugano la 
natura con la qualità e vengono uti- 
lizzate da stilisti di tutta Europa per 
capi eleganti e classici, dalla bellezza 
intramontabile, per capi sportivi e di- 
sinvolti per il tempo libero. 


NATURA E MODA 


La Nature Point offre capi di abbigliamento della nota azienda tirolese Moessmer: 
Da sempre la Moessmer crea confezioni resistenti al vento ed alle intemperie con finiture di pregio e qualità. 


I tessuti sono in pura lana vergine, misti di alpaca, mohair e cashmere. 
Le linee sono classico-eleganti, giovani e sportive. 
Il gusto associa eleganza classica e sportiva per unire tradizione e modernità. 


La Nature Point offre inoltre libri di didattica e cultura naturalistica, guide, mappe e riferimenti turistici 
dell’Alpe-Adria, per la ricerca e lo studio dei tesori naturalistici, storici ed artistici delle nostre terre. 
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L'USATO SUPERVALUTAT 


= ida 


VALE FINO A 


Sicurgas, forno a gas, 


accensione piano e 


forno, funzioni: grill, 
scaldavivande, 
estetica: bianca. 
i Queste sono solo alcune delle vantaggiose offerte 
cena dell’operazione “L’USATO SUPERVALUTATO”. 
Favolose proposte come queste ti aspettano nei 


INDESIT D61 


Lavastoviglie 12 
coperti, 4 programmi 
di lavaggio, sistema 
di asciugatura Wind 
Drying System, 
Sistema di sicurezza 
Overflow. CLASSE 
ENERGETICA B. 


L TUO 


L.200.000 


Euro 309,35 


BOSCH KGS AEG W 835 
3775 Lavatrice a carica 
li Frigorifero combi- frontale, funzione 
nato 357 litri, Fuzzy-Logic, | 
centrifuga 800 


design: bombato, 
possibilità di con- 
gelamento: 16 kg. 
24h. CLASSE 

ENERGETICA B. 
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giri/min., sistema 
antiallagamento, 
isolamento acustico. 
CLASSE 
ENERGETICA A. 


Euro 567,58 


| MIELE nostri punti vendita. SAMET FM 6 
| NOVOSTELLA i XCHT 
I Plus SC 


. Forno da incasso 
con 6 funzioni, 
ventilazione 


Lavastoviglie 12 
coperti, comando 


Operazione valida dal 19/11 al 16/42, Salvo esaurimento scorte. 


PAGAMENTI 


| Rae i tangenziale, grill 

| lovotronic, sistema ventilato 

| di controllo 

| Waterproof-System. 
| CLASSE 


ENERGETICA A. 


SENZA ACCONTO 
E SENZA INTERESSI” 


*Spese pratica L. 25.000 


EURONICS 


I grandi negozi d’Europa. 


Raccomandata spedita al Comune: disciplina legge 80 del 19/03/80 e altre regionali. La supervalutazione dell'usato è valida su tutti prodotti contrassegnati 
ca (ta 
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IL PICCOLO 


| MUGGIA La Regione, ma anche il Comune, tagliano consistenti quote rispetto a quelle assegnate negli ultimi anni 


Carnevale, finanziamenti dimezzati 


I commenti per ora sono cauti; e tutti dicono che la manifestazione si farà 


Una salita di 925 metri, con panchine 
Tra Miramare e Contovello 
rivive il sentiero «Natura» 


ristrutturato (e panoramico) 


A Trieste non mancano i 
punti panoramici. A Conto- 
vello, in particolare, la vi- 
sione del golfo e delle cam- 
pagne del ciglione appare 
particolarmente avvincen- 
te. Proprio da questa frazio- 
ne si svolge in direzione Mi- 
ramare un percorso assolu- 
tamente imperdibile, un 
sentiero di pietra che riper- 
corre gli antichi passi'di 

uei pescatori e contadini 
che sino a qualche genera- 
zione fa solevano inerpicar- 
si tra il bosco alla volta del 
paese. 

Il sentiero «Natura», que- 
sto è il suo nome, sino a 
qualche anno fa risultava 
impercorribile per le conti- 
nue frane dei muretti di 
contenimento e per il selcia- 
to dissestato. leri l’antico 
tracciato è tornato ufficial- 
mente a nuova vita. Grazie 
a un progetto comunale ap- 

rovato durante la scorsa 
legislatura, perfezionato da 
poco, il sentiero naturalisti- 
co che connette Miramare a 
Contovello è nuovamente 
agibile offrendo all’escursio- 
nista un itinerario davvero 
splendido. «Certe volte an- 

iamo a cercare le meravi- 
glie fuoriporta — ha afferma- 
to l'assessore al Verde pub- 
blico Giorgio Rossi — senza 
renderci conto di quanto ab- 
biamo tra le nostre mura. 


SE sentiero — oggi com- 
pletamente ristrutturato 
nella sua tipologia origina- 
le — concede vedute davve- 
ro preziose, conciliandolo 
con la natura», 

Il recupero del sentiero è 
stato curato dalle maestran- 
ze del Comune su progetto 
di Alfonso Tomè, un inter- 
vento sensato teso a rispet- 
tare l'antico percorso con i 
materiali del tempo. L’affa- 
scinante sentiero si inerpi- 
ca per 925 metri (oltre 300 
i gradini) su un dislivello di 
147 metri. Tutti i muri di 
contenimento sono stati ri- 
fatti rispettando l'originale 
disegno di pietra arenaria. 
Stesso discorso per il selcia- 
to, una sinfonia di lastre ap- 
parentemente sconnesse 
che riportano: sulle orme 
delle passate generazioni. 

Lungo la salita, tutto 
sommato agevole, sono sta- 
te posizionate panchine e 
segnaletiche in più. lingue 
anche per le scienze botani- 
che dégne di nota. Il sentie- 
ro si conclude al laghetto di 
Contavello, immediatamen- 


te sovrastante una piazzola. 


che ospita una antica e pre- 
gevole fontana. Nelle inten- 
zioni del Comune, c'è il com- 
Piemonte del percorso tra 
rignano e Santa Croce. 

(Foto Lasorte) 
m.lo. 


Calano da più parti, alme- 
no sulla carta, i fondi per il 
Carnevale muggesano. Se- 
condo le prime bozze di bi- 
lancio, la Regione e lo stes» 
so Comune di Muggia. di- 
mezzano i finanziamenti: 
la prima taglia, contestual- 
mente, anche altri fondi 
per manifestazioni triesti- 
ne, e fa scattare la polemi- 
ca in maggioranza; il secon- 
do, invero, parla di taglio 
solo apparente, dovuto a vo- 
ci di spesa comunque soste- 
nute, ma trasferite in altri 
comparti. 

La proposta di contributi 
per la cultura, allegata alla 
Finanziaria 2002 della Re- 
gione, a firma dell’assesso- 
re Alessandra Guerra, pre- 
vede quasi un dimezzamen- 
to dei finanziamenti al Car- 
nevale muggesano: da 104 


Dopo l 


mila euro a soli 60 mila (da 
quasi 200 milioni a circa 
115). 

Tali fondi vengono eroga- 
ti da due anni, da quando 
cioè il Carnevale è inserito 
tra le manifestazioni folklo- 
ristiche più importanti del- 
la regione, sia per la sua 
edizione invernale che per 
quella estiva. Il contributo 
regionale, pur essendo il 
più cospicuo, non è comun- 
que l’unico che il Carnevale 
riceve, visto che esso gode 
anche di finanziamenti del- 
la Camera di commercio 
(Fondo benzina) e della Pro- 
vincia. Alla fine, viene così 
sovvenzionata quasi la me- 
tà delle manifestazioni in 
programma. * 

«Dobbiamo ancora verifi- 
care se questo taglio ci sarà 
davvero. Ovvio che la cosa 


non è piacevole», spiega il 
sindaco Lorenzo Gasperini, 
che tuttavia assicura: «In 
un modo o nell’altro ce la fa- 
remo. Le manifestazioni ci 
saranno comunque». Sullo 
stesso tono anche il presi- 
dente dell’Associazione del- 
le compagnie, nonché asses- 
sore ai Lavori pubblici, Ma- 
rio Vascotto: «Si tratta an- 
cora di indiscrezioni. Vedre- 
mo il testo definitivo». 

Il Comune, tuttavia, nel- 
la bozza di bilancio 2002, 
ha ugualmente. già conside- 
rato i 200 milioni della Re- 
gione, per un ammontare 
complessivo di 142.027 eu- 
ro (275 milioni circa), che 
comprende anche gli altri fi- 
nanziamenti esterni. Poco 
male, almeno tecnicamen- 
te, visto che non è strano 
che appaiano in bilancio co- 


munale stanziamenti al mo- 
mento solo «previsti», e da 
correggere, eventualmente, 
più avanti. I bilanci comu- 
nale e regionale, infatti, 
hanno tempi diversi (i Co- 
muni approvano il bilancio 
entro dicembre, la finanzia- 
ria regionale diviene esecu- 
tiva a marzo). 

Ma anche il Comune di 
Muggia, guardando le voci 
di bilancio, nel 2002 spen- 
derà meno della metà del- 
l’anno scorso per il Carne- 
vale: 28.407 euro (55 milio- 
ni), contro i quasi 120 milio- 
ni del 2001. Taglio solo ap- 
parente, precisa il Comune, 
visto che alcune voci di spe- 
sa collegate alla manifesta- 
zione quest'anno sono tra- 
sferite in altri comparti. Ad 
esempio, non vengono più 
compreso lo sfrondamento 


bocciatura del piano per le opere di urbanizzazione, che era stato approvato dal Comune: ora di nuovo i lavori si ferm 


Gli artigiani di Duino al Tar, contro 


Il Consorzio artigiani di 
Duino Aurisina ha deciso 
di opporsi, con un ricorso, 
alla decisione della Soprin- 
tendenza ai beni culturali 
di Trieste, che con un prov- 
vedimento, ai primi di no- 
vembre, aveva bocciato la 
concessione per l'avvio dei 
lavori delle opere di urba- 
nizzazione primaria della 
zona artigianale (nella fo- 
to, la strada d’ingresso già 
realizzata). 

Il ricorso degli artigiani 
è stato depositato al Tar il 
16 novembre scorso, e nel- 
la motivazione si legge che 
un tale provvedimento da 
parte della Soprintenden- 
za appare illegittimo, e 
contrario anche a prece- 
denti provvedimenti in ma- 
teria, emessi dallo stesso 
organo. 

La faccenda, infatti, è 
annosa, e riguarda la co- 
struzione del polo artigia- 
nale di Aurisina. Il proget- 
to, in passato, ha subito 
numerosi stop e infiamma- 
to tante polemiche, ren- 
dendo articolato e comples- 
so, negli anni, il rapporto 
tra il Consorzio artigiani e 
il Comune. 

Poi, l'anno scorso, ammi- 
nistrazione e consorzio era- 
no giunti a un accordo, e 
la commissione edilizia in- 


tegrata di Duino Aurisina 


primaria del comprenso- 


aveva dato parere positivot rio. 


al progetto relativo alle © 
opere di urbanizzazione 


Ma alla «pace fatta» tra 
il Comune e i privati è se- 


Si discute in Consiglio comunale oggi a San Dorligo 
la questione del «toponimo» da cambiare 


Oggi alle 18.30 si terrà a San Dorligo il consiglio comu- 
nale, su questioni di bilancio relative al 2001 e di previ- 
sione per i prossimi anni. Si tratterà anche la convenzio- 
ne con la Regione per le i servizi forniti nell’ambito del 
sistema informativo elettronico generale, Infine, è all’or- 
dine del giorno la mozione di Silvana Mondo (Fronte 
Giuliano) sul «toponimo San Dorligo della Valle». Tema 
sul quale però è già partita la raccolta di firme. 


guito in extremis il veto 
della Soprintendenza, azio- 
ne più o meno concomitan- 
te con le polemiche triesti- 
ne relative all'estensione 
delle tutele in Porto Vec- 
chio e alla bocciatura del 
progetto per l'ampliamen- 
to della sede dello yacht 
Club Adriaco. 

Il sindaco Vocci si era 
adirato non poco per l'ini- 
ziativa della Soprintenden- 
za, che aveva giudicato co- 
me una sorta] di intromis- 
sione e ingerenza nelle at- 
tività del Comune e nei 
ruoli delle singole istituzio- 
ni, ipotizzando anche un 
possibile ricorso al Tar da 
parte del Comune stesso, 
poi rientrato in favore di 
una azione legale che even- 
tualmente avrebbero potu- 
to intraprendere i diretti 
interessati. —* 

Il Consorzio di artigiani 
comunque vede adesso, an- 
cora una volta, i lavori fer- 
mi, fino a data da destinar- 
si. L'avvocato che ha inten- 
tato il ricorso, infatti, pre- 
vede che ci vorranno alme- 
no due mesi per giungere 
a discutere il caso in aula 
e fino ad allora nessuna 
opera di urbanizzazione 
potrà essere messa in can- 
tiere. 

fr.c. 


LL 
densa: 


Un'immagine del Carnevale 2001, edizione ancora ricca. 


degli alberi lungo il percor- 
so dei carri, che quest'anno 
passa ad altro settore, e ne- 
anche le spese (40 milioni) 
per le riprese televisive, 
che saranno considerate a 
parte. 

Sul reperimento dei fon- 
di in più, in caso che le indi- 


— 


screzioni sul bilancio regio- 
nale siano confermate, il 
sindaco Gasperini, comun- 
que, non dispera: «A fine 
anno, con la verifica delle 
entrate straordinarie, si 
fanno sempre degli aggiu- 
stamenti». 

Sergio Rebelli 


ano per un lungo periodo 


la Soprintendenza 


Duino, doline rovinate 
Amici della Terra 
d'accordo con il Wwf 


L'associazione Amici del- 
la Terra «accoglie con vi- 
va soddisfazione l’inter- 
vento fatto dal Wwf per 
la difesa delle doline di 
Duino Aurisina», Il Wwf 
ha chiesto l'intervento 
della Soprintendenza per- 
ché cessino le opere di 
Siena io in una dolina 
di Malchina, attuate a fi- 
ni agricoli. 

gli Amici della Terra af- 
fermano di aver essi stes- 
si fatto lo scorso marzo 
una denuncia alla nuo 
stratura contestando la 
realizzazione di alcuni vi- 
gneti sempre a Duino. Si 
parla di «dissennata prati- 
ca di utilizzo del territo- 
rio a scopi agricoli». Se- 
condo il ef invece, il 
Comune si sarebbe messo 
in contrasto con il proprio 
strumento urbanistico, 
andando contro sia le fi- 
nalità agricole dichiarate 
sia la naturalità delle do- 
line. Gli Amici della Ter- 
ra hanno denunciato an- 
che il rischio che i terreni 
preparati per vigne possa- 
no diventare discariche 
abusive di scarti edilizi. 


Parco del dinosauro: 
«L'idea è buona 
ma non cada dall'alto» 


Sull’ipotesi presentata dal- 
l’assessore regionale Dres- 
si di istituire nella zona 
«dinosauri»-area del Tima- 
vo di Duino Aurisina un 
ambito comprendente un 
museo sulle scoperte pale-* 
ontologiche, una zona bal- 
neabile, il ripristino della 
Cernizza con una gestione 
mista pubblico-privato. 

Il responsabile della 
Margherita per Duino Au- 
risina, Paolo Salucci, ap- 
prezza l’idea («ne può con- 
seguire un ventaglio di op- 
portunità per Duino Auri- 
sina e Pa tutta la provin- 
cia di Trieste»), ma sì dice 
perplesso «sul metodo con 
cui si inizia un progetto di 
così grande impatto socio- 
economico e ambientale», 

Secondo Salucci, si sa- 
rebberp dovute cinvolgere 
le forse socio-economiche 
e politiche del comune, e 
con le associazioni ambien- 
taliste, e discutere il pro- 
getto con i principali inte- 
ressati, «gli abitanti». «In 
campo turistico - scrive Sa- 
lucci - la Regione ha una 
visione del tutto centrali- 
stica». 


TIRA 
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I calci 
nel sedere 


Leggo su «Il Piccolo» del 22 
novembre scorso che il sinda- 
co di Trieste Dipiazza avreb- 
be minacciato il consigliere 
comunale Omero, e non solo 
lui, di «prenderlo a calci nel 
sedere în piazza Unità» non 
avendo gradito alcuni suoi 
interventi riguardanti la 
scelta del consulente incari- 
cato per il progetto della ri- 
qualificazione delle Rive. 

Non entro nella discussio- 
ne se il sindaco si sia espres- 
so proprio în questi termini, 
ma mi preoccupa la conside- 
razione che, fatto un piccolo 
sondaggio con miei familia- 
ri e conoscenti, la cosa è ap- 
parsa plausibile. 

Non so come il sindaco ab- 
bia affrontato critiche e oppo- 
sizioni durante i suoi man- 
dati a Muggia, ma da quella 
esperienza dovrebbe aver 
senz'altro imparato che un 
primo cittadino si trova a do- 
ver affrontare anche argo- 
menti che possono essere osti- 
ci e sgraditi, senza peraltro 
mettersi a picchiare chi li 
porta in discussione. 

Infine, mi permetto di os- 
servare come, ancora oggì, 
almeno în certi ambienti e 
per certe persone, sia consi- 
derato assai poco onorevole 
colpire un avversario alle 
spalle. 

Maria Chiara Galgaro 


I cani 
sugli autobus 


Cara signora: Ingrid Zorn 
(in tedesco collera = Zorn) 
non sia în collera con i no- 
stri poveri cagnetti che, al- 
meno a Trieste, sono simpa- 
tici, buoni, puliti e non ema- 
nano cattivi odori o... Fac- 
cia modificare l'articolo 3 
del regolamento di vettura e 
li tacco salire sui bus con 
le loro zampe, naturalmente 
pagando il biglietto e solo se 
Porno: (con tutti i ca- 
ni di Trieste fate un affare). 

Horst Hillberger 


Una revisione 
storica 


Sottoscrivo la lettera del ge- 
nerale Valencich e preciso 
che la riconciliazione dei 
combattenti di tutte le nazio- 
ni, che hanno partecipato al- 
l’ultimo conflitto mondiale, 
è stata fatta nel maggio 
1994 con significative e com- 
moventi cerimonie comme- 
morative in tutti i cimiteri 
di guerra della zona di Cas- 
sino, organizzate dai vetera- 
ni della World Union. 

Accomunati dalla commo- 
zione, vincitori e vinti di 
sale che è ritenuta una 

elle stagioni più dure della 
seconda guerra mondiale, 
hanno pianto e pregato insie- 
me a Cassino (il 15.5.94), 
riuniti nel cimitero inglese 
per la prima di una serie di 
cerimonie di commemorazio- 
ne della battaglia che 50 an- 
ni fa aprì alle truppe alleate 
la via per Roma. 

«Da quei momenti, da 
quelle morti — ha detto un 
Sacerdote anglicano — è tra- 
scorso mezzo secolo. Ora vi- 
viamo in un'Europa unita. 
Dobbiamo dimenticare e ri- 
conciliarci». Così è stato. 

I combattenti delle forze 
armate, di tutte le nazioni si 
sono riconciliati nei luoghi 
dove combatterono da nemi- 
ci. 

‘Ai signori che criticano le 
«illuminanti» iniziative del 
Presidente Ciampi chiedia- 
mo cosa hanno fatto e dato 
per la conquista della liber- 
tà e della democrazia. For- 
se, nel dopoguerra, facevano 
HELLO di coloro che volevano 

‘avvento della dittatura del 
proletariato e lavoravano 
per incanalare la storia a 
senso unico. E si è ignorato 
il tributo dei militari nella 


Liberazione. Noi veterani," 


fieri del dovere compiuto, vo- 
gliamo una revisione storica 
dei fatti e degli atti che ci ri- 
guardano e attendiamo fidu- 
cosi il titolo di «Cavalieri 
del Tricolore», la medaglia 
ricordo ed il vitalizio, come 
previsto dal ddl. n. 170 del 
senatore Manfredi. 

Come fatto a suo tempo 
er i Cavalieri di Vittorio 
eneto. 

Un sentito grazie al Presi- 
dente Ciampi per quello che 
ha VELO e farà per risveglia- 
re la memoria degli italiani. 

Lamberto Mancini 


La legge 
sulla privacy 


Studio a Trieste, in questo 
periodo barricata per il ver- 
tice Ince. Girando con la 
mia inseparabile macchina 
fotografica stavo tentando 
di fotografare la situazione 
insolita della città. Prima 
della chiusura delle strade, 
mi trovo a ritrarre le forze 
dell'ordine davanti a una 
barricata, a un certo punto 
si presenta un carabiniere 
dicendomi che per la pri- 
vacy non potevo fotografar- 


T 
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LA POLEMICA 


Un lettore ci ricorda che un Regio decreto cambiò il nome di Opicina in Poggioreale del Carso 


«San Dorligo deve ritornare Dolina» 


La recente iniziativa di un 
Comitato promotore, appog- 
iato anche dal Fronte giu- 
iano, di raccogliere firme 
fra gli abitanti di San Dor- 
ligo della Valle al fine di 
far cancellare l’assurdo no- 
me imposto al loro Comune 
da un decreto fascista del 
1923, riportandolo unica- 
mente al tradizionale e seco- 
lare nome di Dolina, mi 1 
venire in mente come anche 
la familiare località di Opi- 
cina (o Opcina/Opcine nel- 
le parlate locali), alle porte 
di Trieste, fu na- 
zionalizzata con 
un Regio decreto 
in. «Poggioreale 
del Carso», nome 
del tutto inventa- 
to e senza alcuna 
attinenza alla re- 
altà locale. 

Vi immaginate 
la nota canzonci- 
na «E anche el 
tram de... Poggio- 
reale del Carso 
ecc.»? Tutto da ri- 
dere. Solo dopo 
quest'ultima guer- 
ra la volontà di ri- 
tornare al vero no- 
me della località 
prevalse e con un 
decreto governati- 
vo «Opicina» ri- 
nacque legalmen- 


te. 

Ci volle del tem- 
po (le ultime ad 
adeguarsi qurono 
le Ffss, sulla cui 
stazione ferrovia- 
ria ancora per 
molto tempo si po- 
tè leggere l’impro- 
prio Poggioreale 
del Carso) ma ci si riuscì. 
Speriamo, quindi, che an- 
che Dolina ed i suoi abitan- 
ti possano ottenere questa 
giusta Selena 

‘abio Ferluga 


Nessun «dialetto» 
friulano 


Tutti i paesi del cosiddetto 
Altopiano, anticamente det- 
to «la Vena», erano già da- 


li. Gli rispondo che sono fo- 
to ad uso personale, lui mi 
dice che essendo comunista 
o meglio autonoma (secon- 
do un giudizio di natura pu- 
ramente estetica) l'utilizzo 
di tale foto non poteva che 
essere a fini «terroristici», 
cioè mi accusa di voler pub- 
blicare i loro volti su siti in- 
ternet antimilitaristi per di- 
sereditarli (non so per qua- 
le motivo, visto che non 
c'era né un corteo né tanto 
meno un clima: di tensione). 

Dopo il normale controllo 
dei documenti mi chiedono 
di consegnargli il rullino, 
che poi a fine controllo, or- 
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® Questa sera all’Adei, Asso- 
ciazione Donne Ebree Italia- 
ne, in piazza S. Caterina | 
4/1, verrà commemorato lo 
serittore Sabatino Lopez, 
nel trigesimo della morte, 
da Ugo Pincherle con la col- 
laborazione recitativa di Gi- 
na Furani di Radio Trieste. 
@ Sono stati ‘appaltati dal 
Comune i lavori per due 
nuove case in periferia, in 
via Costalunga-Salita di Zu- 
nano. Esse serviranno alle 
‘amiglie che attualmente 
abitano le vecchie casette, 
che sorgono fra il viale 
D'Annunzio e la via Rigutti, 
destinate queste allo sgom- 
bero e alla demolizione. 
@ Si ha notizia che il calcia- 
tore triestino Ferruccio Val- 
careggi della Lucchese è sta- 
to acquistato dal Brescia 
per 1.800.000 lire. 
© Fra le delibere approvate 
nel corso della recente riu- 
nione di Consiglio comuna- 
le, vi è stata quella riguar- 
dante l'illuminazione pub- 
blica di via Locchi e del trat- 
to di viale Miramare da Ce- 
das sino ai nuovi villini. 


M Ilettori che voglio- 
no vedere pubblicate 
le loro Segnalazioni so- 
no pregati di scrivere 
su un solo tema, di 
non superare le TREN- 
TA RIGHE da sessanta 
battute a riga, possibil- 
mente di scrivere a 
macchina, di firmare in 
modo comprensibile i 
loro testi e di comuni- 
care il numero di telefo- 
no dove sono reperibi- 
li. I testi incomprensibi- 
li o più lunghi di trenta 
righe da 60 battute a ri- 
ga non saranno presi 
in considerazione. BM 


tati nel 1300, si presume in- 
fatti che si fossero formati 
tra il VI e VINI sec., ciò vale 
anche per il paese di san 
Dorligo, nome recentissi- 
mo, in quanto fino almeno 
al tardo 1800, si chiamò 
San Odorico, dovuto al suo 
patrono San Uldarico, che 
fu vescovo tedesco. La pri- 
ma notizia, nei documenti 
dell'Archivio | diplomatico 
della Biblioteca civica, è da- 
tata 25/11/1322 (libro del- 
la Cancelleria, vol. 1.0 — p. 


10), poi nel 1324 (1.0 libro 
dei Vicedomini — p. 32), do- 
ve si esume fosse di perti- 
nenza del castello di Moccò 
(detto all’epoca Mucho o 
Mocho), lo stesso castello 
rappresentato in. maniera 
erronea, nel nuovo stendar- 
do del piccolo comune. In- 
fatti il disegno ricalca inter- 
pretazione fatta dal Kand- 
ler, che lo rappresentò con 
una sola torre, ma nei «Dia- 
rii» di Marin Sanudo (XV 


mai impressionato, mi resti- 
tuiscono. 

Ora mi chiedo, dopo Ge- 
nova non può esistere più 
la documentazione . visiva 
di un qualsiasi fatto (anche 
banale come questo) che im- 
plichi le forze dell’ordine 
che non sia fatto da giorna- 
listi con tesserino? La legge 
sulla privacy non parla so- 
lo di dati che devono essere 
resi pubblici? 

Angelica Bella 


La festa 
delle lanterne 


L'associazione culturale An- 
dandes ringrazia le Coope- 
rative Operaie di Trieste 
per la gentile offerta dei bi- 
scotti che ha addolcito la 
«Festa ‘delle Lanterne» del 
20 novembre, 12° anniversa- 
rio della Convenzione inter- 
nazionale dei diritti dell’in- 
fanzia. Tali contributi aiu- 
tano a creare dei momenti 
di sinergia e solidarietà tra 
organizzazioni, istituzioni e 
cittadini. 
Barbara Toros 
Per l’ass.ne 
Andandes 


Il fabbricato 
viaggiatori 


Mi dispiace tornare sull’ar- 
gomento della prima stazio- 
ne ferroviaria di Trieste, ma 
ritengo utile correggere 
uanto scritto a corredo del- 
‘a bella immagine pubblica- 
ta il giorno 21 novembre 
2001 de titolo «I binari del- 
l’imperatore». L'edificio che 
sembra una chiesa e che erro- 
neamente viene definito co- 
me la chiesa di Roiano è in- 
vece proprio il primitivo pesa 
bricato viaggiatori di Trie- 
ste che, come è noto, si trova- 
va spostato verso Barcola ri- 
spetto a quello attuale. Nel- 
nea si trova proprio 
sopra la radice del molo di 
sinistra, tra il silos e il depo- 
sito locomotive mentre un 
convoglio ferroviario sta 
transitando al fianco. 
All’estremo sinistro si può 
osservare il viadotto coperto 
sopra il lazzaretto mentre, 
sulla destra, si nota molto 
bene lo sbancamento della 
collina di Scorcola effettuato 
proprio per l'interramento 
dell’area destinata agli im- 
pianti ferroviari e portuali. 
Giorgio Grisilla 


Il servizio 
di scuolabus 
Siamo un gruppo di bambi- 


ni della scuola elementare 
«Duca d'Aosta» dove frequen- 


sec.), trovasi una nota ri- 
guardo all’abbassamento... 
«delle torri», a questo ri- 
guardo ci dovrebbe essere 
un disegno negli archivi di 
Venezia, che mi risulta non 
sia mai stato cercato. 

Su un altro documento, 
del 1350, scopriamo che il 3 
o il 4 luglio, e per vari gior- 
ni, si festeggiava il santo 
patrono e il Comune di Trie- 
ste pagava cibo, cuochi, sto- 
viglie e tutto il resto, per la 
grande festa che lì si svolge- 


Sul nome di San Dorligo della Valle sta divampando la polemica politica. 


va, e a cui partecipava an- 
che in massa la cittadinan- 
za triestina, che giungeva 
con cavalli, barche ecc. (2.0 
libro dei Camerari del Co- 
mune di Trieste). Nel 1359, 
durante una di queste feste 
avviene una rissa con feri- 
mento, proprio davanti al 
campanile della . chiesa 
(Banco del Maleficio — .v. 
7.0—p. 57), e nel 1418 altro 
ferimento presso la chiesa, 
vicino alla fonte, che mi ri- 


tiamo la prima e la seconda 
classe. La nostra scuola è 
chiusa perché la stanno met- 
tendo a posto, ma noi siamo 
fortunati perché, ogni gior- 
no, lo scuolabus ci accompa- 
gna alla scuola «Morpurgo» 
che ci ospita e, alla fine del- 
le lezioni, ci riporta a largo 
Basevi, dove ci aspettano 
mamma e papà. 

Ieri, però, mamme e papà 
erano «inferociti» e not picco- 
lini intirizziti dal freddo: 
c'era lo sciopero degli auto- 
bus e così, anziché due, ne 
hanno mandato uno solo, 
per le terze e le quarte. 

Noi, invece, abbiamo 


sulta sia ancora presente, e 
la casa di certo Jubac (Ma- 
leficio — v. 10.0— p. 155). 

La prima, e unica volta 
che ho riscontrato l'odierno 
nome, è nel 1448 (Camerari 
— v. 12), quando un certo 
Piero de san Durligo paga 
l'affitto di un prà a Spino- 
lej (Spinoleto), e per farla 
breve giungiamo al 
15/7/1723 dove il Comune 


.(di Trieste) dona alla chie- 


sa di San Ulderico 10 lib- 
bre di cera (Camerari). 
L'unico documen- 
to originale, in 
cui appare la dici- 
tura «Dolina», è 
l’Anagrafe del 
1765 (Arch. Dipl. 
—2D 32) prima di 
questa data, non 
appare mai, men- 
tre sono già pre- 
senti vari toponi- 
mi slavi (dal 
1300) in tutto il 
territorio, e addot- 
tati dai triestini: 
Belastran, Berdi- 
ca, Cruguglan, 
Macchoglan ecc... 
(vd. anche scritti, 
di Paule Merkù e 
Samo Pahor). Per 
quanto concerne 
poi la leggenda 
sul fatto che a Tri- 
este si parlasse 
un dialetto friula- 
no o ladino, invi- 
terei i vari interes- 
sati a leggersi le 
suppliche dei cit- 
tadini. Nei testi 
del 1300/400 del 
Banco del Maleficio e del Li- 
bro delle Riformazioni e Li- 
bro del Consiglio, non esi- 
ste nessun dialetto friula- 
neggiante nè veneziano, ma 
uno molto simile a quello 
che si parlava ai primi del 
‘900, î famosi dialoghi scrit- 
ti dal-Mainati sono frutto 
di sua invenzione. 

Lucio Giacomini 


aspettato che i bimbi che 
usufruiscono del s.i.s. finis- 
sero di pranzare ed abbia- 
mo «scroccato» loro un pas- 
saggio sullo scuolabus che li 
accompagna al ricreatorio. 
Tutto questo, sembra, solo 


grazie alla nostra accompa- ‘ 


gnatrice che si è data da fa- 
re per farci tornare a casa. 

Nel frattempo, i nostri ge- 
nitori non hanno potuto far 
altro che aspettarci, ghiac- 
ciati e în ansia, per quasi 
un'ora, 

Noi siamo piccoli, non ab- 
biamo molta esperienza di 
come vanno le cose nel mon- 
do dei grandi, ma non sareb- 


LA PERSIA 


Eff. com. al Sind. dal 31/10/01 al 5/12/01 


presso 


I disabili trovano molte difficoltà a frequentare la struttura della Sacchetta 


Una piscina «pericolosa» 


Sono veramente pochi i disabili che fre- 
quentano la nuova piscina terapeutica no- 
nostante i grandi benefici che vi potrebbero 
ircola voce infatti che vi siano 
difficoltà di accesso per chi è diversamente 
abile. Per questo, qualche giorno fa, in un 
piccolo gruppo abbiamo deciso di compiere 
un sopralluogo per evidenziare i problemi, 
segnalarli e metterci a disposizione di chi 
ne avesse bosa per dare consigli utili. 
ifficoltà si trova alla porta 
troppo dura da aprire. Richie- 
de un grande sforzo. Ida, 70 anni, cui un ic- 
tus ha paralizzato metà corpo ma comun- 
que autosufficiente con l’aiuto di un basto- 
ne, non c'è l'ha proprio fatta ad aprirla. 
«Tragica» è la situazione del pavimento. 
Nei punti dov'è bagnato, e non si vede do- 
ve, è scivolosissimo. Da non poterci stare in 
piedi nemmeno con scarpe da ginnastica. 
Ossa succedere in'una 
struttura fatta anche e soprattutto ‘per per- 


ricavare. 


La prima 
d’ingresso. 


Incredibile che ciò 


sone bisognose di cure. 


Del nostro piccolo gruppo, solo per fare 

dti in due. Paolo, ma- 
rito e accompagnatore di Andreina e la 
stessa Ida che impaurita e ammaccata si è 
rifugiata al bar rinunciando a ogni altro 
tentativo di accesso alla piscina. Poteva 


alcuni metri, sono ca 


stanza. 


nostro aiuto. 


uoghi pubi 


cioli, abbattibili solo in parte, ostacolano il 
trasferimento. Nella saletta in cui si fa il 
cambio c'è un letto alzabile elettricamente. 
Abbiamo però trovato la spina staccata e 
la presa posizionata dall'altra parte della 
a il filo è lungo e si 
L'altezza minima da terra Gi letto è un pa- 
io di centimetri più alta del livello di una 
normale carrozzina ma consigliamo calda- 
mente di usarlo comunque. 
nitario ci ha assicurato che verrà abbassa- 
to accorciando un poî i piedini. È necessa- 
rio dunque An dalla propria carroz- 
zina al letto e da questo sulla carrozzina in 
plastica. Solo in questo modo Piero e Reza, 
paraplegici, ci sono riusciti anche senza il 


uò collegare. 


direttore sa- 


Per l’entrata in vasca c’è l’ausilio di un 
gentilissimo giovanotto che manovra l'ap- 
posita gruetta. La prevista costruzione di 
uno scolo permetterà di accedervi anche 
autonomamente. 

Riassumendo, il pericolo maggiore è per 
chi cammina bene o con le stampelle. La 
micidiale scivolosità non passerebbe mai i 

arametri previsti dai controlli Usl per i 
oo tende a far diventare disa- 

bile chi prata e ancora non lo è. 
Chi usa la sedia a rotelle può anche andar- 
ci da solo se si trova in buone condizioni di 


rompersi un braccio, un femore, il bacino A e forza di braccia. Per chi però è più 
e 


con conseguenze immaginabili alla sua 


età, 


Per quanto riguarda chi usa la sedia a 
rotelle abbiamo riscontrato una grossa dif- 


ficoltà nel passaggio tra la propria carroz- 


zina e quella in plastica adibita a entrare 


in piscina. È troppo «dondolante» e i brac- 


bole o soffre di difficoltà anche alle brac- 
cia un accompagnatore è necessario. Per in- 
formazioni più dettagliate sono disponibili 
i telefoni di Reza 772811 e Piero 413284, 


Manlio Giona 


Comitato triestino abbattimento 


barriere architettoniche 


DE 


oz 


Nonostante le critiche la nuova piscina è stata accolta con grande favore dalla città. 


be bastato che qualcuno si 

premurasse di avvertire il 

giorno prima che il servizio 

di scuolabus non sarebbe 
stato assicurato? 

Un gruppo 

di 12 bambini 


Genitori 
maleducati 


Sono una mamma di un 
bambino che frequenta la 
classe 5.a elementare della 
scuola statale «C. Suvich». 
E quindi da cinque anni ac- 
compagno puntualmente 
mio figlio fino all'entrata 


della scuola e vado a ripren- 
derlo alle.16.15. 

Arrivando con dieci minu- 
ti in anticipo rispetto al suo- 
no del campanello sia di en- 
trata che di uscita dei ragaz- 
zi mi è capitato spesso e vo- 
lentieri di vedere una scena 
poco educata. Ci sono tanti 
genitori che hanno scambia- 
to la via Cunicoli per un po- 
steggio regolare, fermandosi 
all'altezza della scuola in 
mezzo alla strada, chiuden- 
do la macchina a chiave e 
scendendo tranquillamente 
dall'auto per «ritirare» il fi- 
glio elo accompagnarlo. 
Questo fa sì che si formi una 
coda che può arrivare anche 


Tappeti Orientali 


eliminati con sconti fino al 


a una decina e più di mac- 
chine ferme e, quasi tutte 
nelle stesse condizioni (moto- 
re spento e senza autista) im- 
pedendo il RGSZOGGTO di 
qualsiasi altro veicolo. Lor 
Signori non capiscono che 
quella strada non è un par- 
cheggio ma una strada pub- 
blica dove dovrebbero poter 
passare anche auto di servi- 
zio pubblico e che non han- 
no nulla a che fare con la 
scuola? Perché questi genito- 
ri non riescono, come fanno 
la maggior parte, a venire 
prima all'incontro con il fati- 
dico campanello e cercano 
un posteggio più adeguato? 
fa ‘aella Soranzo 


LaSTANDA 


LaSTANIDA - Via XX Settembre, 20 - TRIESTE 
TERZO PIANO 
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PAGINA A CURA DELLA MANZONI & C. S.p.A. 


Numeri da primato 


er le piastrelle italiane 


OLIMPIA 


| ARREDO BAGNO 


OPICINA - Via della Vena 8/1 
Tel. e fax 040/215361 


CERAMICHE PAVIMENTI E RIVESTIMENTI 
BOX E VASCHE IDROMASSAGGIO 
RUBINETTERIE E MOBILI DA BAGNO 
DELLE MIGLIORI MARCHE 
IMPIANTI IDROTERMOSANITARI E 
CONDIZIONATORI - RESTAURI IN GENERE 


APERTO IL SABATO e CON PARCHEGGIO 


Realizzazione ambienti: 


Tendaggi 
Paralumi 
Coordmati 


NELLA TUA CASA 
SHOWROOM - TRIESTE - VIA SLATAPER 5 
(angolo piazza Ospedale) - Tel. 040/661488 


Sito: www.paginegialle.it/aebarreda 


NATALE: ATMOSFERA E CALORE | 


12683 


EdilBM 


fl magazzino 
pronta consegna telai e porte 


RIVENDITORE 
AUTORIZZATO 


SCRIGNO” 


TRIESTE - STRADA DI FIUME 34/d 
Tel. 040/390009 Fax 040 9381532 e-mail: edilbm@iol.it 
DA LUNEDÌ A VENERDÌ 9-13. 15.30-19 


Vasto assortimento 
porte per interni 


CALDAIE MURALI 
A GAS METANO 
a partire da 


L. 1.450.000 


OFFERTA 
VASCA IDROMASSAGGIO, 
170x70, CON 6 BOCCHETTE 

IDROMASSAGGIO 
COMPLETA DI PANNELLO 

FRONTALE, LATERALE 
E COLONNA SCARICO 
al,1.650.000 


IVA COMPRESA 


VENDITA ALL'INGROSSO E 


AL DETTAGLIO 


CERAMICHE - ARREDO BAGNO 
BOX E VASCHE IDROMASSAGGIO 
ARTICOLI IDROTERMOSANITARI 


CALDAIE E RADIATORI 


Via Valmaura 8 
Ratto della Pileria 39 


Tel. 040.826084 Fax 040/826085 
DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ 8-12 E 13-18 


SABATO DALLE 8 ALLE 12 


STUFE E CAMINETTI ‘è PALAZZETTI 
senza canna fumaria tradizionale 


PIASTRELLE - PARQUET 


IDROMASSAGGIO - SANITARI 
ARREDO BAGNO 


dal 30/11 al 14/12 saremo presenti al 
“Mercatino di Natale” in Via San Nicolò 


Via Fabio Severo 33 - 34133 Trieste 


== IL CLIMA CHE PIACE ALLA NATURA 


Come sy 


tel. 040 631980 


La ceramica italiana ha la lea- 


deship mondiale. Il 20% delle 
piastrelle mondiali (esclusa la 
Cina) e il 43% di quelle dell'UE 


nasce in Italia. Ed è soprattutto la 
Stanza da bagno ad essere sempre 
più protagonista. All'ultima edi- 
zione di Cersaie, la fiera di cera- 
miche e arredo bagno tenutasi a 
Bologna una superficie di circa 
350 metri quadrati ospitava una 
mostra dedicata alla "lettura" 
della stanza da bagno da parte di 
vari artisti e image maker. Se- 
condo Alberto Alessi la sala da 
bagno, uno dei luoghi più interes- 


La stanza da bagno si riconferma protagonista 


santi dell'immaginario domestico 
perché ci fornisce i simboli per 
"mediare il conflitto fra i codici 
affettivi", è un'area della casa 
dove portare fantasia, humour, 
emozione,. poesia. Per Mario Bel- 
lini il bagno deve essere un gran- 
de spazio aperto, inondato di luce 
naturale per favorire la concen- 
trazione mentale e il benessere 
psicologico, dove le tecnologie, 
pur presenti, non sono esibite. 
Anche per la stilista Krizia il ba- 
gno deve essere luminoso, con 
una doccia ampia come una stan- 
za, e spazio sufficiente per tra- 


scorrervi momenti di relax. Ales- 
sandro Mendini aveva progettato 
uno spazio chiamato "bagno as- 
sente" uno scrigno per corpo e 


| acqua, evocati ma non presenti. 
* Fabrizio Plessi ha fatto della sala 


da bagno il luogo dove mettere in 
scena l'acqua che, divenuta elet- 
tronica, continuerà a scorrere, per 
sempre, luminescente e viva "ad 
appagare il segreto bisogno di 
bellezza e di pace che tutti sen- 
tiamo". Una richiamo allusivo al 
trascorrere dell'esistenza inaffer- 
rabile, fluida, cangiante come 
l'acqua. 


Voglia di casa 


Idee e suggerimenti 


Come si può trasformare una 


casa, riuscendo a darle più atmo- - 


sfera e calore? Basta un semplice 
mix di colori, sfumature, tessuti e 
tanta fantasia e originalità. Coor- 
dinando colori e materiali in'tona- 
lità calde ad esempio, disponendo 
su un tavolino una lampada fatta 
a mano e a fianco un divanetto ri- 
vestito in tessuti diversi ma dello 
Stesso colore, avremo creato con 
la nostra fatasia un ambiente o 
semplicemente un angolo della 
nostra casa, caratterizzato da 
un'atmosfera in armonia con i no- 
stri gusti e la nostra personalità. 


Come vivere il bagno 
Importanza di mobili e dettagli 


Valutata la qualità 
del progetto del ba- |. 
gno, dei materiali ce- 
ramici da rivestimen- 
‘o nonché dei sanita- 
ri, va ponderato l'ac- 
quisto dei mobili che 
‘o integrano. 

Il produttore atten- 
to alle attuali esigen- 
ze del settore, accom- 
pagna i propri prodot- 
i con un certificato 
di qualità nel quale 
siano descritte tutte 
e caratteristiche dei 
materiali impiegati 
nella. produzione. 
Fondamentale è una 
vasta gamma di pro- 
grammi e modelli che 
permettano di realiz- 
zare uno spazio per- 
sonalizzato adatto 
alle esigenze proget- 
tuali da soddisfare. 

E' inoltre indispen- 


Anche a un vecchio tavolo si può 
dare nuova vita rivestendolo con 
una tovaglia lunga fino a. terra, 


ponendo a fianco una semplice - 


sedia impagliata e rivestita von 
una stoffa di votone grezzo. Sulla 
finestra una bella tenda in lino. 
Sono accostamenti che determi- 
nano un originale gusto decorati- 
vo offrendo delle soluzioni a costi 
contenuti. Non va dimenticato in- 
fatti che spesso le idee migliori 
sono proprio quelle ispirate dalla 
semplicità: per realizzarle anche 
nella nostra città si trovano abili 
mani e accorti suggerimenti. 


cessori e dettagli 
perché, se a prima 
vista i mobili da ba- 
gno possono sem- 
brare simili, l'im- 
piego di certi mate- 
riali (pannelli in 
truciolare idrore- 
pellente a scarsa 
emissione di gas 
tossico, cura dei 
particolari come 
maniglie e cerniere, 
l'utilizzo di lavabi e 
specchiere di desi- 
gn, nonché acces- 
sori funzionali 
come contenitori di 
Vario genere, fanno 
sicuramente la dif- 
ferenza. 

Molto interes- 
santi la proposte 
della serie "Avana" 
in rovere sbiancato, 


“Keope" in acero, e 
della linea "Qua- 


sabile la possibilità di scegliere tra molti colori e 
materiali: dalle calde essenze del legno (acero, 
ciliegio, noce, frassino, wengé, arte povera) al- 
l'alluminio o al vetro, alle molteplici gradazioni di 
toni freddi e caldi, senza dimenticare il bianco 
lucido o opaco, su ante lisce o pantografate. 
Molto importante risulta anche l'offerta di ac- 


Scegliere il pag” 


GRUPPO NORGRES. 


rantotto" in laccato bianco e wenge. (nelle foto 
una composizione con doppi lavabi su telai por- 
tasalviette in finitura alluminio e cassettiera in 
rovere tinto wengé e una composizione con base 
portalavabo, piano cristallo cacao, lavabo so- 
prapiano in mineralguss, specchiera in alluminio, 
pensile con telaio in alluminio). 


PRECISAZIONI NELL'ARREDO BAGNO e RISCALDAMENTO 


@ inzo 


BALNEUM 


UNO SPETTACOLO DI BAGNO 
..« E I PREZZI? RESTERAI STUPITO 


Trieste - via del Toro 8, 040/773547 
CERAMICHE PER PAVIMENTI E RIVESTIMENTI 


® CUCINA IN MURATURA e CONSULENZA QUALIFICATA 
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Il parquet 
che ha fatto scuola 


Il pavimento 


in laminato piu. JE] PERGO 


pratico del mond 


Trieste - Via Molino a Vento, 5 
Tel. 040762643 - www.abitaretrieste.com 


Pavimenti 
ecologici 


Resistenti, eleganti 


Tra i più interessanti ritrovati della ricerca nell'ambito della pavi- 
mentazione è senza dubbio il pavimento ecologico. Leader nel settore 
è il rivestimento orizzontale Pergo, ideato in Svezia, paese dove il ri- 
spetto per la natura è uno dei valori fondamentali anche nella produ- 
zione industriale. Pergo.è un pavimento in laminato, formato da vari 
strati, la cui superficie è in grado di riprodurre tutte le tipologie, i co- 
lori, le venature del legno. Pergo, facile da posare e piacevole da vede- 
re, è enormemente più resistente di qualsiasi pavimento in legno ver- 
niciato: non resta macchiato, non si brucia, non si scalfisce e si pulisce 
con la massima facilità. Combinare bellezza e durabilità, praticità e fa- 
cilità di pulizia nel rispetto dell'ambiente: sono questi gli elementi base 
della *filosofia" dei pavimenti Pergo. Una gamma che si rinnova e si am- 
plia continuamente per rispondere a ogni nuova esigenza, per suggeri- 
re soluzioni innovative ed esteticamente gradevoli. Da ricordare ad 
esempio il salva-superfici Pergo che permette al pavimento di conser- 
vare la lucentezza negli anni o la garanzia tripla di vent'anni contro 

usura, macchie e 
sbiadimento. Per- 
go non è solo un 
bellissimo pavi- 
‘ mento, ma un si- 
stema completo di 
pavimentazione 
che include tutti 
gli accessori ne- 
cessari per un ri- 
sultato perfetto, 
come i battiscopa, 
le modanature, il 
profilo pergradini 
e piani inclinati, il 
profili terminali 
per le soglie o per 
la transizione fra 
pavimento e tap- 
peti, profili in co- 
lori contrastanti 
per risultati sedu- 
centi. 
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tc 34149 Trieste - Via G. Di Vittorio 12-12/1 N 
Telefono 040.813.301 - Fax 040.383.933 |\ x 
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75% 


SYSTEMIND 


RISPARMIO - BENESSERE - AMBIENTE - SICUREZZA 


| NAVA uz 
I 13 INTO SULI 
i 3 DISCON L'IMPIANTOS= 
90M 3A 
| az 


CONTRIBUTI REGIONALI FINO AL 75% DELLA SPESA 


L.R. 26/2/01 n° 4 
“RISPARMIO ENERGETICO” EZS 
UTILIZZA L'ENERGIA SOLARE @£ 


® IMPIANTI FOTOVOLTAICI 
Trasforma l'energia solare 
in energia elettrica 


® PANNELLI SOLARI 
Riscaldamento ambienti e 
produzione acqua calda sanitaria 


SYSTEM MIND srl 


# 


PROGETTAZIONE IMPIANTI 
VIA LOCCHI 16, TEL. 040.314125 - FAX 040.314190 


| P_ VIA REVOLTELLA, 1 - TRIESTE | Aperto | 
I . _ Tel. 040/948323 - Fax 040/391002 |i/ sabato 


€ Ft Frattini 


fior & Bah Gip 


—__q 
GAZZOTTI 
or 


Dal 1910 


sanitari 


PER LA CASA -. PER NEGOZI - PER UFFICI 


ELETTROCENTRO snc 


VIA CRISPI 40 - TRIESTE 
TEL. 040-768691 - FAX 040-3479385 


® VENDITA MATERIALE ELETTRICO 
® ILLUMINAZIONE 

® PICCOLI ELETTRODOMESTICI 

® IMPIANTI ELETTRICI 


NATALE 2001 
STAI CON NOI, ADDOBBI PER ESTERNI, 
STELLE DI NATALE 
E ALBERI A FIBRE OTTICHE, 
LUCI PAZZE... 


aperti da lunedì a sabato 


I | | * INSTALLAZIONE 

i} * MANUTENZIONE 

| | |. * ASSISTENZA CALDAIE E 

(i) |_ * CLIMATIZZATORI E PANNELLI SOLARI È 

| * INSTALLAZIONI VELOCI E SICURE 
CLIMATEC di M. ZUPIN 


| | VIA VITTORIA 4/A © TEL-FAX 040 831094 
ì PRONTO ASSISTENZA 339 2894491 

ì 

À 


MATERASSO 


DIVAN 
CON MATERA 
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MOBILI 


DOARDO GENNA 
la differenza uell'annedare 
PAGAMENTI RATEALI SENZA INTERESSI 


ARREDI D’INTERNO E PER L'UFFICIO 


TRIESTE - Via G. di Vittorio, 12-12/1 Tel. 040.813.301 - 040.383.933 


SPECIALE CASA A CURA DELLA MANZONI & C. S.p.A. 


Impianti fotovoltaici e pannelli solari 


Stanno per scadere i termini per la domanda di contributo regionale 


Sono stati recentemente stanzia- 
ti da parte dello Stato ben 30 miliar- 
di per concretizzare l'impegno del- 
l'Italia in tema di riduzione delle 
emissioni di gas serra, ovvero anidri- 
de carbonica, nell'ottica di un più si- 
gnificativo ricorso alle fonti rinnova- 
bili di energia. Il “Programma Nazio- 
nale 10.000 tetti fotovoltaici" è ri- 
Volto a soggetti privati o a enti pub- 
blici che intendono installare gli im- 
pianti fotovoltaici su immobili di loro 
proprietà (i pannelli possono essere 
applicati su tetti, facciate, cortili, 
terrazzi, coperture, pensiline). Anche 
una legge regionale, precisamente la 
n. 4 del 26 febbraio 2001, concede 


contributi per interventi nel settore 
"Risparmio energetico" Si tratta di 
contributi in conto capitale per in- 
terventi avviati successivamente alla 
data della domanda. Per interventi di 
installazione di impianti fotovoltaici 
è previsto un contributo pari al 75% 
della spesa. Per l'installazione di 
pannelli solari per riscaldamento de- 
gli ambienti e/o per la produzione 
dell'acqua calda che consentano un 
risparmio di energia non inferiore al 
30% del fabbisogno termico annuo, 
il contributo è pari al 40% della spe- 
Sa ammissibile, spesa che non può 
essere inferiore a lire 2.000.000, IVA 
inclusa. Il termine per spedire alle 


Direzioni Provinciali competenti, a 
mezzo plico raccomandato con awi- 
so di ricevimento, le domande di 
contributo e la documentazione ne- 
cessaria richiesta scade il 10 di- 
cembre 2001. Un sistema di pannel- 
li solari a “circolazione naturale” 
funziona sfruttando un semplice 
principio fisico in base al quale il li- 
quido scaldandosi, diventa più leg- 
gero e sale “naturalmente” (nel ser- 
batoio posto più in alto dei pannelli 
stessi) senza pompe o sistemi elet- 
trici. E' un sistema che elimina qua- 
si completamente costose manuten- 
zioni, migliorando il rendimento del- 
l'impianto solare. | pannelli con pia- 


Stra assorbente in rame-titanio sono 
attualmente tra i più efficienti e, 
Mediante il serbatoio di accumulo 
ottimamente coibentato, consento- 
no di avere a disposizione acqua cal- 
da anche nei giorni freddi o senza 
sole. | pannelli solari sono un inve- 
stimento che si paga da solo, dura 
moltissimi anni, ha un rendimento 
elevatissimo e garantisce acqua cal- 
da gratuita per quasi tutto l'anno! di 
estremo interesse l'impianto foto- 
Voltaico che trasforma, attraverso 
una serie di dispositivi, l'energia so- 
lare în energia elettrica. L'elemento 
base è costituito dai moduli fotovol- 
taici o pannelli che variano per di- 


Venature e trasparenze: 
il fascino delle pietre e dei marmi 


Se la storia di un prodotto e di 
una materia si leggono attraverso 
Te sue applicazioni e le sue evolu- 
zioni, si può certamente afferma- 
re che nella storia dei migliori ma- 
teriali da pavimento si colloca 
l'industria Ceramica Ligure Vacca- 
ri. Un'azienda che ha anticipato le 
tendenze, come nel caso del Vero* 
gres porcellanato. Una casa da ri- 
strutturare nel centro storico, una 
villa di campagna, l'attico in una 
moderna architettura, l'accoglien- 
te ristorante o la raffinata bouti- 
que acquistano un gusto superio- 
re grazie alle forme e alle calde 
tonalità delle “Pietre” e dei “cotti” 
di Materia®. 

Le prime con una superficie 
naturale le cui colorazioni sono 
ottenute con terre e smalti affon- 
dati senza applicazioni di smalti 
superficiali, i secondi, simili ai 
materiali di tradizione artigiana 


o M 


€ propone una gamma di prodotti per ogni 
esigeriza. La Bedding ad esempio propone 
Bultex, una struttura a poro aperto che 
consente di ottenere un ottimale ricircolo 
d'aria. Durante il riposo questa struttura, 
grazie ai nostri frequenti movimenti, si tra- 
sforma in un vero e proprio polmone, crean- 
do un notevole flusso d'aria tra corpo e pia- 
no riposo, aumentando il comfort climatico 
e riducendo il rischio di condense, Memory 
foam è un nuovo materiale, altamente mo- 


Garantirsi la qualità del riposo 


“Il più grave disturbo del sonno è la man- 
cata conoscenza": questa la provocatoria 
affermazione di William Dement che da ol- 
tre quarant'anni studia i problemi relativi ai 
disturbi del riposo notturno e ha fondato un 
centro per i disturbi del sonno alla Stanford 
University in California. Non v'è dubbio che 
uno degli elementi fondamentali per un 
buon riposo e per un sonno ristoratore sia la 
qualità del materasso utilizzato. Oggi la ri- 
cerca ha fatto passi da gigante nel settore 


CENTRO SPECIALIZZATO MATERASSI 
VIA MILANO, 25 - TRIESTE - 040.365.040 


Strepitosi Sconti dal 30% al 50% 


dellante e ad alta sensibilità, in grado di in- 
teragire con il peso e la temperatura corpo- 
rea. Nella linea Jubilaeo ci sono modelli che 
riducono al minimo i punti di pressione del 
corpo e, grazie ai vari gradi di portanza, as- 
sicurano un sostegno anatomico ottimale in 
qualsiasi postura ci si addormenti, adattan- 
dosi alla forma del corpo e distribuendone il 
peso nel modo più egulibrato. E' garantita 
inoltre una perfetta traspirazione della pel- 
le e viene esercitata una continua azione 


con. “plus “come i 9 mm di spes- 
sore, l'inassorbenza, la resistenza 
all'abrasione, l'antigelività. Ispi- 
fandosi alla terra ligure, e preci- 
samente ‘alle rovine della città di 
Luni, Ceramica Vaccari ha creato 
Kromos, marmo policromo dalle 
venature e trasparenze raffinate 
(formato 30x60): completato dal- 
le greche sabbiate e dai listelli 
bombati è un materiale perfetto 
per un bagno di classe. 

Dalle pietre che scolpiscono il 
paesaggio senza tempo della co- 
stiera ligure è nata la linea Pietra 


di mare (nella foto). Nelle valli to-* 


scane tra l'Ema e il Greve si esten- 
de una terra diventata famosa nel 
mondo grazie alla sua argilla. 
Un'argilla docile da plasmare e te- 
nace dopo la cottura: il Galestro. 
Con la maestria dell'antica arte 
ceramica Vaccari ripropone, at- 
traverso un processo produttivo 


mensione o potenza e che produco- 
no una corrente continua che va 
trasformata per l'utilizzo finale tra- 
mite un inverter. Se il sistema foto- 
voltaico produce più energia di 
quanta sia la richiesta effettiva, il 
surplus viene contabilizzato nella 
rete Enel e contabilizzato. Per questo 
nelle abitazioni che si dotano del- 
l'impianto saranno installati due 
contatori al fine di contabilizzare gli 
scambi fra utente e rete Enel. Il 
conguaglio fra energia prelevata ed 
energia ceduta in rete verrà effet- 
tuato a fine anno. Oltre a risparmia- 
re quindi c'è anche la possibilità di 
guadagnare! 


esclusivo, la nuova linea “Gale- 
stro", che ricalca le cromie dì 
un'antica tradizione architettoni- 
ca: il rosso Certaldo, il rosato An- 
tella e il giallo Grassina. Ispirata 
all'armonia della tradizione, la li- 
nea per pavimenti "Galestro", por- 
cellanato altamente greificato 
(disponibile nei formati modulari 
di 30x30, 15x30 e 15x15) rinnova 
il concetto del vivere il pavimen- 
to attraverso soluzioni di grande 
attualità, di sapore classico e dal 
fascino impareggiabile. La serie 
Marmi veneziani reinterpreta in 
tenui tonalità i fondi, le venature, 
le lucciche del più pregiato mate- 
riale lapideo, la linea Marmoker® 
(nella veste innovativa dei forma- 
ti 45x45 e 30x60 e in due nuovi 
colori) conserva quelle delicate 
superfici che la natura ha saputo 
creare e Ceramica Ligure Vaccari, 
riproduce. 


massaggiante. Nel programma Virtuose 
sono previsti 620 punti di appoggio per un 
sostegno modulabile in funzione della pres- 
sione del corpo. Alla migliore ripartizione 
della pressione e del peso sì accompagna 
una più efficace cricolazione di aria tra cor- 
po e piano riposo. La cultura del riposo si 
fonda naturalmente anche sul paino d'ap- 
poggio, per il quale si consiglia un telaio in 
doghe di legno a bassa emissione di for- 
maldeide, magari con supporti basculanti. 
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CANNA FUMARIA 
DA CONTROLLARE? 


TUBAZIONI CHE 


PERDONO? 


Video ispezioni a: 


 Condutture che perdono 


» Canne fumarie 


Riparazioni dall'interno 
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COSTRUZIONI, MANUTENZIONI, RISTRUTTURAZIONI ‘ 


Trieste v.le Terza Armata 5/a tel, e fax 040.308282 


WWW.IMPRESAZAMPIERI.IT 
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Royal Copenhagen: Estetica e 


porcellana reale 


Blu cobalto per oggetti della tradizione natalizia 


Se le origini della Royal Co- 


penhagen risalgono al lontano » 


1775 e sono legate al nome 
della regina Giuliana Maria di 
Danimarca (il servizio “Flora 
danica" con rifiniture in oro, 
trafori, dentellature, è ancor 
oggi un punto di riferimento 
basilare nell'arte di decorazione 
della porcellana) il gruppo 
Royal Copenhagen ha un'origi- 
ne più recente, legata alla 
fusione di quattro 
aziende danesi atti- 

ve nella produzio- 

ne di porcellane , 
artistiche. Per # 
molti il nome { 
Royal Co- 
penhagen è 
sinonimo dei 
servizi da col- 
lezione deco 
rati in blu co- © 
balto (il blu di Co- 
penhagen appunto). 
Sono soprattutto il 
piatto di Natale e la campa- 


na (nella foto gli esemplari del 
Natale 2001) nei classici colori 
blu e bianco a ricreare la sug- 
gestione e la bellezza che inin- 
terrottamente ogni anno, dal 
1888, vengono riproposte sem- 
pre simili e sempre diverse dal- 
l'azienda danese. 

Il piatto del Natale 
2001 rappresenta una 
scena tipica dei paesi 
nordici: la 

casa è 


cuni cuoricini 


pendono alle finestre, dietro i 
vetri una bambina guarda all'e- 
sterno, il gatto sottobraccio, 
poggiato sul davanzale. 

Fuori il piccolo giardino è ri- 
coperto di neve, alcuni uccelli- 
ni cercando recuperare qualche 
briciola. Il dolce tepore affet- 


tuoso delle piccole cose di ogni 


giorno. 

Sono disponibili anche il 
piatto dell'avventura dei bam- 
ini, il piatto dei nonni, le figu- 
rine (un bambino con un gatto; 
la bambina che in punta adi 
piedi cerca di raggiungere: un 
nido). Ma la Royal Copenhagen 

produce anche splendidi servi- 
zi da tavola decorati a mano, 
servizi in cristallo, posate (in 
argento, silver plated: o ac- 
ciaio), vasi, lampade, gioielleria 
in'argento, orologi. 

Tutto all'insegna della mo- 
dernità che si ispira alla tradi- 
zione, con la suggestione di una 
creatività artistica di rara raffi- 
natezza. 


— |funzionalità in cucina 


pi 


In cucina non si può mai pre- 
scindere dalla funzionalità degli 
oggetti di cui ci serviamo ma 
neanche dall'estetica e dalla gra- 
devolezza che contribuiscono a 
rendere l'utilizzo allegro e piace- 
vole. Le novità sono continue. La 
serie di contenitori ermetici Er- 
mes della Guzzini ad esempio si è 
ampliata l'introduzione di quattro 
contenitori e della pompa sotto- 
vuoto semplici da usare e utilis- 
simi per mantenere freschi a lun- 
go.Ì cibi. Il coperchio dei conte- 
‘nitori è provvisto di un indicato= 
re det livello di vuoto che per- 


mette di controllare lo stato di 
conservazione. L'originale fami- 
glia dei piccoli elettrodomestici 
Gildo si è accresciuta con un pra- 
tico frullatore, un tostapane all'a- 
mericana, il nuovissimo spremia- 
grumi. La serie Feeling riempie 
tutti i momenti che si vivono a 
tavola (colazione, relax, cena) 
con i nuovi oggetti realizzati.dal- 
l'unione di due materiali diversi 
(plastica e porcellana) e con ef- 
fetti cromatici ottenuti con la 
tecnologia del bicolore che illu- 
minano la tavola di brillanti ri- 
flessi. 


Focolare monoblocco 
per i vecchi camini 


Struttura in acciaio 30/10, 
camera di combustione in ghi- 
sa, sistema di post-combustio- 
ne (che consente di reincen- 
diare i residui della combu- 
stione ottenendo una riduzio- 
ne delle emissioni e un au- 
mento del rendimento termi- 
co), doppia struttura che for- 
mare un'intercapedine dove si 
produce aria calda che può es- 

sere erogata: sono queste al- 
cune delle caratteristiche di 
Firebox, un focolare mono- 
blocco compatto, molto facile 
da rivestire, particolarmente 
adatto per essere inserito in 
vecchi camini malfunzionanti. 
E' dotato di un'antina auto- 
chiudente con cerniere na- 
scoste e vetroceramica resi- 
stente a shock termico di 
800°C. L'antina è dotata anche 
di un meccanismo che la riac- 
costa automaticamente evi- 
tando così la fuoriuscita di 


scintille e un eccessivo consu- 
mo d'aria. La serranda fumi è 
comandata da un dispositivo 
automatico collegato all'anti- 
na. Sono disponibili oltre cin- 
quanta modelli, piccoli, medi, 
grandi, allungati, con frontale 
in ghisa (con disegno a rete o 
a bassorilievo rustico) o in ac- 
ciaio (con vetroceramico in un 
unico pezzo: il vetro agget- 
tante consente una visione pa- 
noramica della fiamma). Per 
applicare Firebox è assoluta- 
mente necessaria una. presa 
d'aria esterna, eventualmente 
utilizzando una scatola fornita 
da: Edilkamin che consente, 
tramite collegamento con 
tubo, di prelevare aria dall'e- 
sterno e di convogliarla nel- 
l'intercapedine. Due ventilato- 
ri assiali inseriti nella parte in- 
feriore provvedono alla venti 
lazione forzata. 


Nuove linee e funzioni 
per le nuove docce 


Nelle molteplici novità che ri- 
guardano il bagno si segnala 
una “new generation" anche per 
le docce. Quelle realizzate dal- 


la Hansgrohe hanno linee snel-» 


le, eleganti ed ergonomiche. Il 
design della testa delle docce, in 
armonia con la maniglia, offre Je 
necessarie funzionalità ed una 
sicura tecnica dei getti. Facili da 
utilizzare e piacevoli al tatto, 
hanno una forma dolcemente 
arrotondata e un'impugnatura 
che si adatta a mani grandi e 


piccole, asciutte o bagnate (gra- 
zie a speciali cuscinetti in san- . 
toprene l'anello di regolazione , 


dei getti infatti non è scivoloso 
ma estremamente maneggevole 
anche con mani insaponate). Il 
Waterdim consente di ridurre la 
portata d'acqua fino al 50% in 
funzione “risparmio di acqua". 


Particolarmente interessante il' 
sistema Dirtblokker che garanti- — 


* sce una tecnica di pulizia a tri- 
«pla azione: (moduli elastici in 
silicone, robusti dentini e un fil- 
tro nella maniglia della doccet- 
ta).:Il meccanismo di pulizia è 
semplice: l'acqua scorre all'in- 
: terno di un filtro a candela (in- 
‘ serito nella maniglia della doc- 
cetta) dove piccole scanalature 
trattengono le grosse particelle 
di sporco. Il filtro è facilmente 
risciacquabile: basta aprire la 
doccetta e ruotare di 180°, con 
l'aiuto di una moneta, il fermo 
posto all'estremità della mani- 
glia. E poi via con l'acqua: lo 
sporco accumulato verrà total- 
mente eliminato. Le robuste 
puntine di pulizia si attivano au- 
tomaticamente durante la re- 
‘golazione del getto, spostando- 
si all'interno dei canali dei getti 
e Spingendo fuori i. residui di 
calcare. | moduli in silicone eli- 
minano l'eventuale. calcare re- 


siduo dai diffusori dei getti. Con 
i suoi quattro tipi di getto, Nor- 
male, Massaggiante, Mono e 
Soft; la doccia Aktiva A8 si rive- 
la adatta a ogni necessità. Il 
Normale crea un ampio getto a 
cerchi concentrici; nel Soft in- 
vece, secondo il principio della 
cascata, l'acqua viene arricchita 
con aria nella camera di misce- 
lazione e crea un getto morbido 
ed aerato, ideale, ad esempio, 
per lavarsi i capelli. Il getto mas- 
saggiante viene prodotto nelle 
camere di un rotore a 5 pale 
che comprime piccole quantità 
d'acqua e le proietta fuori ad in- 
tervalli regolari: un getto pul- 
sante che ravviva e massaggia. 
Nel getto Mono l'acqua sgorga 
dalla doccia come una sorgente: 
un getto concentrato ma dolce, 
proprio come viene consigliato 
dall'idroterapia secondo il meto- 
do Kneipp. 
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Via Mazzini 17 ® 040.631838 - TRIESTE - Via S. Francesco 2 ® 040.361969 
www.cescagiovanni.com e-mail: cesca.giovanni@libero.it 
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ELETTRODOMESTICI DA INCASSO, LAVELLI E CAPPE 


cr OR { 
0% na fn vi 
ase® CLPETI 


VENDITA ALL'INGROSSO e SHOW ROOM DI 400 mq 
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Dimo azione pratica posto - 


34137 Trieste - Strada di Fiume 19 
Tel. 0039 040 942727 - Fax 0039 040 942728 
parcheggio privato - aperto il lunedì 
www.centrobagno.com info@centrobagno.com 


ANNI: L’ABBIAMO SALVATO CON FIREBOX® 


| CAMINETTI 
STUFE 
PIASTRELLE 
SANITARI 
MATERIALI EDILI 


DILMA 


TRIESTE (Barcola) 
: via del Boveto 383 - tel. 040 420071 


IL PICCOLO 


Concessionario 
STABIL 

e 

Agente esclusivo 


Trieste - Via S. Zenone 6/b 


Tel/Fax: 040.763429 


ALPI per il Friuli 
Venezia Giulia 


Serramenti: 
legno 
legno/alluminio 
PVO 
porte interne 
porte blindate 


APPLICAZIONI LAVORAZIONI RESTAURI 
PAVIMENTI IN LEGNO ANTICHI E MODERNI 
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TRATTAMENTI ECOLOGICI 


DAGNELLO 
PAOLO 
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Impianti idrotermosanitari - Gas 
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Tellfax: 040/811.811 e-mail: info@edilartec.it 
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= GASOLIO PER RISCALDAMENTO 
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040 3483553 
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PREZZI CHIA 
E TRASPARENTI 
PREVENTIVA. 
INLOco 


24 ORE SU 24 
| APERTO AGOSTO E FESTIVI 


Perché scegliere una finestra 
in legno? Innanzitutto perché 
questo materiale offre straordi- 
nari vantaggi di carattere este- 
fico e funzionale. | serramenti in 
legno si distinguono inoltre per 
scarsa conducibilità termica e 
ottimo isolamento acustico, 


SPECIALE CASA A CURA DELLA MANZONI & C. S.p.A. 


permettono di creare ambienti 
confortevoli ed accoglienti che 
comunicano calore ed eleganza. 
Attualmente i serramenti in le- 
gno hanno raggiunto un livello 
tecnico inimmaginabile qualche 
decina di anni fa. Un primo no- 
tevole passo avanti è stato fat- 


to con l'introduzione e la rapida 
evoluzione delle vernici ad ac- 
qua. La maggiore resistenza al- 
l'esterno di queste vernici deriva 
dall'elasticità della pellicola, 
dalla tenuta della brillantezza, 
dall'assenza di ingiallimento e 
dalla tenuta alle radiazioni ul- 


Termotecnica innovativa 
°| di una caldaia 


Cambiare caldaia, scegliendo- 
ne una tecnologicamente all'a- 
Vanguardia, che :garantisca ri- 
sparmio energetico e riduzione 
delle spese di gestione, va con- 
siderato prima di tutto un buon 
investimento. Le più moderne 
concezioni termotecniche han- 
no consentito di attuare solu- 
zioni assolutamente innovative 
per un programma di riscalda- 
mento sicuro, efficiente e capa- 
ce di farci risparmiare, La tecni- 
ca della Buderus, azienda tede- 
sca leader europeo del settore 
con la sua caldaia a condensa- 
zione, consiste nell'utilizzare 
non soltanto il calore che nor- 
malmente si sviluppa nel corso 
della combustione, ma anche il 
calore latente contenuto nei gas 
di scarico che nelle caldaie tra- 
dizionali escono dal camino di- 
sperdendosi nell'aria. Altra inno- 
vazione Buderus è la cosiddetta 


“temperatura scorrevole" che 
consiste nel mantenere più bas- 
Sa possibile la temperatura me- 
dia dell'acqua che circola nel- 
l'impianto di riscaldamento, 
grazie all'installazione di ampie 
Superfici radianti, come radiato- 
ri abbondantemente dimensio- 
nati o impianti di riscaldamento 
a pavimento. Queste innovazio- 
ni insieme al “plus” della manu- 
tenzione da parte di personale 
qualificato di veri e propri “pro- 
essionisti del calore", fanno di 
Queste caldaie un punto di rife- 
rimento. Per quanto riguarda la 
Manutenzione Buderus garanti- 
sce alla caldaia una “cura” che 
uò essere paragonata ai ta- 
gliandi dell'automobile. 

La manutenzione periodica 
infatti non è un optional o 
un'incombenza lasciata alla 
buona volontà degli interessati, 
ma un obbligo previsto dalla 


Buderus: nuova generazione d c Idaie a 


condensazione. Murali o a basamento, 


| con rendimento ariargodoo massimo 


e consumo minimo. 


Parlatene con i professionisti del ca ore B ideri 


Caldaie 


Informazioni vendita: Tel. st. 


legge per tutelare la nostra si- 
curezza. In questo campo infat- 
ti il “fai da te" è assolutamente 
sconsigliabile (oltre che tassati- 
vamente proibito). Al termine 
dell'intervento di manutenzione 
infatti deve essere rilasciata una 
certificazione attestante le con- 
dizioni dell'impianto e le verifi- 
che effettuate. Una buona ma- 
nutenzione prevede il controllo 
del sistema di accensione, l'ana- 
lisi della combustione, il con 
trollo. delle apparecchiature di 
sicurezza dal punto. di vista 
elettrico e idraulico, la tenuta 
delle condutture del gas. Deve 
essere inoltre verificata l'ade- 
guatezza della superficie delle 
aperture per l'aereazione, deter- 
minanti per il buon funziona- 
mento dell'impianto e necessa- 
rie per assicurare il giusto ap- 
porto di ossigeno indispensabile 
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per una corretta combustione. - 


traviolette. Non meno impor- 
ante è la semplificazione delle 
operazioni di manutenzione che, 
negli infissi di buona qualità, 
non comporta la temuta e labo- 
riosa carteggiatura delle super- 
ici ma si limita ad interventi 
semplici e rapidi quanto una 
normale pulizia del serramento. 
Un tradizionale elemento critico 
è costituito dal punto di teno- 
natura tra montante e traverso 
giunzione degli angoli) che nor- 
malmente presenta una piccola 
essura di raccordo nella quale 
a vernice non penetra. Per ov- 
viare a questo problema la Alpi- 
fenster srl ha concepito e bre- 
vettato-un particolare giunto 
misto tra 90° e 45° combinato a 
microfresature multiple (mini- 
zinken). 

Questo sistema, grazie all'au- 
mento della superficie di incol- 
laggio e al perfetto incastro del- 
le parti, garantisce una mag- 


Estetica e funzionalità di una finestra in legno 


giore stabilità proprio nel punto 
più critico del serramento, evita 
la comparsa di fessure capillari 
ed elimina la classica fresatura 
di raccordo. 

Questo sistema è solo una 
minima parte tecnologia appli- 
cata da Alpi nella costruzione 
dei propri serramenti: sì va in- 
fatti da Alpiprotection (massima 
protezione dagli agenti atmo- 
sferici, abbattimento delle di- 
spersioni termiche, elevato iso- 
lamento acustico per un mag- 
giore comfort e protezione degli 
ambienti interni da Alpisicur 
(standard antieffrazione, propo- 
sti di serie) da Alpialarm (siste- 
mi d'allarme integrati nella fi- 
nestra) ad Alpiposa (sistema 
particolare per garantire le 
massime prestazioni su tutto il 
sistema finestra, ovvero connes- 
sione fra muro e telaio, casso- 
netti avvolgibili, taglio termico 
delle piane e della muratura). 


Legno: materiale “caldo 


Ciò che rende unico un materiale 
da costruzione come il legno è un 
mix di elementi complessi che com- 
prendono sia le sue particolari carat- 
teristiche morfologiche, sia le doti 
“emotive” e difficilmente quantifi- 
cabili che provengono, almeno in 
parte, dalla sua naturalità. Il legno 
infatti viene psicologicamente "vis- 
suto" come un materiale caldo, ami- 
co, vivo, anche al di là delle sue 
obiettive peculiarità chimico-fisiche. 


Ciò che viene comunemente chia- 


_ mato legno è formato da un com- 


plesso di tessuti organici altamente 
specializzati evolutisi nel corso di 
qualche milione di anni di storia di 
vita sulla terra. | materiali di cui è 
costituito vengono sintetizzati nella 
Nota, e in parte ancora misteriosa, 
sintesi clorofilliana, con l'intervento 
di anidride carbonica dall'atmosfera, 
di acqua e sali dal terreno, di energia 
dalla luce del sole. 
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S. GIACOMO coccolissimo alloggio 
con cucinona, soggiorno, camera, 
bagno. Perfetto! 129.000.000. 
Geom. MARCOLIN 040/366901 
MANSARDA 70 mq stimolantissi- 
mi con accattivante soppalchino 
in soggiorno! Con ascensore! 
Geom. MARCOLIN 040/3866901 
LOCCHI ELEGANTEMENTE 
ristrutturato: soggiorno, matrimo- 
niale, grande cucina, bagno, ripo- 
stiglio, autometano. PIZZARELLO 
040/766676 

CASETTINA INDIPENDENTE 
INIZIO V. CASTAGNETO. dispo- 
sta su 2 piani: soggiorno - angolo 
cottura, bagno, matrimoniale, ter- 
razza abitabile e giardino, auto- 
metano, a nuovo, possibilità posto 
auto. PIZZARELLO 040/766676 
CONCORDIA appartamentino in 
buonissime condizioni, affittato, 
Uso investimento, cucina camera 
cameretta bagno 59.000.000. 
QUADRIFOGLIO 040/630174 
ROIANO quarto piano luminosis- 
simo composto da ingresso cuci- 
na stanza stanzetta bagno riposti- 
glio poggiolo. QUADRIFOGLIO 
040/630174 

ADIACENZE REVOLTELLA in 
stabile d'epoca appartamento ulti- 
mo piano con vista aperta ingresso 
cucina soggiorno camera bagno 
poggiolo lunga terrazza e cantina. 
"Termoautonomo luminoso. 


105.000.000 tratt. Euro 54.228 
tratt. PROGRESSO IMMOBILIA- 
RE 040/639752 


SAN VITO prontoingresso: tre 
stanze, cucina, bagno, cantina. 
Riscaldamento ‘autonomo. CIVI- 
GA & PARTNERS 040/3363333: 


FABIO SEVERO da ristrutturare: 
tre stanze, cucina, doccia, canti- 
na, 120.000.000. CIVICA & 
PARTNERS 040/3363333 


CORONEO tre stanze, cucina, 
servizi, riscaldamento, ascensore. 
Da ristrutturare. CIVICA & PART- 
NERS 040/3363333 


D'ANNUNZIO recenté, in ottime 
condizioni, luminosissimo, III piano 
ascensore: salone, matrimoniale, 
stanzetta, doppi servizi, cucina abi- 
tabile, ripostiglio, 2 poggioli, canti- 
na, 285.000.000 (€ 147.190,22), 
PIZZARELLO 040/766676 


VIA MONTEBELLO in palazzina 
recente, attico panoramico com- 
posto da ingresso soggiorno cuci- 
na 2 stanze bagno poggiolo con 
terrazza di 90 mg. QUADRIFO- 
GLIO 040/630174 


VIA DELL'ISTRIA appartamento 
in casa d'epoca quadrifamiliare, 
internamente ristrutturato a 
nuovo con riscaldamento autono- 
mo, cucinino soggiorno camera 
cameretta bagno ripostiglio canti- 
na. QUADRIFOGLIO 040/630174 


ADIACENZE PASCOLI apparta- 
mento luminoso da rimodernare 
composto da soggiorno 2 camere 
cucina abitabile bagno poggiolo e 
cantina. PROGRESSO IMMOBI- 
LIARE 040/639752 

VIA MATTEOTTI in ottimo stabile 
recente vendesi appartamento 
rifinito matrimoniale stanza singo- 
la soggiorno cucina abitabile 
doppi servizi cantina posto auto. 
GRATTACIELO 040/6355883 

VIA ROSSETTI in stabile recente 
tranquillo appartamento cucina 
soggiorno matrimoniale 1 stanza 
singola bagno poggioli possibilità 
box auto in zona adiacente. 
GRATTACIELO 040/6355838 

VIA BUONARROTI bassa in sta- 
bile epoca appartamento soleg- 
giato da risistemare soggiorno 
matrimoniale stanza singola cuci- 
na abitabile bagno e wc separati 
autometano box auto. GRATTA- 
CIELO 040/635583 

SERVOLA in palazzina recente 
nel verde soleggiatissimo e tran- 


quillo appartamento ristrutturato 
soggiorno cucina 2 stanze bagno 
ripostiglio 2 poggioli giardino con- 
dominiale posti auto coperti. 
GRATTACIELO 040/635583 


VIA LOCCHI, stabile moderno 
con ascensore, atrio, soggiorno, 
cucina abitabile, 2 stanze, bagno 
Wc; ripostiglio, terrazzo, molto 
luminoso con vista mare. GEOM. 
GERZEL 040/3810990 


CAMPO SACRO vicinanze in 
residence con grande parco con- 
dominiale e piscina appartamen- 
to con ingresso indipendente. 
Disposto su 2 livelli: saloncino 
con caminetto, cucina, 3 servizi, 2 
stanze matrimoniali, stanzino da 
lavoro, ripostigli e poggioli. GRE- 
BLO 040/3862486 
CENTRALE, 
Piano alto, ascensore! Cucinona, 
salone, 2 camere, servizi, ripostigli, 
totali 110 mq + poggiolo interno. Da 
‘ammodermnare. Quasi panoramico, 
luminosissimo 230.000.000 Geom. 
MARCOLIN: 040/3866901 
SCORCOLA!! Esclusivamente 
per intenditori!! Stupendo allog- 
gio con. GIARDINETTO in. villa 
d’epoca bellissima con soli 8 
appartamenti. Cucinona, soggior- 
no, 2. camere, 2 bagni 
350.000.000 Geom. MARCOLIN 
040/366901 

PRESTIGIOSI APPARTAMENTI 
CENTRALISSIMI + GIARDINO + 
E DEPENDANCE. Totali 140 mq 
esclusivi! Nuova edificazione. 
Geom. MARCOLIN 040/366901 
VIA CAPODISTRIA appartamen- 
to composto da soggiorno con 
cucinetta e terrazzo, 2 stanze, 
bagno, ripostiglio, in stabile 
recente con ascensore, 
150.000.000 (€ 77.468,54). CEN- 
TROSERVIZI 040/3882191 
CENTRALISSIMO ma tranquillis- 
simo appartamento 120 mq con 
grande terrazzo, saloncino, 2 
matrimoniali, cucina abitabile, 
bagno, riscaldamento autonomo, 
doppia entrata, bella casa d’epo- 
ca. CENTROSERVIZI 040/3882191 


XX SETTEMBRE - PADUINA 
ristrutturato completamente, in 


.bella casa liberty: salone, 3 stan- 


ze, cucina abitabile, doppi servizi, 
poggiolo, 130 mq, Ill piano, lumi 
noso. PIZZARELLO 040/766676 
CENTRALISSIMO recente con 
vista aperta da ogni lato, 130 
mg: soggiorno - salotto, 2 stan- 
ze, stanzino, 2 bagni, cucina, 4 
terrazzette, cantina 335.000.000 
(€ 173.013,06). PIZZARELLO 
040/766676 

Inizi via VALDIRIVO luminoso 
terzo piano da ristrutturare, 
ingresso, 4 stanze stanzino cuci- 
na bagno. QUADRIFOGLIO 
040/630174 

CENTRALISSIMO ufficio compo- 
sto da sei stanze doppi servizi, 
terzo piano con ascensore riscal- 
damento centralizzato, in bel 
palazzo d’epoca. QUADRIFO- 
GLIO 040/630174 

ADIACENZE OSPEDALE MAG- 
GIORE appartamento stabile 
Signorile con ascensore composto 
da ingresso soggiorno 3 camere 
cucina doppi servizi ripostiglio 
poggiolo cantina. PROGRESSO 
IMMOBILIARE 040/630728 
CENTRALISSIMA mansarda pri- 
moingresso, mq 150, termoauto- 
nomo ascensore, possibilità scel- 
ta ultime finiture. GEOM. GER- 
ZEL 040/310990 
CENTRALISSIMO appartamen- 
to, mq 180, termoautonomo, uso 
ufficio; ascensore. Adatto anche 
investimento. GEOM. GERZEL 
040/310990 

MONFALCONE, in stabile 
moderno, piano alto con ascen- 
sore, atrio, salone, cucina abitabi- 
le, 3.stanze, 2 servizi, 2 balconi; 
molto luminoso, panoramico. 
GEOM. GERZEL 040/310990 
P.ZZA GARIBALDI. vicinanze 2 
appartamenti adiacenti di 80 mq 
ciascuno composti da 2 comode 


PIZZARELLO 


APERTISSIMO. 
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.... 


stanze, soggiorno, cucina abitabi- 
le, bagno, grande ripostiglio e ter- 


moauionomo. GREBLO 
040/362486 
P.ZZA VOLONTARI GIULIANI 


appartamento in bella casa d'epo- 
ca, 160 mg, ampio salone con 
caminetto, 5 stanze, cucinona, ser- 
vizi, ripostiglio, cantina, ottimo prez- 
zo. CENTROSERVIZI 040/3882191 
V.LE MIRAMARE appartamento 
ampia metratura, ampio atrio, 
salone, 2 matrimoniali, singola, 
stanzino, cucina abitabile, servizi, 
piano alto con ascensore, prezzo 
interessante.  CENTROSERVIZI 
040/3882191 


ULTIMO PIANO + mansardona, 
via Giulia. Splendido condominio 
Liberti. 200 mq ben sfruttati e 
risfruttabilissimi. Splendido salone 
(caminetto). Adattissimo famiglie 


uo vo 


- 
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ZONA POLITEAMA indipenden- 
te villa d'epoca di grande metra- 
tura, possibilità bifamiliare con 
giardino. Prezzo impegnativo. 
Informazioni riservate. QUA- 
DRIFOGLIO 040/630174. 


CERVIGNANO DEL FRIULI, villa 


ampia metratura, ottime finiture. 
Prezzo importante. GEOM. GER- 
ZEL 040 / 310990 


MONTEDORO, villa bifamiliare al ‘ 


grezzo, zona tranquilla nel verde. 
Prezzo interessante. GEOM. 
GERZEL 040 / 310990 

VILLE PRIMI INGRESSI: CAR- 
SICA 250 mq coperti + 500. mq 


SE VUOi VENDERE iL TUO 
IMMOBILE E DAI L'INCARICO 
Di VENDITA AD UNA 
DELLE AGENZIE DEL 
CONSORZIO, RicEVERAi 
SUBITO GRATIS 
il NUOVISSIMO 
TELEFONO 
NOKIA 3330 WAP. 


numerose e sportive. Ribassato!! 
Geom. MARCOLIN 040/3866901 


ZONA SALUS splendido ufficio, 
200 mq + box 2 macchine, come 
1° ingresso! Occasione! Geom. 
MARCOLIN 040/366901 
CENTRALE ULTIMO PIANO su 
2 livelli in minicondominio di soli 4 
alloggi. Cucina, salone (caminet- 
to), 3 camere (mansardate), 2 
bagni, cantina e BOX macchina. 
Esagerato!! Geom. MARCOLIN 
040/3866901 


PRESTIGIOSO appartamento 
zona residenziale a 2 passi dal 
centro. 180 mq + 40 mq terrazzo. 
Geom, MARCOLIN 040/3866901 


ZONA TRIBUNALE: apparta- 
mento 250 mq anche frazionabi- 
li adattissimo ufficio / abitazione, 
Convenientissimo!! Geom. MAR- 
COLIN 040/366901 


) 


giardino in bifamiliare ma indipen- 
dente. AQUILINIA vero. gioiellino 
200 mq coperti + terrazzi, portici 
e. giardino. Geom. MARCOLIN 
040/366901 

VILLETTA stile inglese! Rozzol / 
S. Luigi! 130 mq (2 livelli) + giar- 
dino. Particolare e bellissima. 
Geom. MARCOLIN 040/366901 


n È 


BO 


GIULIA paraggi posti auto in 
garages. Affittasi 210.000 mensi- 
li CIVICA  & ‘PARTNERS 
040/3363333 

OCCASIONE investimento in 
soluzione unica 4 box auto, 6 
posti macchina e un locale / 


magazzino. di 63 mq. Vicinanze 
P.zza Garibaldi GREBLO 
040/3862486 

BOX DOPPI: Barriera, Baiamonti, 
Marconi, automatizzati! Posteggi 
coperti via Capodistria. Geom. 
MARCOLIN 040/3669011 


OCCASIONE BAR BEN AVVIA- 
TO adiacenze Perugino 
60.000.000 (€ 30.987,41) inoltre 
altri bar adatti conduzione familia- 
re; zona Oberdan 68.000.000 (€ 
35.119,07) e .zona Gambini 
85.000.000 (€ 43.898,84). PIZZA- 
RELLO 040/766676 


BAR molto frequentato prestigio- 
so con arredi e attrezzature 
recenti, 140 mq, sede di ricevito- 


ria Sisal 400.000.000 (€ 
206.582,75). PIZZARELLO 
040/766676 


RICAMBI MOTO CICLI ampio 
negozio ad angolo e piccola offi- 
cina annessa. . PIZZARELLO 
040/766676 


PIZZA AL TAGLIO, zona di pas- 
saggio, attrezzatura nuova, 
ampio locale. PIZZARELLO 
040/766676 


Disponiamo di TABACCHI - 
GIORNALI in varie zone. Buon 
reddito dimostrabile. Informa- 
zioni presso i nostri uffici. PRO- 
GRESSO IMMOBILIARE 
040/630728 


BAR BUFFET con somministra- 
zione cibi cotti ottimo volume 


i A . 
n l'affitto compri casa. 
paghi l'affitto se c'é Mutuo Facile? 
‘omode rate mensili puoi investire fin d'ora 
la casa tutta tua. Mutuo Facile, la soluzione 
lice e conveniente per comprare casa, 


Banca 
Popolare di Vicenza 
[ueromrizione: cinerri cine ce. = 


Wwww.popolarevicenza.it 


PROGRESSO 
IMMOBILIARE 


d'affari con Acquisto muri cede- 
si per trasferimento. Trattative 
riservate presso ns uffici. PRO- 
GRESSO IMMOBILIARE 
040/639752 


CENTRO in zona di forte pas- 
saggio con ottima. visibilità 
cedesi boutique avviata. Con- 
tratto di locazione recentemente 
rinnovato. Informazioni presso i 
nostri uffici. GREBLO 
040/362486 


CEDESI licenza tipo B cibi caldi e 
cotti, alcolici e superalcolici 
anche per asporto. GREBLO 
040/362486 

BAR, Muggia, posizione strategi- 
ca di passaggio, interessantissi- 
mo. Adattissimo 1/2 persone. 
Geom. MARCOLIN 040/3866901 


BAR / GELATERIA /TRATTO- 
RIA / PIZZERIA / ABBIGLIA- 
MENTI; attività centrali e avviate. 
Valori proporzionati. Geom. 
MARCOLIN 040/366901 


LABORATORIO CULINARIA 
‘attrezzatissimo ed avviatissimo 
cedesil! Adatto qualsiasi attività 
correlata. Nuovo! Geom. MAR- 
COLIN 040/366901 


COLAUTTI AFFITTASI 215 mq + 
115 mq soppalco, comodo carico 
scarico accesso auto. PIZZA- 
RELLO 040/7665676 


LOCALI IN AFFITTO: adiacenze 
Riva Gramula 120 mq 2.000.000 
(€ 1.032,91); v.. Toti 60. .mq 
800.000 (€ 413,17) altro 75 mq 
1.200.000. (€ 619,75) entrambi 
carrabili con parcheggio proprio, 
comunicanti. PIZZARELLO 
040/766676 


LOCALI V. UDINE 110 mq + sop- 
palco 800.000 (€ 413,17); S. Gia- 
como adiacenze 61 mq 800.000 


(€ 413,17). PIZZARELLO 
040/766676 
LOCALE 110 MQ Vico - Pacinot- 
ti adatto anche laboratorio o atti- 
vità di servizi. PIZZARELLO 
040/766676 


ROTONDA BOSCHETTO adia- 
cenze affittasi locale su strada 
con vetrina a 500.000. GREBLO 
040/362486 


ROIANO locale di 20 mq con 2 
fori su strada, già adibito a pubbli- 
co esercizio. GREBLO 
040/362486 


LOCALI 300 o 400 mq centrali, 
ottime zone, canoni impegnativi, 
trattative riservate. CENTRO- 
SERVIZI 040/3882191 


LOCALI PRIMI INGRESSI su 
zona pedonale quasi centrale!! 
90 mq con servizi. Zona popolo- 
sa. Adattissimi uffici, servizi, ter- 
ziario. Consegna settembre 
2002. Geom. MARCOLIN 
040/366901 


MUGGIA vicinanze Duomo 90 
mq adatti qualsiasi attività. Possi- 
bilità acquisto muril! Geom. 
MARCOLIN 040/3669011 


ZONA OSPEDALE 125 mq con 
magazzino, servizi e vendita. 
Passo carraio. Nuovissimo! 
Geom. MARCOLIN 040/3866901 
PRESSI PIAZZA BORSA splen- 
dido negozio, 400 mq prestigiosi. 
Vendesi muri e attività! Geom. 
MARCOLIN 040/366901 


FLAVIA arredato, contratto 
tempo determinato: soggiorno, 
cucina, stanza, bagno. Riscalda- 
mento, CIVICA & PARTNERS 
040/3363333 
CENTRALISSIMO signorile, 
arredato: sala, due stanze, cuci- 
na, bagno. Termoautonomo, 
ascensore. CIVICA & PART- 
NERS 040/3363333 
SETTEFONTANE soggiorno, due 
stanze, cucina, doccia. Libero 


GRATTACIELO 


Geometra 
Marcolin 


gennaio 2002. 600.000. CIVICA & 
PARTNERS 040/3363333 
FABIO.SEVERO arredato per 
studenti: due stanze, cucina, 
bagno. 600.000. CIVICA & PART- 
NERS 040/3363333 

CORONEO ufficio prestigioso 
perfetto: salone, nove stanze, ser- 
vizi. Riscaldamento, ascensore. 


CIVICA & PARTNERS 
040/3363333 
UFFICI: S. Nicolò 3. vani 


1.500.000 (€ 774,69), 4 vani 
1.900.000 (€ 981,27); S. France- 
sco 6 vani 1.500.000 (€ 774,69). 
PIZZARELLO 040/766676 


ARREDATO ZONA FORAGGI - 
D'ANNUNZIO recente: tinello - 
cucinino, matrimoniale, bagno, 
poggiolo, Ill piano, ascensore 
700.000 (€ 361,52) + 160.000 (€ 
82,63) compreso riscaldamento e 
acqua centralizzati. PIZZAREL- 
LO 040/766676 


DISPONIBILITA? in diverse posi- 
zioni, locali d'affari e magazzini di 
varie metrature. QUADRIFO- 
GLIO 040/630174 


VIA RISMONDO. vicinanze Tri- 
bunale, ufficio in ottime condi- 
zioni di 80 mq circa in condomi- 
nio recente. QUADRIFOGLIO 
040/630174 


VIA ANTONI ultimo piano: pano- 
ramico nel verde, soggiorno, cuci- 
na matrimoniale bagno terrazza 
ascensore riscaldamento, non 
arredato. QUADRIFOGLIO 
040/630174 


TEATRO ROMANO palazzo 
signorile, appartamento al piano 
alto luminosissimo di circa 200 
mq hon arredato con. ascensore, 
riscaldamento centralizzato. 
QUADRIFOGLIO 040/630174 


LAZZARETTO VECCHIO affittasi 
posti macchina in garage. QUA- 
DRIFOGLIO 040/630174 


VIA CORRIDONI I° piano tre vani 
più servizio. Primo ingresso affit- 
tasi uso ufficio. PROGRESSO 
IMMOBILIARE 040/630728 


BAIAMONTI appartamento 
‘ammobiliato con 2 grandi stanze, 
cucinino, tinello, poggiolo, bagno 
@ ripostiglio; recentemente risi- 
stemato. Riscaldamento con 
stufa a metano. GREBLO 
040/3862486 


UFFICI ampia metratura da 5.4.9 
stanze, centrali, perfette, da 
2.900.000. —CENTROSERVIZI 
040/382191 


ARREDATO luminosissimo, sog- 
giorno, 2 stanze, cucina abitabile, 
bagno, terrazzo, box, 1.350.000. 
CENTROSERVIZI 040/8382191 


S. VITO appartamento vuoto con 
salone doppio, 2 matrimoniali, 
singola, cucina abitabile e pog- 
giolo, terrazzo vista mare, canti- 
na, termoautonomo, ascensore, 
ottimo stabile, 1.700.000. CEN- 
TROSERVIZI 040/382191 


ARREDATI 3 - 4 p. letto v. Verge- 
rio, recente, con ascensore, 
1.050.000, compreso riscalda- 
mento; 4 - 5 p. letto v. F. Severo, 
ottime condizioni, 1.250.000; 3. 
letto zona v. Belpoggio 900.000 
compreso spese. CENTROSER- 
VIZI 040/38219 


AMO 


RCANDO 


RICERCHIAMO, per nostra refe- 
renziata clientela, appartamenti, 
ville o casette. Trattative riserva- 
te. Geom. GERZEL 040/310990. 


STABILI INTERI anche da ristrut- 
turare completamente cerchiamo 
per nostro cliente. GREBLO 
040/3862486 


GRANDI appartamenti da ristrut- 
turare in zone P. Hortis, Giardino 
Pubblico o P.zza Oberdan cer- 
chiamo in acquisto. GREBLO 
040/362486 


UFFICIO zona P.zza Oberdan 
cerchiamo in acquisto, minimo 5 
stanze e servizi. GREBLO 
040/362486 
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Psicologia 
dello sport 


Oggi, alle 18.30, il Coni pro- 
vinciale organizza, nella sa- 
la Olimpia di via dei Macel- 
li 5, stadio Rocco (I piano) 
un incontro su «La psicolo- 
gia dello sport: dalla parte 
del dirigente e dell’allenato- 
re». Relatrice la psicologa 
Nicoletta Lucatello. 


L'educazione 
al cibo e al vino 


Con questo argomento Giu- 
liana Fabricio, dell’Accade- 
mia di cucina e Rinaldo 
Stocco, enologo intratter- 
ranno la conviviale dei soci 
con signore questa sera al 
ristorante Al Lido alle 
20.30. 


Comunità 
ebraica 


Il Museo della Comunità. 


ebraica di Trieste «Carlo e 
Vera Wagner» e la Comuni- 
tà ebraica organizzano la 
conferenza che sarà tenuta 
da Gastone Ortona Orefice 
oggi, alle 18, nella sala con- 
ferenze del museo (via Del 
Monte 7) sull'argomento 


«Dopo 711 settembre, 
un’America nuova». 

Il popolo 

Inca 


Il Cegen (Centro di studi ge- 
nerali David Juan Ferriz 
Olivares) tiene una confe- 
renza dal titolo «La vocazio- 
ne educativa del popolo In- 
ca» alle ore 20 al Centro cul- 
turale di Yoga Jhanakan- 
da, via Mazzini 30, 3° pia- 
no. 


Circolo aziendale 
Generali 


Questa sera, alle 18.30, nel- 
la sede del Circolo delle As- 
sicurazioni Generali, in 
piazza Duca degli Abruzzi 
1, conferenza del Maestro 
Livio Rosignano dal titolo: 
«Gallerie, pittori, amici, an- 
ni 50». 


TRIESTE AGENDA 


MERCOLEDÌ 28 NOVEMBRE 2001 
= _—_....I‘i’:i‘i||(o* AVENDO, — di 4 VARI 


ORE DELLA CITTÀ 


Movimento 
arte intuitiva 


Dipingere, scrivere, suona- 
re, recitare e altro. Attività 
di relazione. Considerazio- 
ni e confronti con il Movi- 
mento arte intuitiva e ospi- 
ti. Ogni mercoledì, ore 21, 
presso l’Amirbar Cafè di 
Trieste (adiacente cinema 
Alcione — bus 15, 16, 30). 
Ingresso libero. 


Tergeste 
sotto la polvere 


Oggi, alle 18, alla Bibliote- 
ca statale in largo Papa 
Giovanni XXIII 6, per il ci- 
clo di conferenze «Tergeste 
sotto la polvere del tempo», 
organizzato dall’Associazio- 
ne Tredici Casade in colla- 
borazione con la Biblioteca 
statale , il maestro Pino 
Botta illustrerà l’opera di 
Giacomo Gorzanis «Leuto- 
nista nella magnifica citta- 
de de Tergeste» con l’esibi- 
zione dei maestri cantori 
delle Tredici Casade. 


Pro Senectute 
Club Primo Rovis 


Al Club Rovis di via Ginna- 
stica 47 con inizio alle 
16.30 pomeriggio dedicato 
ai giochi. Il Centro ritrovo 
anziani di via Valdirivo 11 
rimane aperto dalle 15.30 
alle 19. Al Centro ritrovo 
anziani di via Valdirivo 11, 
alle 16, riunione del gruppo 
di auto aiuto per persone 
vedove. 


Lega 
nazionale 


Il Centro studi «Alfieri Se- 
ri» della Lega nazionale 
ospiterà oggi alle ore 18, 
nella sede sociale di corso 
Italia 12, la presentazione 
del volume di Lorenzo Ca- 
deddu «La leggenda del sol- 
dato sconosciuto all’altare 
della Patria». Intervento a 
cura del prof. Fulvio Salim- 
beni. 


Salvatore 


Quasimodo 


Oggi, alle 18, nell’auletta 
del liceo «Dante Alighieri» 
di via Giustiniano 3, per la 
società «Dante Alighieri», 
la professoressa Marina To- 
rossi Tevini parlerà su: 
«Salvatore Quasimodo a 
100 anni dalla nascita: l’uo- 
mo, il poeta, il traduttore». 
Letture di Fabio Sciancale- 
pore. 


Lions 


San Giusto 


Oggi, alle 20, al Savoia 
Excelsior Palace Hotel, si 
terrà la riunione conviviale 
del L.C. Trieste San Giu- 
sto. Relatore della serata 
sarà il gen. Luciano Alberi- 
ci da Barbiano, vice com. 
militare regionale che perle- 
rà sul tema: «Missione in 
Etiopia». 


Circolo 
Fincantieri 


Oggi, alle 18.30, nella sala 
mostre Fenice del Circolo 
fotografico Fincantieri War- 
tsilà, in galleria Fenice 2 (I 
piano), conferenza di Um- 
berto Laureni sul tema 
«L'immagine fotografica 
nei giornali quotidiani». 


«Ventis 
Secundis» 


Si ripeteranno oggi le visite 
guidate gratuite (al solo co- 
sto del biglietto d’ingresso) 
alla mostra «Ventis Secun- 
dis, Uomini e vele nella col- 
lezione Visintini» nelle sale 
del Civico museo del mare 
di via Campo Marzio 5. Gli 
appuntamenti col curatore 
Enrico Neami sono fissati 
alle 16 e alle 17.30. 


Incontri 
sul diabete 


L'Associazione per i Diritti 
degli anziani (Ada) e la Le- 
ga metropolitana della Uil 
pensionati provinciale di 
Trieste in collaborazione 
con l'Associazione diabetici 
organizza un incontro infor- 
mativo sul «Diabete nella 
Terza età». L'incontro è pre- 
visto per oggi nella sede del- 
l’Ada di via Polonio 5, sala 
Fabricci, dalle 16 alle 18. 
Interverranno il dott. Da- 
pas, endocrinologo e specia- 
lista in diabetologia, e il 
sig. Prinz, presidente del- 
l’Assodiabetici, nonché la si- 
gnora Santina Contento, co- 
ordinatrice della Assodiabe- 
tici di Trieste. Sarà distri- 
buito materiale illustrati- 
vo. Per informazioni tel. 
040/6338538 o 040/635795. 


Scuola, 
pensioni 


Il ministero dell’istruzio- 
ne ha diramato il decreto 
per la presentazione delle 
domande di collocamento 
a riposo per il compimen- 
to del 40.0 anno di servi- 
zio, di dimissioni volonta- 
rie, di trattenimento in 
servizio fino al raggiungi- 
mento del 65.0 anno di 
età. Le domande scadono 
il 10 gennaio 2002; la stes- 
sa data vale anche per chi 
intende chiedere, conte- 
stualmente al pensiona- 
mento, la permanenza in 
servizio a part-time. En- 
tro il 10 gennaio 2002 van- 
no presentate anche le 
eventuali domande di re- 
voca dalla. richiesta di 
pensionamento .o part-ti- 
me. 


Al Teatro Cristallo (ore 20.30) la serata musicale con fini benefici (l'incasso andrà alla Fondazione Luchetta) 


Stasera Il concerto nel nome di Safred 


Si possono unire piacere e dovere, attenzio- 
ne al proprio sé, grazie all’introspezione 
che ci concede l’arte, e attenzione all’altro, 
a chi è più debole, a chi richiede un aiuto 
da coloro che hanno la voglia e la creatività 


di farlo. 


Da queste premesse nasce «Ricordando 
Gianni Safred», concerto benefico organizza- 
to da Umberto Lupi, Augusto Re 
promosso dalla Provincia di Trieste. Un 
omaggio al celebre maestro triestino (scom- 
parso vent'anni fa), ma non solo. La manife- 
stazione, che si svolgerà staesra al Teatro 

dh replica domani al 
Teatro Verdi di Mu; gia), è stata presentata 


Cristallo alle 20.30 


e voluta a fini benefici. 


L’incasso della serata musicale sarà infat- 
ti devoluto alla «Fondazione Luchetta-Ota- 
D’Angelo-Hrovatin», che si occupa dei bam- 
bini malati di leucemia provenienti dalle zo- 
ne E da tragici eventi bellici. Protago- 

‘a grande musica suonata e giocata 
da nove vecchi compagni di Safred, uno dei 
quali, Luciano Mosetti, arriverà diretta- 
mente da Stoccolma per partecipare all’av- 
venimento. Presentato da Augusto Re Da- 
vid, lo spettacolo contemplerà alcuni mostri 
sacri dell’epoca: da George Gershwin a Cole 

Miles Davis a Victor Young. Ol- 
tre a «Tin-Pan alley stomp» di Safred, sarà 


nista 


Porter, da 


«A Gianni», prezzo espressamente ideato 
per il jazzista giuliano. 

E insieme a Lupi non mancherà l’esibizio- 
ne di veri e DIODE. professionisti, compagni 
di note jazz e 


atino-americane, senza di- 


menticare che Safred era anche un virtuoso 


avid e 


la Re 


della «Re 


lo stesso Lupi ad omaggiare il maestro con 


Festeggiati i vent'anni del Club 41 Trieste 


Il Club 41 Trieste ha celebrato il XX anniversario di fondazione. E' un'associazione 
nota perle sue finalità civiche e umane, collegata sul territorio con una ventina di 
altri Club 41 facenti parte dell’organizzazione mondiale, presente in 28 nazioni con 
circa 50.000 soci. In occasione della manifestazione c'è stata la partecipazione di 


oltre cento soci e familiari, sia italiani che stranieri. 
coordinata dal presidente di Trieste Alfredo Samari 
di Muggia con il saluto del sindaco Gasperini, alla 

del sodalizio Leo Vivian e di varie autorità ioni 


TRIESTE TRASPORTI 
Via dei Lavoratori 2 - 34144 Trieste 
Numero Verde 800-016675 - Tel. 040.77951 - Fax: 040.7795257 


Linea marittima TRIESTE-MUGGIA-TRIESTE 


Ar 


Pa i 
MUGGIA 


TRIESTE 


6.45 7.15 
7.50 8.20 
9.00 9.30 
10.10 10.40 
11.20 11.50 
14.00 14.30 
15.10 15.40 
16.50 


la: 
TRIESTE 
10.10 


MUGGIA - lat: 


Corsa singola 
Biciclette 


Orari dal 16 settembre 2001 


TRIESTE - radice molo Roscoe 
int È 


Abbonamento nominativo 10 corse 
Abbonamento nominativo 50 corse 


enze da: 


È Trivo a: 
MUGGIA 


TRIESTE 


7.15 7.45 
8.25 8.55 
9.35 10.05 
10.45 11.15 
11.55 12:25: 
14.35 15.05 
15.45 16.15 
16.55 17.25 
18.35 


Partenze d 
MUGGIA 


Arrivo 
TRIESTE 


L. 5.000-€ 2,58 
L. 1.000-€ 0,52 
L.16.000-€ 8,26 
L. 38.500 - € 19,88 


La cerimonia principale, 

tan, ha avuto luogo al Comune 
resenza del presidente nazionale 
li e internazionali del Club 41. 


USTICA/ines 
POLA - TRIESTE -POLA 


MARTEDÌ, VENERDÌ E SABATO 


Pola | 


| PARTENZA ore 07.30. | 


Trieste 
ARRIVO ore 09.30 


Trieste 
| PARTENZA ore 17.30 | 
Pola 


ADULTI 


SOLO Lire Lire 
ANDATA => 15.000 7.500 | 


TRIESTE 
Stazione Marittima 
Molo Bersaglieri 
dalle 16.30 alle 17.30 
‘per informazioni: 
SAMER & CO. SHIPPING S.R.L. - 
Piazza Dell'Unità d'Italia 7 
Tel. 040 6702711 - Fax: 04067027300 
POLA: JADROAGENT LTD - Obala 14 
Tel. 0038552 210431 
Fax: 00385 52 211799 


© ELARGIZIONI 


— In memoria di Manuela 
Maniago per il compleanno 
(22/11) da papà e mamma 
50.000 pro Ist. Burlo Garofo- 
lo (Oncologia). 

— In memoria di Attilio Bassi 
nel X anniv. (28/11), Wanda 
Volpato Lorenzi e dei cari de- 
funti da Lidia Bassi 50.000 
pro Ass. amici del cuore; 
50.000 pro Centro tumori Lo- 
venati. 

— In memoria di Carlo Berni- 
ch per il VI anniv. (28/11) dal- 
la moglie Letizia e figlia An- 
na Maria 50.000 pro Fami- 
glia umaghese; 50.000 pro 
Missione Triestina Iramurai 
(Kenya). 

— In memoria di Livio Bolo- 
gna per il 77.0 compleanno 
dalla moglie Iole 50.000 pro 
Medici senza frontiere. 

In memoria di Armando 
Brandolin (28/11) da Jenny è 
Claudio 150.000 pro Domus 
Lucis Sanguinetti. 

— In memoria di Aldo Calca- 
gno nel III anniv. (28/11) dal- 
la moglie Elena e dai figli 
100.000 pro Frati di Montuz- 
za (pane per i poveri). 

— In memoria di Nereo Fra- 
giacomo per il 92.0 complean- 
no (28/11) dalla moglie 
50.000 pro Hospice Pineta 
del Carso. 

— In memoria di Antonella 


al vibrafono o alla marimba, percorrendo i 
tempi della musica elettronica. 

A ricordarci come il sound si declina a 
New Orleans ci sarà Franco Russo (piano- 
forte), tra i più attivi collaboratori Rai rea- 
lizzando molti spettacoli di successo (da 
«Bambole non c'è una lira» a «Fantastico», 
Luciano Moretti (tromba), Gino Cancelli 
(tromba e filicorno), elemento di spicco del- 
ime Band, E ancora Fulvio Cancelli 
(sax alto e flauto), Mario Co; 
so e basso elettrico), che ha lavorato, tra gli 
altri, con Herny Sweet Edison. A questi si 
affiancheranno Gabriele Centis (batteria) e 
il già noto Umberto Lupi, che è anche idea- 
tore della srata. Dello stile Dizieland saran- 
no degni rappresentanti anche gli elementi 
ime Jazz Band». 
composta da musicisti già affermati e giova- 
ni emergenti come Gino Cancelli, 
Bernetti, Giuliano Tull, Andrea Zullian, 
Giorgio Bortolot, Lorenzo Fonda e Giorgio 
Berni. Per prenotazione e biglietti (costo li- 
re 20 mila) ci sì può rivolgere all’Utat. 


10 (contrabbas- 


‘ormazione 


ergio 


Mary B. Tolusso 


Il maestro Safred. 


{_{. 


Premio 
a Cmobori 


L'Associazione regionale di 
volontariato culturale «Cen- 
tro Promozione» ha assegna- 
to al Goro compositore 
Croato Vjeko Crnobori il pre- 
mio. «Tentazioni Sonore 
2001», Il musicista riceverà 
il premio venerdì alla Tratto- 
MIO di Contovello, al- 
le 18. 


Centenario 
verdiano 


Heliopolis centro studi inter- 
nazionali, promuove un in- 
contro sul tema: «Centena- 
rio verdiano: Giuseppe Ver- 
di nei suoi libretti d'opera e 
la vocalità verdiana». palio 
ri: Gianpaolo Dabbeni, do- 
cente di Bioria della musica; 
Paola Zelco del Bianco, diret- 
tore della rivista «Capriccio 
di Strauss». FEPRORAToE 
to è alle ore 17.80 alla Sala 
del consiglio della Ras, piaz- 
za della Repubblica 1. 


Università 
Popolare 


Si terrà domani alle 18, al 
Circolo aziendale delle Gene- 
rali, in pozzo Duca degli 
Abruzzi 1, la conferenza di 
Irene Visintini su «La gran- 
de eredità della narrativa 
postuma di Fulvio Tomiz- 
za». L'incontro è promosso 
dall'Università Popolare in 
collaborazione con il Circolo 
aziendale delle Generali. 


Associazione 
laureati 


Venerdì, alle 20.15, nella sa- 
la ristorante dello Starhotel 
Savoia Excelsior in riva 
Mandracchio 4, avrà luogo 
la consueta conviviale al- 
l’Alut (Associazione fra i lau- 
reati dell’Università di Trie- 
ste). Il dottor Mario Gregori, 
direttore del Centro servizi 
servizio informatico di ate- 
neo, lo studente di ingegne- 
ria Federico Somma, autore 
del sito e il dottor Giampie- 
ro Viezzoli, responsabile del- 
le Relazioni esterne e inter- 
nazionali dell’Università di 
Trieste parleranno de «Il si- 
to Web dell’Alut». 


Sostegno 


a Rawa 


Il gruppo regionale di soste- 
gno a Rawa - Revolutio- 
nary Association of the Wo- 
men of Afghanistan, orga- 
nizza per domani alle ore 
20 in via Masaccio 24, una 
cena pro raccolta per i pro- 
getti di sanità e alfabetizza- 
zione di Rawa in Afghani- 
stan e nei campi profughi 
in Pakistan. Per informa- 
zioni: P.A.G. via Colautti 3, 
tel. 040/3801601. 


Famiglie 
adottive 


L’Anfaa Associazione nazio- 
nale famiglie adottive affi- 
datarie sezione di Trieste 
informa che venerdì, alle 
20.30, si terrà il primo in- 
contro con il dottor Mario 
Trovarelli, psicologo e psico- 
terapeuta che tratterà il te- 
ma «L'adozione una risorsa 
in più nella società moder- 
na». La riunione si terrà 
nella sede dell’Anfaa, via 
del Donatello 3, tel. 
040/54650. 


Preparazione 
al volontariato 


L'Università del Volontaria- 
to organizza anche que- 
st’anno un corso di prepara= 
zione psico-sociologica ne- 
cessaria a quanti si dedica” 
no ad attività di volontaria- 
to. Oggi dalle 10 alle 12, è 
possibile telefonare ai nu 
meri 040/370199 e 
040/365110 per informazio- 
ni/iscrizioni. 


PICCOLO ALBO È 


Cane Breton Epagnul colore 
bianco marrone chiaro uscito 
da casa a Opicina, via Calca- 
re, via Carsia il giorno 25. Si 
prega telefonare allo 
040.638800 o 040.211651. 
Buona mancia. 


Smarriti il giorno 26/11 un 
paio di guanti di pelle nella 


zona Largo Pestalozzi - via 
del Veltro. Pregasi chiamare 
348/8204716. qualsiasi ora. 
Caro regalo. Lauta ricompen- 
sa. 


Germani nel XV anniv. 
(28/11) da mamma e papà 
50.000; da Maurizio, Sonia 
50.000 pro Ass. amici del cuo- 
re. 

— In memoria di Ilse Mullner 
nell'XI anniv. dai familiari 
100.000 pro Ist. Burlo Garofo- 
lo. 

— In memoria di Augusto Ra- 
di nel XXV anniv. dalla mo- 
glie Derna 50.000 pro Astad. 
— In memoria di Gabriella Ri- 
barich nel XXVI anniv. 
(28/11) dai genitori e sorella 
500.000 pro Ist. Burlo Garofo- 
lo. 

— In memoria di Irene Robba 
nel 57.0 anniv. dalla nipote 
Derna 50.000 pro Astad. 

— In memoria di Mario Toma- 
si nel XV anniv. (28/11) dalla 
moglie e figlio 100.000 pro 
Anffas. 

— In memoria di Oscar To- 
pan (28/11) nel XVIII anniv. 
dalla famiglia 50.000 pro 
Chiesa San Giovanni Decolla- 
to. 

— In memoria di Roberta Cal- 
vani da Rita, Giacomo e Giu- 
lio 100.000, dalle amiche del- 
la palestra. 280.000 pro 
Astad. È 
— In memoria del cav. uff. Pa- 
olo Calzarano da Egidio Mar- 
son 20.000 pro Ass. Amici 
del cuore. 5 

— In memoria di Clito Cle- 


MOVIMENTO NAVI 


TRIESTE - ARRIVI 


‘Ora 


Data Nave 


Prov. 


28/11 
28/11 
28/11 
28/11 
28/11 
28/11 
28/11 
28/11 
28/11 
28/11 
28/11 
28/11 
28/11 
28/11 
28/11 
28/11 
term. 


6.00 
8.00 
8.00 
8.00 
8.00 
10.00 
11.00 
12.00 
13.00 
13.00 
18.00 
15.00 
15.00 
16.00 
16.00 
16.00 


It ADRIA VERDE 
Sv ATOS 
Gr LEFKA ORI 


Sv ALTAREK 
No ERVIKEN 
Cb RUSLAN 

Cy HORNBEAM* 
Po CAPONOLI 


Ct KONAVLE 
Tu ULUSOY 2 
Ct ORASAC 

Gr PELLA 

Tu BESERLER 2 


Tu UND SAFFET BEY 
Tu UND KARADENIZ 


Pa MSC SARISKA 


Venezia 
Agadir 
Igoumenitsa 
Istanbul 
Istanbul 
Novorossiysk 
Pennington 
P.to Nogaro 
Capodistria 
Venezia 
Capodistria 
Seven Islands 
Cesme 

Ploce 
Chioggia 
Mariupol 


TRIESTE - PARTENZE 


28/11 
28/11 
28/11 
28/11 
28/11 
28/11 
28/11 
28/11 
28/11 
28/11 
28/11 


Gr LEFKA ORI 
It ADRIA VERDE 
Ho WARDE 


It ISTANBUL 


Tu ULUSOY 2 
Ma BLACK SEA 


Sv EGMONDGRACHT 


Ma GEORGI GRIGOROV: 


Tu UND SAFFET BEY 
Tu UND KARADENIZ 


Pa MSG SARISKA 


ordini 
Igoumenitsa 
Capodistria 
Beirut 
ordini 
Ambatli 
Istanbul 
Istanbul 
Cesme 
Venezia 
ordini 


men da Annamaria Cancelli 
500.000 pro Frati di Montuz- 
za (pane per i poveri), 
500.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

— In memoria di Remigio Co- 
misso dalle famiglie Antonio- 
Gelsomino Sirabella 50.000 
pro Frati di Montuzza (pane 
peri poveri). 

— In memoria di Umberto 
Craissel da Elda Grossi ved. 
Kreissl, Silvana e Patrizia 
Fasolato, Edi e Neria Kreis- 
sì, Liliana Pahor 250.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

— In memoria di Giuseppe 
Drosolini dal personale GR 
centi e non docenti della scuo- 
la I Maggio, Duca d'Aosta, 
Largo Isonzo, Cellottini, Tar- 
tini 320.000 pro Cast. 

— In memoria di Claudio Fon- 
da da Edea Miani 20.000 pro 
Ass. Amici del cuore. 

— In memoria di Giuseppe 
Giacca dal dott. Augusto Ma- 
scia e famiglia 100.000 pro 
Laboratorio di medicina mo- 
lecolare dell’Icgeb1. 

— In memoria di Mario Jer- 
mann dalla famiglia De Riz 
20.000 pro Aire. 

— In memoria di Roberto La- 
pilli da L. Tunis, F. Detoni, 
W. Stare, E. Ciacchi, F. Cher- 
sicola, S. Zeugna 120.000, da 
Marina, Cesarina, Mariluce 
50.000 pro Astad. 


FARMACIE © 


Dal 26 novembre 
all’1 dicembre 


Farmacie in servizio 
anche dalle 13 alle 16: 
via Bernini 4, tel 
309114; via Felluga 46, 
tel. 390280; lungomare 
Venezia 3 - Muggia, tel. 
274998; via di Prosecco 
8, Opicina tel. 215170 - 
solo per chiamata telefo- 
nica con ricetta urgente. 
Farmacie aperte an- 
che dalle 19.30 alle 
20.30: via Bernini 4; via 
Felluga 46; largo Piave 
2; lungomare Venezia 3 
- Muggia; via di Prosec- 
co 3, Opicina - tel. 
215170 - solo per chia- 
| mata telefonica con ricet- 
ta urgente. 

Farmacia in servizio 
notturno dalle 20.30 
alle 8.30: largo Piave 2, 
tel. 361655. 

Per consegna a domici- 
lio dei medicinali (solo 
con ricetta urgente) tele- 
fonare al 350505, Televi- 
ta. 


— In memoria di Ruggero Lof- 
fredo da Carlo Leban 50.000 
pro Frati di Montuzza (pane 
peri poveri). 


‘ — In memoria di Loris Leo- 


nardi Gorizia da Claudia Mo- 
ro 50.000 pro Aire. 

— In memoria di Dino Macor 
da Lidia Rabitsch 100.000 
pro Ass. Cuore Amico (Mug- 
gia). 

— In memoria del dott. Aldo 
Marinuzzi da Laura, Oriet- 
ta, Gabriella, Anna e Flavia 
100.000 pro Lega tumori 
Manni. 

— In memoria di Lidia Metli- 
ca dalla sorella Valnea e dal 
fratello Ennio 100.000 pro 
Unione italiana ciechi. 

— In memoria di Giuseppina 
Moro dai figli Vittoria e Ro- 
mano 20.000 pro Centro tu- 
mori Manni. 

— In memoria di Padre Pio 
da N.N. 50.000 pro Frati con- 
vento S. Giovanni Rotondo 
(Foggia). 

—In memoria di Giovanni Pi- 
lar da Anna Maria e Silvio 
Bari 50.000 pro Frati cappuc- 
cini di Montuzza (pane per i 
poveri). 

— In memoria di Nicola Scas- 
sano dalla fam. Franco Trevi- 
san 50.000 pro Centro tumo- 
ri Lovenati. 

— In memoria di Nelda Simic 
Martellani da Ofelia Renzi e 


TREsta- 


La Trieste Trasporti S.p. 


“Galvani”. 


mata angolo via Bastia). 


informa che a causa di lavori 
stradali, a partire da lunedì 26 novembre e presumibil- 
mente per qualche settimana, la via Campanelle verrà 
chiusa al traffico veicolare all'altezza del civico 286. 
Per tutta la durata dei lavori i bus in servizio sulle linee 33 
e € osserveranno le seguenti modifiche di percorso: 
LINEA 33: corse limitate al piazzale antistante l'istituto 


Contemporaneamente, verrà istituito un servizio di spo” 
la (LINEA 33 BARRATA) lungo il seguente percorso: ; 

CAMPANELLE (capolinea "campo sportivo") - via Bri- 
gata Casale - Strada per Fiume - Largo Pestalozzi - via del- |. 
l'Istria - via Rivalto - via MOLINO A VENTO (capolinea fer- 


LINEA C:... Strada di Fiume - via Campanelle - piazza- 
le del "Galvani" (inversione di marcia) - via Campanelle - 
Strada di Fiume - via Brigata Casale - cap. Campanelle - 
Via Brigata Casale ... Altura, in ambo i sensi di marcia. 

LINEA 8 - A causa di lavori in corso all'incrocio via Ca- 
duti sul Lavoro/via D'Alviano, nella giornata odierna sa 
ranno possibili delle deviazioni di percorso della linea 8 lun- 


go via D'Alviano, in ambo i sensi di marcia. l'suno7s) 


fam. 50.000, da Erminia Pa- 
dovan e fam. 50.000 pro Do- 
mus Luci sanguinetti. 

— In memoria di Giuseppe So- 
domaco da. Tea e Arturo 
50.000 pro Casa Sollievo del- 
la sofferenza (Fg). 3 

—In memoria di Elvi Stupari- 
ch in Grilli da zia Nives, Da- 
rio e Loredana 150.000 pro 
Aire. 

- In memoria di Bruno Tom- 
masini da Sergio, Annama- 
ria, Renata, Libera, Licia e 
Giorgio 350.000 pro Aire. 
— In memoria di Paulo Tauri 
da Clara Scapini 50.000 pro 
Frati di Montuzza. 


PUBBLICITÀ 


MOSTRE D'ARTE 


Gio Franzil Casal 


PISCINA TERMALE 
ZONA DI FRONTIERA 


OOO sini 


Per essere presenti 
in questo spazio 
telefonate alla 


AN A.MANZONI&C. S.p.A. 
040.6728311 


Avviso a pagamento 


di i “(= 


i I _ Moe 
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MERCOLEDÌ 28 NOVEMBRE 2001 


Apre i battenti 


TRIESTE AGENDA 


Festosa inaugurazione in corso Saba alla presenza del vescovo Ravignani 


la nuova sede 


del Centro letterario regionale 


L'affollata sala del Centro letterario: Trieste si conferma una piccola-grande capitale della cultura europea. (Sterle) 


Festosa prio della nuova sede — incorso Saba 20 
— del Centro letterario del Friuli-Venezia Giulia: sede che 
giunge a coronamento del decennale del sodalizio fondato 
nel 1991 da Maurizio Chiozza. 100 metri quadrati di spazio 
pubblico che comprende la galleria d’arte «Ibis», due sale in- 
titolate rispettivamente a Ketty Daneo e a Paolo Diffidenti 
— negli anni ’50 aveva fondato il ben noto Centro letterario 
del Lazio — e ancora, una galleria d’arte permanente. È sta- 
to Maurizio Chiozza, particolarmente emozionato, a ringra- 
ziare innanzitutto il vescovo: Ravignani, che era accompa- 
gnato da don Paolo Rakic, ma anche il sindaco Dipiazza — 
assente per impegni di lavoro — che ha dato il patrocinio a 
questa manifestazione. 

Un grazie è andato pure alla segretaria del Centro, Ma- 
rijana Pavin, a Mauro assi e alle varie ditte che hanno 
curato i lavori della sede. È stato quindi il direttore del soda- 


lizio, Duilio Buzzi, a esternare la gioia del Centro «per ave- 
re finalmente una sede», esprimendo anche a nome del folto 

ubblico «il dono per la presenza del vescovo» che con parole 
iuminosamente intrise di fede ha chiesto «Ja benedizione 
del Signore per questa sede: è bello incontrarsi, vedersi at- 


traverso le opere, ascoltarsi attraverso le parole...’ Anch'io 
amo contemplare le opere d’arte, le, Foo le poesie, e s0 di 
contemplare in tal modo il riflesso del ‘fa bellezza di Dio», 
Sono Gr gli interventi del critico d’arte Sergio Molesi 
— citando le parole del cantante Venditti «Quando guardo 


una cosa bella, son più vivo, con più bbono», ha voluto porre , 


in risalto l'emozione, la felicità e quindi la bontà che nutre 
l’animo allorché percepisce la bellezza dell’arte, della poesia 
e della musica —; l’intervento di Armando Pasquale che ha 
recitato la lirica «Trieste» di Umberto Saba, mentre Tullio 
Sartori ha letto dei versi in dialetto che aveva dedicato a 
Ketty Daneo e il cui titolo è semplicemente «Grazie Ketty», 
A conclusione della manifestazione, Mariuccia Cernigoi 
Maggio, ha presentato il suo calendario poetico: «El castel 
de Muia presenta el percorso poetico pittorico per el 2002... 
e oltre» illustrato da dieci pittrici muggesane e dallo sculto- 
re Villi Bossi. i I 

. Sono poesie PIERO di ricordi e di memoria collettiva, at- 
tinte — ha sottolineato Buzzi — a un umorismo salutare capa- 
ce di rallegrare queste pagine. di 
| Grazia Palmisano 


Rassegna di hobby 


In mostra 
alle Poste 


‘una cintura 


di castità 


«Non ho tempo per le 
preoccupazioni e per l’in- 
sonnia. Il mio tempo li- 
bero lo metto a frutto 
per dedicarmi alla pro- 
gettazione e alla creazio- 
ne di oggetti di artigia- 
nato. Una ricetta sempli- 
ce che consiglio a tutte 
le persone anziane e a co- 
loro che VOFLicro passa- 
re il tempo facendo qual- 
cosa di utile e di creati- 
Vo». 

Questa l’efficace filoso- 
fia di Eugenio Paoli, re- 
sponsabile della sezione 
triestina del Circolo hob- 
bistico riccionese, che ha 
inaugurato nel salone 
centrale delle Poste di 
piazza Vittorio Veneto 
«Il piacere del tempo li- 


bero», una rassegna di | 


artigianato creativo e 
hobbies che sarà visitabi- 
le fino al 7 dicembre. 

Come mai una sezione 
triestina per un club ro- 
magnolo? «Qualche an- 
no fa alcuni amici mi 
iscrissero per scherzo a 
una manifestazione hob- 
bistica organizzata dal 
quel circolo. Siamo anda- 
ti subito d'amore e d’ac- 
cordo, condividendo la 
medesima filosofia del 
tempo libero e la voglia 
di scambiare esperienze 
tecniche per la costruzio- 
ne di oggetti diversi. Vi- 
sto il feeling”, ho pensa- 
to subito di creare una 
succursale triestina del 
club, operazione appog- 
giata in pieno dagli ami- 
ci di Riccione». 


0; 
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IL PICCOLO 


Incontro alla Società di Minerva sull’architettura del passato 


Trieste poteva essere 


una «città dei portici» 


Un progetto per un concorso sulla sistemazione architettonica di piazza Oberdan. 


Sono pochi i portici di Trie- 
ste. Città commerciale per 
eccellenza, almeno a parti- 
re dal 1700, ci erano forse 
più utili magazzini al pian- 
terreno per lo stoccaggio 
della merce. Il nostro cen- 
tro, a differenza di altri ca- 
poluoghi italiani, possiede 
infatti aree porticate di ri- 
lievo solo ai Volti di Chioz- 
za e presso alcuni edifici di 
piazza Oberdan. Proprio su 
queste due zone si è incen- 
trata la conferenza di Gio- 
‘vanni Ceiner e Lucia Kraso- 
vec, della facoltà di ingegne- 
ria dell’Università di Trie- 
ste, dal titolo «L'elemento 


portico nell’architettura tri- 
estina», tenuta al pubblico 
della Società di Minerva. 
Anche dalle a 
ni storiche della Tergeste 
medievale risultano episodi- 
che presenze di portici. 
Dovette dunque essere 
sorprendente, per il relato- 
re, la richiesta fatta nel 
1802 da Carlo Luigi Chioz- 
za, proprietario di una fab- 
brica di sapone a Antonio 
Mollari, architetto autore 
dell’edificio della Borsa, di 
realizzare un palazzo con 
porticato a tre arcate.«La 
soluzione architettonica fu 
tanto innovativa — ha detto 
Ceiner — da generare nelle 


vicinanze, ad esempio al 
ponte della Fabra, ulteriori 
modesti portici tuttora esi- 
stenti». Soltanto attorno al 
1930, poi, secondo quanto il- 
lustrato dalla Krasovec, si 
verificò una ripresa dell’ele- 
mento portico con la siste- 
mazione dell’esedra di piaz- 
za Oberdan. 

Ma il mancato incarico 
progettuale a un singolo 
rofessionista compromise 
‘unitarietà degli edifici: si 
va così dallo stile neocin- 

uuecentesco del palazzo del- 
l'Ima a quello modernista 
dell’attuale sede del Consi- 
glio regionale. 

Fiorenzo Ricci 


A, 


Un progetto educativo rivolto ai giovani varato, dal Coni, dalla Direzione scolastica e dall'assessorato regionale 


Per far capire che lo sport non è malato 


Al Savoia Excelsior 


Domani a Pandolfi | 


il Premio Operetta 


Il popolare attore roma- 
no Elio Pandolfi riceve- 
rà il Premio Internazio- 
nale dell’Operetta 2001. 
Domani allo Star Hotel 
Savoia Excelsior nel cor- 
so di una manifestazio- 
ne, con inizio alle 18, a 
cura dell’Associazione 
Internazionale dell’Ope- 
retta di Trieste promotri- 
ce di quest’autentico 
Oscar della Piccola liri- 


Sarà lo stesso Pandol- 
fi a illustrare, con paro- 
le, musica e immagini, 
la propria vita artistica, 
accompagnato al piano 
da Cristina Santin. Pre- 
senterà Daniela Ferlet- 


ta. Ingresso libero fino a, 


esaurimento dei posti. 
Sono previsti riconosci- 
menti a Pandolfi anche 
da parte di enti pubblici. 

el dare l'annuncio 
del premio, autentico 
Gotha, chè è giunto alla 
VX edizione e annovera 
grandi nomi quali Mar- 
ta Eggert, Nicolai Ged- 
da, Alfredo Kraus, Zizi 
Jeanmaire e Raina Kbai- 
vanska, l’Associazione 
ha sottolineato come 
Pandolfi, al vertice di 
una carriera impareggia- 
bile, continui a essere 
uno dei protagonisti e 
una delle voci più presti- 
giose. 


finanzia la tua SEAT. 


AI Gireolo della stampa 
Salute mentale 
e cooperazione 


Venerdì alle ore 10.30'al- 
la sala «Paolo Alessi» del 


. Circolo della Stampa in 


Corso Italia, la Coopera- 
tiva Duemilauno — Agen- 
zia sociale organizza una 
conferenza stampa sul te- 
ma: «Contratti abilitativi 
per la salute mentale: si- 
stema pubblico e coopera- 
zione sociale sperimenta- 
no servizi innovativi ri- 
volti a utenti del Diparti- 
mento di salute mentale 
di Trieste». 

Intervengono: Dario 
Malutta, presidente del- 
la cooperativa sociale 
Duemilauno - Agenzia 
Sociale; Giuseppe Del- 
l'Acqua, direttore del Di- 
partimento. di Salute 
mentale; Franco Zigrino, 
direttore dell'Azienda Sa- 
nitaria n. 1 «Triestina», 
Dopo aver gestito per an- 
ni alcune residenze tera- 
péutico riabilitative per 
conto del Dsm, la Coope- 
rativa ha maturato capa- 
cità operative per affron- 
tare la sfida proposta dal- 
l’ente pubblico: una co- 
mune progettazione e la 
realizzazione di contratti 
abilitativi individualizza- 
ti che, a seconda di storie 
e percorsi di vita diversi, 
consentono a ciascun 
utente dei servizi di rag- 
giungere maggiori oppor- 
tunità per ni dei de 
ti di cittadinanza. 


Lo sport vissuto e compreso 
secondo i suoi aspetti origi- 
nari, legato soprattutto a 
una vera crescita che non 
sia solo di ordine atletico. È 
l’obiettivo del progetto «I 
valori dello sport», un dise- 
go educativo varato dalla 

cuola . regionale dello 
sport del Coni in collabora- 
zione con la direzione scola- 
stica regionale e l’assessora- 
to regionale allo sport. 

«I valori dello sport», pre- 
sentato ufficialmente. nel 
corso di una conferenza te- 
nutasi nelal sala Olimpia 
del Coni, intende porre in 
luce due temi sostanziali: 
la reale conoscenza dei gio- 
vani riguardo gli aspetti va- 
loriali dello sport e la diffu- 
sione di un messaggio edu- 
cativo. La realizzazione del 
progetto consta di una fase 
preliminare con un sondag- 


gio rivolto a circa un miglia- . 


lo di ragazzi appartenenti 
alle scuole medie e superio- 
ri dell'intera regione. 

Il test verte su 33 doman- 
de inerenti a un variegato 
quadro di tematiche sociali 
e sportive. 

«Siamo abituati ad assi- 
stere prevalentemente ai 
grandi avvenimenti sporti- 
vi, quelli che magari sposta- 
no enormi interessi com- 
merciali — ha sostenuto il 
presidente regionale del Co- 
ni, Emilio Felluga nel suo 
intervento nel corso della 
presentazione del progetto 
— e tutto questo ci ha porta- 
to lontani da certi valori. 
Emerge l'obbligo di dare un 
nuovo volto allo sport, far 
capire soprattutto al mon- 
do giovanile che non si trat- 
ta da qualcosa di «malato». 


Accanto agli oggetti re- 
alizzati da Eugenio Pao- 
li — tra i quali spicca 
uma bizzarra ricostruzio- 
ne di una cintura di ca- 
stità di tipo medievale 
destinata a una famosa 
soubrette televisiva — al- 
tri «artisti» del tempo li- 
bero hanno esposto di- 
versi manufatti interes- 
santi. Un’intera teca è 
dedicata alle. colorate 
bamboline, portafortuna 
di Solvay Birske, altri 
spazi ai modellini di im- 
barcazioni di Gianni Pe- 
tronio. 

Altre teche sono state 
«conquistate» dalle com- 
posizioni floreali di Pal. 
mira Zagar e dai monili 
di Paolo Crevatin. 

Solo alcune delle ope- 
re d’ingegno allestite nel 
grande salone delle Po- 
Ste per mostrare ai trie- 
stini come il lavoro ma- 
nuale possa far bene al 
cuore e alla mente, te- 
nendo alto il morale. 


L'assessore regionale al- 
lo sport in collaborazione 
con. la direzione scolastica 
regionale ha inoltre previ- 
sto una serie di conferenze 
nelle sedi scolastiche e a fa- 
vore di società sportive o en- 
ti di propaganda. 

Il ciclo sarà curato da un 
esercito di grandi nomi del 
circuito regionale agonisti- 
co, da Riccardo Dei Rossi a 
Giorgio Oveglia, Alessan- 
dro Kuris, Roberta Kirhma- 
ier, Sandro Guerra, Samo 
Kokorovec e altri. Tutti con- 
cordi nel sostenere la valen- 
za dello sport al di là del po- 
dio e del successo. i 

Francesco Cardella 


OFFERTISSIMA DI FINE ANNO 


*Prezzo chiavi in mano fino ad esaurimento scorte 


MOTOSTAR 


TRIESTE - Via XXX Ottobre 11/B - Via Valdirivo 29/B 
Tel./Fax 040 638600 © e-mail: motostar.trieste@tin.it 


è cumulabile con altre în corso. 


Venite a provarla da: 


15 milioni in 30 mesi a tasso zero* e su tutta la gamma SEAT già dal primo novembre c'é la garanzia di due anni. 


* Esempio ai fini di legge n° 154 del 17.02.1992: Modello Ibiza Stella 3 porte. Prezzo chiavi în mano £. 19.271.703 (euro 9.953) escluso IPT. Finanziato £. 15.000.000, 30 rate 
da £. 500,000 TAN 0% TAEG 1,32%: Commissione Istruttoria pratica + bolli £. 270.000. Salvo approvazione Fingerma. L'iniziativa è valida fino al 31.12.2001 e non 


Istituto Internazionale Jacques Maritain 


DST on oe,t ono alza ito i 


(30 novembre - 1 dicembre 2001 Sala Baroncini - Trieste ) 


Oltre l’high tech 


Nuovi percorsi per lo sviluppo dell’uomo e del territorio nei Paesi dell'Europa Centro-Orientale 


INTERVENTI DI 


R.ANTONIONE = M, BACCANTI + E. BARBIERI MASINI « C. BORGOMEO 
E. CASTELLI = R. CODARIN » N. CROSTA « A. FONTANA * A. GUERRA 
E.GUROVA * G. HABICH » P. HARTIG * G.O. LONGO » E PIZZIO 
E RUSSO » M.SANCIN « C. TESTA «A. ZIMOLO 


ATTA 


* 
CH 
% dr 
CENTRAL EUROPRAN INITIATIVE 


Fr Jiulia - Ministero degli Affari Este 
Dirézione Generale della Promozione e Cooperazione Culturale (Uffigio V) - Banca Popolare Friuladria 


Telit - Assicurazioni Generali - Marsh spa 
è 


IL PICCOLO" 


| IL PICCOLI 


sy” 


, Via San Francesco 48/50 

Tel.: 040 637373 

Da sempre la tua Concessionaria 
PIAGGIO / GILERA 


tI SET 
IL GIORNALE — 
DELLA TUA CITTÀ 


altri accessori. 


Più autorevole il mezzo 

più persuasivo il messaggio 

Questo giornale è un insostituibile 
punto di riferimento per i suoi lettori. 
Sul Piccolo anche l'informazione 
‘pubblicitaria ha più peso 


MP A. MANZONI & C. S.p.A. 
[ è - Via XXX Ottobre 4 
Tel, 040.6728311 


I 
Info SEAT: ({soc-i00 300| www.seat-italia.com 


Da 0a0in 30 mesi. (Approfittatene in fretta.) 


Non c’è tempo da perdere: il finanziamento di 15 milioni in 30 mesi 
a tasso 0 fa gola a tutti. E ricordatevi che già dal primo novembre SEAT 


offre la garanzia di due anni'su tutte le auto della sua gamma. Fate 
un salto dal vostro Concessionario SEAT, prima che sia troppo tardi. 


SEAT 


Vai 
At1itoSofia Via Flavia, 120 - TRIESTE - Tel. 040.383817 


ariete ce 
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Ci 


| _| Domani, ritaglia - .. . : ; . . ; 
la scheda che trovi _v;. i SA; . PES SAn t- 
| sul giornale. Venerdì ‘... ’> o «mm | o # i 
I consegnala alla filiale della | i... _ aa o 

Banca di Roma più vicina. 


Avrai una straordinaria 


sorpresa 


Avvisi EcoNOMICI 


MINIMO ‘15 PAROLE 
Gli avvisi si ricevono 
presso le sedi della 
A.MANZONI&C. S.p.A. 


no accettati se redatti con 
calligrafia leggibile, me- 
glio se dattiloscritti. 

La collocazione dell'avviso 
verrà effettuata nella rubri- 


APPARTAMENTO via del- 
l’Istria in stabile con facciate 
in fase di ristrutturazione, 
tetto e vano scale nuovi, ulti 
mo piano luminosissimo con 
totale vista mare, ingresso 
con corridoio, soggiorno, cu- 
cinotto, matrimoniale, came- 
retta, grande bagno con va- 
sca, ripostiglio, dUe poggioli, 
157.000.000. Possibilità mu- 
tuo al ‘100%. Eurocasa, 


NELLA baia di Grignano vil- 
la da ristrutturare con giar- 
dino di mq 1600, accesso au- 
to. Prezzo interessante. Tel. 
040/636234. (A00) 

OPICINA immerse in uno 
splendido parco vendesi ele- 
ganti villette accostate con 
giardino, composte da tre 
camere, tripli servizi, salo- 
ne, cucina, ampi terrazzi e 


SIT vende prezzo molto in- 
teressante penultimo piano 
nel cuore del centro storico: 
particolare corridoio cucino- 
na grandissima salotto ma- 
trimoniale_ singola bagno. 
040/636222. (A00) 

VALMAURA attico bipiano 
ampia metratura con terraz- 
zi ubicato in'posizione tran- 
quilla con area condominia- 


CASETTA con giardino me- 
glio se da restaurare, cerco 
privatamente in zona Trie- 
ste e periferia. Prego lascia- 


re MiSoolo allo 
040/350842. (A00) 


CERCHIAMO zona Roz- 
zol-S. Luigi soggiorno, cuci- 
na, due camere, servizi. De- 
finizione immediata. Cuz- 
zot 040/636128. (A00) 


AZIENDA alimentare cerca 
venditore per zona di Trie- 
ste. Offresi: automezzo 
grauito, interessanti guada- 
gni e incentivi. Richiedesi: 
attitudini ai rapporti inter- 
personali, buona presenza, 
patente B. Per appunta- 
mento telefonare dalle 10 
alle 14 allo 0432/562300. 
(Fil47) 


LA Casa Editrice Legato di 
Trieste cerca persone dina- 
miche e amanti del lavoro 
indipendente per l'apertu- 
ra di un nuovo call-center 
che si occuperà della vendi- 
ta di volumi rivolti alle 
aziende. Per maggiori infor- 
mazioni vi preghiamo di 
contattarci al numero 
040/3220947 dal lunedì al 
venerdì dalle ore 8 alle 17. 


—— E —- 


È 5 80 mq porticato, consegna leche comprende anche po- PRIVATAMENTE cerco a AZIENDA operante settore 
I dior glio tan ca ad esso pertinente. 040/638440. settemitire. 2002. — DIgbi. sti auto. Lire 310.000.000 € Trieste appartamento da re- IOPRN e ricerca perso- (A00) i ; 
î f STI NERa OreVIste sono Mao i 040/299137. (A14300) £ ©.160.101,63. Mediagest, staurare di media metratu- nale diplomato per attività © MANPOWER Trieste ricer: 
| 040/6728328, fax 1 immobili E > im.  BARCOLA casetta due livelli PAISIELLO V piano con 040/661066.(A00) ra. Definizione immediata d'ufficio doti organizzati. Ca ambosessi carrellisti e | 
| 040/6728327. Orario i veranda, due cucine, salone ascensore vendesi panora- VIA Conti recente, signori- se richiesta ragionevole. Te- ve, conoscenza computer, facchini per azienda side- 4 U 


8.30-12.30, 15-18.30, tut- 
ti i giorni feriali. Saba- 
to: 8.30-12.30. UDINE: 


5, tel. 0481/798829, fax 
0481/798828; PORDENO- 
NE: via Molinari, 14, tel. 


La A,MANZONI&C. S.p.A. 


mobili acquisto; 3 immobi- 
li affitto; 4 lavoro offerta; 
5 lavoro richiesta; 6 auto- 


I IMMOBILI 


A. SETTEFONTANE PIANO 


con caminetto, tre stanze, 
doppi servizi, ripostiglio, can- 
tina, corte. Buone condizio- 


bino 040/368566. 
(A00) 


ti, poggiolo, cantina. Lire 


mico appartamento 2 came- 
re, 2 bagni, salone con ter- 
razzo, cucina abitabile e 


ripostiglio riscaldamento 
autonomo ottime rifiniture 


150.000.000, € 77.468,53. 


in buone condizioni, ingres- 


le, piano alto, ascensore, 
molto luminoso, ampio 
atrio d'ingresso, soggiorno, 


ZONA Commerciale palazzi 
na recente ultimo piano to- 
tale vista mare ingresso, cu- 


330.000.000. Casaimmedia, 
040/941424, 


lefono 335/6623419. (A00) 
SOCIETÀ immobiliare ac- 
quista direttamente in con- 


IMMOBILI 
3 AFFITTO 


Feriale 2200 - Festivo 3500 


ino, bagno. Massima serie- 


inglese. Scrivere a cassetta 
n. 1316 agenzia 3 Trieste. 
(A14266) 


sopra la media. Tel. 
040/9380864 comunicare in 
ERRE (A13920) 


3290238724. (A00) 


rurgica, addetto produzio-. 


ne. pasticceria, addetta 
mensa 300 coperti, addetto 


MAW assume operai gene- 
rici turnisti automuniti max 


IR dic ! se, 25 anni zona di lavoro Gori- 

VENDITA COMMERCIALE epoca con Rabino 040/2368566. (A00) cinino, soggiorno, due ca- SA di riposo cerca perso- Sia, Villesse cerchiamo grui- 

| DE3M/20832, © “REX | coro Godi resi asco|f| sscenpOre piano alblumino: RARERCTOCASA stiacon. Mere, bagno, ripostiglio, a GERCAIAMO aredato, ale per fumo note con Ale caliapisonatneste 
| i le, tre camere, servizi separa- | Ze S. Giusto appartamento ue terrazzini. Box. Lire soggiorno, 1 stanza, cucina/ esperienza. Tel. Tel. 0481/44550. (Fil47) 
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le disponibilità tecniche. 
La pubblicazione dell’avvi- 


forma collettiva, nell’inte- 
resse di più persone o enti, 
composti con parole artifi- 
ciosamente legate o co- 
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di francobolli per la rispo- 
sta. 


| testi da pubblicare verran- 


nel verde terzo piano ascen- 
sore atrio soggiorno cucina 


(A00) 

APPARTAMENTO con giardi- 
no salone con caminetto, cu- 
cina, matrimoniale, singola, 


420.000.000. Casaimmedia, 
040/941424. 
(A00) 


Per chi ha lasciato 


l'università 


anche da più di 8 anni 


rinascere i tuoi studi 


DONADONI ottimo alloggio 
ristrutturato atrio soggiorno 


con vista aperta, alloggio in 
buone condizioni interne 
soggiorno terrazzo cucina 
abitabile matrimoniale came- 


121.367,38. © 

040/661066. (A00) 
GALLERY Rossetti palazzet- 
to liberty adatto nucleo fami- 
liare importante con necessi- 
‘tà di numerosi ambienti, ri- 
strutturato, 3 piani abitativi 
+ taverna + giardino. Cod. 
278. Tel. 040/7600250. (A00) 
GALLERY zona Piccardi ap- 
partamento ampia metratu- 
ra, doppi servizi, box auto e 
cantina in garage condomi- 
niale. Lit. 320.000.000. Cod. 
412. Tel. 040/7600250. (A00) 


Mediagest, 


le composto da zona giorno 
con angolo cottura matrimo- 


040/368283. (A00) 


SAN Giacomo in palazzo 
d'epoca appartamenti com- 
pletamente da ristrutturare 
composti da 2 camere cuci- 
na bagno da 58.000.000, € 


SAN Vito epoca con ascen- 
sore luminosissimo scorcio 
mare ingresso, soggiorno, 
cucina abitabile, matrimo- 
niale, bagno, ripostiglio. Li- 
re 160.000.000. Casaimme- 
dia, 040/941424. 


(A00) 

SERVOLA deliziosa casetta 
disposta su unico piano ac- 
costata da un lato buone ri- 
finiture ingresso verandato 
soggiorno” cucinotto due 
stanze bagno cantina acces- 


SIT vende Lit. 165.000.000 
adiacenze Emo da rimoder- 


ZONA Pam (via Dandolo) re- 
cente, appartamento tran- 


Eurocasa, 040/638440 (A00) 
ZONA residenziale in recen- 
tissima palazzina splendido 
appartamento signorile su 


na abitabile 2 camere guar- 


daroba doppi servizi riscal-, 


damento autonomo 2 ter- 
razzi giardino di proprietà 
box e posto macchina 


790.000.000, € 408.000,95 
trattative riservate ns/uffici. 
Rabino 040/368566. (A00) 
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ACQUISTO 


Feriale 2200 - Festivo 3500 


040/638440. (A00) SR 
A.A. CERCHIAMO San Gia- 


prietari). Spaziocasa via Ro- 


ma 10/B tel. 040/369960. 


Si precisa che tutte le inserzioni relative a of- 
ferte di impiego-lavoro devono intendersi rife- 
Tite a personale sia maschile che femminile 


cerca urgentemente carrelli 
sta con provata esperienza. 
Tel. 040.3721651. (A14240) 
A. STUDIO commercialista 
assume ragioniera/e full ti- 
me inviare curriculum Fer- 
mo Posta centrale C.l. 
AD9815228. (A14314) 
AGENZIA seleziona volti 
nuovi settori moda, pubbli- 
cità, televisione, cinema. 
Provino . gratuito tel. 
‘02-48517998. (Fil1/4) 
AGENZIA teatrale selezio- 


provincia Go 2 agenti vendi- 
ta, anche prima esperienza. 


Monfalcone seleziona lau- 


periti industriali diplomati 
Ipsia, informatico Unix Li- 
nux, per Gorizia e Monfal- 
cone magazzinieri, carrelli- 


disegnatori 
040/3478893. 


dobrasatore, 
Cad, . Tel. 
(A14292) 


sabile l'iscrizione . alla 


SCOUTING per produzioni 
pubblicitarie,  cinetelevisi- 
Ve, seleziona aspiranti atto- 
ri, attrici, modelli, modelle, 


na 
800900897. (Fil17) 


Continua in ultima pagina 
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SCIENTIFICA E TECNOLOGICA DI TRIESTE 


Comunicazione di rettifica di bando di gara mediante pubblico incanto 


Finanza e Contratti o disponibile su http://www.area.trieste.it. 
Nuova scadenza presentazione offerte: 16.01.2002, ore 10.00. 
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in piccoro 29 


CINEMA Nella finanziaria del 2002, nessun contributo sembra previsto dalla Regione per la rassegna 


(Festival di Fantascienza: naufragio bis? 


TRIESTE Chi conosce il Dipartimento di Fi- 
losofia di Trieste, ha dimestichezza non 
solo con le sue aule, ma anche con i suoi 
angoli bui, i pavimenti scricchiolanti, e 
quell’aria di generale austerità nella qua- 
Te i professori deambulano, a volte soli, a 
wolte accompagnati da scrupolosi, e non 
troppo chiassosi, allievi. 

Ma da qualche tempo c'è una strana 
animazione, un fervore che concilia stu- 
dio e leggerezza, desiderio e curiosità. 
«La questione del gioco da Nietzsche a 
Wittgenstein», nuovo corso di Pier Aldo 
Rovatti, docente di Filosofia contempota- 
nea. Il filosofo milanese, da molti anni a 
Trieste, si interroga, già da 
tempo, sul gioco, le sue regole 
e i suoi paradossi, come dimo- 
stra il libro a quattro mani 
(con Alessandro Dal Lago) 
«Per gioco», edito da Cortina. 
E pare che, ci suggerisce la co- 
da di studenti, già da mez- 
z’ora prima della lezione sedu- 
ti in un'aula infine stipatissi- 
ma, la questione del «gioco» 
incuriosisca anche le giovani 
menti pensanti, i futuri filoso- 
fi, certo, ma anche i più diste- 
si (ma non meno complessi) 
letterati, chi insomma ha de- 
ciso che «il gioco», non è solo 
«Le Jeu» di Baudelaire. 

Se il poeta francese, para- 
frasando i suoi versi, non ha 
voglia di giocare a quel gioco 
che sta cantando (la roulette, 
per essere precisi), conside- 
randolo uno stupefacente che 
stordisce la coscienza, altro è 
l’approccio, come si sussurra 
tra i timidi partecipanti al 
corso, di chi fa di un tema 
uno strumento per pensare. 
Ovvio, siamo a filosofia. Ma 
non è solo questo. Non è, ap- 
punto, per i giochi di pensiero 
con cui Pier Aldo Rovatti ha 
sempre sorpreso, e neppure 
per la bibliografia impegnata che appro- 
fondirà chiunque dovrà sostenere l’esa- 
me. C'è chi dice, come Federica al secon- 
do anno di Filosofia, che «questo corso fa 
conoscere molti libri intelligenti». «Ma di 
più — sottolinea sempre la studentessa — 
è un corso che permette di sviscerare co- 
se che, se trattate da un punto di vista 
soltanto astratto, rimangono nascoste. 
Basti pensare alle analogie tra la Comu- 
nità europea e una comunità di gioco». 


Una scena di «2001 Odissea nello spazio» di Kubrick. 


FILOSOFIA Affollatissimo il corso di Rovatti all'Università 


Studenti in fila per non perdere 
quelle lezioni dedicate al gioco 


Friedrich Nietzsche e 
Charles Baudelaire. 


TRIESTE Il Festival della Fan- 
tascienza rischia di scompa- 
rire. Non per magia, ma per 
una «svista» politica. Dai 
contributi finanziari per la 
cultura elargiti dalla Regio- 
ne Friuli-Venezia Giulia per 
il 2002, questa manifestazio- 
ne, resuscitata da appena 
due anni, è sparita. Eviden- 
temente, su quattordici mi- 
liardi messi in preventivo 
dall'assessore competente, 
la leghista Alessandra Guer- 
ra, non si è riusciti a recupe- 
rare quei 800 milioni assolu- 
tamente fondamentali alla 
vita stessa del Festival. 
Che, appena due mesi fa, ri- 
beragdet Celcziizi a tico 
«Science+Fiction», aveva 
ospitato al Cinema Excel- 
sior (dove era difficile scova- 
re un posto libero) la moglie 
del grande regista america- 
no Stanley Kubrick, Chri- 
stian, e Neil Gaiman, uno 
dei più noti illustratori di fu- 
metti al mondo, autore di 
‘ culto di «Sandman». 

La storia di questo Festi- 
val sembra nascere sotto il 
segno della sfortuna. mau- 

rato nel 1968, gestito dal- 

«L'Azienda di Promozione Tu- 
ristica di Trieste, arriva al 
capolinea nel 1982. La man- 
canza di finanziamenti e la 
difficoltà di inseguire super- 
produzioni americane dai co- 
sti (anche pubblicitari) eso- 
si, portano il Festival a chiu- 
dere i battenti. Salvo, poi, es- 
sere ripescato, a mo’ di espe- 
rimento, nel 2000 con un’edi- 
zione «zero» dal titolo 
«Science+Fiction». Costo: 


Effettivamente, ad ascoltare le specula- 
zioni di Rovatti sugli autori che hanno af- 
frontato il tema (quelli già nominati, ma 
anche Huizinga e Caillois, Freud, e addi- 
rittura Heidegger), l’effetto è quello di en- 
trare dritti nel nostro quotidiano. Non 
senza giochi di trasversalità, diagonalità, 
mescolanza, che se sono l’unico modo per 
«avvicinarci» al gioco (e a una sua possibi- 
le «definizione») e sono anche gli stessi 
che ci permettono di leggere la realtà. 
Quella realtà che in mt non ci lascia 
raggiungere la sua essenza, e che forse la 
nasconde giocando, e giocandoci. 

Lo stile, a questo punto, pare fonda- 
mentale. Lo stile di comunica- 
re che si pensa (o si può pen- 
sare) anche là dove le cose 
sembrano più meccaniche e ri- 
petitive (un gioco è fatto di in- 
| venzione, ma anche di rego- 
| le). Lo stile di rendere più 
semplice ciò che è complicato, 
facendo corrispondere a ogni 
filosofo evocato un gioco con- 
| creto, creando sinestesie ludi- 
che che stravolgano e nel con- 
tempo aprano nuovi significa- 
ti, altri concetti. «Quando hai 
finito di ascoltare una di que- 
, Ste lezioni — confida Matteo, 
anni 22 — hai materiale su 
cui pensare. Non si assimila- 
no una serie di informazioni 
in sequenza logica, ma arrivi 
alla questione attraverso un 
| percorso dinamico dove spet- 
ta a te, poi, trarre le conclu- 
sioni». 

Come in un gioco, verrebbe 
da pensare. E di conclusioni 
ossono essere diverse; 
la predominante però, tra fan- 
ciulli che non superano i 25 
anni di età, pare fin troppo di- 
sincantata: «Alla fine — comu- 
nica Alessio, anni 24 — all’in- 
terno di un clima filosofico in 
cui predomina il nichilismo, 
la vita, non avendo nessun senso, potreb- 
be anche essere un semplice gioco». Ma 
non sarà solo per contemplare questa 
(possibile) verità che l'aula di filosofia 
pullula di studenti che, oltre a tappezza- 
re le pareti, non si fanno problemi a pren- 
dere posto sul pavimento. Se il gioco, co- 
me sembra, può assomigliare a qualcosa 
come la vita, occuparsene potrebbe dare 
il sapore di una concretezza che coinvol- 
ge direttamente chi corre a sentire. 

Mary B. Tolusso 


200 milioni, interamente fi- 
nanziati dall'assessorato al- 
la cultura (della giunta tar- 
io ‘Roberto Antonione) gui- 
ato dal forzista triestino 
Franco Franzutti. La vera 
edizione del rilancio è anda- 
ta in scena nel settembre di 
AAERTEnnO, con 270 milioni 
i budget a disposizione, 
sempre elargiti dalla Regio- 
ne. Risultato? In otto giorni 
di apertura, diciannovemila 
spettatori per duecentocin- 
quanta pagine di rassegna 
stampa. 1) 

A questo punto, sì pensa- 
va che la fantascienza aves- 
se trovato casa a Trieste. E 
invece no: dal budget dell’as- 
sessore Alessandra Guerra 
saltano fuori sì i contributi 
per gli enti tetrali della re- 
gione, e per altre rassegne ci- 
nematografiche, ma in com- 
penso, vengono «ghigliottina- 
te» diverse ma- 
nifestazioni tea- 
trali, musicali e 
cinematografi- 
che, soprattut- 
to triestine. Co- 
me il Festival 
della Fanta 
scienza appun- 
to, organizzato 
dalla Cappella 
Underground. 
Che per bocca 
di un perplesso, 
ma tuttavia ot- 
timista, Massi- 
miliano Spanu, 
presidente del 
club nonchè cu- 
ratore della ras- 
segna, rispon- 


PREMI Grandi emozioni, al Teatro Nuovo di Milano, per la consegna dei «Librex-Montale». 


de: «Ho pienamente fiducia 
nell’intelligenza e nella sen- 
sibilità dei politici che si oc- 
cupano di cultura in Friuli- 
Venezia Giulia. Dopotutto, 
la finanziaria 2002 non è 
stata ancora integralmente 
approvata. Certo, negli ulti- 
mi due anni la Regione ci 
aveva assegnato dei contri- 
buti straordinari. L'impegno 
per il 2002 era di una messa 
a bilancio della nostra mani- 
festazione. Il che voleva di- 
re, molto probabilmente, es- 
sere coperti per tre anni. At- 
tendo un incontro chiarifica- 
tore con l’assessore Guerra. 
Ma non escludo che il Festi- 
val della Fantascienza pos- 
sa addirittura rientrare tra 
i contributi fissi della Regio- 
ne. Ho avuto sempre un otti- 
mo rapporto con i vertici di 
piazza Oberdan, per cui mi 
sento moderatamente fidu- 


Anche «A. l.» è stato proiettato a «Science+Fiction». 


Polemico l'assessore Fransutti: «Si doveva rispettare un programma già impostato» 


cioso. Noi, comunque, stia- 
mo lavorando come se nulla 
fosse accaduto. La prossima 
edizione è già in cantiere. 
Esistono dei contatti con no- 
mi importanti di Hollywood, 
New York, con il Giappone. 
Pensiamo di portare a 
ste magnifiche collezioni ci- 
nematografiche, presentare 
degli atelier, far conoscere 
al pubblico il mondo degli ef- 
fetti speciali». 

E se davvero la Regione 
avesse intenzione di taglia- 
re i contributi? Dice Spanu: 
«Un Festival con pochi soldi 
non si può fare. Muore. D'al- 
tra parte, non si decide di in- 
vestire sulla fantascienza 
DO poi togliere la cosa fon- 

iamentale, cioè il supporto 
finanziario. Pensavamo, do- 

0 due edizioni di successo, 

i aver superato l'esame, Co- 
munque, si potrebbe ricorre- 
re sempre al- 
l’aiuto dei priva- 
ti. La porta è 
aperta. A tut- 
ti. 

L'assessore 
Guerra si, trin- 
cera dietro un 


silenzio invali- 


cabile. I funzio- 
nari della Re- 
gione non sem- 

rano disposti 
a dare rassicu- 
razioni sulla so- 

ravvivenza 

el Festival. 
Chi parla, inve- 
ce; è l'ex asses- 
sore alla Cultu- 
ra, il triestino 


'rie-: 


ea 
ZAN Space 
CESDO Gi a 
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SE, Sià 


ZZAFIN 
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Sandman, il personaggio che ha consacrato Neil Gaiman. 


Franco Franzutti (ora re- 
sponsabile dei Trasporti nel- 
la giunta Tondo), che era 
stato il paladino di questo 
appuntamento con la fanta- 
scienza. Ripescando il Festi- 
val dalla soffitta dei ricordi, 
l'aveva aiutato a decollare. 
«Il problema è stato ingigan- 
tito - spiega Franzutti - per- 
chè io per primo avevo recu- 
perato i contributi per que- 
sto Festival da un fondo per 
le iniziative dirette della 

iunta. Il che vuol dire che 

assessore Guerra, se voles- 
se, ha a dI ROIO cinque 
miliardi da distribuire even- 
tualmente anche alla Capel- 
la Underground. Certo che 
la messa a bilancio di que- 
sto Festival, così come avevo 
pensato di fare, dava quella 
sicurezza e quella dignità 
che la manifestazione si è 


conquistata di diritto. Tanto 


‘che pensavamo di,assegnar- 


le, per l'edizione 2002, sui 
350-400 milioni. Poi ho cam- 
biato incarico e, nel frattem- 
po, anche qualcos'altro è 
cambiato. Avrei gradito che 
il mio successore alla Cultu- 
ra seguisse un programma 
già impostato e che il Festi- 
val venisse inserito a bilan- 
cio con una legge. Ma, in 
qualche modo, ce la faremo 
Jo stesso». 

A patto che la giunta re- 
gionale deliberi un contribu- 
to a favore della Cappella, e 
tenendo conto dei tempi bu- 
rocratici, si rischia che i sol- 
di arrivino nella mani degli 
organizzatori a giugno, For- 
se già tardi per organizzare 
un Festival internazionale 
come si deve. 

Donatella Tretjak 


Quando De Andrè disse «no» a Bob Dylan 


MILANO una grande festa, lu- 
ned’ sera al Teatro Nuovo 
di Milano, per la quattordi- 
cesima edizione del Premio 
internazionale di poesia 
«Librex-Montale». La giu- 
ria ha scelto quest'anno il 
poeta romagnolo Raffaello 
Baldini, insieme a Fabrizio 
De Andrè e Bob Dylan, ri- 
spettivamente per le sezio- 
ni «Versi per musica» e «Po- 
etry for Music». 

La serata è stata una ric- 
ca e sentita occasione per ri- 
conoscere in Baldini «uno 
dei tre o quattro poeti del 
nostro tempo più importan- 
ti d'Italia», come è stato 
considerato dalla critica, 
ma anche per ricordare Car- 
lo Bo, primo presidente del 
Premio, scomparso nel lu- 
glio di quest'anno, attraver- 
so la testimonianza di Gio- 
vanna Joli. E per onorare 
Fabrizio De André, grazie 
alle parole intense e com- 
mosse di Fernanda Pivano 
che ha letto alcuni brani 
delle sue canzoni. 

Il Premio «Librex-Monta- 
le» ha una genesi che ricor- 
da il «miracolo necessario» 
di montaliana memoria. 
Giovanna Ioli e Elio Giano- 
la, seduti su una panchina 
di Sestri Levante, pochi me- 
si dopo la scomparsa del 
grande poeta, pensarono di 
istituire un riconoscimento 
che ne tenesse viva la me- 
moria e premiasse quei poe- 
ti che caratterizzavano in 
maniera originale la nostra 
poesia contemporanea. Ne 

arlarono con Giulio Ab- 

iezzi, commercialista ed 
esecutore testamentario di 
Montale, nonché suo gran- 
de amico, il quale si rese di- 
sponibile a finanziare il pro- 
getto. 

Ma il vero miracolo fu 
che la famosa Clizia, venu- 
ta a conoscenza di questa 
idea, ne parlasse a un'ami- 


. ca della Fondazione Gug- 


genheim di New York. Per 
tutte le passate edizioni, fi- 


. . 


Dori Ghezzi ha ricevuto il premio dedicato a Fabrizio De Andrè. Sotto, Fernanda Pivano. 


no all'anno scorso, il pre- 
mio si é chiamato, infatti, 
«Librex-Guggenheim», a te- 
stimoniare il decisivo ap- 
porto della fondazione ame- 
ricana. Nonostante il Pre- 
mio sia nato nel 1982, le 
edizioni sono state effettiva- 
mente solo quattordici, ma 
questo non ha impedito che 
la notorietà e il prestigio 
del premio crescessero. È, 
anzi, riconosciuto, a livello 
internazionale, come «il pic- 
colo Nobel della poesia» e 
ha premiato negli anni, tra 
gli altri, Andrea Zanzotto, 
Franco Fortini, Mario Luzi, 
Nelo Risi, Alda Merini e 
Alessandro Parronchi. 

Dal 1991 è stata, poi, in- 
serita la sezione «Versi per 
musica» al fine di conferire 
un particolare riconosci- 
mento a un testo composto 
per la musica. Sono già sta- 
ti premiati Paolo Conte, 
Francesco Guccini, Lucio 
Dalla e Franco Battiato. 


Momento particolarmen- 
te intenso della serata mila- 
nese è stata la presenza sul 
palco di Raffaello Baldini, 
che dopo avere ricevuto il 
Premio da Bianca Montale, 
nipote del poeta, ha breve- 
mente introdotto la lettura 
delle sue poesie, con alcune 


considerazioni sull'uso del 
dialetto. È interessante, in- 
fatti, che la giuria di un pre- 
mio internazionale abbia 
scelto un poeta che scrive 
in dialetto. Baldini stesso, 
con l'ironia sorniona dei ro- 
magnoli, che abbiamo impa- 
rato ad amare nei personag- 
gi di Fellini, ha divertito il 
pubblico ammettendo che 
ci. sono. voluti centocin- 
quant'anni per imparare 
l'italiano nella nostra peni- 
sola e che il dialetto è al tra- 
monto. «Ma il fatto che i 
dialetti stiano per morire si- 
gnifica che sono ancora vivi 
- ha detto -. I dialetti non 
sono solo parole, sono cultu- 
ra, sono piccoli mondi che 
continuano a manifestarsi: 
paesaggi, odori e sapori. E 
volendo raccontarili, se il po- 
eta usasse l'italiano, utiliz- 
zerebbe una traduzione. So- 
no fatti che succedono in 
dialetto, ed é in quel dialet- 
to che vanno raccontati». 


Raffaello Baldini: «Le parole del dialetto sono piccoli mondi ancora vivi» 


20 . 


È' seguita la lettura di al- 
cune poesie tratte dalla rac- 
colta «La nàiva Furistìr 
Ciacri», pubblicata da Ei- 
naudi, prima in romagnolo 
e poi nella traduzione italia- 
na. Emozionante sentire la 
medesima voce, con la stes- 
sa intensa partecipazione, 
leggere dapprima parole 
per lo più incomprensibili, 
ma cariche di una violenta 
e struggente vitalità, e poi 
comprenderne il senso, ma 
senza quella musicalità mi- 
steriosa e indecifrabile che 
a volte possiamo cogliere 
meglio proprio quando non 
comprendiamo con l'intelli- 

‘enza ma con la sensibilità 
el cuore. 

Fernanda Pivano ha, infi- 
ne, commosso il pubblico 
con la sua partecipata lettu- 
ra di brani tratti dalle can- 
zoni di Fabrizio De Andrè e 
Bob Dylan e con quelle la- 
crime nascoste, quando è 
stato proiettato l'estratto 
da un concerto dell'amico 
Fabrizio al «Brancaccio» di 
Roma. Fernanda Pivano ha 
ricordato le numerose affi- 
nità che avvicinano i due 
cantautori, I loro «occhi spa- 
lancati sulle ingiustizie del 
mondo», l’«inerme pazienza 
Li î disastri e gli orrori 

ell'umanità» e «ironia bef- 
farda o pietosa con cui ma- 
scherano la loro umiltà». Si 
erano conosciuti bene, 
ascoltavano e. conoscevano 
le canzoni l'uno dell'altro e 
Bob Dylan aveva chiesto a 
Fabrizio De Andrè di suona- 
re insieme, ma lo schivo ge- 
novese aveva rifiutato, co- 
me già era avvenuto nei 
confronti di Brassens. 

Niente di più attuale del- 
le tematiche care ai due 
cantautori, come l'orrore 
della violenza e della guer- 
ra cantato ne «La canzone 
di Piero» e in «Blowin' in 
the wind». Domande terribi- 
li a cui rispondere in modo 
altrettanto terribile. La ri- 
sposta sta soffiando nel ven- 
to. 

Elena Dragan 
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IL PICCOLO 


CULTURA E SPETTACOLI 


CINEMA Film, attori e personaggi protagonisti della mamifestazione, in programma a Courmayeur dal 6 al 12 dicembre 


Le nuove paure a «Noir in Festival» 


Fra gli ospiti John Le Carrè, maestro della spy story, e Andrea Camilleri 


Il mondo del grande attore 
nei ricordi di Arnaldo Ninchi 


ROMA La famiglia teatrale 
dei Ninchi, Annibale, Car- 
lo, Ave e Sandro, si sareb- 
be dovuta riunire per «Il 
processo dei veleni», caval- 
lo di battaglia degli attori 
di una volta. Ma non se 
ne fece niente. È una del- 
le curiosità del libro di Ar- 
naldo Ninchi, «La vocazio- 
ne teatrale», presentato 
lunedì sera a Roma da An- 
tonio Calenda e Dacia Ma- 
raini. 

Ninchi, attore e regista, 
attualmente presidente 
dello Stabile del Friuli-Ve- 
nezia Giulia, 
ha dato alle 
stampe (l'edi- 
tore è Lombar- 
di di Paler- 
mo), una serie 
di memorie te- 
atrali che non 
investono tan- 
to la sfera per- 
sonale quanto 
quella di un 
ambiente del- 
la nostra sce- 
na che non c' è 
più. Lo fa, co- 
me ha rilevato la -Marai- 
ni, «con grazia e umori- 
smo», compiendo, a detta 
di Calenda, «una cavalca- 
ta nel tempo, un ripescag- 
gio di emozioni che il tea- 
tro di oggi ha inesorabil- 
mente perdute». 

L'autore della pubblica- 
zione parla soprattutto di 
suo padre Annibale, pode- 
roso attore dalla dizione 
impareggiabile, simbolo 


ARTE 


Arnaldo Ninchi 


di un'epoca; ma parla an- 
che di altri grandi come 
Ermete Zacconi, fino a 
Salvo Randone e Vittorio 
Gassman, mettendoli al 
centro di episodi curiosi e 
inediti. 

«La memoria nel teatro 
è tutto - ha sottolineato 
Calenda - la fatiscenza di 
quest'arte, che muore se- 
ra per sera, non ha vie 
d'uscita. Perciò ben venga 
chi ha voglia di racconta- 
re, di fissare sulla pagina 
esperienze irripetibili». 
" Dello stesso avviso la 
Maraini, la 
quale, dopo 
aver enuclea- 
to gli aspetti 
divertenti di 
") ciò che avveni- 
va a volte «die- 
tro le quinte», 
rivelatori di 
caratteri im- 
prevedibili e 
di sogni non 
portati a ter- 
mine, ha colto 
l'occasione, in 
base alle pro- 
prie esperienze personali 
di autrice, per un paralle- 
lo tra il teatro di ieri e 
quello di oggi. «Leggendo 
queste pagine, è vero, ab- 
biamo qualche rimpianto 
- ha ammesso - rispetto al 
groviglio bizantino in cui 
la scena italiana è precipi- 
tata per colpa di una buro- 
crazia che scoraggia an- 
che le tempra più forti». 


ROMA Personaggi come John 
Le Carrè, Kathy Reichs e 
Andrea Camilleri, film co- 
me «Domestic Disturbance» 
di Harold Becker (con John 
Travolta, Steve Buscemi, 
Vince Vaughn) e «Spy Ga- 
me» di Tony Scott (con Ro- 
bert Redford, Brad Pitt, Ca- 
therine MeCormack): sono 
le credenziali del «Noir in 
festival» in programma a 
Courmayeur dal 6 al 12 di- 
cembre. 

Diretto da Giorgio Goset- 
ti, Emanuela Cascia, Mari- 
na Fabbri, il Mystery & 
Noir Festival vuole raccon- 
tare quest'anno le nuove pa- 
ure di un'epoca tra le più 
drammatiche e incerte che 
il mondo abbia vissuto ne- 
gli ultimi 50 anni. Lo slo- 
gen dell'anno - «il coraggio 

li capire» - indica lo spirito 
con il quale si è voluta inda- 
fue la realtà tra cinema, 
letteratura, cronaca. 

«Un festival del noir - di- 
cono gli organizzatori - ha 
senso solo se riflette nel suo 

articolare specchio scuro 
e paure, l'inconscio colletti- 
vo, la speranza di riscatto 
del mondo contemporaneo. 
Per dio ragioni, del re- 
sto, il thriller, il giallo, la 
spy story, fanno parte del 
genere più amato, visto, let- 
to, copiato negli ultimi cen- 
to anni». ; 

Il programma del festival 
si presenta compatto, fitto 
di collegamenti e rimandi 
tra le sezioni: il cinema 
dellbanno (concorso ed even- 
ti speciali), i libri dellpbanno 


(i ni autori stranieri e * 
itali: 


iani del momento), gli in- 
contri (dalla cronaca alla te- 
levisione), l'omaggio ad una 
cinematografia fnbenamno 
l'Iran Noir dagli anni '50 ai 
giorni nostri). E 
Protagonista assoluto del- 
la giornata d'apertura è e 
idealmente del festival - è 


Lo scrittore John Le Carrè, maestro della spy story. 


John Le Carrè, il maestro 
delle spie ma anche l'inquie- 
to osservatore delle guerre 


Per 40 milioni di lire 


Venduta la Jaguar 
di Frank Sinatra 


ENGELWOOD È stata vendu- 
ta lunedì all'incanto per 
20.000 dollari (40 milio- 
ni di lire circa) una ja- 
guar J40 verde apparte- 
nuta a Frank Sinatra. 
La vettura è stata ac- 
quistata da un pensiona- 
to 58enne, Michael 
Pakouda, come regalo di 
Natale per la moglie, An- 
gela, grande fan del can- 
tante dall'età di 10 anni. 
Il ricavato sarà devolu- 
to alle famiglie di 130 
vittime perite nell'atten- 
tato.al World Trade Cen- 
ter, l'11 settembre, che 
risiedevano nel New Jer- 


segrete di oggi come nel suo 
ultimo romanzo, «Il giardi- 
niere tenace» (Mondadòri 


Nel film «Malafemmina» 
Mezzogiorno 
dietro le sbarre 


ROMA Tutto nello spazio 
di una cella di un carce- 
re femminile con Giovan- 
na Mezzogiorno nel ruo- 
lo.di una borghese che 
approda al penitenziario 
E FEO solidarietà e vo- 
lia di vivere. É «Mala- 
femmena», film di Fabio 
Converso sceneggiato e 
prodotto da Gioia Scola, 
che del carcere ha fatto 
davvero esperienza nel 
'95 perchè coinvolta, se- 
CALO Fi inquirenti, in 
un traffico di cocaina. Il 
film, che esce venerdì, ol- 
tre alla Mezzogiorno, ha 
nel cast due attrici spa- 
Gun Angela Molina e 
a Fernandez. 


Editore), a cui va il più im- 
portante premio del festi- 
val, il Raymond Chandler 
Award. Era una decina 
d'anni che lo scrittore non 
Pais in pubblico dei suoi 
ibri. Andrea Camilleri sarà 
invece premiato come «Te- 
stimone del tempo» per la 
sua attività di scrittore al 
di fuori della serie di Mon- 
talbano. n 

Protagonista dell'omag- 

io dell'anno è invece Eddie 

unker, autore «maledetto» 
nella vita e nell'arte, erede 
dei grandi scrittori noir 
americani, attore-feticcio di 
Quentin Tarantino, sceneg- 
giatore e attore da «Le Ie- 
ne» a «Animal Factory». 

La selezione cinematogra- 
fica presenta 13 anteprime 
internazionali in corsa per 
il LeoneNero: dalla coppia 
Robert Redford & Brad Pitt 
di «Spy Game» a quella Ju- 
liette Lewis & Gina Ger- 
shon di «Picture Claire»; 
dal ritorno del superviolen- 
to Takashi Miike con «Ichi 
the Killer» al film australia- 
no più premiato dell'anno, 
«Lantana» con Barbara Her- 
shey; dal vincitore di Sun- 
dance, «The Believer», al 
film tedesco candidato all' 
Oscar, «Das Experiment», 
agli italiani «Quello che cer- 
chi» e «Malabana», fino al 
sorprendente «Soul Survi- 
vors» e «Domestic Distur- 
bance» di Harold Becker 
con John Travolta. 

La retrospettiva. Iran 
Noir con otto film inediti da- 
gli anni '50 ad oggi, il pro- 
gramma DocNoir con cin- 
que documentari, la selezio- 
ne di polizieschi televisivi 
francesi degli anni '90 per 
Tv in Giallo e Noir, comple- 
tano il programma che 
quest'anno si svolgerà per 
la prima volta al Forum-Pa- 
laNoir. oltre che all'Hotel 
Royal e al Centro Congres- 
si. 


Nuove opere, raccolte sotto il titolo «Gradazioni», da domani alla Galleria «Arte 3» di Trieste 


Damioli: «Dipingo come un monaco amanuense» 


Sulla tela ritorna la lezione di Canaletto, Guardi, Piero della Prancesca 


TRIESTE Si inaugura domani 
sera, nello spazio espositi- 
vo della Cocca «Arte 38» 
di Trieste, la nuova mostra 
dell'artista milanese Aldo 
Damioli, dal titolo «Grada- 
zioni». 

Dopo averlo conosciuto 
con le sue incantate vedute 
di «Venezia-New York» lo 
reincontriamo ora insieme 
alle sue ultime opere, che 
rivisitano gli interni del 
Lincoln Center e del Metro- 
politan Museum, in un de- 
gradare di luci, una riduzio- 
ne degli elementi, un raf- 
freddarsi dell’atmosfera: la 
sua visione si fa più assolu- 
ta, più surreale e silenzio- 
sa, sempre più immobile: 
gelida. 

Dai paesaggi vibranti di 
colori, sospesi in una magi- 
ca atmosfera metropolita- 
na-lagunare-domenicale, in 
cui si respirava una fresca 
aria di primavera, si passa 
ora ad ambienti metafisici, 
totalmente deserti, dalle 

yure, attente, architetture 
ineari. 

Un progressivo ridursi di 
spazio, di aria e di colore, 
da cui deriva anche il titolo 
della mostra, come spiega 


l’autore stesso: «’Gradazio- 
ni” riunisce una serie di 
opere che fanno sempre par- 
te del ciclo di ’Venezia- 
New York” ma dove varia 
la temperatura, intesa in 
senso stilistico. Le vedute 
di New York rivisitate 
attraverso il linguaggio 
del vedutismo veneto di 
Canaletto, sono ricche 
di elementi stilistici pit- | 
toreschi: la loro tempe- | 
ratura in questo senso 
è alta, ricca. Negli inter- 
ni del Metropolitan Mu- 
seum, del Uggcnbcrn 
o della Central Station, | 
ho portato la tempera- 
tura sotto lo zero, elimi- 
nando gli elementi pit- 
toreschi come quelli at- 
mosferici, riducendo 
tutto al minimo, privan- 
do la visione di qualsia- 
si elemento accidenta- 
le». 

Una riduzione al 
minimo, che punta al- 


tropolitano, 
SC 


newyorke- 


«Nelle mie opere, New 
York è assunta quale arche- 
tipo della modernità, è la 
città simbolo della moderni- 
tà, come risulta evidente al 
mondo occidentale, e pur- 
troppo anche a quello ara- 


Un «interno» dell'artista milanese. 
l'essenziale, ma che * 

non rinuncia al legame 
con un luogo, che è sem- 
pre un luogo preciso e 
conosciuto, il luogo me- 


bo-orientale, dati i fatti del- 
l’11 settembre. Anche in 
questa nuova serie, che 
non chiude la precedente, 
ma la affianca seguendo un 
bisogno di allargamento 


dei territori da esplorare, i 
Tosi sono quelli di New 
York. Sono luoghi riconosci- 
bili, perché credo che la co- 
municazione possa avveni- 
re solo attraverso immagi- 
ni note: solo attraverso ele- 
menti noti si può verifi- 
care il linguaggio. La vi- 
sione tuttavia è astrat- 
ta, mentale, tutta gioca- 
ta sugli elementi forma- 
li, sul gioco dei volumi». 

Se davanti ai pae- 
saggi di “«Venezia- 
New York» ci vengo- 
no in mente i cieli di 
Canaletto, le luci di 
Bellotto e dei Guardi, 
di fronte a queste co- 
struzioni astratte, a 
questi giochi pura- 
mente formali, qual è 
il possibile richiamo 
all’interno della sto- 
ria dell’arte? 

«Il modo di trattare i 
volumi, di ridurre la co- 
struzione ai muri mae- 
stri, alle sue strutture 
portanti è ispirato alle ar- 
chitetture di Carpaccio. 


Per il colore, la luce, il bian- 
co mi piace guardare inve- 
ce a Piero della Francesca». 

Ma come si pongono le 


sue immagini, che lei 
stesso definisce «virtua- 
li», fermamente fondate 
sulla pittura come me- 
stiere, nei confronti del- 
le nuove tecnologie? 

«Il mio mestiere di pitto- 
re lo paragono a quello del 
manaco amanuense, Per 
me è un piacere diretto, im- 
mediato, che si prova nel 
momento che si fa. È la con- 
quista della manualità, la 
sfida nel continuo supera- 
mento della tecnica. La 
mia virtualità è ancora una 
volta del tutto simile a quel- 
la degli artisti del passato: 
è la costruzione mentale di 
un'immagine. Nel caso del- 
le opere che propongo in 
questa mostra, si tratta di 
immagini ripulite di tutto 
ciò che non è importante, 
per l’espressione dell’essen- 
ziale, di ciò che veramente 
vale: per esprimere chiarez- 
za. Di fronte all’enorme in- 
formazione del nostro tem- 
po, dove tutto è ambiguo e 
può avere mille valenze, 
credo ci sia bisogno di qual- 
cosa che funzioni come pu- 
ra segnaletica, che valga 
perla sua chiarezza». 

Franca Marri 
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Trieste: Elisa «acustica» a Natale 


TRIESTE Nel suo «momento d’oro», culminato l’altra sera 
conitre Oscar italiani per la musica, Elisa non dimentica 
Trieste. Lunedì 17 dicembre - due giorni dopo l’annunciato 
recital davanti al Papa sarà infatti la protagonista di un 
concerto acustico alla Sala Tripcovich, organizzato 
dall'Autorità Portuale (di cui la cantante monfalconese 

è testimonial), per fare gli auguri natalizi alla città. 


Sarà operato oggi a Roma 
Claudio Lippi: 
due by-pass 


ROMA Claudio Lippi, 56 
anni, si sottoporrà oggi a 
Roma a un EEE 
rurgico per l'applicazione 
di o by-pass. STI presen- 
tatore di «Buona Domeni- 
ca» è stato ricoverato la 
sera del 20 novembre all' 
TESO San Sebastiano 
di Frascati e poi trasferi- 
to in una clinica privata. 
Inizialmente a Lippi 
era stata riscontrata dal 
medico di fiducia una 
pleurite basale sinistra 
evolutasi in pericardite. 
Il medico, in considerazio- 
ne di'problemi cardiaci 
pregressi aveva sconsi- 
gliato la ‘partecipazione 
alla trasmissione Tv. 


Nella categoria «poster» 
Londra: premiati 
Sonnoli e Vetta 


LONDRA A poco più di un 
mese dai riconoscimenti 
ottenuti al «XIX Compas- 
so d’Oro», i visual desi- 

er triestini Leonardo 

onnoli (direttore creati- 
vo dello studio Dolcini 
Associati) e Pierpaolo 
Vetta (docente di proget- 
tazione visuale al corso 
di laurea in design indu- 
striale di Treviso) hanno 
ricevuto ieri a Londra 
due premi dell’Interna- 


tional TypoGraphic So- 
ciety per la categoria 
«poster». Sonnoli e Vetta 
sono impegnati insieme 
in una serie di lavori spe- 
rimentali e di ricerca, ri- 
gorosamente no profit. 


Da oggi a Palazzo Palffy la mostra che debuttò a Trieste 


La Alinari porta anche a Vienna 
il suo album sul secolo asburgico 


VIENNA Si apre oggi a Vienna a palazzo Palf- 
; secolo 
1846-1916, fotografie di un impero». Il meri- 
to dell'iniziativa va ascritto alla «Fratelli 
Alinari» di Firenze che ha raccolto e ordina- 
fie originali d’epoca ed è 
riuscita a esporle, dopo l’anteprima dello 
scorso anno a Trieste, nella prestigiosa se- 
de del Kulturzentrum della capitale austria- 


la mostra «Il 


to duecento foto, 


ca, 

Non sfu; 
ortare d 
a storia per immagini degli 

anni di regno di Francesco 
Giuseppe, rappresenta una 
sfida, quasi una provocazione 
culturale. Fatte le debite pro- 


re a nessuno che 


orzioni il guanto lanciato 
alla fratelli Alinari può esse- 
re assimilato alla sfrontatez- 


za di un pizzaiolo di Klagen- 
furt che PRE la sua «Mari- 
nara» agli abitanti dei Quar- 
tieri spagnoli di Napoli. 

La mostra sul «Secolo 
asburgico» ha ottenuto il pa- 
trocinio della Presidenza del 


Consiglio dei ministri, del Ministero degli 
Esteri e di quelli dei Beni culturali e delle 
Telecomunicazioni. Il «Kurier», il più impor- 
tante quotidiano della capitale austriaca, è 
lo sponsor ufficiale assieme alle Assicurazio- 
ni Generali. Questo nutrito gruppo di patro- 
cinatori e fiancheggiatori testimonia che la 
mostra ha già conquistato una credibilità a 
tutto tondo nelle precedenti uscite: a Trie- 


‘Italia a Vienna | 


asburgico ‘ Austria. 


giorno dell 


Francesco Giuseppe nel ‘14. 


ste, Budapest e Zagabria. Una promozione 


a pieni voti che ha consentito: lo sbarco in 


Le fotografie proposte dalla mostra van- ‘ 
no al di là di una raccolta di paesaggi e ri- 
tratti di un mondo che non esiste più e che 
si è frammentato dolorosamente in una de- 
cina di Stati nazionali. La figura curva del 
vecchio imperatore foto 


‘afato nel 1914 nel 


‘ultimatum alla Serbia, è il sim- 


bolo, l'icona, della fine di 


a un'epoca. La Storia che trasci- 


na con se come un fiume in 
piena l’umanità e le ideolo- 
gie. La dolorosa certezza che 
esiste una tendenza al male 
fra gli uomini. La Grande 
guerra era alle porte e poi ne 
sarebbe venuta un’altra, anco- 


j ra più terribile, mentre la ter- 


za sembra imminente dopo la 
tragedia delle Twin Towers. 
A molti a Vienna ma anche 
a Trieste cegi piace credere 
che il mondo asburgico ha 
PIRO l’ultima epoca 
felice dell'umanità. Ma non è 
così: basta leggere ciò che ha 


scritto Ernst. Gombrich su quegli anni. 
«Vienna era un città tristissima, persino 
tragica. Le nostre vite erano tese, perché 
Vienna era dilaniata da conflitti politici e 
ciò avrebbe portato negli Anni Venti a una 
sorta di guerra civile. Non voglio screditare 
Vienna, ma lo spirito non era certamente 
gioioso. L'antisemitismo progrediva, luni 
versità era dominata dalla violenza...». 


Claudio Ernè 


La forza travolgente e giocosa del creare, con Riccardo Dalisi 


TRIESTE Presenza d’eccezione 
a Trieste: Riccardo Dalisi, 
uno dei protagonisti del de- 
sign italiano e internaziona- 
le, architetto e artista nato 
a Potenza nel 1981, ma «cit- 
tadino amoroso di Napoli», 
è presente nella nostra cit- 
tà, invitato dal Gruppo Im- 
magine, che già ebbe modo 
di ospitarlo in occasione del 
Convegno intitolato «Gioca- 
re al Museo», durante il 
quale il grande creativo for- 
mulò una proposta ironica 
e sottilmente provocatoria: 
«Costruire un anti-museo 
di fronte al museo per svec- 
chiare l'antica istituzione». 


Dalisi è a Trieste grazie 
anche alla collaborazione 
del Collegio del Mondo Uni- 
to di Duino e dell'Istituto 
Statale d’Arte «Nordio», 
per realizzare la prima fase 
del progetto «Creatività in- 
sieme», che si svolgerà nei 
laboratori dei due centri di- 
dattici e coinvolgerà, oltre 
ai giovani, anche artisti e 
docenti. 

L'architetto porta a Trie- 
ste la forza poetica, travol- 
gente e giocosa del suo lin- 
guaggio, espresso nelle mol- 
teplici forme del disegn, del. 
l’architettura e della sua fi- 
losofia dell’esistere e del- 


l’abitare, testimoniata in 
molti suoi scritti e in alcuni 
significativi eventi, come 
quello, celebre, intitolato 
«Arte e animazione», realiz- 
zato ormai trent'anni fa 
con i ragazzi del popolare 
Quartiere Traiano di Napo- 
li. 

Un progetto ambizioso, 
quello triestino, che si arti- 
colerà in ulteriori sessioni 
di attività di laboratorio 
nel febbraio, aprile e mag- 
gio 2002, con lo scopo di ac- 
crescere la creatività dei 
giovani. E che si conclude- 


rà con la realizzazione di * 


una performance cittadina, 


firmata dallo stesso arti- 
sta, il quale sta già pensan- 
do a una rappresentazione 
teatrale all’interno di un'« 
architettura costruita», in- 
tesa anche come semplice 
sfondo rappresentato da al- 
cuni oggetti costruiti. 

Le tappe dei laboratori di 
Dalisi a Trieste rappresen- 
tano un progetto antesigna- 
no proteso verso il concetto 
di coesione — poiché, come 
afferma poeticamente l’ar- 
chitetto, «Occuparsi dell’al- 
tro è occuparsi di sé» — che 
supera la stessa filosofia 
estetica e concettuale po- 
stmoderna, ispiratrice di 


molte ‘opere di Dalisi. Ed è 
un progetto, in particolare 
per quanto riguarda il Col- 
legio del Mondo unito, mol- 
to attento al significato di 
intercultualità. : 

Ieri l’artista-architetto 
ha incontrato il rettore del- 
l’Università di Trieste, Lu- 
cio Delcaro, il preside della 
facoltà di architettura Gia- 
como Borruso e il professor 
Giacomo Costa del Centro 
Interdipartimentale della 
Ricerca Didattica dell’Uni- 
versità, il presidente del 
Gruppo Immagine profes- 
sor Maurizio Fanni, il presi- 
de e il coordinatore del 


«Nordio», il rettore e il pre- 
sidente del Collegio, non- 
ché gli studenti dei due isti- 
tuti, per mettere a punto 
gli aspetti sostanziali del 
progetto. - 

Nel pomeriggio di ieri, a 
Duino, sono iniziate le pri- 
me fasi del INI Ugo, che 
proseguiranno oggi. Doma- 
ni, Ae II al ING Da- 
lisi terrà una conferenza 
antologica sulla propria at- . 
tività, aperta la pubblico. 
La giornata si concluderà 
nella stessa sede con un la- 
boratorio congiunto aperto 
agli studenti dell’Istituto 
d’Arte e del Collegio. 

Marianna Accerboni 
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CULTURA E SPETTACOLI 
TEATRO È approdato a Udine «I-Tigi, Canto per Ustica», in scena oggi a San Vito e domani a Gorizia 


Marco Paolini, il coraggio della verità 


Una delle pagine più tragiche e oscure dell'Ita 


APPUNTAMENTI . li 
Viviani riletto da Martone 
‘E le canzoni di D'Eliso 


TRIESTE Oggi alle 20.30, al Politeama Rossetti, debutta 
O, di Raffaele Viviani, nella 

messinscena di Mario Martone. 

Oggi alle 20.30, al Teatro Cristallo (e domani al Teatro 

Verdi di Muggia), si terrà lo spettacolo «Ricordando 

Gianni Safred». Presenta Augusto 

Re David. 

Oggi alle 21, alla Trattoria Sociale 

di Contovello, Gino D’Eliso e la sua 

band propongono «Canzoni e musi- 

che di confine», nell’ambito di una 

serata di solidarietà a favore degli 

operai di Kragujevac. 

Oggi alle 21, all’Ausonia, serata 

con il «Folk Trio» (arie mediterra- 

nee, greche e partenopee). 

GORIZIA Domani alle 20.45, al Cinema Vittoria, si pro- 


«I Dieci 


ietta «Fortezza Europa». 


UDINE Oggi alle 


‘un filino?». 


Tigi, Canto per Ustica». 


ale 


zoni su poesie 


cate da 
di Umberto Fiori. 


indsor». 


certo di Peter Hammill. 


I MIGLIORI FILMS NEI MIGLIORI CINEMA 


LIDISCATRA 


UN COLOSS 
DA 60 MILIARI 


AZIONE, SUSPENCE, 
AMORE E TANTE RISATE!!! 


“BRUCE WILLIS. BILLYBOBTHORNTON CATEBLANCHETT 


Domani alle 20.45, all'Auditorium della Cultura-friula- 
na, Marco Paolini presenta «I-Tigi, Canto per Ustica». 
1, al Duomo, concerto «La musica 
del Rinascimento per un uomo nuovo - Splendori musi- 
cali ad Aquileia e a Venezia». ‘ 

PORDENONE O; A alle 20.45, all'Auditorium Concordia, 
Paolo Poli (1 nella foto in alto) propone «Aldino, mi cali 


Oggi alle 20.45, all'Auditorium di _ 
San Vito, Marco Paolini presenta «I- 


Des ale 20.45, a Palazzo Montere- 
antica, si terrà una serata in- 
titolata «Vòltess», nel corso della 
quale saranno proposte dodici can- 

i Franco Loi, musi- 
‘ommaso Leddi per la voce 


PALMANOVA Domani alle 20.45, al 
Teatro Gustavo Modena, va in scena «Anfitrione» di 
Kleist, con Roberto Herlitzka. 
MONFALCONE Oggi alle 20.45, al Teatro Comunale, Gior- 
io Albertazzi propone «Falstaff e le allegre comari di 


CERVIGNANO Oggi alle 21, al Teatro Pasolini, va in sce- 
na «Bedbound - Costretti a letto», con Andrea Giorda- . 
na (nella na in basso) e Michela Cescon.. 

omani alle 21, al teatro tenda di Verona, con- 


GLI ALTRI FILMS: * Original sin al GIOTTO * 
Come cani e gatti al NAZIONALE x Training 
day al NAZIONALE X Vajont al NAZIONALE 
% L'apparenza inganna al NAZIONALE * 


TRAVOLGERI 


UCAVALERE 


JE *WE ARE THE CHAMPIONS: 
ANVILLIAMS + QUEEN! 


È SEMPLICEMENTE IL MIGLIOR FILM 
[MUSICALE DI.TUTTI | TEMPI, R. Stones 
INON POTETE NON APPLAUDIRE QUE- 
STO NUOVO «THE ROCKY HORROR». 


Ti frami Più 


SCEGLI 
CINEMA 


O 


Dove sognare 
esognare 
alla grande. 


G EoToDI 


Rossetti 
(ti vtostite DeL FAItLi venezia citi] 
Oggi alle ore I8 | 


Sala Bartoli 
Teatro Stabile del Friuli-Venezia Giulia 


Di Passaggio 
da “Passaggio a Trieste” 

di Fabrizia Ramondino 
drammaturgia Barbara Della Polla 
è Fabrizia Ramondino 
tegia di Barbara Della Polla 


Lo spettacolo ha la durata di 
| ora e 15 minuti circa senza intervallo 


Oggi alle ore 20.30 
Politeama Rossetti - Turno Prime 
“La grande prosa” - spettacolo 6 

Teatro di Roma 


I Dieci 


Î 
Comandamenti | 


| 
È 


di Raffaele Viviani 
regia di Mario Martone 


Lò spettacolo ha la durata di 
2 ore circa compreso un intervallo 


2 TEATRI E CINEMA = 


TRIESTE 


TEATRO LIRICO «GIUSEPPE VERDI» - 
STAGIONE LIRICA E DI BALLETTO 
2001/2002. GOTTERDAMMERUNG di 
Richard Wagner (durata h 5.40 interval- 
li compresi). Settima rappresentazione 
giovedì 29 novembre ore 18 (F/A), re- 
plica: sabato 1 dicembre ore 16 (turno 
5/S). Vendita biglietti a Trieste presso 
la biglietteria del Teatro Verdi orario 
9-12, 16-19. A Udine presso Acad, via 
Faedis 190, tel. 0432-470918. Ticket 
online: www.teatroverdi-trieste.com. 

AMICI DELLA CONTRADA Ore 18 prolu- 
sione allo spettacolo «Aldino, mi cali 
un filino?» Salone.del Circolo delle Ge- 
nerali. Ingresso riservato ai soci degli 
Amici della Contrada e del Circolo Ge- 
nerali. Tesseramenti in corso. 

TEATRO CRISTALLO/LA CONTRADA 
Venerdì 30/11 ore 20.30 «Aldino, mi 
cali un filino?» Di Paolo Poli da Aldo 
Palazzeschi. Con Paolo Poli. 
040/390613; contrada@contrada.it; 
www.contrada.it. 

TEATRO MIELA. Oggi; ore 20.30: l'Asso- 
ciazione Musicale Nova Accademia 
presenta «Sonate del barocco italiano» 
musiche di Vivaldi, Sammartini, Veraci- 
ni, Ingresso L. 15.000. 


TEATRO MIELA - NEXT. Solo domani 


UDINE L’unico modo serio 
per cercare la verità, quan- 
do questa è stata insabbia- 
ta e negata per vent'anni, è 
raccontare i fatti più volte, 
da diversi punti di vista, in- 
dagandoli e ricostruendoli 
senza stancarsi mai. Nel 
dialogo ininterrotto, nel 
confronto costante tra una 
versione ‘e un’altra capace 
di modificarla, quella veri 
tà cercata può forse farsi 
strada per emergere, sebbe- 
ne mai interamente posse- 
duta. Ed è per questo che il 
grande affabulatore Marco 
Paolini continua a racconta- 
re infaticabilmente una del- 
le pagine più tragiche e 
oscure dell’Italia dei miste- 
ri e degli scandali: quella 
storia di Ustica che, a sua 
detta, è tanto più rimossa 
dalla coscienza «sporca» del 
Paese quanto più «viene 
chiamata con il nome della 
geografia». Così, per toglie- 
re la vicenda dall’oblio in 
cui rischia di precipitare co- 
me tante altre «vergogne di 
Stato», Paolini ha deciso di 
recuperare dalle profondità 
del Tirreno, dove l’aereo in 
volo da Bologna a Palermo 
s'inabissò il 27 giugno del 
1980, sia i frammenti delle 
ali e della fusoliera del Dc 
9 disintegrato, sia le memo- 
rie e le testimonianze che 
oggi, a distanza di quattro 
lustri, possono aggiungere 
qualcosa di più alla rico- 
struziohe del disastro. 

La. sigla identificativa 
del velivolo, «I TIGI», diven- 
ta allora il nome collettivo 
delle ottantun vittime inno- 
centi per le quali non si è 
ancora avuta giustizia, ma 
anche il nome di tutto il 
«popolo» che, ignaro, subi- 


Sabato a Udine 


Sale il «Sipario» 
sul gelido inverno 
shakespeariano 


UDINE Dopo il debutto delle 
scorse settimane, nella Sa- 
la Vittoria di Fagagna, ap- 
proda sabato alle 21 al Tea- 
tro San Giorgio la nuova 
produzione teatrale messa 
in cantiere dall’Associazio- 
ne Sipario! di Fagagna, per 
la regia di Claudio Mezzela- 
ni: «Chi va là?». 

Lo spettacolo è il brillan- 
te adattamento tratto dal 
celebre film di Kenneth 
Branagh «Nel bel mezzo di 
un gelido inverno», traspo- 
sto per l’occasione in una ri- 
duzione italiana personal- 
mente autorizzata e soste- 
nuta dal regista e interpre- 
te scespiriano, che ha ri- 
chiesto una locandina della 
produzione friulana da po- 
ter conservare negli archivi 

ersonali. Non poteva decol- 
are sotto migliori auspici, 
dunque, il progetto di que- 
sta produzione. 

‘ezzelani si è impegnato 
nell'adattamento teatrale 
dell’opera cinematografica 
di Branagh, una sceneggia- 
tura capace di raccontare e 
rendere con efficacia le emo- 
zioni e la. vitalità del percor- 
so di allestimento di uno 
spettacolo teatrale. 


._ 


sce i soprusi, di tutta l’uma- 
nità che resta intrappolata 
nei giochi di guerra del po- 
tere e della burocrazia. 

Lo spazio teatrale, ne «I- 
Tigi, Canto per Ustica», il 
lavoro che è stato presenta- 
to in prima regionale allo 
Zanon di Udine nell’ambito 
della rassegna «Akropolis», 
viene utilizzato da Paolini 
come un'aula di tribunale, 
dove la storia è di yolta in 
volta ricostruita come un 
immenso «puzzle» che il 
pubblico stesso è chiamato 
a ricomporre. Nessuna ri- 
sposta: può essere servita 
bell’e pronta sul piatto d’ar- 
gento, dice l’attore: la fati- 
ca di conoscere la verità va 
fatta insieme, e ciascuno de- 
ve prendersi la sua fetta di 
responsabilità. 


Con . precisione quasi 
scientifica e sfruttando la 
potenza espressiva del fat- 
to «nudo e crudo», Paolini 
nutre il monologo-racconto 
con la smisurata mole di da- 
ti e testimonianze raccolte 
nelle 5000 pagine  del- 
l'istruttoria eseguita dal 
giudice Priore. La «sceneg- 
giatura» è, dunque, il risul- 
tato di un gigantesco lavo- 
ro di ricognizione delle car- 
te e dei documenti, avviato 
da Paolini nel 1999 su pro- 
posta dell’associazione fa- 
miliari delle vittime del di- 
sastro, e condotto insieme 
a Daniele Del Giudice e Gio- 
vanna Marini. 

Ne esce un quadro inquie- 
tante dell’Italia anni Ottan- 
ta, pericolosamente sospe- 
sa tra le pressioni politiche 


Marco Paolini, protagonista del suo «Canto per Ustica». 


«Ti racconto una fiaba» al Cristallo 


«Storie in scatola» 
di Kenneth brnagh | iCOrdando Tofano 


TRIESTE Chi era Bellisario? 
Che tipo di lavoro faceva 
un «lanzichenecco?» e s0- 
prattutto, cosa diavolo è un 
«cece»? Probabilmente tut- 
te queste domande hanno 
attraversato la. platea di 
bambini che domenica mat- 
tina sono accorsi al Teatro 
Cristallo per assistere alla 
terza puntata della rasse- 
a «Ti racconto una fia- 
a», promossa dalla Contra- 
da. În scena le «Storie in 
scatola» del Centro Regio- 
nale di Teatro d’Animazio- 
ne e di Figure di Gorizia, li- 
beramente ispirate al «Can- 
tastorie» di Sergio Tofano. 
«I grandi presenti in sa- 
la» si saranno certo ricorda- 
ti di Sergio Tofano, in arte 
«Sto», celebre disegnatore e 
autore di storie e personag- 
i famosi come Capitan Co- 
coricò, Fortunello, Cirillino 
e; soprattutto, il signor Bo- 
naventura, apparsi sulle 
pagine del «Corriere dei Pic- 
coli», E forse avranno riper- 
corso volentieri con la me- 
moria il tempo della loro in- 
fanzia, con un pizzico di no- 
stalgia. 
Tutt’altra reazione inve- 
ce, per i bambini in sala: Se- 
rena Di Blasio ha dovuto 


sudare le proverbiali sette 
camice per tener alta l’at- 
tenzione. Le scene e le figu- 
re curate da Rosanna Mon- 
ti, pur filologicamente cor- 
rette, e la regia di Aldo Ta- 
rabella, scarsamente dina- 
mica per un spettacolo che 
fa leva sull’interazione di 
mezzi teatrali diversi, han- 
no dovuto scontrarsi con un 
soggetto che non può non 
sentire sulle sue spalle il 
peso degli anni. 

E anche il linguaggio uti- 
lizzato per filastrocche che 
risalgono al Ino dopo 
guerra risulta di scarsa pre- 
sa e di non facile compren- 
sione per i bambini di oggi. 

Del resto non si può far 
nulla: come direbbe il can- 
tautore Ivano Fossati, è so- 
lo tempo che passa. E il si- 

or Bonaventura non è 

Uomo Ragno. Ma è ormai 
tempo di svelare gli enig- 
mi: Bellisario era un géne- 
rale bizzantino che combat- 
tè contro i Vandali e gli 
Ostrogoti, un «Lanzichenec- 
co» di mestiere faceva il sol- 
dato mercenario e un «ce- 
ce» e semplicemente quel le- 
FUGE che talvolta si sposa 

ene con la pasta. 
Stefano Crisafulli 


lia dei misteri e degli scandali 


e militari statunitensi e in- 
ternazionali e i maldestri 
tentativi di addomestica- 
mento della minaccia che 
allora veniva da Gheddafi. 
«Un'Italia — spiega efficace- 
mente Paolini — con la mo- 
glie americana e l'amante 
libica». Su questo sfondo si 
snoda il racconto del volo 
Itavia. «traccia 1136», 
vent'anni dopo, tra buchi 
nelle registrazioni dei ra- 
dar, copie di nastri incredi- 
bilmente perdute, esercita- 
zioni militari fasulle, colpe- 
voli silenzi di pubblici uffi- 
ciali, intercettazioni telefo- 
niche mascherate e assur- 
de falsificazioni di fatti in- 
controvertibili. Il pubblico 
in sala, quasi smarrito da- 
vanti alla terribile sequen- 
za di eventi concatenati, 
tenta un applauso a scena 
aperta. «L'emozione del tea- 
tro serve — commenta Paoli- 
ni —, ma dobbiamo restare 
lucidi per ragionare su ciò 
che oggi.ci accade intorno». 

Il monologo, senza le can- 
zoni della Marini che c’era- 
no nella prima edizione pre- 
sentata a Bologna lo scorso 
anno, si fa ancor più serra- 
to e tagliente. È denuncia 
e, insieme, interrogativo ir- 
risolto, pugno nello stoma- 
co e amara constatazione 
che, dice Marco alla fine, «I 
Tigi siamo noi, tutte le vol- 
te che vogliamo». Bravo Pa- 
olini, e coraggioso. Bene fa 
a ricordarci che le vittime 
non diventano complici dei 
carnefici finché conservano 
la capacità di indignarsi. 

Il racconto di Ustica è in 
replica oggi al teatro comu- 
nale di San Vito al Taglia- 
mento e domani, alle 20.30, 
a Gorizia all'Auditorium 
della cultura friulana. 

Alberto Rochira 
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MUSICA Il Quartetto alla «SdC» 


Antiche magie 


targate 


TRIESTE Il terzo appunta- 
mento della Società dei 
Concerti è stato aperto 
dalla dolente nota della 
scomparsa di Franco Gul- 
li e con il doveroso racco- 
glimento tributato alla 
memoria del «suo» Fran- 
chetto da parte di quello 
stesso pubblico di appas- 
sionati che ebbe ad ap- 
plaudirlo in tante, memo- 
rabili serate. 

Quindi è venuto il mo- 
mento consolatore della 
musica con il celebre 
Quartetto di Tokyo. Pare 
profilarglisi un periodo di 
stabilità e gli inserimenti 
di nuovi stru- 
mentisti, evi- 
denziati an- 
che nelle fre- 
quenti visite 
al Rossetti, so- 
no ormai alle 
spalle. Accan- 
to al nucleo 
storico rappre- 
sentato dalla 
viola di 
Kazuhide Iso- 
mura e dal vio- 
lino di Kikuci 
Tkeda, la sala 
ha apprezzato per la ter- 
za volta al primo leggio il 
violinista ucraino Mikhail 
Kopelman e per la secon- 
da l’inglese Clive Green- 
smith al violoncello. Pur 
continuando ad apparte- 
nere all’élite del concerti- 
smo; qualcosa dell’antica 
magia all’interno del «To- 
kyo» pareva essersi incri- 
nato. 

Da esso, pur nella con- 
sapevolezza della forma- 
zione occidentale, emana- 
va ed era da sempre av- 
vertibile una componente 
per così dire orientale, do- 
vuta a quell’intensissima 
concentrazione, a quella 


Il Quartetto di Tokyo. 


Tokyo 


profondità del silenzio 
che sono una peculiarità 
del Sol levante. Più recen- 
temente pareva fosse an- 
data rarefacendosi quella 
traccia di stupefatta con- 
templazione del dolore 
che rientrava fra le sue pe- 
culiarità. stata invece 
ritrovata nel corso della 
serata, affiorante nei tem- 
pi lenti, ed è stato come 
riabbracciare un amico 
che si credeva perduto. 
Fra esecuzioni impeccabi- 
li, esposte con suono pe- 
rennemente cantabile, evi- 
tando accuratamente so- 
prassalti e frammentazio- 
ni del discor- 
so, il gruppo 
ha intrecciato 
la lieve fra- 

‘anza del 

uartetto in 
fa maggiore, 
catalogato col 
numero 590, 
di Mozart. 

Il successi- 
vo  «Langsa- 
mer Satz» di 
Anton We- 
bern veniva 
dedicato alla 
memoria di Franco Gulli 
e con l'ascolto avveniva il 
Fida impatto con la deso- 
azione e la solitudine. 
Sensazioni che si ripeteva- 
no nell’Adagio del Quar- 
tetto in fa maggiore di Be- 
ethoven, intensamente 
drammatico e definitivo 
come un testamento spiri- 
tuale. Applausi intensi 
hanno accolto le tre esecu- 
zioni e quale fuori pro- 
gramma C'è stato l’inseri- 
mento a sorpresa di Geral- 
dine Walther, prima viola 
della Sinfonica di San 
Francisco, per una pagina 
dal Quintetto di Brahms. 

Claudio Gherbitz 


«Maledeta mularia» con la Barcaccia 


Intraprendenti ragazzi 
degli anni Cinquanta 


TRIESTE Una decina di attori 
in erba della sezione ragaz- 
zi della Barcaccia sono i 

rotagonisti della comme- 

ia «Maledeta mularia», 
scritta a quattro mani da 
Carlo Fortuna e Flavio Ber- 
toli, in scena al teatro dei 
Salesiani (con repliche fino 
al 13 gennaio). 

Sono «muli e mule», in 
buona parte figli d’arte, che 
costituiscono il vivaio della 
compagnia dialettale trie- 
stina e si trovano a proprio 
agio sul palcoscenico tanto 
più in un contesto in cui in- 
terpretano se stessi, ragaz- 
zini intraprendenti e viva- 
ci, proiettati negli anni ‘50 
nel popoloso rione di San 
Giacomo. La massima aspi- 
razione per questi ragazzi, 
che passano pren parte del 
loro tempo libero in strada, 
è poter costituire una pro- 
pria squadretta di calcio 
provvista di scarpe e ma- 
gliette, per sfidare al gioco 
i coetanei più ricchi delle 
case nuove. E loro, data la 
povertà delle famiglie, devo- 
no aguzzare l’ingegno e sa- 
persi organizzare per riusci- 
re a «far musina». Così c'è 
chi vende robe vecchie ai ri- 


_ 


n 


gattieri, chi consegna spese 
a domicilio e si pensa perfi- 
no di allestire una recita te- 
atrale in contrada per rag- 
granellare i fondi. Final- 
mente riescono a raccoglie- 
re una discreta sommetta 
ma qualcosa cambia nella 
storia quando uno dei ra- 
Sasa, il portiere della squa- 
ra, viene all'improvviso 
ortato in ospedale dalla 
roce Rossa. Tutta la com- 
briccola dei nostri eroi, dal 
«picio» al «nonzolo», dal «su- 
to» allo «sgionfo» Îla sorel- 
la di Lele, detta «la peste», 
dimenticano il gioco e si at- 
tivano spontaneamente ver- 
so un sentimento più matu- 
ro, la solidarietà. Bravi e di- 
sinvolti tutti i giovani inter- 
preti, intenti a rifinire cia- 
scuno il proprio personag- 
gio e, in questa occasione, 
isogna dire che gli adulti 
fanno solo da contorno: «el 
scovazin», el postier, la por- 
tinaia, pronti sempre a in- 
veire contro ogni nuova mo- 
nelleria dei «maledeti mu- 
li», «el conzalastre», «el 
strazariol», el prete alfine 
complici delle loro imprese. 
Insomma un quadretto colo- 

rito di vita triestina! 
Liliana Bamboschek 


Con il film «Divine» 
Max Ophuls 
stasera a Udine 

e domani 

a Pordenone 


UDINE «Della mezza dozzina 
di film che Max Ophuls gi- 
rò in Francia, prima della 
guerra, Divine” è forse il 
migliore». Così scriveva 
Francois Truffaut nel libro 
«I film della mia vita». Ispi- 
rato a Colette, il film, in 
proiezione stasera alle 21 a 
Udine al Cinema Ferrovia- 
rio e domani sera all’Aula 
Magna Centro Studi di Por- 
denone, è un primo affresco 
travolgente dell’universo 
del teatro e narra le vicen- 
de di Ludivine (la futura Di- 
vine), una ragazza di cam- 
pagna che si reca a Parigi 
intravedendo facili successi 
ma che invece sarà inghiot- 
tita dal music hall. Il mon- 
do dello spettacolo viene 
qui proposto in tutta la sua 
ambiguità: le pretese del re- 
gista, i traffici d’oppio, le 
malizie del domatore, fan- 
no di quel mondo all’appa- 
renza seducente, un am- 
biente di desolazione e soli-- 
tudine. È fresco di stampa 
il volumetto su Max 
Ophuls edito da Cinemaze- 
ro, dal Cec di Udine e dalla 
Cineteca del Friuli di Ge- . 
mona. 


ore 21.30: Lali Puna in concerto; il pop 
elettronico, le pulsazioni ritmiche astrat- 
te e la voce suadente e metronomica 
di Valerie Trebeljahr — una delle band 
più promettenti della nuova scena musi- 
cale tedesca — la serata continua con 
la musica del progetto Elettrosacher. In- 
gresso L. 10.000; 


‘.a VISIONE 

AMBASCIATORI. 15.45, 17.50, 20, 
22.15: «Il patto dei lupi» con V. Cassel 
e M. Bellucci. Amore e morte nell'anno 
del Signore 1766. 

ARISTON. Ore 16.30, 18.25, 20.20, 
22.15: «Il diario di Bridget Jones», con 
Renée Zellweger, Hugh Grant, Colin 
Firth. 6.a settimana di successo. N.B.: 
oggi riduzioni Young Card (lire 9000) 

EXCELSIOR. Ore 17.25, 19.50, 22.15: 

. «La pianista» di Michael Haneke con 
Isabelle Huppert, Benoit Magimel e An- 
nie Girardot. Gran Premio della Giuria, 
Palma d’Oro miglior attrice e Palma 
d'Oro miglior attore a. Cannes 2001. 


V.m. 14. ‘ 

SALA AZZURRA. Ore 18.10, 20.05, 22: 
«Santa Maradona» di Marco Ponti,.con 
Stefano Accorsi, Anita Caprioli, Manda- 
la Tayde e Libero De Rienzo. 

GIOTTO 1. 17.30, 19.45, 22: «Il destino 
di un cavaliere». Azione, avventura e 


‘amore in una favola senza tempo. Da 
Venerdì: «Cattive compagnie». 

GIOTTO 2, 18, 20.05, 22.15: «Original 
sin» con Angelina Jolie e Antonio Ban- 
deras. Da venerdì: «Glitters». 

MIGNON. Solo per adulti. 16 ult. 22; «Ul 
tima cavalcata della "Farfalla”». 

NAZIONALE 1. 16, 18, 20.05, 22.15: 
«Bandits» con Bruce Willis. Azione, su- 
spense e tante risate nel nuovo capola- 
voro di Barry Levinson. 

NAZIONALE 2. 16.30 e 18.15: «Come 
cani e gatti». Più bello de «La carica 
dei 101». Più entusiasmante de «Gli 
Aristogatti». È 

NAZIONALE 2. 20 e 22,15: «Training 
day» con Denzel Washington e Ethan 
Hawke. Non c'è niente di più pericolo» 
so di un poliziotto incavolato! 

NAZIONALE 3. 16, 18, 20.05, 22.15: 
«Vajont» con Michel Serrault, Daniel 
Auteuil e Laura Morante. Ult. giorni. 

NAZIONALE 4. 16.30, 18,20, 20.15, 
22.15: «L'apparenza inganna». Il trion- 
fo della risata! Con G. Depardieu e D. 
Auteuil. Dal regista de «La cena dei 
cretini» un film che vi farà ridere fino al- 
le lacrime! Ultimissimo giorno. 

SUPER. 17, 18.40, 20.30, 22.15: «Ed- 
wig» (La diva con qualcosa in più). Il 
film più premiato, Il miglior film musica- 
le di tutti i tempi! Da venerdì: «L'uomo 
che non c'era». Il nuovo capolavoro 
dei fratelli Coen. 


2.a VISIONE 

ALCIONE FICE. Pet «il mercoledì all’Alcio- 
ne»: 18,30, 20, 22: «Il mestiere delle ar- 
mi» di Ermanno Olmi. 

CAPITOL. 16, 18: Solo oggi e domani: «Il 
mandolino del capitano Corelli. Con P. 
Cruz e N. Cage. 

CAPITOL. 20.15, 22.10: Solo oggi e doma- 
ni: «The hole» - Certi segreti devono ri- 
manere sepolti. 


UDINE 


TEATRO NUOVO GIOVANNI DA UDINE. 
Teatro Stabile d'Abruzzo. GI.GA. Sti - 
«La Fabrica '99» presenta Giorgio Alber- 
tazzi in «Falstaff e le allegre comari di 
Windsor» di W. Shakespeare. Riduzione 
e adattamento di Angelo Dallagiacoma. 
Regia Gigi Proietti con Sandra Collodel, 


RISTORANTI E RITROVI 


Pizzeria alla Ferriera a Servola 040815267 
Nuova gestione. Le pizze più grandi della città. Aperta 
dopo le 18. Novembre musicale tutti i venerdì. 
DE Per essere presenti in questo spazio e. lefona ‘e alla 
ANNI AMANZONI&C. S.p.A. | 040.6728311 


Fiorella Rubino, Vittorio Viviani e con Vir- 
ilio Zernitz, 29/80 novembre: 2001 ore 
0.45 (abb. a 4). Biglietteria martedì e 

giovedì dalle 10 alle 12.30 e dalle 16 al-. 

le 19. Mercoledì e venerdì dalle 16 alle 

19. Sabato dalle 10 alle 12.30, tel. 

0432.248418, Biglietteria online. (Hyper- 

link «ttp:/Awww.teatroudine.it»). 


CERVIGNANO 


TEATRO P.P. PASOLINI. Stagione Con- 
certistica 2001-2002. 30 novembre 
2001, ore 21; concerto del pianista Mau- 
rizio Zanini, Musiche di R. Schumann, C. 
Corea, F. Chopin. Prevendita ufficio del 
Teatro: 29, 30 novembre: ore 
10.30-12,30. Biglietteria del Teatro: 30 
novembre ore 20-21. Informazioni 
0431/370278. 


PUBBLICITÀ 


TEATRO P.P. PASOLINI. Stagione di 
Prosa 2001/2002. Questa sera ore 
21. Teatro di Dionisio/Teatro Giacosa 
di Ivrea presentano Andrea Giordana 
e Michela Cescon in «Bedbound/Co- 
stretti a letto» di Enda Walsh, regia, 
‘spazio scenico e traduzione Valter Ma- 
losti. Prevendita ufficio del Teatro: 0g- 
gi ore 10.30-12.30. Biglietteria del Tea- 
Îro: questa sera ore 20-21. Informazio- 
ni 0431-370273. 


GORIZIA 


STAGIONE DI PROSA 2000/2001. Emac - 
Ente Regionale Teatrale del F.V.G. Gio- 
vedì 29 novembre Gorizia - Auditorium 
della Cultura Friulana, ore 20.30 Spetta- 
colo fuori abbonamento. Accademia pet- 
duta - Romagna Teatri «I-Tigi racconto 
per Ustica». Con Marco Paolini. Preven- 
dita: Agenzia Viaggi «R. Appiani» c.so 
Italia 80. Tel. 0487/530266. Informazioni: 
C.T.A. - 0481/537280. 

CORSO. Sala Rossa. 18, 20.15, 22.15: 
«L'apparenza inganna» con Daniel Au- 
teuil. Ingresso lire 8000. 

Sala Blu. 17.30, 20, 22.20: «Bandits» con 
Bruce Willis. Ingresso lîre 8000. 

Sala Gialla. 17.45, 20, 22.20: «Betty love» 
con Renée. Zellweger. Ingresso. lire 


8000. 
VITTORIA. Sala 1. 17.40, 20, 22.20: «Il 
patto dei lupi». Ingresso lire 8000. 


Sala 3. 17.50, 20, 22.10: «Training day». 
Ingresso lire 8000. È 


MONFALCONE 


TEATRO COMUNALE. IRE di prosa 
2001/2002. Oooi (tumo B) ore 20.45: 
«Falstaff e le allegre comari di Windsor» 
dì Willam Shakespeare con Giorgio Al- 
bertazzi. Biglietti alla cassa del teatro 
E 17-19). Parcheggio consentito su 

iazza della Repubblica. 

TEATRO COMUNALE. Stagione concerti- 
stica 2001/2002. Domani ore 20.45: Giu- 
seppe Albanese, pianoforte. In program- 
ma musiche di Bach, Busoni e Bartok. 
Prevendita presso Biglietteria del Teatro 
(ore 17-19), Utat Trieste, Acus Udine. 

‘archeggio consentito su Piazza. della 
Repubblica. 

MULTIPLEX KINEMAX MONFALCONE 

(GO). Infoline: 0481-712020, www.kine- 


max.it. È 

KINEMAX 1. «Il patto dei lupi»: 17.40, 20, 
22,20, v.m, 14. 

KINEMAX 2. «Bandit»: 18.10, 20.10, 


22.10. 

KINEMAX 3. «Come cani e gatti»: 16.40, 
18.15, «Training day»: 20.15, 22.15. 

KINEMAX 4. RO eyes - Occhi d'ange- 
Jo»: 18.05, 20.05, 22.10. 

MO 5. «Betty love»; 18, 20.15, 

15. 
Oggi tutti gli spettacoli a 9000 lire. 
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IL PICCOLO 


MERCOLEDÌ 28 NOVEMBRE 2001 


Non sappiamo se la serata 
finale dello Zecchino d’oro, 
sabato pomeriggio su Raiu- 
no, fosse in mondovisione, 
come ha detto a un certo 
punto Monica Leoffredi che 
conduceva con Ettore Bassi 
e Cino Tortorella. Non ab- 
biamo visto le sigle, ma può 
esserci sfuggita. Quel ch'è 
certo è che non era in prima 
serata, com'era tradizione, 
e ci spiace. Siamo onesti: 
con tante scemenze che ci 
vengono inflitte non era pos- 
sibile trovare una serata su 
365 per lo Zecchino? 

In verità, lo leggevamo 
sul «Piccolo» del 17 novem- 
bre, Tortorella sostiene — 
pur all’interno di una pole- 
mica con la Rai sul taglio 
dei programmi per ragazzi 
— che sono stati gli stessi or- 

‘anizzatori a rinunciare al- 
a prima serata, sia perché 
la collocazione tendeva a 
«snaturare» la manifestazio- 
ne imponendo la presenza 
di ospiti vari, sia perché al- 
le 21 molti bambini erano 
troppo stanchi. 
erò questo ci convince 


poco: alla seconda obiezio- 
ne si risponde facilmente 
che non è necessario andare 


6.00 EURONEWS 
6.30 TG1 - CCISS 
6.45 UNO MATTINA. Con Luca 
Giurato e Paola Saluzzi. 
7.00 TG1 (8.00 -9.00) 
7.05 TG1 ECONOMIA 
7.30 TG1 FLASH L.1.S. 
9.30 TG1 FLASH 
10.30 LINEA VERDE - METEO VER- 
DE 
10.35 APPUNTAMENTO AL CINE- 
MA 
10.40 LA STRADA PER AVONLEA. 
Telefilm. "L'uomo giusto" 
11.25 CHE TEMPO FA 
11.30 TG1 
11.35 LA PROVA DEL CUOCO. 
Con Antonella Clerici. 
12.35 LA SIGNORA IN GIALLO. Te- 
lefilm. 
13.30 TELEGIORNALE 
14.00 TG1 ECONOMIA 
14.05 CI VEDIAMO IN TV. Con Pa- 
olo Limiti. 
16.15 LA VITA IN DIRETTA. 
16.50 TG PARLAMENTO (ALL'IN- 
TERNO) 
17.00 TG1 (ALL'INTERNO) 
17.10 CHE TEMPO FA (ALL'INTER- 
NO) 
18.50 QUIZ SHOW - L'OCCASIO- 
NE DI UNA VITA. 
20.00 TELEGIORNALE 
20.35 IL FATTO DI ENZO BIAGI 
20.45 INCANTESIMO 4. Film tv. 
Di Alessandro Cane Lean- 
dro Castellani. Con Vanes- 
sa Gravina, Giorgio Bor- 
ghetti, Giuseppe Pambieri. 
22.45 TG1 
22.50 PORTA A PORTA. 
0.15 TG1 NOTTE 
0.40 STAMPA OGGI - CHE TEM- 
PO FA 
0.50 RAI EDUCATIONAL - LE IN- 
TELLIGENZE SCOMODE 
DEL '900 
1.20 SOTTOVOCE: 
CO JANNUZZO. 
2.00 RAINOTTE 
2.05 SANSONE. Film. Di Gian- 
franco Parolini. Con Brad 
Harris, Mara Berni. 
3.35 PIANETA TERRA - CRONA- 
CA DI UN'INVASIONE. Tf. 
4.15 SENATOR. Telefilm. 
4.35 SPENSIERATISSIMA 
5.00 VIDEOCOMIC 
5.20 TG1 NOTTE (R) 
5.50 DENTRO L'ATTUALITA*. 


GIANFRAN- 


6.00 AMANTI. Telenovela. 
6.40 SPORTISONTINO 

100 BUONGIORNO 
13: 
Ti 


TELEQU 


.10 NOTIZIARIO DELLE 7.10 
.35 BUONGIORNO 
MATTINA, 
L'ESPERTO RISPONDE 
9.00 AMANTI. Telenovela. 
12.00 MAGICA MAJA 
12.50 OCIO DE SOTO! 
13.10 IL NOTIZIARIO FLASH 
13.30 TG STREAM 
13.45 SOTTOPASSAGGIO - TUT- 
TO IL CALCIO MINORE 
14.00 NET CAFE' 
17.10 IL NOTIZIARIO FLASH (R) 
17.30 VETRINA 
18.00 WISHBONE, IL CANE DEI 
SOGNI. Telefilm. 
18.30 CIAO NORDEST 
19.10 IL NOTIZIARIO 
20.00 VACANZE, ISTRUZIONI 
PER L'USO È 
20.15 TG DEL GRANDE FRATELLO 
20.30 MUSICA, CHE PASSIONE! 
20.45 WANDIN VALLEY. Tf. 
22.30 NOTIZIARIO DELLE 22.30 
23.00 LE SCONDARIOLE 
0.30 NOTIZIARIO DELLE 22.30 (r) 
1.05 PONZIANA CALCIO  - 
CAMPIONATO 2001 - 
2002 
1.40 BASKET: GINNASTICA 
TRIESTINA 2001/2002 
1.40 VIA DEI POMPIERI N.25. 
Film. Di Istvan Szabo. 
Con Lucyna Winnicka, Ri- 
ta Bekes, Balint Andras. 
4.30 NOTIZIARIO DELLE 22.30 (r) 
5.00 SCOOP. Telefilm. 


TELECOMANDO 


Hanno retrocesso in B 


il vecchio «Zecchino» 


OGGI IN TV 


RADIO 


di Giorgio Placereani 


inonda in diretta, e quanto 
alla prima, possibile che 
non si potesse trovare una 
soluzione di compromesso? 
Comunque, è un peccato; 
è certamente quest'edizione 
2001 tutta pomeridiana (ne 
abbiamo visto solo la gior- 
nata finale) aveva un'aria 
di povertà casalinga, che al- 
l’inizio anche 
poteva appari- 
re simpatica — 
nessuno dice 
che non si pos- 
sa fare uno 
show gustoso 
persino parten- 
do dal proprio 
garage — ma in 
seguito sì rive- 
lava sciatta. 
La conduzio- 
ne lasciava a 
desiderare, più 


signor... — sguardo al gobbo 
— Ferruccio Valcareggi!»). 
Ma soprattutto, che si esibi- 
va in bamboleggiamenti 
tanto stucchevoli. quanto 
mal riusciti. Modestissime 
per esempio le battute pre- 
sentando il bambino cinese, 
terribile il suo tentativo co- 
mico di mimare per una 
bambina litua- 
na la notizia 
che la sua 
mamma ha 
avuto due ge- 
melli. 

Non. voglia- 
mo dar la croce 
addosso all’one- 
sto Tortorella, 
è una (discuti- 
bile) tradizione 
dello Zecchino 
d'oro di bambo- 
leggiare davan- 


che nella altre Monica Leoffredi ti a bambini 
edizioni, con. giustamente 
Monica Leoffredi a fare da imbarazzatissimi, voglia- 


tranquillo punto mediano 
fra un Ettore Bassi troppo 
gasato e urlante e un Ci. 

Tortorella che, evidentemen- 
te per la stanchezza, perde- 
va colpi (all'ospite, che già 
in entrata avevà presentato 
col solo cognome: «Grazie, 


DI OGGI 


mo solo dire che quest'anno 
i testi erano peggiori, nono- 
stante ci si DE messi in 
sel. 

Pure a Topo Ga manca- 
va quella punta di... non di- 
remo cattiveria... di sfronta- 
tezza che ce lo ha reso caro 


inanni migliori. E le canzo- 
ni, che poi sono le vere pro- 
tagoniste? Non un'annata 
eccessivamente mediocre, 
ma anche qui non un'anna- 
ta eccellente. Non andremo 
a recriminare, giacché è la 
regola di tutti i festival, che 
non si capisce perché certe 
canzoni entrino in finale e 
altre non inferiori no (citia- 
mo, fra le scartate, «L’ami- 
co dei perché», musicalmen- 
te elaborata, anche se non 
troppo originale). 

A nostro parere tra le fi- 
naliste la migliore era la 
spiritosa «La gallina 
Painè», ma tutto è opinabi- 
le; circa la canzone vincitri- 
ce, «Il singhiozzo», può esse- 
re che abbia convinto la giu- 
ria anche la bravura del 
piccolo interprete nel'canta- 
re col singhiozzo, che è qua- 
si un tour de force. 

Come che sia, anche que- 
sto Zecchino è passato e ar- 
rivederci all'anno prossi- 
mo, magari (possiamo dir- 
lo?) di nuovo în prima sera- 
ta. Bamboleggiante o no, è 
un piccolo appuntamento 
abbastanza grazioso, che 
non merita il declino. 


«Niagara» (Usa, 


del previsto. 


«Chi trova un amico trova un...» (Ita- 
lia, 81) di Sergio Corbucci, con Bud Spen- 
Terence Hill (Retequattro, 
20.45), Un uomo che naviga intorno al 
mondo per conto di un'industria di mar- 
mellate scopre un clandestino a bordo. E’ 
un giovane inseguito da alcuni killer. De- 


cer, 


cide di aiutarlo. 


«Fino a mezzanotte» (Usa, ’97) di Jim 
McBride, con Timothy Hutton, Suzy 
Amis, John Glover (Italia 1, ore 22.50). 
Un uomo viene rapito e rinchiuso in uno 
strano laboratorio. Riesce a fuggire, ma 
la moglie non si ricorda più di lui e tutti i 


suoi dati anagrafici sono 
mente cancellati. 


Raiuno, ore 11.35 


’58) di Henry Ha- 
thaway, con Marilyn Monroe (nella foto), 
Joseph Cotten (Retequattro; ore 16). 
Un'affascinante maliarda ed il suo aman- 
te decidono di eliminare il marito di lei 
fran nelle cascate del Niagara. Ma 
‘impresa si rivelerà molto più difficile 


«Niagara» di Hathaway su Retequattro 


Marilyn con l'amante 
per far fuori il marito 


Bigazzi de «La prova del Cuoco», condot- 
ta da Antonella Clerici. 


Retequattro, ore 8.50 


ore 


Tutto sulla medicina ayurvedica 
L'argomento di oggi a «Vivere meglio» è 
la medicina ayurvedica. Ospiti in studio, 
Antonio Morandi, specialista in Neurolo- 
gia e presidente dell’Associazione italia- 
na Ayurvedica, e Carmen Tosto,operato- 
re ayurveda e insegnante yoga. 


Raitre, ore 20.50 


La sicurezza degli aeroporti 
Si parlerà di sicurezza degli aeroporti og- 
. gia «Mi Manda Raitre», condotta da Pie- 


ro Marrazzo. A quasi due mesi dall'inci- 


cletta d 


stati curiosa- 
ca. 


dente di Linate che ha provocato la mor- 
te di 118 persone, il tema sulla sicurezza 
degli aeroporti è ancora d'attualità In stu- 
dio, ci sarà chi del volo ha fatto un me- 
stiere; i Ho Si parlerà anche della bici- 

el futuro, inventata nel cuore del- 
‘la Ciociaria, per pedalare con meno fati- 


Raitre, ore 12.55 


Italiani immigrati a Casablanca 
Sono stati gli italiani a costruire Casa- 


Olio d'oliva a «Prova del cuoco» 


Si parlerà di prodotti toscani e di olio ex- 
tra vergine d'oliva nella rubrica di Beppe 


blanca. I nostri immi; 
colonizzatori e i magrebini. Se ne parlerà 
nel corso della puntata di «Shukran», set- 
timanale del TG3. 


ati tra i francesi 


6.20 ASPETTANDO L'EURO 
6.30 LA CASA E' ANCORA UN DI- 
RITTO? 
6.40 DALLA CRONACA 
6.50 RASSEGNA STAMPA 
7.00 GO CART MATTINA 
9.55 LA PAZZA VITA DELLA SI- 
GNORA HUNTER. Telefilm. 
10.15 RAI EDUCATIONAL - UN 
MONDO A COLORI 
10.30 TG2 - NOTIZIE - METEO 2 
10.35 TG2 MEDICINA 33 
10.55 NONSOLOSOLDI 
11.05 TG2 NEON CINEMA 
11.15 TG2 MATTINA 
11.30 | FATTI VOSTRI. 
13.00 TG2 GIORNO 
13.30 TG2 COSTUME E SOCIETA" 
13.50 TG2 SALUTE 
14,05 SCHERZI D'AMORE. 
14.45 AL POSTO TUO. 
16.15 THE PRACTICE - PROFESSIO- 
NE AVVOCATI. Telefilm. 
16.55 LE SUPERCHICCHE 
17.05 ROBOCOP 
17.30 GURU GURU 
17.55 METEO 2 
18.05 FINALMENTE DISNEY: ART 
ATTACK 
18.30 RAI SPORT SPORTSERA 
18.55 SERENO VARIABIE. 
19.20 LAW AND ORDER. Tf. 
20.20 IL LOTTO ALLE OTTO. 
20.30 TG2- 20.30 
20.55 STREGHE. Telefilm. 
22.35 CHIAMBRETTI C'E'. 
23.40 ESTRAZIONI DEL LOTTO 
23.45 TG2 NOTTE 
0.10 TG2 NEON CINEMA 
0.20 TG PARLAMENTO 
0.30 METEO 2 
0.35 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
0.40 BEST SELLER DI SANGUE. 
Film tv. Di Stuart Cooper. 
Con Corbin Bernsen, Nia 
Peeples. 
05 RAINOTTE 
07 ITALIA INTERROGA 
10 TG2 SALUTE (R) 
30 MAGELLANO: VENEZIA 
50 GLI ANTENNATI 
10 OLTRE | LIMITI 
20 NOTTART 
3.30 AVVOCATI DI STRADA 
3.40 CONSORZIO NET.T.UN.O. 
3.45 CORSO PER PROGRAMMA- 
TORI JAVA - LEZIONE 10. 
4.25 URBANISTICA E PIANIFICA- 
ZIONE TERRITORIO 
5.10 STORIA MEDIEVALE 
5.55 GLI ANTENNATI 


ZA 
24 
2. 
2. 
2: 
di 
3. 


7.00 RADIOSVEGLIA 
8.00 TELECHIARA PER VOI 
9.00 VIDEO NATURA, Doc. 
9.45 TIME OUT 
10.45 ANGOLO DEGLI AFFARI 
12.00 VIVENDO, PARLANDO 
13.30 PRINCIPESSA ZAFFIRO - 
IL CUCCIOLO 
14.15 ANGOLO DEGLI AFFARI 
15.00 MOSAICO 
15.30 ROSARIO 
16.00 SUMAN 
16.05 UDIENZA DEL PAPA 
16.30 ANGOLO DEGLI AFFARI 
18.00 TELECHIARA PER VOI 
19.00 PRINCIPESSA ZAFFIRO - 
IL CUCCIOLO 
19.45 TG 2000 
20.00 MOSAICO 
20.35 NOTIZIE DA NORDEST 
21.00 STAR MEGLIO 
22.00 CICLOCROSS 
22.45 NOTIZIE DA NORDEST 
23.15 BENETTON BASKET 
0.15 ANGOLO DEGLI AFFARI 
1,15 BENETTON BASKET 


6.00 RAINEWS 24 MORNING 


NEWS 

8.05 RAI EDUCATIONAL - LA 
SVEGLIA 

8.35 RAI EDUCATIONAL - FIL- 
MONAMOUR 


9.05 COMINCIAMO BENE. Con 
Toni Garrani e Ilaria Capita- 


ni. 

11.30 TG3 ITALIE. Con Giovanna 
Milella. 

12.30 TG3 - RAI SPORT NOTIZIE - 
TG3 METEO 

12.55 TG3 SHUKRAN 

13.10 MATLOCK. Telefilm. + 

14.00 TG3 - METEO REGIONALI - 
TG3 METEO 

14.50 TG3 LEONARDO 

15.00 QUESTION TIME IN DIRET- 


TA 

16.00 LA MELEVISIONE FAVOLE 
E CARTONI 

16.40 COSE DELL'ALTRO GEO. 
Documenti. 

17.30 GEO & GEO. Documenti. 

118.20 TG3 METEO 

19.00 TG3 - METEO REGIONALI 

20.00 RAI SPORT TRE 

20.10 BLOB 

20.30 UN POSTO AL SOLE. Telen. 

20.50 MI MANDA RAITRE. Con 
Piero Marrazzo. 

22.45 TG3 

22.55 TG3 PRIMO PIANO 

23.20 BLU NOTTE - MISTERI ITA- 
LIANI. Con Carlo Lucarelli. 

0.10 TG3 - TG3 METEO 
0.20 RAI EDUCATIONAL - ME- 

DIAMENTE. Con Carlo Mas- 


sarini. 

0.50 APPUNTAMENTO AL CINE- 
MA 

0.55 FUORI ORARIO. COSE 
(MAI) VISTE 


1.15 RAINEWS 24 

1.20 SUPERZAP (R. 03.15-05,15) 

1.40 NEWS METEO APPROFON- 
DIMENTO 

1.45 MAGAZINE TEMATICO, DI 
RAINEWS 24 (R. 04.15) 

2.30 NEWS RACCONTO ITALIA- 
NO - PRIMA PARTE 

3.45 USA 24 H (R. 05.45) 

4.45 RASSEGNA STAMPA DELL' 
HERALD TRIBUNE 


20.25 L'ANGOLINO 
20.30 TG3 (regionale in lingua slo- 
vena) 


CAPODISTRIA 


13.45 PROGRAMMI DELLA 
GIORNATA 

14.00 TV TRANSFRONTALIERA 

14.20 EURONEWS 

14,45 BROAD STREET. Film. Di 
Peter Webb. Con Ringo 
Starr, Paul McCartney. 

16.30 AVVENTURA NEL TEM- 
PO. Film. Di John Hough. 
Con Neil Dickson, Alex 
Hyde-White. 

18.00 PROGRAMMA 
GUA SLOVENA 

19.00 TUTTOGGI - TG SPORT 

19.30 LE AVVENTURE DI HUCH- 
LEBERRY FINN 

20.00 PARLIAMO DI... 

20.50 PALLACANESTRO: RUS- 
SIA - SLOVENIA 

22.10 TUTTOGGI - Il EDIZIONE 

22.25 IL PICCOLO VETRAIO. 
Film. Di Giorgio Capita- 
ni. Con Massimo Serato, 
Balpetre, Lianella Carrel. 

23.50 TV TRANSFRONTALIERA 


IN LIN- 


DIFFUSIONE EUR. 


9.00 TNE CONSIGLIA 
12.00 LISCIO IN TV 
13.00 TNE GIORNALE 
13.15 LISCIO IN TV 
14.00 TNE GIORNALE 
14.15 ATLANTIDE. 
14.30 TNE CONSIGLIA... 
18.45 TNE GIORNALE 
19.00 ATLANTIDE. Doc. 
19.15 12 MINUTI DI PASSAG- 

GIO A NORDEST 


19.30 TNE GIORNALE 

19,45 TNE SPORT 

20.00 LAMU' 

20.30 TNE GIORNALE 

21.00 RADICI. Telefilm. 

22.00 RISI E BISI 

23.00 TNE GIORNALE 

23.30 TNE SPORT 

23.45 CRONACHE VICENTINE 

23.59 12 MINUTI DI PASSAG- 
GIO A NORDEST 


| CANALES 


6.00 TG5 PRIMA PAGINA 

7.55 NEWS TRAFFICO. 

7.58 BORSA E MONETE 

8.00 TG5 MATTINA 

8.45 TUTTI AMANO RAYMOND. 
Telefilm. "Frank al volan- 
teri 

9.15 MAURIZIO 
SHOW (R) 

10.45 GIUDICE AMY. Telefilm. 
"Romeo e Giulietta" 

11.48 ASPETTANDO "ITALIANI!" 

11.50 GRANDE FRATELLO (R) 

12.30 VIVERE. Telenovela. 

13.00 TG5 

13.40 BEAUTIFUL. Telenovela. 

14.10 CENTOVETRINE. Telenove- 
la. 

14.40 UOMINI E DONNE. Con Ma- 
ria De Filippi. 

16.10 LE ALI DELLA VITA 2 (REPLI- 
CA PRIMA PARTE). Film tv 
(drammatico). Di Stefano 
Reali. Con Sabrina Ferilli, 
Virna Lisi. 

17.00 TGCOM (ALL'INTERNO) 

18.00 VERISSIMO - TUTTI | COLO- 
RI DELLA CRONACA. Con 
Cristina Parodi. 

18.30 GRANDE FRATELLO 

19.00 CHI VUOL ESSERE MILIAR- 
DARIO. Con Gerry Scotti. 

20.00 TG5 

20.30 STRISCIA LA NOTIZIA. Con 
Ezio Greggio e Erizo lac- 
chetti. 

21.00 LE ALI DELLA VITA 2 - SE- 
CONDA ED ULTIMA PAR- 
TE. Film tv (drammatico). 
Di Stefano Reali. Con Sabri- 
na Ferilli, Virna Lisi. 

23.00 MAURIZIO COSTANZO 
SHOW. Con Maurizio Co- 
stanzo. 

1.00 TG5 NOTTE 

1.30 STRISCIA LA NOTIZIA (R) 
2.00 GRANDE FRATELLO (R) 
2.30 VERISSIMO (R) 


* COSTANZO 


3.00 T.J. HOOKER. Telefilm. 
"Tranello da un milione di 
dollari" 

3.45 TG5 (R) 


4.15 NEW YORK UNDERCOVER. 
Telefilm. "Uno spacciatore 
per amico" 

5.00 KARIN E ARI. Telefilm. "Ge- 
nio a domicilio” 

5.30 TG5 (R) 


|_ANTENNA3TS_ | 


6.30 COLLEGAMENTO 24 

ORE FINANZA 

11.50 MUSICA E SPETTACOLO 

12:20 NOTES OROSCOPO. 

12.30 ORE 12 

12.45 A3 NOTIZIE FLASH 

13.00 RASSEGNA STAMPA 

13.45 NOTES OROSCOPO 

18,00 FOX KIDS 

19.00 MEDICINA IN CASA 

19.30 TG TRIESTE OGGI 

20:05 AVVISO D'ASTA 

20.15 TG DEL GRANDE FRATELLO 

20.40 A MARENDA COL BELÙ- 
MAT (R) 

22.45 MEDICINA IN CASA 

23.15 TG TRIESTE OGGI 

23.45 PENTHOUSE 


TELEPORDENONE 


8.00 OROSCOPO 


8 
8.4: 
9.0: 
9.35 VIDEOONE 
10.0! 
11.1 
\ilz3) 
13.05 SPECIALE IPPICA 
13.30 COMMERCIALI 
14.45 CARTONI ANIMATI 
15.20 GRECIA. Documenti. 
17.20 TOUR 2001 
17.30 COMMERCIALI 
19.15 TPN CRONACHE 
20.10 COMMERCIALI 
22.30 TPN CRONACHE 
23.30 LE OSTERIE 
CINEMATO- 


23.50 RUBRICA 
GRAFICA 

0.15 FILMATO EROTICO. 

1.00 TPN CRONACHE 


| ITALIAT 


7.00 CIAO CIAO MATTINA E 
CARTONI ANIMATI 

9.00 OTTO SOTTO UN TETTO. 
Telefilm. "Lezioni di nuo- 
to" 

9.25 CHIPS. Telefilm. "Furto di 
bestiame" 

10.25 MAGNUM  P.l.. Telefilm. 
"Giustizia e' fatta" 

11.25 NASH' BRIDGES. Telefilm. 
"Gli incendi" 

12.25 STUDIO APERTO 

13.00 LUPIN, L'INCORREGGIBILE 
LUPIN 

13.30 ALL'ARREMBAGGIO! 

14.00 | SIMPSON 

14.25 RELIC HUNTER. Telefilm. 

"La scintilla della magia" 

15.20 SARANNO FAMOSI. Con Da- 
niele Bossari. 

15.50 SABRINA, VITA DA STRE- 
GA. Telefilm. "Mamma o 
magia?" 3 

16.25 CHE CAMPIONI HOLLY E 
BENIJI Ti 

16.55 WHAT A MESS SLUMP E 
ARALE 

17.10 POKEMON 

17.35 SHEENA. Telefilm. “Darak' 
na in tv" 

18.30 STUDIO APERTO 

19.00 ANTEPRIMA REAL TV. Con 
Guido Bagatta. 

19.05 REAL TV. Con Guido Bagat- 
ta. Ù 

19.30 SARABANDA. Con. Enrico 


api. 

20.40 CALCIO: — JUVENTUS | - 
BAYER LEVERKUSEN 

22.50 FINO A MEZZANOTTE. Film 
tv (thriller ‘95). Di Jim Mc- 
Bride. Con Timothy Hut- 
ton, John Glover. 

0.40 STUDIO APERTO - LA GIOR- 
NATA 

0.50 STUDIO SPORT 

1.20 SARANNO FAMOSI (R) 

1.50 UNA FAMIGLIA DEL TERZO 
TIPO. Telefilm. "L'ammira- 
tore segreto" 

2.20 ZANZIBAR. Telefilm. "Sen- 
za parole" 

2.50 L'ALBA. Film (drammatico 
!91). Di Francesco Maselli. 
Con Nastassja Kinski, Massi- 
mo Dapporto. 

4.10 NON E' LA RAI 

5.10 CLASSE DI FERRO. Telefilm. 

6.10 TALK RADIO 

6.20 APPARTEMENTO PER DUE. 
Telefilm. 


9.45 TMC2 NEWS 
9:55 PURE MORNING 
11.55 FLASH 
12.00 MUSIC NON STOP 
12.30 EUROPEAN TOP20 
13.30 MUSIC NON STOP 
14.30 TOTAL REQUEST LIVE! 
15.30 TRL VOICE 
16.30 MAD 4 HITS 
17.20 FLASH 
17.30 SELECT 
18.30 SLUM DUNK 
19.00 VIDEOCLASH 
20:00 HIT LIST UK 
21.00 SAY WHAT? 
22:00 BECOMING 
22:30 LOVELINE 
23.30 UNDRESSED. Telefilm. 
23:55 FLASH 
0.00 BRAND:NEW._. 
8.30 TGA - RUBRICHE © 
8:40 SUNSHINE 
10.00 PUSHUP 
11.00 SUNSHINE 
12.00 ENERGIZA 
12.45 TGA FLASH 
12.55 VIVA HITS 
13.30 MONO (R) 
14.00 VIVACE' 
15:00 VIV.IT 
16.00 INBOX 
16.55 TGA FLASH 
17.00 CHARTS.IT 
18:00 INSIDE 
19.00 CALL CENTER 
19.45 TGA FLASH 
20:00 VIVA CHARTS (R) 
21:00 VIVA HITS 
22:00 MONO 
22:30 GECKO 
0.00 DANCE NIGHT 


| RETE4 


6.20 ALEN. Telenovela. 

6.40 MANUELA. Telenovela. 

7.301 VIAGGI DELLA MACCHI- 
NA DEL TEMPO 

8.20 (e RASSEGNA STAMPA 
R A 

8.45 PESTE E CORNA E GOCCE 
DI STORIA. Con Roberto 
Gervaso. 

8.50 VIVERE MEGLIO. Con Fabri- 
zio Trecca. 

9.35 LIBERA DI AMARE. Teleno- 


vela. 

10.30 FEBBRE D'AMORE. Teleno- 
vela. 

11.30 TG4 

11.40 FORUM. Con Paola Pere- 


go. 

13.30 TG4 

14.00 LA RUOTA DELLA FORTU- 
NA. Con Mike Bongiorno. 

15.00 SENTIERI. Telenovela. 

16.00 NIAGARA. Film (drammati- 
co. ‘53). Di Henry Ha- 
thaway. Con Marilyn Mon- 
roe, William Holden. 

17.55 SEMBRA IERI. Con Iva Za- 
nicchi. 

18.55 TG4 (ALL'INTERNO) 

19.35 SIPARIO DEL TG4.. Con 
Francesca Senette. 

19.50 LA FORZA DEL DESIDERIO. 
Telenovela. 

20.15 TERRA NOSTRA. Telenove- 
la. 

20.45 CHI TROVA UN AMICO 
TROVA UN TESORO. Film 
(avventura '81). Di Sergio 
Corbucci. Con Bud Spen- 
cer, Terence Hill, Sal Borge- 


se 
22.45 GOLE RUGGENTI. Film (co- 

mico '92). Di Pier France- 
sco Pingitore. Con Pippo 
Franco, Pamela Prati, Leo 
Gullotta. 

0.45 TG4 RASSEGNA STAMPA 

1.10 ABBA - SPECIAL 

2.00 MONDO CANDIDO. Film 
(commedia '75). Di Gualtie- 
ro Jacopetti. Con Gianfran- 
co D'Angelo, Alessandro 
Haber. 

3.50 VIVERE MEGLIO (R) 

4.20 PESTE E CORNA E GOCCE 
DI STORIA (R) 

4.25TG4 RASSEGNA STAMPA 
(R)° 

4.45 MAPPAMONDO (R). Docu- 
menti. 

5.30 RIRIDIAMO (R) 


7.00 SALLY LA MAGA 
7.30 TOMMY LA STELLA DEI 
GIANTS 
8.00 NEWS LINE 
8.30 COMING SOON TELEVI- 
SION 
8.45 MATTINATA CON... 
12.30 NEWS LINE 
13.00 COMBATTLERV 
13.30 UOMO TIGRE 
14.00 KEN IL GUERRIERO 
14.30 BLUE HEELERS - POLI 
ZIOTTI CON IL CUORE. Te- 
lefilm. 
15.30 NEWS LINE 
16.00 POMERIGGIO CON... 
18.00 AI CONFINI DELL'ARIZO- 
NA. Telefilm. 
19.00 NEWS LINE 
19.50 KEN IL GUERRIERO 
20.20 ROBOTECH 
20.50 L'INDOMABILE ANGELI 
CA. Film (avventura '67). 
Di Bernard Borderie. Con 
Michele Mercier, Robert 
Hossein, Ettore Manni. 
22.40 DIRETTA STADIO... ED E' 
SUBITO GOALI!. Con Gior- 
gio Micheletti. s 
0.00 PLAY BOY - LATE NIGHT 
SHOW ; 
0.30 NEWS LINE 
0.45 COMING SOON TELEVI- 
SION 
1.00 T.N.T.. Telefilm. 
1.30 NEWS LINE 
1.45 PROGRAMMAZIONE 
NOTTURNA 


6.00 TG LA7 (METEO - OROSCO- 
PO'- TRAFFICO) 
8.00 CALL GAME 

12.00 TG LA7 

12.301 RAGAZZI DELLA PRATE- 
RIA. Telefilm. "Ladro genti- 
luomo" 

13.30 ROBOT WARS - LA GUER- 
RA DEI ROBOT. Con An- 
drea Lucchetta. 

14.00 IL LABIRINTO. Con Tamara 
Dona!. 

14.30 KEN IL GUERRIERO 

15.00 OASI. Documenti. 

16.00 TEMA. Con Rosita Celenta- 


no. 

17.00 BLIND DATE. Con Jane 
‘Alexander. 

17.30 SPECIALE COPPA ITALIA. 
Con Aldo Biscardi. 

18.00 CALCIO: PERUGIA - MILAN 
IN DIRETTA 

20.00 TG LA7 

20.30 100% 

21.00 GENTE SULL'ORLO DI UNA 
CRISI DI NERVI. Con Vale- 
ria Benatti. 

22.45 DIARIO DI GUERRA - SPE- 
CIALE TG LA7 

0.00 TG LA7 

0.05 IL VOLO. Con Fabio Volo. 

1.00 LA-BELLA E LA BESTIA. Te- 
lefilm. 

1.45 | GIUSTIZIERI DELLA NOT- 
TE. Telefilm. "L'insospetta- 
bile" 

2.30 FOX NEWS 


Bi Eventuali variazioni de- 
gli orari o dei programmi 
dipendono esclusivamen- 
te dalle singole emittenti, 
che non sempre le comu- 
nicano in tempo utile per 
consentirci di effettuare 
le correzioni. n 


IL PICCOLO” 


î PICCOLO | 


La 


Li CILARI 
IL GIORNALE — 
DELLA TUA CITTÀ 
nen 


| RETEAZZURRA | AZZURRA 


7.30 RANMA - SAMPEI 

8.30 POLIZIOTTO A QUAT- 
TRO ZAMPE, Telefilm. 

9.30 LA GRANDE VALLATA. Tf 

0.30 CRAZY MOON. Film. Di 
Allan Eastman. Con Kie- 
fer Sutherland, Vanessa 
Vaughan. 

12.30 SAMBA D'AMORE. TIn. 

13.30 IL LOTTO E' SERVITO 


1 


.14.00 RANMA - CITY HUNTER 


16.00 SAMBA D'AMORE. Tln. 

17.00 POLIZIOTTO _A QUAT- 
TRO ZAMPE. Telefilm. 

18.00 LA GRANDE VALLATA. Tf 

19.00 NOTIZIARIO 

19.30 RANMA 

20.50 CRITTERS - GLI EXTRARO- 
DITORI. Film. Di Stephen 
Herek. Con Dee Wallace 
Stone, M.Emmet Walsh. 

23.00 LOTTO 


7.45 TELEGIORNALE F.V.G. 
8.05 TG PORDENONE 
8.20 SPORT SERA 
9.00 LA RAPINA DEL SECOLO. 
Film. Di Joseph Pevney. 
Con Tony Curtis, Julie 
Adams, George Nader. 
13.00 TG ORE 13 
13.15 REMEMBER 
18.00 TG INN 
19.00 TELEGIORNALE F.V.G. 
19.20 TG PORDENONE 
19.30 SPORT SERA 
19.45 QUI STUDIO A VOI STADIO 
23.35 TELEGIORNALE F.V.G. 
23.55 TG PORDENONE 5 
(0.05 SPORT SERA 
0.20 FILM. Film. 


Radiouno —9150877MHz/819AM 


6.00: GR1 (R.07.00 08.00 10,00); 6.13: Ita- | 
lia, istruzioni per l'uso; 6.20: All'ordine | 
del giorno; 7.20: GR Regione; 7.34: Que- | 
stione di soldi; 7.50: Incredibile ma falso; 
8.30: GR1 Spo 5: Golem; 8.43: Beha 
a colori; 9.00: GR1 - Cultura; 9.08: Radio 
Borsa; 


Scienza; 11,30: GR1 Tit 00; 
Come vanno gli affari; 12.10: GR Regio- 
itoli; 12.36: Beha a colo-# 
.25: GRI Sport; 13.27: 
Parlamento News; 13.35: Hobo; 14.00: 
‘GR1 - Medicina e Societa'; 14.05: Con pa- 
role mie; 14.30: GR1 Titoli; 15.00: GR1 — 
Ambiente; 15.06: Ho perso il trend; 
15.30: GRI Titoli; 16,00: GR1 - In Europa; 
16.05: Baobab (Notizie in corso); 16.30: 
GRI Titoli; 17.00: GR1 - Come vanno gli” 
affari; 17.30: GR1; 17.32: GR1 Borsa; 
18.00: GR1 - N.Y. News; 18.30: GRI Titoli; 
18.50: Incredibile ma falso; 19.00: GRI;1 
19.30: GR. Borsa - Afterhours; 19.36: 
Ascolta, sì fa sera; 19.40: Zapping; 20.45: 
Incantesimo - In onda media; 21.00: GR1; 
21.03: GR Millevoci; 21.06: Zona Cesarini; 
22.33: Uomini e camion; 23.00: GR1 + GR 
Parlamento; 23.33: Uomini e camion; 
0,00: Il Giornale della Mezzanotte; 0.38: 
La notte dei misteri; 2.00: GR1 (R. 03.00 
04.00.05.00); 2.02: Non solo verde - Bella 
Italia; 5.30: Il Giornale del Mattino; 5.45 
Bolmare; 5.50: Permesso di soggiorno; 
5.55: Diario Minimo; Ò 


Radiodue 9360924 MHz/1035 AM 


6.00: Incipit; 6.01: Il Cammello di Radio- 
due; 6.30: GR2.(R. 07.30 08.30); 7.00: Jack 
Folla c'e; 7.54: GR Sport; 8.00» Fabio e 
Fiamma e la trave nell'occhio; 8.45: Il 
Commissario Montalbano - La forma dell' 
acqua; 9,00: Ii ruggito del coniglio; 
10.30: GR2 (R. 12.30 13.30 15.30 17:30); 7 
11,00; W Radio2!; 12.47: GR Sport; 13.00: 
Ventotto minuti; 13.42: Jack Folla c'e’ 
14.30: Atlantis; 16.25: Diaco Pensiero; 
16.30: Il Cammello di Radiodue; 18.00: 
Caterpillar; 19.00: Fuori giri; 19.30: GR2 
(R. 20.30 21.30); 19. (GR Sport; 20.00: 
Alle 8 di sera; 20. ispenser; 20.57: 
Compagni di scuola - in onda media; 
21.00: Il Cammello di Radiodue; 0.00: 
mezzanotte di Radiodue; 2.00: Incipit 
(R); 2.01: Ale 8 di sera (R); 2.30: Il Cam- 
mello di Radiodue; 4.00: Solo Musica; 
5.00: Il Cammello di Radiodue; 


Radiotre —9580965MHz/1602 AM 


6.00: Mattinotre - Lucifero; 6.45: GR3 (R. 
08.45 10.45); 7.15: RadiotreMondo; 7.30: | 
Prima Pagina; 9.06: Mattinotre - seconda 
parte; 10.00; RadiotteMondo; 10.30: Mat- 
tinotre - Le avventure di Luffenbach; 
10.51: | concerti di Mattinotre; 11.30; Pri 
ma Vista; 11.45: La strana coppia; 12.15: 
Cento, lire; 12.50: Arrivi e partenze; 
13.00: La Barcaccia; 13, GR3 (R. 16.451 
15: Buddha 
Le oche di 
Radiotre. 

Ti 0: 51. Ci- 
clo di Musica e Poesia; 21.30: Oltre il sipa- 
rio; 22.45: GR3; 22.50: Notte Tre; 23.10: 
Storie alla radio; 23.45: Invenzioni a due: 
voci; 0.15: leri Oggi e domani; 2.00: Not- 
te Classica; 


Notturno Italiano 

0.00: Rai Il giornale della mezzanotte; 
0.30: Notturno Italiano; 1.00: N 

in italiano (2-3-4-5); 1. 
in inglese (2,03 - 3,03 - 4,03 - 5,0 i 
Notiziario in francese (2,06 - 3,06 - 4,06 - 
5,06); 1.09: Notiziario in tedesco (2,09 - 
3,09'- 4,09 - 5,09); 5.30: Rai Il giornale 
del mattino; 


Radio Regionale 35017 W/sw 


7.20: T93 Giornale radio del Fvg - Onda 
verde; 11.34: Undicietrenta; 12.30: T93 
Giornale radio del Fvg; 13.36: Pomeridia- 
na; 14.08: Pomeridiana; 14.50: Accesso; 
15: Tg3 Giornale radio del Fvg; 18.30: 
Tg3 Giornale radio del Fvg. 
Programmi per gli italiani în Istria. 
15.30: Notiziario; 15.45: Itinerari del- 
l'Adriatico. 
Programmi in lingua slovena. (103,9 0. 
98,6 MH2/ 981 kH2) 
7: Segnale orario - Gr; 7,20: Il nostro! 
buongiorno = Calendarietto; 7.30: La fia- 
ba del mattino; 8: Notiziario e cronaca re- 
gionale; 8.10: Magazine (replica); 9.10: 
i : Paginé di musica classi- 
lotiziario; 11.10: Con voi dallo- 
studio; 13: Segnale orario - Gr; 13.20-MU- 
sica corale; 14: Notiziario e cronaca regio- 
nale; 14.10: Il mormorio dell'antico Nilo; 
15: Onda giovane; 17: Notiziario; 17.10: 
Noi e la musica; 18.15: Potpourri; 18.40: 
La chiesa e il nostro tempo (replica); 19: 
Segnale orario - Gr; 19.20: Programmado- 
mani. 


Radio Punto Zero sbk 

Ogni giorno: I 
Alle 8, 10, 12, 14, 16, 18, 20: notiziario di 
viabilità autostradale in collaborazione 
con le Autovie Venete; alle 7, 8,.10, 11, 
12, 13, 15, 16, 17, 18,19 news; 6.45, 9.05, | 
19.50: Oroscopo; 9.15: Rassegna stampa 
triveneta; 8.45, 10,45: Meteomar e/o Me- 
teomont; 7.10, 12.45, 19.45: Punto Me- 
teo; 10.45: L'opinione con Massimiliano 
Finazzer Flory; 11.10: Rubrica d'attualità; 
12.25: Borsa valori. Dalle ore 6.30 alle 13: 
«Good Morning 101» con Leda e Andro 
Merkù; 13.10: Calor Latino con Edgar Ro- 
sario; 14.10 «B.Pm il battito del pomerig- 
gio» con Giuliano Rebonati; 16.10: «Hit 
101 la classifica ufficiale di Radio Punto 
Zero» con Mad Max; 17.10: «B.Pmil batti- 
‘o del pomeriggio» con Giuliano Rebona- 
ti; 21.05: Calor latino replica; 22.05: Hit 
101 replica; 23.05: BluNite the best of 
r&b con Giuliano Rebonati. 

‘Ogni sabato: alle 16.05: «Hit 101 Dance» 
con Mr. Jake; alle 19.10: «Hit 101 Italia». 
Ogni domenica: alle 11.05 e alle 19.05: 
«Hit 101 Italia la classifica italiana di Ra- 
dio Punto Zero» con Giuliano Rebonati. 


Radioattività scor: 3138 63ME 


zi i 
Gazzettino Giuliano; 
con Paolo Agostinelli; 7.07: Il primo di- 
sco; 7.10: L'almanacco di Radioattività; 
: Disconucleare; 7.30: Meteo — | dati 
e le previsioni dell'istituto tecnico nauti- 
co; 8.24: Radio Traffic - viabilità; 9.05: Di- 
sconucleare; 9.15: Gli appuntamenti di 
Konrad; 9.30: L'oroscopo agostinelliano; 
10: La mattinata, curiosità e musica con 
Sergio Ferrari; 11.05: Disconucleare; 
12.24: Radio Traffic - viabilità; 13.05: Di- 
sconucleare; 14: Play and go - Îl pomerig- 
gio di Radioattività; 14.03: Classifichia- 
mo Magnum versione compilation con 
Chiara; 15: Vetrina play con Paolo Agosti 
nelli; 16: Play and go, con Gianfranco Mi- 
cheli; 18: Play and go, con Lillo Costa; 
19.24: Radio Traffic e meteo; 22; Effetto. 
notte con Francesco Giordano: jazz, fu- 
sion, new age, world, acid jazz. 
Ogni venerdì. 15: Freestyle: hip hop, rap 
con la Gallery Squad: Omar «El nero» 
Diego «Blue Dee» e Paolo Agostinelli; 
21: Triestelive, in diretta dagli studi di 
Scenario i migliori gruppi musicali triesti: 
ni. 
Ogni martedì e venerdì. 20.05: «In orbita 
- Musica a 360° con Andrea Rodrigez, RI 
cky Russo e Alessandro Mezzena Lona. 
Ogni sabato. 13.30: Disco Italia, la classifi- 
ca italiana con Chiara; 14.30: Dj hit inter- 
national, i trenta successi del momento. 
con Sergio Ferrari; 16: Radioattività Dan 
ce Chart, le 50 canzoni più ballate con Lit 
lo,Costa; 18: Euro chart, i 50 successi più 
trasmessi dalle radio di tutta Europa con 
Gianfranco Micheli. 


Radio Gemini 99901064 MH 


Gemini news ogni ora dalle 7 alle 20; Dal: 
le 6 alle 9: Primomattino con Eliana e T: 
nitia Ferrari; dalle 9 alle 10: Gemini glo- 
betrotter con Renzo Ferrini; dalle 10/alle 
13: Gemini Music & news con Simonett2 
Nardi; dalle 13 alle 14: Gemini Hit con 
Andrea Gritti; dalle, 14 alle 20: Gemini 
Gente con Renzo Ferrini e Nino Carollo; 
dalle 20 alle 21: Gemini On the road; dal” 
le 21 alle 22: Gemini Dancing; dalle 22 al 
le 24: Viaggio di 1/2 notte ‘con Tanitia 
Ferrari. 


Bum Bum Energy 106: MH 


Must request: le richieste al numero Ver 
de 800.403131 (9, 13, 17, 21); Top Ten 
New Dance: 20' mixati (7, 11, 15, 19)) 
Danger Music: i 10 top della settimana; 
Energy Beat (sabato e domenica dalle 
alle 22); Urlomania; gioco a premi; Disco 
Energy (ogni 2 ore); Planet Dance (dalle 
22 alle 3), collegamenti con le discote” 
che. Tra poco su «Bum Bum Energy». 2 ant 
cipazioni all'ora. (3,09 - 4.09 - 5.09); 530: 
Rai Il giornale del mattino. 


| 


I 


dat FICO NO 3 n arri +33 


L’inno dei mondiali di calcio sarà cantato da Anasta- 
cia. La cantante americana eseguirà «Boom», scritto da 
Vangelis e ispirato alla musica tradizionale della Corea 
del Sud e del Giappone, i Paesi in cui si terranno i mon- 
diali. Anastacia sarà accompagnata da un'orchestra sin- 
fonica coreana, a Busan, nella Corea del Sud, dove si 
terranno i sorteggi della parte finale dei Mondiali. 


| MERCOLEDÌ 28 NOVEMBRE 2001 
ANASTACIA CANTA | MONDIALI 


SMART. 


040.23.22.77 - 0481.48.62.78 
www.nascimben-mercedes-benz.it 


13.45 Telequattro: Sottopas- 
saggio - Tutto il calcio 
minore 
Telemontecarlo: Spe- 
ciale Coppa Italia 
Telemontecarlo: Cal- 
cio: Perugia - Milan in 
diretta 


i 
17.30 


18.00 


OGGI IN TV . 

18.30 Raidue: Rai Sport | 20.50. Capodistria: Pallaca- 

Sportsera nestro: Russia - Slove- 
19.45 Telefriuli: Qui studio nia 

a voi stadio 22.00 Telechiara: Ciclocross 
20.00 Raitre: Rai Sport Tre 22.40 Telepadova: Diretta 
20.40 Italia 1: Calcio: Juven- Stadio... Ed è subito 

tus - Bayer Leverku- goal! 

sen 23.15 Telechiara: Benetton 


SERIE A Ieri l'annuncio ufficiale dell’Ifi, la finanziaria della famiglia Agnelli. La società offre già un dividendo, 


Juve in Borsa, Trezeguet in panchina 


Basket 

4.50 Italia 1: Studio sport 

1.05 Telequattro: Ponziana 
Calcio - Campionato 
2001 - 2002 

1.40 Telequattro: Basket: 
Ginnastica Triestina 
2001/2002 


unico caso nel calcio 


Udinese 

Pozzo cerca 

un responsabile 
dell'area tecnica: 
sarà Dossena? 


UDINE L' Udinese è alla ricer- 
ca di un responsabile dell' 
area tecnica per la prima 
squadra. Lo ha confermato 
leri Guglielmo Querini, re- 
sponsabile delle relazioni 
esterne della società. «Ma 
la scelta - ha precisato Que- 
rini - non sarà nè immedia- 
ta, nè da mettere in rappor- 
to con il rendimento della 
squadra», ha dichiarato. 
Querini ha spiegato che la 
famiglia Pozzo è da tempo 
alla ricerca di una persona 
per l' importante ruolo di co- 
ordinamento, «ma non han- 
no fretta e soprattutto - ha 
aggiunto - non intendono fa- 
re passi falsi». 
uerini ha poi negato 
che la panchina di Hodgson 
sia in pericolo dopo la scon- 
fitta di Brescia e non ha vo- 
luto fare nomi per il nuovo 
incarico di responsabile 
dell'area tecnica. «Voglio 
solo precisare - ha spiegato 
- che già all' epoca di Pierpa- 
olo Marino i Pozzo volevano 
avere un responsabile dell' 
area tecnica. Quindi questa 
decisione non può assoluta- 
mente essere messa in rap- 
orto all' andamento attua- 
e della squadra». 

In questi giorni era circo- 
lato il nome di Beppe Dosse- 
na quale possibile uomo da 
affiancare a Hodgson. Una 
RISE che Querini non 

a nè confermato, nè smen- 
tito. «Posso solo dire - ha 
concluso - che Gianpaolo 
Pozzo non ha fatto nomi. 
Ha solo detto che sta valu- 
tando». 

Intanto Hodgson, l'allena- 
tore che ha avuto ia fortuna 
di vedere segnare Ronaldo 
più di ogni altro da quando 
gioca nell'Inter, potrebbe in- 
contrare di nuovo il brasilia- 
no domani sera, quando 
l'Udinese arriverà a Milano 
per il ritorno degli ottavi di 

a Italia contro l'Inter. 

ella stagione 98/99, Ro- 
naldo giocò quattro partite 
segnando cinque reti con 
Roy Hodgson in panchina e 
nessun altro allenatore ha 
sfruttato con tale frequenza 
le qualità dell'attaccante 
brasiliano. Il tecnico ingle- 
se ha mandato un messag- 
gio di auguri al Fenomeno” 
sul suo sito ufficiale al qua- 
le il brasiliano ha subito ri- 
sposto. 


ROMA Ci proverà lui a rimet- 
terlo in corsa. O almeno 
proverà a dargli una mano. 
Flavio Briatore, il manager 
della Renault che si appre- 
sta nel 2002 alla prima sta- 
gione senza il marchio Be- 
netton, corre in soccorso di 
Alain Prost, Nell'immedia- 
to, forse già nel prossimo 
Week-end, avrà un incontro 
con il quattro volte campio- 
ne del mondo titolare della 
omonima scuderia... in pan- 
ne per i 60 miliardi di debi- 
ti che rischiano di cancella- 
re il marchio dal circus del- 
la Formula 1. Briatore che 
fino al 1997 ha lavorato nel- 


FORMULA UNO © _ 
L'intraprendente piemontese pronto a rilevare la scuderia di Prost. E Cantarella (Fiat) presenta il nuovo mondiale 


Il manager Briatore vuol diventare patron [.É 


o. 


Coppa Italia 

La Roma di Capello 
anche se incompleta 
prima promossa 

ai quarti di finale 


ROMA Dopo tre soli minuti 
di gioco la Roma (un minu- 
to di silenzio e lutto al brac- 
cio per le vittime dell’esplo- 
sione a Montesacro), scesa 
all'Olimpico con alcune «se- 
conde linee», si è già guada- 
gnata, a spese del Piacenza 
che aveva vinto per 2-1 l’an- 
data, il «passaporto» per i 
quarti di finale di Coppa 
Italia, dove affronterà (an- 
data 12 dicembre, ritorno 9 
gennaio) la vincente tra 
Brescia e Como (nell’anda- 
ta, in casa, i lariani hanno 
vinto 1-0). 

In una serata piovosa i 
giallorossi sono infatti pas- 
sati al 3° con Panucci, incre- 
mentando poi il vantaggio 
con Cassano al 35° e con 
Tommasi al 40°. 

Nessuna marcatura nel- 
la ripresa, disputatasi a 
tratti sotto una pioggia bat- 
tente. Nel finale inutili i 


TORINO. Dopo Roma e Lazio, 
anche la Juventus fa il gran- 
de passo e il 20 dicembre fa- 
tà il suo ingresso ufficiale in 
Borsa. Quasi un regalo di 
Natale, vista la data scelta, 
un segnale forte da parte 
della società, dopo che le dif- 
ficoltà del mercato azionario 
sembravano aver consiglia- 
to di spostare a primavera 
la quotazione del club a Piaz- 
za Affari. Ieri, invece, il con- 
siglio di amministrazione 
dell'Ifi (la cassaforte della fa- 
miglia Agnelli, che detiene 
il 99% del capitale della so- 
cietà) ha rotto gli indugi con 
un comunicato ufficiale di 


prima mattina: «Alla luce 


delle forti attese provenienti 
dal mercato, Ifi conferma il 
progetto di quotazione di Ju- 
ventus Football Club nel cor- 
so del mese di dicembre, 
compatibilmente con le auto- 
rizzazioni di Consob e Borsa 
Italiana». Coordinatore glo- 
bale dell'operazione sarà la 
Banca San Paolo-Imi. Sul 


mercato verrà collocato cir- 
ca il 37% del capitale (la- 
sciando così la maggioranza 
alla Ifi) ed il valore dell'offer- 
ta sarà compreso tra i 430 
edi 580 milioni di euro. 

La Juve diventerà così la 
terza società calcistica italia- 
na a quotarsi in Borsa, dopo 
Lazio a Roma, ma il suo pro- 
getto è ben diverso. «Quello 
di Roma e Lazio è un discor- 
so solamente sportivo, noi in- 
vece puntiamo ad essere la 
prima entertainment  com- 
pany italiana», ha spiegato 
Antonio Giraudo, ammini- 
stratore delegato della Ju- 
ventus. L'andamento dei ti- 
toli dele due formazioni del- 
la capitale è legato ai risulta- 
ti della domenica, la Juve in 
Borsa sarà un titolo molto 
più solido, perchè è un club 
che da cinque anni distribui- 
sce un dividendo ai piccoli 
azionisti, perchè alle spalle 
del progetto c'è una solidità 
economico-finanziaria e un 
patrimonio immobiliare sco- 
nosciuti agli altri club. 


Due giornate di squalifica al giocatore per la testata «certificata» d 


Il 12 novembre, d'altra 
parte, già la prima trime- 
strale (luglio-settembre) del- 
la stagione 2001-2002 aveva 
evidenziato in modo chiaro 
il positivissimo andamento 
del bilancio. Utile netto di 
56,8 milioni di Euro (oltre 
100 miliardi di lire, ndr), il 
fatturato cresciuto del 70%, 
da 21,3 a 86,2 milioni di Eu- 
ro. Dal 13 luglio 2001, poi, 
la Juventus detiene il 99,6% 
del capitale della Campi di 
Vinovo S.p.A., proprietaria 
di un'area di circa 500 mila 
metri quadri situata nei co- 
‘muni di Vinovo e Nichelino. 
Il progetto di sviluppo 
dell+area prevede la realiz- 
zazione del centro sportivo 
Juventus e di attivit5 con- 
nesse nei settori 
dell+intrattenimento, del 
tempo libero e commerciali, 
l'ormai famigerato progetto 
«Mondo Juve», che dovrebbe 
costare tra i 300 e i 400 mi- 
liardi, cifra che verrà am- 


alla prova Tv 


mortizzata nel giro di due- 
tre anni, quando il megacen- 
tro sarà pronto (i lavori par- 
tiranno la prossima primave- 
ra, la conclusione è prevista 
per il 2003). Senza contare 
che la prossima acquisizione 
(e ristrutturazione) dello sta- 
dio Delle Alpi diventer5 un 
ulteriore pilastro di questa 
strategia. Per rendere l'area 
della Continassa viva (e ca- 
pace di produrre profitti) set- 
te giorni, non solo la domeni- 


a. 

Il pallone, in questo conte- 
sto, diventa quasi un fatto 
marginale. Ecco perchè la 
Juve parla di entertaiment 
company e non di società di 
calcio. Gira voce che nei 
prossimi rinnovi di contrat- 
to Moggi e Giraudo faranno 
sottoscrivere ai giocatori un 
accordo per convincerli a ri- 
cevere una quota dell'ingag- 
gio in azioni. Così si sarà an- 
cora più sicuri che gli atleti 
avranno ragione di impe- 
gnarsi al massimo, Ci guada- 
gneranno due volte 
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IL PICCOLO 


BAYERN INTERCONTINENTALE 


Con un gol di Samuel Kuffour al quinto minuto del se- 
condo tempo supplementare il Bayern Monaco si è ag- 
giudicato la Coppa Intercontinentale, nella finale gioca- 


ta allo stadio Nazionale di Tokyo. L'1 a 0 sul Boca Ju- 
‘niors è arrivato dopo un lungo assedio alla porta degli 
argentini, rimasti in 10 alla fine del primo tempo per 
l'espulsione di Delgado. 


Ma sul fronte del campo 
arrivano brutte notizie: Da- 
vid Trezeguet è stato squali- 
ficato per due giornate dal 
giudice sportivo con l'ausilio 
della prova tv. «Sia sul pia- 
no dell'elemento materiale 
della condotta sia su quello 
dell'elemento psicologico» la 
condotta di Trezeguet «confi- 
gura un caso di atto violen- 
to, come tale suscettibile di 
essere sanzionato sulla scor- 


SERIE C1 Venturelli squalificato, Boscolo e Parisi infortunati: in casa alabardata scatta l'emergenza 


Arriva lo Spezia, ma Rossi ha la panchina corta 


www.nascimben-mercedes-benz.it 


F.lli Nascimben 


SpA— 


L'attac- 
cante 
francese 
Treze- 
guet: il 
giudice 
sportivo 
lo ha 
squalifica- 
to per 
due 
giornate 
dopo 
aver 
visionato 
la «prova 
Tv» che 
ha 
dimostra- 
to la sua 
testata a 
Inzaghi 
sabato 
scorso 

| durante 
la partita 
Lazio-Ju- 
ve. 


ta di una prova televisiva 
nell'ipotesi di gesto avvenu- 
to a gioco fermo e sfuggito al 
controllo degli ufficiali di ga- 
ra». A questa conclusione è 
arrivato il giudice sportivo 
Maurizio Laudi, che ha esa- 
minato le immagini fornite 
da Rai e Stream, oltre al 
SUppieznio di TERE 
dell'arbitro Collina, sulla te- 


stata del francese della Juve 

a Simone Inzaghi nella par- 

tita Lazio-Juve di sabato. 
Massimo De Marzi 


tentativi dei niscentini di | Tyre ssenze pesanti potrebbero condizionare la partita di domenica contro la squadra degli «ex» 


la bandiera. È 

La formazione della Ro- 
ma: Antonioli, Panucci, Sa- 
muel, Cufrè, Candela, Tom- 
masi, Assungao (st 28° 
Emerson), Tomic, Fuser, 
Cassano (st 13’ Lima), Bal- 
bo. Quella del Piacenza: Or- 
landoni, Sacchetti, Malta- 
gliati, Lucarelli, Cristante, 
Gautieri (st 13° Amauri), 
Volpi, Di Francesco, Miceli, 
Caccia (st 1° Hibner), Pog- 
gi. Ha diretto l’incontro l’ar- 
bitro Saccani di Mantova. 
Nel primo tempo sono stati 
ammoniti Assungcao della 
Roma e Caccia del Piacen- 
za, nel secondo il piacenti- 
no Lucarelli e i romanisti 
Panucci e Cufrè. 

Questa sera, intanto, si 
disputeranno altre partite 
di ritorno degli ottavi: alle 
18 (La 7) Perugia-Milan 
(andata 0-3), alle 18,30 Par- 
ma-Messina (2-0), alle 
20,30 Brescia-Como (0-1) e 
Siena-Lazio (1-2). Juventus- 
Sampdoria(2-1) è stata rin- 
viata invece al 12 dicembre 
mentre domani alle 18 
(La7) si giocherà Atalanta- 


Bologna (2-2) e alle 20,45 


Inter-Udinese (1-2). 


ULTRAS 
Triestina vietata 
per un anno 

a dieci sostenitori 


TRIESTE Stadio vietato, 
per un anno, a dieci ul- 
tras della Triestina, pro- 
tagonisti - secondo la po- 
lizia - degli scontri avve- 
nuti il 3 giugno, a Busto 
Arsizio, al termine della 
partita con la Pro-Pa- 
tria. La lite sarebbe av- 
venuta, per vari motivi, 
tra i dieci triestini. Lo 
ha disposto il questore 
di Trieste, Alessandro 
Fersini, al termine delle 
indagini svolte dalla 
Squadra tifoseria della 
Digos triestina uo 
no. Per sei degli ultras è 
stato disposto anche 
l'obbligo di firma negli 
uffici di Polizia mezz' 
ora dopo l'inizio delle 
partite. I dieci - secondo 
gli investigatori - sì so- 
no resi protagonisti, all' 
interno dello stadio, di 
scaramucce nelle quali 
non rimasero coinvolti 
tifosi della Pro Patria. 


TRIESTE Emanule Venturelli 
squalificato, Andrea Boscolo 
e Alessandro Parisi infortu- 
nati. Scatta l'emergenza in 
casa alabardata durante 
una settimana che precede 
la delicata sfida. contro lo 
Spezia degli ex. Oltre alla si- 
cura giornata di stop affib- 
biata al difensore centrale, 
espulso per doppia ammoni- 
zione a Treviso, Ezio Rossi 
dovrà rinunciare sicuramen- 
te a Boscolo (distrazione mu- 
scolare) mentre spera di re- 
cuperare Parisi (distorsione 
ah caviglia). Diagnosi con- 
fermate ieri pomeriggio dal 
medico sociale, Giorgio Cro- 
cetti, che ha prescritto ai 
due alabardati riposo assolu- 
to e le terapie del caso. Tre 
assenze pesanti le quali po- 
trebbero condizionare non 
poco la scelta della formazio- 
ne titolare di domenica pros- 
sima e che, quale secondo di- 
fensore centrale accanto a 
Michele Bacis, molto proba- 
bilmente vedrà l'utilizzo di 
Massimiliano Caliari. Il "pe- 
lato", indietreggiato nel re- 
parto arretrato proprio du- 
rante l'ultimo spezzone dell' 
incontro di domenica, si sen- 
te un centrocampista ma ha 
già giocato brillantemente in 


la scuderia che fu rilevata 
da Prost (allora si chiama- 
va Ligier che il manager ac- 
quisì nel '94) avrebbe delle 
offerte vantaggiose da met- 
tere sul tavolo. Ma non è 
certamente l'unico. 

Dopo aver depositato i li- 
bri contabili e aver consta- 
tato la conseguente dichia- 
razione della Prost Grand 
Prix in amministrazione 
giudiziaria, il francese esa- 
minerà tutte le proposte di 
investimenti e partecipazio- 
ni nella società. Torna alla 
ribalta il principe e finan- 
ziere saudita Al Waleed, pa- 
re defilarsi Pedro Diniz che 
ha già il 40% dell'azienda. 


E ora rispunta Briatore. 
Prost la possibilità per il 
grande balzo come costrut- 
tore in F1 l'ha avuta pro- 
prio su spinta del manager 
di Verzuolo (Cuneo) che gi- 
rò alla Ligier i disegni Be- 
netton all'amico Professo- 
re. Con risultati eccellenti: 
podio alla seconda gara con 
Panis, secondo con lo stes- 
so pilota in Spagna. 

L'indiscrezione di un in- 
contro proviene dalla stam- 
pa britannica ma avrebbe 
più di un fondamento di ve- 
rità. ; 

Tutte le proposte dovran- 
no essere depositate presso 
lo studio dell'anministrato- 


re giudiziario della Prost, 
Franz Michel, e la sede del- 
la scuderia, entro giovedì 
della prossima settimana. 
C'è comunque un clima di 
grande fiducia, tra gli otti- 
misti anche il pilota tede- 
sco Heinz Herald Frentzen 
che vuole restare con la scu- 
deria del francese: «Penso 
ci siano possibilità per par- 
tecipare al Mondiale, Prost 
per me è la scelta nmiglio- 
re». Mentre si studia per 
salvare il presente c'è già 
chi si è costruito il futuro. 
La nuova Formula 1, che 
dal 2008 (data entro la qua- 
le scadrà l'impegno di par- 
tecipazione alla F1) propor- 


difesa negli anni passati. Ca- 
de così su di lui la probabile 
scelta del sostituto di Ventu- 
relli. "Deciderà il mister - ri- 
sponde Caliari - anche se la 
mia disponibilità è sempre 
stata totale e quindi, in caso 
di necessità, giocherò dietro. 
E' vero, sono andato via dall' 
Alzano perché mi utilizzava- 
no da difensore e invece mi 
sentivo, e mi sento tuttora, 
un centrocampista". Dopo 
l'arrivo di Del Nevo e qual- 
che acciacco di troppo, Calia- 
ri è stato però battuto dalla 
concorrenza rendendosi pro- 
tagonista, durante l'interval- 
lo di Triestina-Cesena, an- 
che di un gesto nobile. E' sta- 
to infatti il play-maker, ne- 
gli spogliatoi, a chiedere il 
cambio direttamente a Rossi 
e davanti ai compagni di 
squadra. Una capacità di ri- 
conoscere i propri limiti che 
pochi giocatori riescono a fa- 


re. "Ho saltato un mese di al- 
lenamenti, già durante il riti- 
ro, in una stagione dove, in 
quattordici anni di carriera, 
sono stato bersagliato da 
molti problemi fisici - chiari- 
sce - ed è logico che tutte que- 
ste cose condizionino il rendi- 
mento. Ovviamente mi di- 
spiace, perché ero un titola- 
re e adesso sono diventato 
ùn panchinaro, ma in questa 
Triestina c'è bisogno di tutti. 
Sono arrivati Roio di 
spessore e il modulo a quat- 
tro, adottato in pochi giorni, 
ha migliorato il rendimento 
senza alcun smarrimento 
nella squadra - continua - 
perché un po' tutti avevano 
giocato a zona. Domenica sia- 
mo pronti a incontrare, sen- 
za ‘timori, un'altra grande 


del campionato come lo Spe- 
zia". Con un Caliari in più 
nella difesa. 


Pietro Comelli 


Flavio Briatore ai tempi del suo burrascoso fidanzamento 
con la top model Naomi Campbell. 


tà un nuovo campionato 
mondiale, ha già un nome: 
la società si chiamerà 
GPWC Holding B.V. ed è 
formata da costruttori euro- 
pei (Bmw, DaimlerChrsy- 
ler, Fiat, Ford e Renault) 
attualmente attivi nelle 
competizioni. Primo presi- 
dente sarà l'amministrato- 


re delegato della Fiat, Pao- 
lo Cantarella. Il progetto 
tenderà a canalizzare i red- 
diti generati nell'ambito 
del nuovo campionato, qua- 
li diritti tv, promozione del- 
la gare, attività di hospitali- 


ty, pubblicità nei circuiti e 


merchandising. 
Pietro Zanardi 


IL PERSONAGGIO Il mister degli Allievi 
L'altalena di Massimo Susic, 
allenatore dei giovani 

che la domenica sta in tribuna 


TRIESTE Dal campo alla pan- 
china. E dalla panchina alla 
tribuna passando attraverso 
un campo. L’intricata storiel- 
lina appartiene a Massimo 
Susic, sino allo scorso anno 
punto di forza della difesa 
alabardata. Quest'estate Su- 
sic aveva deciso di appende- 
re le scarpette al chiodo pur 
avendo ancora un anno di 
contratto con la Triestina. Il 
suo ginocchio aveya ormai 
fatto crac, e a luglio Susic si 
è fatto il patentino a Cover- 
ciano per potere allenare le 
giovanili alabardate. Ma il 
suo passaggio dal campo di 

ioco alla panchina degli Al- 
fevi Nazionali non si è mai 
estrinsecato, visto che il con- 
tratto per il suo nuovo ruolo 
non è stato ancora deposita- 
to. Ecco che allora a Susic 
tocca di passare tutti i gior- 
ni sul campo di Opicina per 
allenare ben bene gli Allie- 
vi, poi, la domenica, deve ac- 
comodarsi in tribuna per la- 
sciare il suo posto a 
Strukelj. Una situazione biz- 
zarra che potrebbe dipanar- 
si solo dopo l’arrivo del famo- 
so terzo socio, «Non essendo- 
ci ancora il tesseramento fe- 
derale — spiega l’ex difenso- 
re del Parma — non posso an- 
cora andare in panchina. 
Qualche domenica Strukelj 
deve farsi mille chilometri 
DI ac dalla panchina 

ei Berretti a quella degli Al- 
lievi Nazionali. Siamo in at- 
tesa che si verifichi il cam- 
biamento societario per met- 
tere le cose a posto. In fondo 
sono abituato, ormai sono 
tre mesi che aspetto». Tre 
mesi nei quali Susic ha por- 
tato in ritiro i suoi Allievi as- 
sieme agli junior di 
Strukelj, prima di prendere 
direttamente in mano le re- 


dini della sua squadra. Un 
passaggio difficile, reso anco- 
ra più complicato dalla man- 
canza di garanzie contrat- 
tuali. «Mark mi ha dato una 
grande mano — confessa Su- 
sic— Parto non è facile pas- 
sare dalla parte di chi impa- 
ra a quella di chi deve inse- 
gue E Mark in questo è 
ravissimo, tanto che meri- 
terebbe di fare un salto a li- 
velli più alti. Dopo il ritiro 
la squadra l'ho presa in ma- 
no io, a ora. ci stiamo pure to- 
gliendo qualche soddisfazio- 
ne in un campionato tecnica- 
mente elevatissimo che an- 
novera squadre come Inter e 
Milan, oltre a quel Fioren- 
zuola che sta comandando il 
campionato. Ultimamente ci 
stanno facendo i complimen- 
ti tutti gli allenatori delle 
squadre avversarie, segno 
che stiamo facendo meglio 
del previsto». Tutto ciò, mal- 
ado l’intero settore giova- 
nile alabardato possa conta- 
re in tutto, oggi, su 25 gioca- 
tori divisi in due squadre. Al- 
cuni, come Giacomi e Gres- 
sani, costretti a giocare il sa- 
bato pomeriggio da una par- 
te e la domenica mattina da 
tutta un’altra. Seguiti da 
Mark Strukelj costretto allo 
stesso tour de force, «Sono 
convinto che a Trieste le co- 
se si potrebbero fare molto 
bene — assicura Susic — per- 
ché il bacino d’utenza c'è, Ba- 
sterebbe allearsi con le altre 
società della zona senza 
aspettare che Inter o Milan 
portino via i loro giocatori». 
Idee chiare, schemi e 
squadra già ben oleati, pa- 
tentino in mano. A Massimo 
Susic basta ora un semplice 
tesseramento per potere alle- 
nare anche in campo ì suoi 
Allievi Nazionali. E 
Alessandro Ravalico 
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SCI NORDICO Gare di Kuopio con gli azzurri in crescita (quinti nella staffetta maschile, settimi-nella femminile) | KARATE Campionati italiani a Pistoia i 


‘La triestina Ferrari 


Secondo tempo della Belmondo 


tricolore di kata 


La Coppa del Mondo riprenderà T'8 dicembre a Cogne in Valle d'Aosta |ed è cintura nera 


Sci di fondo: i risultati di Kuopio 
È # 


UOMINI 
Staff. 
4X10 Km 


Vu “Tempo i Tempo 
1° NORVEGIA 1h 38'28 1° RUSSIA 53'17"60 
2° Svezia a05"10 2° Russia2, a29"50 
3° Russia 28"10 8° Svezia 30"50 
4° Russia 2 1'11"80 4° Finlandia 34"50 
5° Italia 1'11"90 . 5° Kazakistan 5670 
. 6° Austria 114" 6° Germania 1'03"90 
7° Finlandia 1'14"60 © 7° Italia 113760 
8° Rep.Ceca 1'14"70 8° Ucraina 1'49"10 
9° Giappone 2'30"40 9° Finlandia 2 20210 
10° Bielorussia 2'39''50 10° Svizzera 2°27"60 
11° Kazakistan 2'88"90 — 11°Bielorussia 2'3220 
12° Svizzera 2'39"50. 12°Slovenia 219230 
13° Finlandia 2 2'41"70 13°Giappone 2'35" 
14° Russia 3 403"60 
15° Finlandia 3 9'15"30 


Valbusa, Paruzzi, Paluselli, 
Belmondo. 


Di Centa, Maj, 
Schwienbacher, Zorzi. 


‘ANSA-CENTIMETRI 


CALCIO DILETTANTI 


KUOPIO La classifica non ren- 
de onore agli azzurri, ma 
nelle gare a staffetta i ragaz- 
zi del ct Vanoi sembrano fi- 
nalmente reattivi e mental- 
mente capaci di contrastare 
i rivali. 

Tra gli uomini Kostner, 
Di Centa e Maj si esprimono 
sui consueti valori. Soprat- 
tutto il giovane altoatesino 
gareggia alla pari con scan- 
dinavi e atleti dell'Est, men- 
tre Giorgio Di Centa si con- 
ferma grande interprete del- 
la prima frazione in alterna- 
to. Fabio Maj chiude la pro- 
pria frazione in alternato al 
secondo posto assoluto, in- 
chinandosi solo al norvegese 
Jevne. La gara si decide in 
terza frazione quando Norve- 
gia, Svezia (con Per Eloff- 
son) e Russia mettono il tur- 
bo mentre Freddy Schwien- 
bacher'si mantiene su un rit- 
mo costante per evitare il 
fuorigiri. La tattica paga e 
si forma un trenino, con Rus- 
sia B, Italia, Austria, Finlan- 
dia, Rep. Ceca e Finlandia- 
Svezia, escluso dal podio ma 
in lotta per le posizioni di 
rincalzo. 

Mentre Hetland ha ragio- 
ne senza difficoltà dello sve- 


Indiscreto stato di forma l'azzurra Stefania Belmondo. 


dese Brink, e Villisov finisce 
tranquillamente terzo, Zorzi 
tenta la volata per il quarto 
posto, dopo una frazione ac- 
corta, tesa a evitare l'errore 
dello scorso anno a Kiruna 
quando con un finale in at- 
tacco passò dal secondo al 
quinto posto. A Kuopio il fi- 


nanziere arriva sulla linea 
del traguardo appaiato al 
russo Serguei Novikov. Ma 
è quest'ultimo a spuntarla 
per un decimo. La mista Ita- 
lia-Austria (con Kostner, 
Mariotti, Valbusa e Wal- 
cher) finisce al 15.0 posto. 
Tra le donne si conferma 


il monopolio della Russia. 
Nella formazione B gareg- 
gia Ljubov Egorova, tornata 
in nazionale dopo aver supe- 
rato le traversie legate alla 
Ro per doping. Terza 
è la Svezia. Le italiane sono 
messe subito fuori gioco e fi- 
niscono settime, precedute 
anche da Finlandia, Kazaki- 
stan e Germania. «In prima 
frazione Sabina Valbusa è 
apparsa ingolfata e ha paga- 
to il ritmo delle avversarie - 
spiega Vanoi -. Deve ancora 
smaltire il lavoro degli ulti- 
mi giorni e prove tirate co- 
mme queste servono a dare ve- 
locità». 

Molto più reattiva la vete- 
rana Paruzzi, capace di re- 
pentini cambi di velocità in 
salita. La trentina Paluselli 
apre le frazioni a skating e 
nell'ultimo tratto Stefania 
Belmondo fa segnare il se- 
condo tempo. Un buon se- 

nale in vista delle gare ita- 
fane. 

La Coppa del Mondo os- 
serva ora un periodo di pau- 
sa. Si riprenderà l'8 dicem- 
bre a Cogne, in Valle d'Ao- 
sta. Seguiranno le prove di 
Brusson (9/12) e GIO 
(19/12), con l'intermezzo di 
Davos 15-16/12). 


TRIESTE La triestina Erika 
Ferrari, 19 anni, si è laure- 


ata a Pistoia campionessa ‘ 


italiana seniores di kara- 
te. L’atleta della Karate 
Do Trieste (suo maestro è 
Anna Devivi, cintura nera 
quinto dan) era giunta in 
Toscana dove si svolgeva- 
no îi campionati italiani ju- 
niores (15-18 anni) e senio- 
res (19-85) cinture colora- 
te. Alla. manifestazione 
hanno partecipato alcune 
centinaia di atleti prove- 
nienti da tutta la Penisola. 

Per le cinture marroni il 
premio in palio era molto 
ambito: veniva assegnata 
la cintura nera ai campio- 
ni italiani di kata (forma) 
e kumite (combattimento). 
Così è stato per Erika Fer- 
rari, salita sul gradino più 
alto del podio nella gara di 
kata. La bravura e l’espe- 
rienza di una sua rivale to- 
scana l'hanno costretta in- 
vece alla sconfitta per un 
soffio in semifinale e quin- 
di a un meritatissimo ter- 
zo posto nella’ categoria 
+60 di kumite. 


Istruttori di atletica 
Un corso della Fidal 
TRIESTE Un 


corso per 


istruttori di atletica legge- |} 


ra, valido per la conduzio- 
ne dei centri di avviamen- 
to e degli atleti fino ai 


15-16 anni (cadetti), vie- I 
ne organizzato dal setto- | 


re tecnico del comitato re- 
gionale in collaborazione 
con la Fidal. Ci saranno 
24 lezioni per un totale di 
90 ore in sei mesi. Vi pos- 
sono accedere i cittadini 
italiani residenti in regio- 
ne; che abbiano 18 anni e 
il diploma di media infe- 
riore. Inoltre non devono 
essere radiati da una fe- 
derazione sportiva oppu- 
re non essere soggetti a 
provvedimenti disciplina- 
ri in corso. Ci sarà un esa- |! 
me, con prove scritta e |l 


pratica, oltre a un collo- |! 


quio. Per chi non dovesse 
superarlo, è ammessa la 
ripetizione della frequen- 
za l’anno successivo. La 
domanda va inviata al fi- 
duciario tecnico regionale 


Giuseppe Verdolina entro | 


il 15 dicembre. 


PROMOZIONE In cattive acque il San Giovanni, mentre sorridono il Costalunga (primo successo stagionale) e lo ZarjaGaja che ha sbancato il Ferrini lasciando il Ponziana in zona play-0 


Vesna sempre sugli scudi. Ora alle sue spalle c'è il San Sergio 


— VESNA 


TRIESTE Vesna ancora sul gra- 
dino più alto della Promozio- 
ne dopo la vittoria su un'al- 
tra neopromossa terribile, 
la Pro Cervignano. Tre pun- 
ti che portano la firma di 


Cervignano si conferma portafortuna del Vesna. Sarà un 
frutto del caso, ma ogniqualvolta la formazione di Santa 
Croce va a giocare sul terreno della Pro disputa grandi 


SAN SERGIO 


PONZIANA 


Una fine settimana magica per il San Sergio che, dalla pri- 
ma squadra ai pulcini, ha vinto tutte le partite a disposi- 
zione incassando solo un gol nel campionato juniores re- 
gionali, dove guida indisturbata il girone C. «E veramente 


«In settimana avevamo preparato bene la partita, la squa- 
dra sembrava concentrata e invece abbiamo fatto una figu- 


raccia». Aldo 


7] 


I Corona, tecnico del Ponziana, archivia la 
sconfitta nel derby contro Za 


a (2-0) con una buona 


Marchesan, al rientro dopo 
le due giornate di squalifi- 
ca, capace di alzare la quali- 
tà dell'undici di Milan Mi- 
cussi, Unica pecca della ca- 
polista le troppe espulsioni 
collezionate le quali, per 
una squadra che può conta- 
re su una panchina lunga e 
competitiva, non sono un 
dramma ma possono diven- 
tare ugualmente un proble- 
ma. E, dietro alla compagi- 
ne di Santa Croce, c'è il San 
Sergio, allenato da Stefano 
Lotti, Îa formazione del mo- 
mento. Nelle ultime cinque 
partite non ha subito nem- 
meno una rete e, non a ca- 
so, proprio assieme al Ve- 
sna conta sulla difesa meno 
erforata del campionato 
solo 4 gol incassati). Fatti i 
conti con le troppe assenze 
di inizio stagione i lupetti} 
inseriti bene alcuni under, 
rappresentano in questo mo- 
mento la squadra più in for- 
ma di un campionato molto 
equilibrato. 

Solo qualche infortunio di 
troppo in difesa, invece, sta 
penalizzando il Ronchi alle- 
nato da Furlan che, contro 
il temibile Centro Sedia, ha 
dimostrato però di esserci 
vincendo con un rigore tra- 
sformato dall'esperto Pero- 
sa. Quando potrà contare 
sulla difesa titolare i bisia- 
chi torneranno a pieno tito- 
lo una delle favorite alla vi- 
gilia, magari assieme al ri- 
scatto di una Cividalese che 
domenica ha affossato il 


San Giovanni, Se i rossone- ‘ 


ri di Spartaco Ventura pian- 

ono, il Costalunga ride per 
Il primo successo della nuo- 
va era rappresentata dal 
tecnico Giorgio Pongracic. 
Tre punti d'oro quelli guada- 
gnati dai triestini sul cam- 
po del Futura, diretta con- 
corrente nella lotta per non 
retrocedere. Risultati che 


‘ hanno accorciato ancora di 


iù la classifica di un torneo 
love lo ZarjaGaja, sbancan- 
do il Ferrini, ha fatto un im- 
portante balzo in avanti, la- 
sciando in ogni modo il Pon- 
ziana in zona play-off. 
Classifica: Vesna 22; 
San Sergio 20; Centro Sedia 
18; Ponziana e Pro Cervi- 
FIOILO San Canzian 16; 
onchi 15; Cividalese e 
Muggia 14; ZarjaGaja e Ca- 
priva 11; Costalunga 10; Fu- 
tura _e Aquileia 9; Isonzo 
San Pier e San Giovanni 8. 
Marcatori. 7 gol Zugna 
(2 rigori, Muggia); 6 OB 
san (Pro Cervignano), Sot- 
gia (Isonzo), Fantina (Pon- 
ziana), Jussa (3, Ronchi); 5 
fol Miani (1, Cividalese) 
archesan (1, Vesna); 4 gol 
Monte (San Sergio), Padoan 
ERECORI Mansutti (Civi- 
dalese), Dindo (Centro Se- 
dia), Barbana (2, Pro Cervi- 
Enano o gol Di Donato e 
ussani (2, San Sergio), Lui- 
so (2, ZarjaGaja), Udina 
(San Giovanni), Botta e 
Valkovic (Muggia), Perosa 
(1, Ronchi), Diviacchi (Ca- 
riva), Di Vita (Ponziana), 
erin (Futura). 
Pietro Comelli 


partite. E successo due anni fa, 5-1 con in panchina Tul, è 
accaduto lo scorso anno quando un ottimo 0-0 rilanciò le 
quotazioni di una squadra lanciata verso i play-off. Anche 
quest'anno il Vesna non si è smentito, conquistando un sec- 
co 2-0. che gli consente di mantenersi al comando della 
classifica. «Abbiamo disputato davvero una gran partita — 
commenta il ds Gianni Di Benedetto —. Perfetti in difesa, a 
centrocampo e in attacco. Nel primo tempo abbiamo 
schiacciato un’avversaria forte nella sua metà campo». Le 
due espulsioni e le squalifiche in arrivo possono crearvi 
problemi in difesa per la prossima gara con l’Isonzo? «Di- 
rei di no — replica Di Benedetto —. Abbiamo giocatori affi- 
dabili come Podrecca e Stancich che ci danno tranquilli- 
tà». 


MUGGIA £ 


un momento felice - spiega il presidente Nicola De Bosichi 
- per la nostra società che intende crescere. Il lavoro svol- 
to sul settore giovanile sta raccogliendo i suoi frutti anche 
nel campionato di Promozione». Un chiaro riferimento ai 
successi dei lupetti allenati da Stefano Lotti, vincitori sa- 
bato nel derby contro il Muggia (2-0) grazie a una doppiet- 
ta di Elvio Di Donato. Un bomber ritrovato assieme a tut- 
ta la squadra che, per la contentezza di De Bosichi, contro 
il Muggia ha schierato ben quattro giocatori della forma- 
zione juniores. «Adesso siamo a soli due punti dal Vesna - 
dice il presidente - e dimostreremo fino in fondo il nostro 
valore. Quella di sabato è stata una partita anomala, gio- 
cata su un campo impraticabile, dove abbiamo fatto la no- 
stra parte dimostrando di essere in buona forma fisica». 


ZARJAGAJA 


La sconfitta casalinga subita nell’anticipo contro il San 
Sergio ha lasciato l’amaro in bocca in casa del Muggia Dui- 
no Scavi. Contro una delle migliori formazioni del girone 
B del campionato di Promozione, la compagine rivierasca 
voleva misurare i progressi compiuti in questo primo scor- 
cio di stagione. Un test importante fallito ancor prima di 
cominciare. «E stata una partita che alla fine non abbia- 
mo giocato — commenta con un pizzico di delusione il tecni- 
co Potasso —. Nel primo tempo la rete subita dopo pochi se- 
condi ha scombussolato i nostri piani. Avevamo preparato 
la partita con scrupolo, ci siamo trovati a giocarne una 
completamente diversa. Nella ripresa, dopo esserci riorga- 
nizzati negli spogliatoi, la doppia espulsione subita da Bu- 
setti e Daris nei primi minuti, ci ha tagliato le gambe. 
Pensare di risalire la china contro un’avversaria forte co- 
ine il San Sergio, in nove uomini, non era davvero pensabi- 
e». 


COSTALUNGA 


Marco Padoan ha pescato altri due jolly dal mazzo delle 
sue carte, permettendo allo ZarjaGaja di sbancare il terre- 
no del Ponziana per 0-2. «Sono tre punti d’oro — afferma il 
bomber —. Ci siamo ripresi quelli persi a San Canzian. Vo- 
levamo far risultato, ma una vittoria forse era insperata 
alla vigilia». L'attaccante, abbonato alle doppiette, ha le 
idee chiare sui motivi che hanno portato al successo dei 
gialloblù. «Siamo stati bravi ad affrontare la gara con 
grinta e la giusta cattiveria. Abbiamo approfittato delle lo- 
ro assenze e delle occasioni iniziali con due tiri da fuori. 
Nella ripresa il Ponziana ci ha messo là, ma noi abbiamo 
amministrato bene, a differenza dell'incontro con il San 
Sergio, nel quale eravamo calati e avevamo mollato. Anzi 
potevamo segnare ancora con Maggi e con il sottoscritto». 
E adesso arriva il Capriva, una diretta concorrente. «Dob- 
biamo pensare partita per patita — conclude Padoan —e fa- 
re più punti possibili per raggiungere presto la salvezza». 


SAN GIOVANNI - 


Aveva dunque ragione Giorgio Pongracic, la scorsa setti- 
mana. Dopo infatti il pareggio contro l’Isonzo e l’ultimo po- 
sto solitario în ciossihco, aveva detto di non preoccuparsi 
assolutamente della deficitaria graduatoria. Domenica in- 
fatti 11 suo Costalunga è andato a espugnare il difficile 
campo del Futura, chiudendo sull’1-0 con una bella puni- 
zione di Andrea Marchesi. Ora la classifica è più bella da 
guardare per i gialloneri, ma con il grande equilibrio di 

uesta stggione, basta un paio di vittorie per fare dei gran- 

i passi. Domenica il Costalunga riceverà l’agguerrita Ci- 
vidalese, compagine accreditata alla vigilia come una del- 
le candidate al primo posto finale, ma che invece ha un po’ 
deluso fino a ora. Ma ecco le considerazioni di mister Pon- 
gracic: «Abbiamo fatto una grande partita in fase di conte- 
nimento. Tutta la squadra ha giocato bene con una men- 
zione per Percich. Siamo stati bravi a resistere anche in 


dieci e con questo gruppo faremo sicuramente bene». 
Massimo Umek 


COPPA ITALIA 


Ormai è assodato. Il nemico maggiore del San Giovanni, 
in questo delicato momento è la paura. Paura di sbaglia- 
re, esprimersi e affrontare con la debita concentrazione le 
sfide domenicali. Anche contro la Cividalese — gara persa 
per 2-1 — i ragazzi di Ventura hanno dato l'impressione — 
nonostante qualche timido miglioramento — di soffrire co- 
stantemente una certa ansia: «E proprio paura — confer- 
ma il portavoce ufficiale della società, Cofone — c'è poco da 
fare ora, se non cercare di stare almeno tranquilli. Qualco- 
sa di buono lo abbiamo fatto, un gol, altre occasioni da re- 
te ma non basta — ha aggiunto il vicepresidente del San 
Giovanni — dobbiamo continuare a fare quadrato, ritro- 
vando, ripeto, almeno l’assenza di troppi timori in campo. 
Il resto verrà da solo». Singolare il prossimo ciclo che at- 
tende il San Giovanni. Al di là della posizione in graduato- 
ria, ora i rossoneri sono chiamati a esorcizzare anche la 
tradizionale avversità alle stracittadine. Sono infatti ben 
quattro i derby nelle prossime cinque gare. 


ATLETICA 


Missione impossibile 
per i gradiscani | 
contro la Pievigina 


GRADISCA Oggi alle 14.30 al 
«Colaussi» l'Itala San Marco 
affronta la Pievigina peri se- 
dicesimi di Coppa Italia di se- 
rie D. All’andata i gradiscani 
furono battuti per 4-1. Zorat- 
ti ha dichiarato: «Avrà anco- 
ra spazio chi ha giocato meno 
nelle ultime settimane, ma la 
squadra avrà un senso e ten- 
terà la rimonta fino in fondo. 
È chiaro che fare tre gol alla 
Pievigina non sarà uno schér- 
zo». T'radotto: l'Itala farà la 

artita, ma non ci saranno 

rammi in caso di missione 
fallita. Probabile formazione: 
Zianier, Vicario, Zorzut (Ma- 
sutti), Fabbro, Stocca, Fave- 
ro, Crast, Luxich, Bergomas, 
Giro, Vigliani. In panchina 
Vosca, Peroni e Neto. 


Romanesi e grigiorossi 
stasera nel derby 
della Destra Isonzo 


TRIESTE Seconda giornata 
delle semifinali della Cop- 
pa Italia dilettanti (Eccel- 
lenza e Promozione). Nel 
primo triangolare in pro- 
gramma scendono in cam- 
po alle 20, a Romans d’Ison- 
zo, Pro Romans e Cormone- 
se (riposa il Monfalcone). 

Nell’altro mini raggrup- 
pamento, alle 20.30, il Tol- 
mezzo sarà opposto al- 
l’Union 91 (riposa la Sacile- 
se). L’ultima giornata, in 
programma il 12 dicembre, 
vedrà di fronte Monfalcone- 
Pro Romans nel girone A e 
Sacilese-Tolmezzo per il gi- 
rone B. Riposano Cormone- 
se e Union 91. 


jaGa, 
dose di amarezza ma la i di aver, fino a que- 
sto momento, fatto un buon campionato. «La squadra si è 
espressa sottotono - spiega Corona - e quelle due reti in 5' 
ci hanno ucciso. In occasione del secondo gol il portiere 
Gherbaz è stato accecato dal sole, poi rimontare un passi- 
vo contro una formazione chiusa in difesa era veramente 
difficile». Un possibile salto di qualità fallito, quindi, con 
due recriminazioni da fare: le molte assenze in difesa e 
una situazione difficile per quanto: concerne l'under da 
schierare obbligatoriamente. Perso definitivamente Bre- 
scelli, rimane a disposizione solo il giovanissimo Prelli 
che, schierato sulla fascia, non riesce a esprimersi al me- 
glio, e metterlo in attacco vorrebbe dire sacrificare Fanti- 


na o Di Vita. Una soluzione difficile, almeno non si voglia 


intervenire sul mercato. 


TOP 11: 


Attacco stellare 
con Padoan 
e Di Donato (2 gol) 


Quando gli investimenti pa- 
gano. de de del Vesna, at- 
tuale leader in Promozione, 
una squadra costruita con i 
«fondi» necessari e ora in 
grado di ripagare sul cam- 
po le aspettative. Consequen- 
ziale la nomina del tecnico 
Micussi sulla panchina del- 
la formazione ideale della 
settimana. Una convocazio- 
ne che annovera un altro 
pezzo da 90 in forza a San- 
ta Croce, quel Pinatti, ele- 
mento di quella categoria 
superiore che pare più che 
mai alla portata del Vesna. 

‘Attacco stellare quello del- 
la Top 11, costituito anche 
dal ritrovato Di Donato, tra- 
scinatore domenica scorsa 
con due reti e l’altro «big» 
della categoria, Marco Pado- 
an (ZarjaGaja) che sta ripa- 
gando a suon di reti la fidu- 


cia ottenuta da Palcini e Di 


Mauro. Dello ZarjaGaja an- 
che il libero Maggi che'gui- 
da una retrovia data da 
Scher (San Luigi) e la sor- 
presa Percic, alfiere del suc- 
cesso vitale riportato dal Co- 


«lo de 


. Biloslavo 
Scher 
Percich 
Sorini 
Sabini 
Maggi 
Macor 
Drago 
Di Donato 
Pinatti 
Padoan 


(S. Andrea) 

- (San Luigi) 
(Costalunga) 
(Ponziana) 
(Ghiarbola) 
(ZarjaGaja) 
(Kras) 

(San Giovanni) 
(San Sergio) 
(Vesna) 
(ZarjaGaja) 


(RD OLO OO SA CO ae 


‘Allenatore: Micussi (Vesna) 


stalunga in trasferta, il pri- 
mo dell'era Pograncie. 

A centrocampo giostra 
Drago (San Giovanni): la 
sua intesa con la squadra è 
uno delle poche note positi- 
ve dei rossoneri. Sorini è il 
rappresentante del Ponzia- 
na—non brillante domenica 
— della Top. Ma i rinforzi 

rovengono dalla seconda. 
di porta spunta Biloslavo 
(Sant'Andrea), Sabini si 
conferma centrale di affida- 
bilità per la CO di Curzo- 
Chiarbola mentre il 
Kras può vantare un eccel- 
lente Macor a stretto soste- 
gno degli attaccanti. : 
Francesco Cardella 


MARATONA Il keniota Too Kirwa polverizza il record ottenuto lo scorso anno da Michele Gamba 


La Lizier guida la pattuglia triestina 


TRIESTE Dopo la vittoria di Mi- 
chele Gamba nella scorsa 
edizione, ‘anche quest'anno 
la «Firenze Marathon» ha vi- 
sto sulle sue strade un bel 
po’ di protagonisti alabarda- 
ti. Certo, la spedizione orga- 
nizzata dal Federclub Tecno- 
edile Trieste non poteva con- 
tare su campioni del calibro 
del «Triestino degli Altopia- 
ni», ma i triestini impegnati 
sui 42,195 e sui 21,097 chilo- 
metri della Maratona e del- 3h18°07”. 
la Maratonina toscana han- Pronostici rispettati in 
no fatto tutti la loro bella fi- campo maschile dove Riccar- 
gura. do Giostra e Stefano Cande- 
Per la cronaca, trai 2341, la hanno corso rispettiva- 
corridori classificati nella Fi- mente in 26451 e 
renze Marathon, il migliore  2h45’50”, agguantando il 
è risultato il keniota Daniel 73° e il 76° posto della classi- 


Too Kirwa che, con 2h10738” 
ha polverizzato il record pre- 
cedente detenuto da Miche- 
le Gamba. In campo femmi- 
nile vittoria di Florinda An- 
dreucci (2h82?26”) davanti 
all'altra italiana Tiziana 
Alagia (2h33’59”). E, pro- 
prio dalla gara femminile, è 
uscito il migliore risultato 
triestino con Laura Lizier, 
ortacolori degli Amici del 
am de Opcina, 18.a in 


fica generale. Poco più indie- 
tro drea Marino, 84° in 
2h46°53”, e Fabrizio Cozza- 
rin, 257° in 8h00744”. Chiu- 
de la lista triestina Galileo 
Busato che ha corso in 
4h02°51”. 

Nella Maratonina, corsa 
da oltre tremila persone, 
ben più ampia la pattuglia 
locale al via. Questi i risulta- 
ti dei triestini: Alessandro 
Centrone 1h22715” 202°, Ja- 
son Lonie 1h22°15” (226°), 
Luigi Vascotto 1h2611” 
(318°), o De Rosa 
1h26°58” (880°), Fulvio del 
1h2727” (407°), Roberto Pa- 
luello 1h28’26” (397°), Luigi 
Maccorin 1h84°49” (758°), 
Alessandro Mrdali 1h81’15” 


(606°), Luca Maraffa 
1h85'19” (812°), Ivano Stru- 
belj 1h54°06” (1743°), Fabio 
Nemi 1h29’17? (457°). Fem- 
minile: Michela Baf 
1h36’88” (52°), Deborah Vol- 
cice 1h46°37” (123°), Saman- 
tha Kolic 1h48’01” (131°). 
Paolo Giberna e Paolo 
Tommasi, infine, hanno cor- 
so assieme la «mezza» in 1 
ora e 47° con l’obiettivo di 
(i la Maratona di 
ilano in programma dome- 
nica prossima dove, Tomma- 
si, correrà la sua quarta ma- 
ratona nel corso di un anno 
solare dopo avere partecipa- 
to a quelle di Firenze 2000, 
Trieste e New York. 
Alessandro Ravalico 


| Mateja sul podio 


al torneo nazionale 
nel Mantovano 


TRIESTE Un podio e una ma- 


rea di piazzamenti tra i top; 
ten' per gli atleti del Cs. 


Kras di Sgonico al torneo na-. 


zionale giovanile ROCBROIO 


di Valeggio sul Mincio (Mn). 
Il podio, un terzo posto, è 


arrivato da Mateja Crisman-' 


cich nella prova delle allie- 
ve. La triestina, testa di se- 
rie numero sette, dopo aver 
battuto una delle favoritissi- 
me, la bolzanina Anita Wal, 
ter, ha perso con la Frac4 
chiolla giocando bene ma 
senza combattere sino in 
fondo. La Fracchiolla, in re-. 


che la Crismancich soffre di 
più. La triestina è stata bat- 
suta ormai parecchie volte ei 
a livello psicologico affronta. 
sempre l'avversaria con 
qualche timore reverenzia- 


ra le allieve, anche Lisa Ri- 


avuto la sfortuna di incon- 
rare nei Cora Giulia Ca- 
valli, una delle atlete miglio- 
ri della categoria. Nonostan- 
te tanta grinta, la triestina 
non è riuscita a farcela, con- 
cludendo il torneo tra le mi- 
liori otto. Sempre tra le al- 
leve piazzamento tra le mi- 
gliori 16 per Eva Carli. 

Nella categoria juniores 
Martina Tretjack è andata 
vicinissima al colpaccio: al 
quinto set stava battendo 
l'altoatesina Rellich per 
10-3. Poi la Rellich ha incre- 
dibilmente rovesciato il ri- 
sultato, vincendo anche ill 
torneo. La Tretjach, che po- 
teva arrivare in semifinale, 
si è così fermata al secondo; 
turno. Hanno concluso al se- 
condo turno, i 
Centi tra le migliori 16, an- 
che Giulia Butazzoni, Sara 
Sardo, capace di battere at- 
lete molto più forti, Lisa Ri- 
dolfi e Mateja Crismancich. 
Fuori al primo turno, inve- 
ce, Eva Carli. 

Tra le under 21 le 
migliori sono giunte da Mar- 
tina e Nina Milic, entrambe 
‘piazzate tra le prime otto. 

artina, battuta dalla soli- 
ta Stefanova (poi vincitrice 
su Chen Lei Lei) ha avuto 
la meglio su Ingrid Calliari, 
una 
min Bolzano. Nina, invece,! 
è stata battuta da Karin 
Calliari, sorella di Ingrid. 
Nella categoria ragazze si è 
ben difesa Tjasa Kralj, piaz- 
zata tra le prime otto dopo 


aver battuto una delle favo-. 


rite, la Milani dell'Alto Sebi- 
no. Poi la triestina si è dovu- 
ta arrendere alla Turrini, 
capace di imporsi in finale. 

oppio piazzamento tra, 
le migliori 16, invece, per le 
giovanissime Fabrizia Sara-; 
zin e Chiara Miani, due atle- 
te molto promettenti. In: 
campo maschile tra i giova- 
nissimi Tom Fabiani si è 
piazzato tra i migliori 16 e, 
tra iragazzi, Tomaso Romel- 
la ha concluso ancora tra 1 
FUGRORI 16. Piazzamento, 
dal 16.0 al 32.0 DER, Fa-. 
biani e Piero Ramella tra 1. 
ragazzi e esclusione al se-; 
condo turno per Tomaso Ra-| 
mella tra gli allievi. 

an. pug: 


altà, è una delle avversarie. 


e. 
Si è difesa bene, sempre, 


dolfi. Lisa, purtroppo, ha 
ia 


iazzandosi, 


rove! 
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SPORT 
\BASKET Per le qualificazioni agli europei una sfida inedita degli azzurri a Porto San Giorgio dove si prevede il tutto esaurito al palasport 


Una «piccola» (205 cm) Italia col Portogallo 


35 


IL PICCOLO 


Contro gli iberici potrebbe giocare l'arancione Li Vecchi al posto di uno «stranìto» Galanda 


PORTO SAN GIORGIO Sono poche 


le nazionali che l'Italia del 
basket mon ha incontrato 
mai nella sua storia: il Por- 
togallo, avversario di oggi, 
è fra queste. Ma non è la c 
riosità l'elemento più signi- 
ficativo della sfida di Porto 
San Giorgio, dove gli azzur- 
ri avranno la spinta di un 
VRbELO: entusiasta, se a 
4 ore dalla gara sono già 
stati venduti 3200 dei 3900 
biglietti disponibili e l'esau- 
rito è prevedibi- 
le. L'interesse 
maggiore, per 
Recalcati e i 
suoi, è rappre- 
sentato dai 
due punti. 
AI terzo ap- 
reo 
elle qualifica- 
zioni per gli eu- 
ropei, l'Italia 
può già mette- 
Te una seria 
ipoteca. Però 
leve prendere 
tremendamen- 
te sul serio 
l'impegno. Il ct 
azzurro non si 
stanca di racco- 
mandarlo; 
guai a farsi condizionare 
dalle due sconfitte dei por- 
toghesi, in Slovenia e in 
Russia. Hanno perso ma 
senza sfigurare. E poi c'è 
l'esempio proprio degli slo- 
veni che, dopo averli battu- 
ti, sono andati a rimediare 
una figuraccia a Coventry 
contro gli inglesi, appena 
«maltrattati» dagli azzurri. 
Inglesi che, in estate, han- 
no rimediato un -15 proprio 
dal Portogallo nelle pre- 
qualificazioni. 

Insomma, non è il caso di 
pensare a una passeggiata, 
anche se poi magari potreb- 
be rivelarsi tale. «Stiamo 
bene - dice Recalcati - ab- 


Carlo Recalcati 


biamo tirato il fiato e ci pre- 
pariamo ad affrontare una 
squadra che ha sempre 
‘messo in difficoltà gli avver- 
sari, che ha delle logiche 
più da squadra di club che 
da Nazionale». Una forma- 
zione che presenta un dti 
tetto non molto alto (Pinto 
ed Evora sono le «torri», a 
soli 2.05), senza molti cam- 
bi di valore, ma dinamico, 
con giocatori un po’ atipici 
come Luis Silva, un centro 
di soli due me- 
TELI 
<«Giocano 
molto in transi- 
zione, sfruttan- 
do la loro velo- 
cità - spiega an- 
cora il ct - ei 
nostri centri 
pordao sof- 
ire un po’ que- 
sto inami- 
smo, Cerchere- 
mo di fare azio- 
ni più lunghe, 
tentando di ca- 
ricarli di falli e 
di stancarli». 
Per quanto 
riguarda la for- 
mazione, Recal- 
cati deciderà 
solo stamane. I dubbi sono 
un paio: per il ruolo di se- 
condo Playa Mordente 
otrebbe essere preferito a 
ulleri in quanto una delle 
lacune più evidenti fin qui 
manifestate è che né il gio- 
vane regista della Benet- 
ton né Basile stesso sono 


stati particolarmente bril-' 


lanti in difesa; inoltre il Ga- 
landa un po’ stranìto di que- 
sti tempi potrebbe lasciare 
il posto a Li Vecchi. Confer- 
mato, invece, Tonolli, non 
solo per l'ottima prova di 
Brno ma anche perchè le ca- 
ratteristiche degli avversa- 
ri sembrano fatte apposta 
per il suo impiego. 


COOP NORDEST Depositato ieri in Lega il contratto del giocatore croato 


TRIESTE La convincente vitto- 
ria sul Cibona Zagabria di 
domenica a Gorizia resterà 
l’unica amichevole della Co- 
op Nordest nel programma 
di avvicinamento alla tra- 
sferta di campionato contro 
la Wurth Roma, A causa di 
problemi organiz- 
zativi, infatti, è 
saltato il «galop- 
po» che la società 
triestina. aveva 
tentato di disputa- |? 
re con una squa- [ui 
dra slovena. 

È stato deposi- 
tato ieri in Lega 
il contratto che 
prolunga il rap- 
porto tra Jurica | 
Ruzic e la Pallaca- | 
nestro Trieste fi- 
no al 7 gennaio. 
L'accordo prevede 
che il giocatore 
croato possa libe- 
rarsi nel caso in 
cui riceva altre 
proposte di ingag- 
gio: in tal caso la 
società biancoros- 
sa potrà pareggia- 
re l’offerta facen- 
do valere un dirit- 
to di opzione entro le 24 
ore. «Siamo molto soddisfat- 
ti di poter tenere Ruzie nel- 
la nostra famiglia fino al 7 
gennaio — commenta il ge- 
neral manager della socie- 
tà, Mario Ghiacci —. È il mo- 
do migliore per dimostrar- 
gli la nostra stima e ringra- 


È ALLIEVI REGIONALI 


ziarlo per l'attaccamento e 
la professionalità dimostra- 
ta verso la Pallacanestro 
Trieste. Per restare con noi 
ha anche accettato un ridi- 
mensionamento economico 
e questo è un gesto che ab- 
biamo apprezzato moltissi- 


Ruzic rimane per il «tour de force» di dicembre. 


mo». Un accordo importan- 
te che rende soddisfatte le 
parti: da un lato la Coop 
Nordest potrà contare su 
una panchina più lunga 
per affrontare il tour de for- 
ce del prossimo mese, dal- 
l’altra Ruzic avrà a disposi- 
zione un consistente nume- 


VELA 


ro di partite per fare bene e 
trovare eventualmente al- 
tri estimatori nel campiona- 
to italiano. Continua, intan- 
to, il maquillage delle socie- 
tà di serie A in vista della 
ripresa del campionato. Se 
a Udine, dopo mille vicissi- 
tudini, è finalmen- 
te sbarcato Michael 
Smith, la Wurth Ro- 
ma, prossima avver- 
saria di Trieste, ha 
completato la sua 
rivoluzione d’autun- 
no rilevando dalla 
Scavolini Pesaro il 
contratto della 
guardia Fabio Za- 
nelli. Zanelli, gioca- 
tore di 25 anni, dal 
1996 al 2000 in for- 
i za al Basket Rimi- 
ni, era stato uno de- 
gli obiettivi estivi 
della Coop Nordest 
di Cesare Pancotto. 
Chiuso a Pesaro, do- 
ve Pillastrini lo uti- 
lizzava con il conta- 
gocce, ha accettato 
con entusiasmo la 
nuova destinazione 
in una piazza che 
potrà regalargli lo 
spazio che merita. E a pro- 
posito di Scavolini, trovano 
conferma, in un'intervista 
rilasciata dal gm Ario Co- 
sta, le voci che vogliono la 
società marchigiana sulle 
tracce dell'ex stella dei Bo- 
ston Celtics, Dino Radja: 
Lorenzo Gatto 


SNAIDERO Presentato a Udine: darà forza alla difesa del team allenato da Melillo 


Ruzic «prolungato» a gennaio Ecco Michael «the animal» 


È a Udine Michael Smith, «the animal». 


CANOTTAGGIO 


UDINE 29 anni, 205 centimetri per 110 
chili, vivaio Providence University, set- 
te stagioni nell’Nba alla media di 7,1 
rimbalzi a partita, professione ala for- 
te: è il sommario identikit di Michael 
Smith, detto «the animal», nuovo acqui- 
sto della Snaidero portato a Udine per 
dare più forza il precario apparato di- 
fensivo del team allenato da Phil Melil- 
lo. 

Presentato ieri al Carnera appena 
sbarcato dall’aereo che l’ha portato in 
Italia in compagnia di Giancarlo Sarti, 
il coloured si è dichiarato pronto per la 
nuova esperienza. ‘ 

«Del vostro basket conoscono poco o 
nulla - ha dichiarato Smith - ma le mie 
caratteristiche principali sono la volon- 
tà, l'impegno e il buttarmi a capofitto in 
ogni attività. E, grazie ai videotape e al- 
le cure che sicuramente mi riserverà 
Melillo, penso di offrire domenica un 
grande contributo alla causa della Snai- 
dero». 

È un comunicativo, «the animal», un 
parlatore a ruota libera. 

«Amo la difesa, la lotta al rimbalzo 
‘anche se me la cavo anche nel contropie- 
de. Spero che l’esperienza maturata in 
tanti anni di Nba-mi torni utile in Ita- 
lia. È la prima volta in Europa e voglio 
fare bella figura». 

E alla fine della presentazione giun- 
ge anche la spiegazione del nomignolo 
che l’accompagna. 

«Fin da quando ero un ”rookie”, un 
esordiente, mi sono distinto per le mie 
attitudini da lottatore, animalesche di- 
cevano. E quel soprannome non me lo 
sono più levato di dosso». 

i Edi Fabris 


Don Bosco castigato (93-70) dalla Rimaco, cade Muggia (58-44) 


«Affondan il Santos a Gorizia: 


l'Ardita rimonta nei secondi 20' 


TRIESTE Alla Gerling Don Bosco non riesce il 
colpaccio nella terza giornata di andata 
del campionato regionale allievi e si fa ca- 
stigare da un’ottima Libertas Rimaco con 
il punteggio di 93-70. Si ferma così la mar- 
cia dei salesiani che privi di Transi, uno de- 
li elementi di spicco della truppa di coach 
jovatto, hanno sofferto la costante pressio- 
ne della Rimaco a partire dal secondo quar- 
to dopo una prima frazione, l’unica della 
intera gara, giocata all'insegna dell’equili- 
brio (15-16). La Libertas, apparsa superio- 
re anche sotto il profilo fisico, ha fatto inol- 
tre valere la sua prolificità Diviach, prota- 
‘onista con 25 punti di bottino. Per la Ger- 
gli Zotta e Grimaldi. } 
monta a secchi 14 punti di margine 
il passivo imposto dal Muggia M&P Spedi- 
zioni in casa della Aibi per 58-44, Ottima 
la difesa dei rivieraschi ed eccellente Ferlu- 
ga, capace di suonare la carica con i suoi 
29 punti in veste di top scorer dell’incon- 
tro. 

Affonda invece senza troppi appelli il 
Santos in casa della Ardita Gorizia. Il pun- 
teggio parla chiaro, 95-55 per i goriziani 
dopo un quasi illusorio 41-30 attestato al 
termine della prima parte della contesa: 
«Forse il passivo è troppo pesante — com- 
menta il coach Petelin del Santos — effetti- 
vamente nel terzo tempo abbiamo ceduto 
chiaramente e non abbiamo trovato più la 
forza per rimettere le cose a posto nono- 
stante il lavoro di Sinigoi (17 punti) e Ladi- 
slao (16)». 


Francesco Cardella 
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La Despar di Beretta 
stasera al PalaBigot 


GORIZIA Dopo le due consecutive vittorie in 
trasferta la Despar torna in campo stase- 
ra per gli ottavi di finale della Coppa di 
Lega. La squadra goriziana affronterà la 
Tamoil, da lei già battuta in campionato, 
alle 21 al PalaBigot. La squadra goriziana 
punta a una vittoria per confermare:il po- 
sitivo momento che sta attraversando. 

La Despar sarà al completo. Al rientro 
da Riva del Garda la squadra si è allenata 
lunedì e ieri per preparare questo appun- 
tamento anche se, evidentemente, la testa 
e già rivolta al prossimo impegno di cam- 
pionato che la vedrà ospitare il Castellet- 
to Ticino. 

La Despar cerca di continuare allunga- 
re il periodo favorevole e sfruttare la buo- 
na condizione dei suoi giocatori. In partico- 
lare da Travanut che si è rivelato un asso 
nella manica della formazione di Beretta 
e che nelle ultime partite è sempre stato 
decisivò per le sorti della squadra isonti- 
na. Beretta stasera coglierà l’occasione 
per dare spazio ai giocatori che in campio- 
nato sono costretti più a lungo in panchi- 
na. Sarà un test quindi per ì vari Grazia- 
ni, Idelfonso e Becerra. 


In ricordo di Paolo'Zlatich, 81 imbarcazioni e 140 concorrenti 


Vince l'Optimist di Cherin 
davanti a Sivitz e Pellis 


TRIESTE Un significativo even- 
to a sorpresa che onora lo 
sport della vela. Siamo fuori 
del ciclo agonistico federale, 
ma quando si parla sponta- 
neamente di certe figure 
umane emerse nello 
yachting, è come una luce 
che non si spegne mai, e il di- 
scorso cade poeticamente sul- 
la figura fisicamente scom- 
pro ma sempre presente. 

juesto il caso di Paolo Zla- 
tich, ragazzo meraviglioso 
per generosità; da bambino 
in su cresciuto nella Triesti- 
na della vela, che ha sempre 
unito sport, studio e lavoro, 
con regole di modestia detta- 
te severamente da suo padre 
Luciano, educatore e fino al- 
le ultime sue energie saggio 
giudice di regata. 

Paolo, nutrito di tali rego- 
le di vita, sempre nella conce- 
zione dilettantistica della 
passione velica, solo poco 
più di un anno fa, ma già gio- 
vane capofamiglia, nel corso 
di una regata fra gentiluomi- 
ni si spense in mare sul no- 
du golfo, agghiacciando tut- 


n 

Parlando di Paolo, atleta, 
allenatore federale, appassio- 
nato di derive, quintessenza 


del purismo che avvia al- 
l’Olimpiade, il rilevante 
gruppo di amici di società tri- 
estine che lo conoscevano e 
lo stimavano, con il coordina- 
mento della Stv e col partico- 
lare fervore del suo dirigen- 
te Elio Russo, ha «improvvi- 
sato» il primo Trofeo «Città 
di Trieste - per Paolo». 

Non è stato necessario al- 
cun battage d’attrazione. 
Frai velisti di tre società tri- 
estine contattate (Stv, Yca e 
Svbg) aventi ancora barche 
armate e operative (470, 
420, Snipe e l’Equipe con 2 
d’equipaggio, e singolisti su 
Laser Standard e Radial, Eu- 
ropa e sui minuscoli Oper), 
con 81 imbarcazioni e circa 
140 componenti gli equipag- 
gi, hanno accolto questo pri- 
mo invito e apprezzato la for- 
mula originale che ha con- 
sentito il confronto diretto 
fra varie classi in un’unica 
classifica generale. Piccolo- 
grande miracolo d’amor veli- 
co fra giovani. Unico assente 
in questa prima occasione, il 
vento. Non la pazienza dei 
ragazzi in mare, i quali han- 

0 potuto effettuare solo una 
delle tre prove previste, fon- 
dando così una manifestazio- 
ne che durerà nel tempo. 


è’. i 


Il regolamento ad hoc di- 
spone che il trofeo Città di 

‘rieste (consegnato dal sin- 
daco Dipiazza) vada alla Bar- 
cola-Grignano e, al primo 
classificato in Optimist, Ste- 
fano Cherin, il Trofeo «Per 
Paolo». Questi i vertici delle 
classifiche. Società: 1) Bar- 
cola-Grignano; 2) Triestina 
Vela; 3) Yc Adriaco. Genera- 
le individuali: 1) in Opti- 
mist jun. Cherin (Svbg); 2) 
in ptimist jun.  Sivitz 
(idem); 3) in Optimist cad. 
Pellis (idem). Premiati i pri- 
mi 3.di ogni classe. Opti- 
mist cad.: Pellis, Tercovich, 
Rebez. Optimist jun.: Che- 
rin, Sivitz, Cravos. Laser 
St.: Poropat, Tesei, Rinaudo. 
Laser Ra.: Fornasaro, Po- 
niz, Budinich. Snipe: F. Zla- 
tich-A. Bisso; A. Zerial-G. 
Stefani; L. Rinaudo-M. Paga- 
nini, IO M. Bassa-P. 
Crevatin; S. Chirsich-C. 
Trombetta; ‘A. Spangaro-C. 
Gerin. Europa: 1) Nicole 
Grio; 2) Giulia Cescutti. 440: 
A. Micalli-G. Ramundo; S. 
Spangaro-M. Spangaro; R. 

cigrai-G. Antonini. 420: 
M. Meloni-P. Cerni; A. Stra- 
niero-N. De Luyk; R. Fredel- 
la-A. Benussi. 


Italo Soncini 


Prova su remoergometro via Internet 


Fa man bassa di medaglie 
la scuola media Bergamas: 
5 orî, 3 argenti e 3 bronzi 


TRIESTE Si è disputata la quar- 
ta gara scolastica di canot- 
taggio su remoergometro 
via Internet, trofeo Borsa 
del turismo scolastico, prova 
riservata agli studenti degli 
istituti di istruzione secon- 
daria di primo grado (scuole 
medie), organizzata in occa- 
sione della Fiera di Genova. 
Voluta fortemente dalla Fe- 
derazione italiana canottag- 
gio, la manifestazione è sta- 
ta disputata, dopo opportu- 
ne prove di collaudo durate 
per tutta la Ra stagio- 
ne, utilizzando i remoergo- 
metri di concezione america- 
na, sulla distanza dei 100 
metri. Collegate in rete quat- 
tro scuole (tre italiane e una 
spagnola), gli studenti si so- 
no confrontati tra di loro, 
controllando sui monitor 
l'andamento della gara. La 
parte del leone l’ha fatta la 
scuola media Bergamas di 
Trieste, da alcuni anni sup- 
DIS per la parte tecnica 
alla Ginnastica triestina. 
L'istituto triestino ha con- 
uistato cinque medaglie 
’oro, tre d’argento e tre di 
bronzo nelle varie categorie 
(maschili e femminili), per 
la soddisfazione degli inse- 
gnanti di educazione fisica 


- TRIS 


responsabili del Recon i 
rofessori Edy Milleri e 
laudio Sivitz, aiutati dal 

tecnico della Sgt, Stefano 

Gioia. Visto l'interesse dimo- 

strato dalle società remiere 

e dalle scuole interpellate 

sul. territorio nazionale, 

un’altra prova, la quinta, sa- 
rà SERRA nei primi me- 
si del 2002,%e la partecipazio- 
ne sarà offerta a un numero 
iù ampio di istituti. 
isultati. Cat. all, B ma- 
sch.: 1) Maestrale (Genova); 

2) Sotteri (Genova); 3) Go- 
lia (Bergamas); 4) Staffa 
ergamas); 5) Sanna (Ber- 

gamas Ts). Cat. all. C ma- 

sch.: 1) Pajkic (Bergamas); 

2) De Pedro (Spagna); 3) Pie- 

robon (Bergamas) Cat. 

cad. masch.: 1) Nessi (Ber- 
gamas); 2) Foglino (Geno- 
va); 3) Bersani (Genova). 

Cat. all. B femm.: 1) Osella- 

dore (Bergamas); 2) Parma 

(Bergamas); 3) Menegotti 

(Bergamas). Cat. all. C 

femm.: 1) Tripar (Berga- 

mas); 2) D’Angeli (Berga- 
mas); 3) Capotunnino (Paler- 

mo). Cat. cad. femm.: 1) 

Croce (Bergamas); 2) De- 
assi (Bergamas); 3) Rico 
Spagna). 

Maurizio Ustolin 


Non basta la grande rincorsa di Bolteno sco 


2 RISULTATI 


TRIESTE Atmosfera tetra, piog- 


chione), 2) 
Tot; 17; 11, 13, 14 (27). Trio: 22.300 lire. 
Premio DRD 

Bolteno, 3) 
14 (143). Trio: 27.500 lire. 


19 (44). Trio: 31.300 lire. 

na), 2) Ufiola Gianfi, 3) Zebrata La Sol. 10 
26, 26, 58 (245). Trio: 741.800 lire. È 
18, 59, 39 (540). Trio: 689.800 lire. 

50, 30 (894). Trio: 749.100 lire. 


16, 23, 17 (299). Trio: 147.100 lire. 


Premio Monte Miletto (metri 1660): 1) Come Back Zs (R. Vec- 
Carpino Holz, 3) Cast. 9 part. Tempo al km 1.20.6. 


ennini (metri 1660): 1) Bestgal (P. Romanelli), 2) 
anner Lb. 5 part. Tempo al km 1.19.3. Tot: 55; 18, 


Premio Monte Pollino (metri 1660): 1) Zuglio (M. De Luca), 2) 
Sam Matto, 3) Zinna, 8 part. Tempo al km 1.19.7, Tot: 26; 15. 15, 


Premio Monte Viglio (metri 1660): 1) Zelena Sta (M. Belladon- 
art. Tempo al km 
1.20.83. Tot: 55; 17, 28, 19 (230). Trio: 192.500 lire. 

Premio Maiella (metri 1660): 1) Ulmontgal (P. Romanelli), 2) 
| Turbine Max, 3) Zuela Bi. 9 part. Tempo al km 1.18.4. Tot: 65; 


Premio Aspromonte (metri 1660): 1) Biscayne Bi (H. Grift), 2) 
Belva, 3) Brigidina Park. 10 part. Tempo al km 1.18.6. Tot: 19; 


Premio Gran Sasso (metri 1680): 1) Aphoraig (P. Borin); 2) Ro- 
varé Dra, 3) Zenti Dan. 9 part. Tempo al km 1.19.7. Tot: 49; 28, 


Premio Monte Falterona (metri 1660): 1) Bisbi (P. Leoni), 2) 
Balducci, 3) Birbone Matto. 10 part. Tempo al km 1.20.2. Tot: 22; 


gia battente. Questo il qua- 
dro che ha accolto i protago- 
nisti del Premio Appennini, 
un quintetto di puledri di 3 
anni, Ha vinto Bestgal, lo di- 
ciamo subito, avrebbe stra- 
vinto il favorito Bolteno, e 
questo va rimarcato, senza 
‘un beffardo errore sulla pri- 
ma curva. La corsa l’ha fat- 
ta Banner Lb, straripante 
nel lancio in 14.6 e capofila 
fino all'ingresso in retta d’ar- 
rivo, non l'ha invece fatta 
per niente Ballo, falloso in 
duplice copia dopo poche cen- 
tinaia di metri. A vincere è 
stato Bestgal, terzo dopo gli 
errori di Bolteno e Ballo, pre- 
ceduto soltanto da Banner 
Lb e Beffa Effe. Sulla secon- 
da curva, Romanelli ha co- 


nfitto 


minciato a prendere confi- 
denza con il suo allievo e lo 
ha portato in fuori, mentre 
Bolteno aveva recuperato il 
disavanzo. 

In testa Banner Lb si è di- 
mostrato attivissimo dopo 
un vistoso rallentamento 
nei DEni 600 metri, ma Be- 
stgal non ne ha tenuto conto 
avanzando al largo e metten- 
dosi nella sua scia nel penul- 
timo rettilineo, Anche Bolte- 
no superava l'ormai esauri- 
ta Beffa Effe per portarsi a 
contatto con la coppia 
d’avanguardia che, entran- 
do in retta d’arrivo, appari- 
va ai ferri corti. Breve l'oppo- 
sizione di Banner Lb a Be- 
stgal che presto passava in 
vantaggio, però si vedeva al- 
lora un pimpante Bolteno 
aggredire con foga il cavallo 


n fotografia da Bestgal di Romanelli 


di Romanelli che si salvava 
in foto dall’irrompente riva- 
le. Successo beneaugurante 
De Bestgal, gran numero di 
olteno, il clou sta tutto in 
queste considerazioni. 

Di forza Come Back Zs in 
apertura, con Carpino Holz 
buon secondo Suro ‘Uno scivo- 
lone patito ai 500 iniziali. 
Nella «gentlemen», dopo es- 
sere planato per le terre pri- 
ma del via, Zuglio, sbaraglia- 
va il campo nelle mani di 
Massimo De Luca lasciando- 
si alle spalle Zam Matto e 
Zinna che avevano movimen- 
tato la corsa in precedenza. 
Gran spunto di Zelena Sta 
fra gli anziani, dopo il rifiu- 
to di Runaway Ami e la fuga 
di Araldica Sib in crisi sulla 
curva finale. Dietro alla fem- 
mina di Belladonna, la redi- 


viva Ufiola Gianfi regolava 
Zebrata La Sol per il secon- 
do posto. Ecatombe di favori- 
ti nella «reclamare» per di- 
screti veterani vinta da Ul. 
montgal che, in avanti dopo 
mezzo giro, riusciva ad argi- 
nare il finale di Turbine 
Max; bel numero di Biscay- 
ne Bi fra i 3 anni, con la fem- 
mina, ben sorretta da Hen- 
drik Grift, che in 1.18.6 tene- 
va alla larga le sorprendenti 
Belva e Brigindia Park. 
Nella «mista» gentlemen- 
rofessionisti, fuga di Van 
;asten, ma grande progres- 
sione nel mezzo chilometro 
conclusivo da parte di Apho- 
raig che travolgeva tutti, 
mentre il vecchio Rovaré 


Dra respingeva Zenti Dan | 


per la miglior Ra 198 
o i 


A Firenze sul doppio chilometro 


FIRENZE Una «mista» fra 3 e 4 anni oggi a Firenze dove la 
il 


Tris si disputerà alla pari sul doppio c' 


lometro. Diciotto î 


trottatori al via (niente di trascendentale), e competizio- 
ne, come sempre, abbastanza aperta. Non dispiace Abuso 
Effe, pilotato da Fabrizio Ciulla, hanno discrete possibili- 


tà Attanasio, Artic del Pri e Aziz Ferm, e so: 
dere Aersonica, As A Monster Lf e Blues 


ren- 


c. Solito dilem- 


ma. 
Premio delle Carte, lire 44.000.000, metri 2060, corsa 


Tris. 


A metri 2060: 1) Arietta Po (A. D’Ettoris); 2) Berry 
Show (I. Berardi); 8) Bersoker (R. Benedetti); 4) Alpen- 


stock (G. Marani); 5) Armstron; 


(R. Gradi); 6) Alwar Cr 


(P. Leoni); 7) Ardito del Nord (E. Baldi); 8) Bues Gec (V. 
Baldi); 9) As Monster Lf (A. Chiaro); 10) Aersonica (P. Bal- 
di); 11) Amiral (A. Lombardo); 12) Amour di Rosa (D. Pa- 
renti); 13) Antonaccio d’Itri (N. Merola); 14) Artic del Pri 
(S. Mollo); 15) Attanasio (A. Gocciadoro); 16) Abuso Effe 
(F. Ciulla); 17) Ariel Capar (M. Capanna); 18) Aziz Ferm 


(L. Cherubini). 


I nostri favoriti. 1) Pronostico base: 16) Abuso Effe. 


14) Artic del Pri. 10) Aersonica. 
che: 15) Attanasio. 18) Aziz Ferm. 8) 


iunte sistemisti- 
lues Gec. 
m.g. 
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* La Banca si riserva la valutazione dei requisiti neces 


Ai sensi della L. 17 febbraio 1992, n. 154, sono dispc 


1 


Abbiamo dato 


una marcia in 


IL TUO LAVORO 
QUOTIDIANO: 
COSÌ PUOI PENSARE 
MEGLIO 
ALTUO BUSINESS. 


di Sol 


isivo Servizio 


giato a cui pivolgerti per avere le nia 


cerchi, Imprendo è garantito dalla grande < 


Gruppo UniCredito italiano. Se vuoi sapeme di più, chia- 


Soluzioni pensate per la piccola impresa. 


INFORMATI SUBITO 


Continuaz. dalla 28.a pagina 


SOGNI la moda il cinema 
a televisione prenotati per 
un provino Agenzia New 
Faces 02/8811. 

(FIL1) 

STUDIO commercialista ri- 
cerca impiegata/o part-ti- 
me con approfondita cono- 
scenza di tenuta scritture 
contabili Iva e redazione bi- 
lanci. Richiedesi esperienza 
pluriennale in studi profes- 
sionali. Inviare curriculum 
a Fermo posta Trieste Cen- 
trale C.I. —AES8104046. 
(A14169) 

URGENTE cerchiamo 5 per- 
sone serie per lavoro anche 
part-time. Tel. 
0230330279. 

(A14299) 

VISMA arredo seleziona 
personale con esperienza 
commerciale proveniente 
dai settori mobili casa e uf- 
ficio, serramentistica e altri 


/ riflessi vellutati del colore. L'ampiezza e la personalità del bouquet. Se sfumature del sapore, la stofifia rvcca che st prolunga tn bocea, 


(an pieno carattere. 


settori con vendite dirette 
ai privati. Corso di forma- 
zione gratuito, ufficio in 
zona, minimo garantito 


mensile. Tel. 049/5975200. 


5 LAVORO 


RICHIESTA 
Feriale 1300 - Festivo 1300 


PADRONCINO offresi per 
traslochi-trasporti in gene- 
re, Trieste-Gorizia-Udine, 
anche —sabato-domenica. 
Tel. 328/0149973. (A13440) 


ATTIVITÀ 
Ti PROFESSIONALI 


Feriale 2200 - Festivo 3500 


IMPRESA edile esegue re- 
stauri e costruzioni pittura- 
zioni e posa piastrelle e 
parquet sopralluogo e pre- 
ventivi gratuiti. Tel. 329 
7376580. (A14388) 


A. ALLE imprese finanzia- 
menti fiduciari 
10.000.000/10.000.000.000 
da istituti finanziari inter- 


nazionali. Uic 5238, tel. 
0498754422. 
(Fil17) 


A. INTERMEDIA soluzioni 
finanziarie anche protesta- 
ti. Restituzione anche bol- 
lettini postali mutui 100% 
consulenza gratuita. Tel. 
049/624952. Uic 2031. 
(Fil17) 


Prestito 
Personale. 
da 3a 15 milioni 


rano 


((300:329291 
[Ra] 


Prodotti finanziari di FORUS FINANZIARIA SpA (UIC 30027) 


Speltamente rese: 


A. PROMOSTUDIO soluzio- 
ni finanziarie a tutte le ca- 
tegorie ‘anche  protestati 


mutui 100% tel. 
049/8935158  uic 2040. 
(Fil17/9) 


FINANZIAMENTI risposta 
i m mie. d. i a ta 
30.000.000/2.000.000.000 
tutte categorie. fiduciari 


mutui liquidità Svizzera 
00.41.91/690.19.20. 
(Fil.1) 


INTERMEDIARIO Uic 2866 
finanziamenti tutta Italia ri- 
sposta immediata 
30.000.000-500.000.000 mu- 
tui factoring apertura ces- 
sione credito leasing antici- 


Mare Witney. didne 


Quello che un sommelter cerca in un grande eru può ritrovarlo in un grande cafifiò. 


pazioni fatture  fiduciari 
agevolazioni . dipendenti 
800 969 565. 

(Fil17) 


MULTINAZIONALE Svizze- 
ra propone tutte categorie 
mutui leasing fiduciari con 
tassi sull’euro mercato par- 
ticolarmente agevolati con 
rate personalizzate da L. 
10.000.000 a 2.000.000.000 
firma singola-risposta im- 
mediata 0041/91/9731030. 
(Fil1) 

VELOCISSIMI, semplicissi- 
mi, convenientissimi presti- 
ti personali, bollettini po- 
stali. Mutui. casa tasso 
5,50%. Trieste 040/772633. 
(Fil47) 


UN PRESTITO? 


Chiediamo solo la tua ultima busta paga 


; ACCONTI IMMEDIATI 
TASSO FISSO 
NESSUNA SPESA 


PITAGORA (u..c. 28727) 
049.880.2655 


VIGO! 


ela 


PERSONALI 


Feriale 4400 - Festivo 6600 


I (PERSONAL 


A. DAIANA — bellissima 
bionda europea ti aspetta 
ogni giorno. 340/7768875. 
(Fil48) 

A. MICHELA stupenda ra- 
gazza europea ti aspetta 
ogni giorno. 340/7756966. 
(Fil2048) 

AFFASCINANTE siciliana 
trasferita per lavoro cono- 
scerebbe uomo per serate. 
Tel. 3407895683. 


(Fil 7027) 

AMICHE in linea! Conosci- 
le chiamando 
178.44.22.333 Solo 535 
Umin.  MCI  srl-Marcona 
3-MI. 

(FIL1) 


BIONDA italosvedese bel- 
lissima cerca uomo. solo 
349-3249507 www.grande- 
cugina.it. 


erché una tazza di Bristot sa 


$ regalare sempre momenti di inebrrante piacere. Bristot. Degustato net migliori bar e ristoranti del mondo e a casa tua. 


procaffé spa. 


800-2995400 


in ffo @pro 


BIONDA occhi verdi, bella 
intrigante e trasgressiva 
cerca. uomo che le faccia 


provare forti emozioni. 
338/9866829. 

(FILG6O) 

DONNE 35+ cercano nuovi 
amici, ‘chiama 
178.44,55.333, 535 Umin. 
MCI  srl-Marcona  3-MI. 
(FIL1) 


DONNE della tua regione 
disponibili per incontri tele- 
fonici 06/92713714. 

(FIL1) 

GINETH bella, giovanissi- 
ma per offrirti il meglio e 
farti uscire dalla routine. 
338/1281839. 

(A14426) 

LINEA incontri, divertimen- 
to assicurato!. Chiama 
178.44.55.555, 535 Umin. 
MCI srl-Marona 3-MI. 

(FIL1) 

STUDIO di massaggio: mas- 
saggio classico, cinese e ri- 
lassante. Tel. 329/3239342. 
(Fil17 


TRIESTE Katy giovane bel- 
la sexy bionda piccantissi= 


ma ti aspetta. Tel 
340/7667982. 
(A13999) 


I I MATRIMONIALI 


Feriale 2200 - Festivo 3500 


AGENZIA Giulietta Rome@ 
ha già la persona che fl 
cerchi lei/lui. Riservatezz@ 
serietà. 040/3728533. 


1 ATTIVITÀ 
CESSIONI/ACQUISIZIONI 
Feriale 2200 - Festivo 3500 


ACQUISTIAMO conto terz! 
attività industriali, artigia” 
nali, commerciali, turisti? 
che, alberghiere, immobi” 
liari, aziende agricole, bal 
clientela selezionata paga 
contanti. 02/2951801î4. 
(Fil1) 


